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Difesa del potere d’acquisto, occupazione, riforme obiettivi'della grande giornata di'lotta unitaria 


Milioni di lavoratori 0^ in sdopero generale 
per rive 



care 


Il III 


verso sv 


iim 


0 economico 


Dichiarazioni airUnità dei segretari generali della CGIL, della CISL e della UIL - Manifestazioni in tutti i grandi e piccoli centri del Paese 
Controparti sono il governo e il padronato - L’impegno per il rafforzamento della democrazia - L’adesione di esercenti e artigiani - Le modalità 


Svolta 

necessaria 


COLO una grave cecità poll- 
^ tica, oppure la faziosità 
antipopolare della destra, po-, 
trebbe non vedere il grande 
valore democratico e naziona¬ 
le della manifestazione di lot¬ 
ta cui i sindacati chiamano" 
oggi i lavoratori italiani. An¬ 
cora una volta, in un momen¬ 
to assai grave per il paese, si 
dimostra la capacità • della 
classe operaia e delle grandi 
masse lavoratrici di indicare 
in termini positivi una via 
d’uscita alla crisi. Si guardino 
-, i contenuti per i quali viene 
indetto lo sciopero generale 
unitario. In essi si congiungo¬ 
no rivendicazioni immediate, 
riguardanti innanzitutto le 
masse più povere che sono 

• quelle che debbono essere più 
. tutelate e difese, a richieste 

che toccano la necessità e la 
possibilità di un nuovo svilup¬ 
po del Paese, Slamo perfetta¬ 
mente all’opposto di una azio¬ 
ne di tipo settoriale o corpo¬ 
rativo. La svolta economica 
che si richiede (investimenti 
immediati nel Mezzogiorno, 
neiragricoltura, nel servizi 
collettivi in modo da creare 
una « nuova ' domanda » che 
consenta lo sviluppo produtti¬ 
vo ed eviti l, rischi di reces- 

• sione) interessa profondamen¬ 
te non solo gli operai o gli im¬ 
piegati, ma i lavoratori auto- 

• nomi (contadini, esercènti, ar¬ 

tigiani). le " piccole imprese 
l’insieme della economia na¬ 
zionale. ; . , . ■ ; . 

Falso è dire che, quando si 
. rivendicano prezzi politici • o ’ 
■ « manovrati » per alcuni (tw- 

• chissimi) generi indispensabili ; 

- ai sastentamento. o quando si. 
propone ii rilancio di investi¬ 
menti in alcuni settori decisivi ’ 
(Mezzogiorno, agricoltura) si 

' chiede la stampa di nuova car¬ 
ta moneta e l’inflasùone. La po- 
; litica inflazionistica è stata 
deliberatamente avviata sotto 
I! governo di centro-destra: es¬ 
sa corrisponde agli interessi 
del grandi debitori (le grandi 
concentrazioni industriali e fi¬ 
nanziarie) ed è contraria agli 

• interessi dei piccoli risparmia¬ 
tori e delle categorie a reddito 

- fì'so. giacche la «scala mo¬ 
bile » non recupera certo tutto 

' il valore d’acauisto perduto 
con l’aumento del prezzi. Dun¬ 
que. le masse lavoratrici e le 
: loro espressioni organizzate 
sono contrar’e ad una politica 
inflazionistica- ■ ■ 

Per avere le risorse necessa- 
. rie a un nuovo sviluppo, c’è 
da attuare un rigoroso control¬ 
lo sulle sP3.se imuroduttive e 
davvero dissennate, c'è il pro¬ 
blema della liquidazione de¬ 
gli enti inutili, c’è ro^emuio 
da dare di misure precise con¬ 
tro coloro che speculano .sulle 
difficoltà stesse di milioni di 
Italiani. . 

Ecco la linea seria e respon¬ 
sabile su cui si muove il mo¬ 
vimento dei lavoratori e su cui 
si muovono i comunisti. Sia¬ 
mo noi stessi che abbiamo sot¬ 
tolineato che la situazione è 
certamente grave. Le cau.se di 
tale gravità stanno in fattori 
Intemazionali, ma anche nella 
politica sbagliata seguita in 
tanti anni. Di fronte a tale si¬ 
tuazione,, però. non ci si può 
porre chiedendo sacrifici a - 
senso unico. La vera e scanda¬ 
losa demagogia è di quei pro¬ 
pagandisti della destra e dei 
gruppi conservatori i quali 
propongono soltanto una linea 
che porta a smobilitazioni del¬ 
l’attività produttiva, a licenzia- 

- menti, a ima nuova drastica ri¬ 
duzione del tenore di vita del¬ 
lo grandi masse. Gii) • non è' 
soltanto socialmente inglusiò, 
ma aggrava la prìsi. . 

La svolta di politica econo¬ 
mica che si rivendica, al con¬ 
trario. non solo è socialmente 
giusta, ma è realistica. Ciò che 
si propone è una mobilitazione 
delle risorse per fini produtti¬ 
vi. per una correzione degli 
squilibri, per un nuovo svi¬ 
luppo. tarlando dalla parte 
del parassitismo, delle spese 
. improduttive e superflue, dei 
consumi di lusso. 

E’ evidente che occorre uno 

- sforzo grande per realizzare 
una tale svelta. Ma è perciò 
che scende in campo un cosi 

' grande movimento di lavorato¬ 
ri. Esso, tra l’altro, suona come 
monito alto e fermo contro 
chiunque meditasse di uscire 
dal terreno del oo.nfronto de¬ 
mocratico. Esso respinge e re¬ 
spingerà ogni provocazione ed 
è animato dal più forte spirito 
41 vigilanza, democratica. E' 
questa la garanzia più grande 
Mr la democrazia italianx 
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Naufragio stiDpeito dopo diedjigi^ 


' E’ " statò "/accertato' senza: ombra' di ' ritardo, sonò iniziale le - operazioni di 
dubbio che la nave bsttenie. bandiera . . soccpno. Dalia .nave — secondo té no- 
liberiana fSea Culi » chè'-^trò'glomb ". tizie filtrate ufficialmente —, era stato 
era stata data per dispersa ’ nel Canale comunicato per ràdio un' ritardò : nel - 


era stata data per dispersa nel Canale 
- di Sicilia è invece affondata, durante 
una tempesta', coti trenta .marinai a bor 
dò. Quattro uomini dell’equipaggio era¬ 
no ' italiani. La cosa più< drammatica- è 
‘ che solo ieri, con almeno dieci giorni di 


mini a bordo. La c Sca Gull » — secon¬ 
do le circostanziate denunce - degli - am 
biénti marinari % di Genovà e della- mo¬ 
glie" dei fhàrconista di bordo — era una 


l’arrivo nel porto, di Augusta, a-causa' .dèlie tante,ccarrette del mare* batten- 
della tempesta che: aveva fatto affon-, ti; bandièra ombra. Nella loto: La c^a 


dare, proprio lo .stesso giorno, la moto¬ 
nave « Omega » èòlata a picco davanti 
alle coste della Sarde^a con sette uo- 


GuU » in . navigazione 


a ■. Venezia. 
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Duecento agenti : della tributaria hanno ispezionato uffici , e abitazioni 

ESEGUITE NUOVE PERQUISIZIONI 
PER UAFFARI enee-PE tM 

La magistratura cerca ulteriori ' prove sulla corruzione a carico degli amministratori dei 
partiti sotto inchiesta - L'indagine sui provvedimenti legislativi riguardanti le compagnie 
investe uomini dell'ex governo di : centro-destra - Libértà' provvisoria per Cittadini 


Duecento agenti della guar¬ 
dia di Finanza sono alla ri¬ 
cerca, in tutta Italia, di ' ul¬ 
teriori prove sull’affars Enel- 
petrolieri. Su - ordine della 
procura di Roma i finanzieri 
■ stanno effeUuandd ' numero¬ 
se perquisizioni non solo in 
uffici di società e sedi di en¬ 
ti pubblici, ma anche in abi¬ 
tazioni private. 

Non si sa in particolare co¬ 
sa cerchino, tuttavia la de¬ 
cisione dei magistrati romani 
sembra iispondere a precise 
esigenze istruttorie. Infatti, 
■dairesame degli ' alti inviati 


ti . alla : conclusione che esi¬ 
stono. ovviamente gelosamen¬ 
te custoditi, numerosi altri 
documenti che potrebbero pro¬ 
vare la corruzione portata a 
termine attraverso le strut¬ 
ture dell’ente elettrico di sta¬ 
to. ; . . 

Insomma è come se in ma¬ 
no ai sostituti procuratori del¬ 
la Repubblica ci fossero qua¬ 
si tutte le tessere di un mo¬ 
saico; ne mancano alcune per 
completare il quadro e di que¬ 
ste ora i magistrati sono alla 
■ ricerca. " ' ' . " ‘ 

t La Guardia di Finanza, a 


dai pretori genovesi, i magi-M 'quanto pare, non va a tento- 


strati romani sarebbero giun- 


durante . ogni -ispezione 


Omicìdio bianco a Roma 


Edile dì 15 anni 
muore folgorato 
in un cantiere 


i Claudio Cantagallo, . abitante a Montespaccato, è rimasto. 
fulminato da una .scarica dell'alta tensione. Era apprendista ' 
manovale da cinque mesi, ed aveva interrotto gli stu^ 
della scuola media per lavorare. .; 

• L’infortunio è accaduto ieri pomeriggio in un cantiere della 
borgata Casalotti. Il ragazzo stava sistemando delie con¬ 
dutture su un'impalcatura al quarto piano di un villino già 
‘ ultimato. Ad un tratto ha urtato con una canna di alluminio ' 
i cavi elettrici cd è rimasto carbonizzato. * 

9 Gravi responsabilità deirimpresa. che ha trascurato le più> 

. elementari norme di sicurezza. L’impalcatura distava 2 me- 
' tri c mezzo dai fili dciralta tensione: .secondo le norme 
dovevano cs.serci almeno cinque metri di di.stanza. ; 
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cerca qualcosa dì precìso che 
è stato dettagliatamente in¬ 
dicato dalla procura romana. 
Non è escluso che al termine 
di questo ulteriore lavoro di 
ricerca*la magistratura invìi 
anche questa parte dell'inchie 
sta alla commissione parla¬ 
mentare inquirente. Come è 
noto, sempre per quanto ri¬ 
guarda farfare Enel, nei gior¬ 
ni scorsi la procura di Roma 
ha chiesto rautorìzzazione a 
procedere nei ' confronti dei • 
quattro amministratori I dei : 
partiti di 'centro sinistra e 
cioè: Micheli (DC). Battaglia "' 
(PRD. Amadeì (réoi) e Ta- 
lamona (PSI). Questa richie ' 
sta tuttavìa, sì fa notare ne 
gli ambienti giudiziari, non to 
glie che poi tutti gli atti, per 
una specie di connessione con 
U. più vasta iqchìesta che ri- 
jgparda la corruzione che sa- 
rébbe stata compiuta sempre 
dai petrolieri per far appro¬ 
vare alcune leggi loro favo¬ 
revoli. ' passino alla commis¬ 
sione inquirente. 

D'altra parte negli ambienti 
parlamentari da giorni si so- 
‘ stiene che questa commissione 
potrebbe voler svolgere una 
vera e propria attività di in¬ 
dagine per chiarire tulli gli 
aspetti deli'affare petrolio 
proprio allo scópo di avere 
una visione completa delle e- 
ventuali responsabilità , non 
solo di mini^rì ed ex ■mini¬ 
stri. ■ ' t . ‘ 

Questo amph'arnento delle’ 
indagini sembra tanto più ne¬ 
cessario alla luce di altre no¬ 
tizie che filtrano negli am ; 
’bienti giudiziari. Si sostiene ^ 
' infatti che Tindagine sui prov-' 
vedimenti legislativi che a- 

Paolo Gamboscia 

(Segue a pagina 5) ■. 


Conclusa 
a Ba^rdad la 
visita della 
delegazione 
del PCI 


-- Si è cenclina ieri, con il 
rientro in Italia - del comva- 
gni Gian Carta Pajetta, Lu¬ 
ciana Barca e Umbarta Car¬ 
dia, la vWta che la dela- 
gariane del PCI ha compiu¬ 
ta In Egitto, Lihana, Siria a 
Irak.' A Bagdad la delega¬ 
zione è stata ricevuta dal 
presidenta della repubWIca 
irakena Ai-Bakr. A PAG. 12 


Migliaia ' di assemblee nei 
luoghi di lavoro, riunioni de¬ 
gli organismi unitari dei sin¬ 
dacati, incontri e dibattiti nei 
quartieri delle città, nei cen¬ 
tri grandi e piccoli, nelle 
campagne, diffusione di mi¬ 
lioni di volantini con cui sì 
illu.stravano le ■ rivendicazioni 
della ■ Federazione . CGIL, 
CISL, ■ UIL hanno preparato 
la grande giornata di 'lotta 
unitaria di oggi. ' 

Già l’organizzazione dello 
sciopero generale è stata dun¬ 
que , un grande avvenimento 
che ha interessato grandi 
masse popolari, lavoratori di 
tutti i settori. L’appello alla 
lotta lanciato dalla Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL per la 
difesa del potere d’acquisto, 
l’occupazione, una nuova po¬ 
litica degli investimenti pub¬ 
blici e privati nei settori chia¬ 
ve, agricoltura e Mezzogior¬ 
no in primo luogo, le riforme 
ha raccolto adesioni e con.sen- 
sl crescenti. ' - 

Il lavoro oggi rimarrà bloc¬ 
cato per quattro ore in tutti 
I settori salvo nei servìzi e 
nelle attività di interes.se pub¬ 
blico " che . si fermeranno se¬ 
condo le modalità che ripor¬ 
tiamo a pagina quattro. An¬ 
che a Roma e nel Lazio lo 
sciopero avrà modalità diver¬ 
se: la durata complessiva sa¬ 
rà di 24 ore. . 

' Grandi- manìfeslazioTii, co-' 
mizi. cortei sono previsti in 
tutte le province. In tutte le 
zone. • V • 

I segretari generali • della 
CGIL, Lama, della CISL. Stor¬ 
ti, della UIL. Vanni parle¬ 
ranno rispettivamente a To¬ 
rino. Firenze e Genova. ' Ol¬ 
tre alle : manifestazioni cen¬ 
trali se ne'svolgeranno altre 
migliaia ne| quartieri di nu¬ 
merose grandi, città. ; . 

Sarà quindi, come hanno 
affermato Luciano Lama, Bru¬ 
no Storti e Raffaele Vanni, 
in dichiarazioni rilasciate 'al 
nostro giornale e pubblicate a 
pagina quattro, una grande 
giornata di lotta • unitaria. 
Controparti sono . il governo 
le cui scelte sono state defi¬ 
nite dal sindacato c inaccetta¬ 
bili > e che deve ■ cambiare 
sostanzialmente la attuale po- : 
litica e il padronato che vor¬ 
rebbe ricacciare indietro i la¬ 
voratori negando salari ade¬ 
guati e adottando misure di 
organizzazione del lavoro re¬ 
spinte dai lavoratori. 

< I lavoratori — ha scritto 
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL nel manifesto dirru.so in 
tutto il Paese — che non han¬ 
no mai disgiunto il loro in¬ 
teresse particolare da quello 
generale della società, che 
hanno saputo lottare uniti ogni 
qualvolta sono state attacca¬ 
te le libertà, la democrazia 
e il progresso civile, - sono 
chiamati da! sindacato a scio¬ 
perare e a manifestare per 
dare ai governanti, al padro¬ 
nato. alia pubblica opinione, 
una ferma dimostrazione di 
forza e di volontà politica a 
difesa e per il rafforzamento 
delle istituzioni democratiche, 
per dare al .paese certezza 
dì una prospettì\*a nuova di ' 
sviluppo economico ' e so¬ 
ciale ». 

Questo apipello dì lotta sarà 
oggi raccolto da milioni di 
lavoratori ■ e portato - per le 
strade e le piazze di tutta 
Italia. 
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Di fronte ai gravi problemi delllnflozione e del carovita 


vivace discussione 
sulle scelte di governo 

Domani la Direzione dèi PSI e venerdì il Consiglio dei ministri • Voci su una 
proposta socialista per il rinvìo, del referendum data la difficile situa¬ 
zione attuale - Indiscrezioni sulla genesi; del documento della GEI 

Lo sciopero generale di oggi pone dinanzi al governo e alle forze politiche urgenti questioni 
di scelta sul plano della politica economica e sociale. Alla prova dei fatti — e di fronte sopraf- 
tulto alla combattività dimostrata dal lavoratori nella ' loro risposta all'incalzare i del caro¬ 
vita —, il dibattito politico ste.sso testimonia l’intima debolezza delle posizioni di quanti, nelle 
scorse settimane, avevano avanzato la pretesa di una limitazione deH’autonomia delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, proprio quando è evidente che questa autonomia costituisce un potente 
■ • fattore di lotta contro la crisi. 




Vi’ ' 





La giunta cilena 
sotto accusa 
davanti airONU 


La vedova del presidente Allende ha pronunciato una dram¬ 
matica requisitoria contro la giunta fascista dì Santiago, 
parlando davanti alla Commissione dell’ONU per i diritti 
deU’tiomo. Ha accusato i < golpisti > di aver ucciso migliaia 
di persone, e di tenerne altre migliaia in carcere e nei 
campi di concentramento. Ha quindi esortato le Nazioni 
Unite a costringere la giunta a porre fine alla repres- ' 
sione. Il rappresentante dei < golpisti » non ha respinto 
le accuse, e si è limitato, a tentare di deviare il tempe- 
staso dibattito spostandolo .sul terreno dell’antisovietismo. 
NELLA FOTO: Hortensia Allende A PAGINA 12 


Come può affermarsi una po¬ 
litica efficace centro il caro¬ 
vita. e per lo sviluppo e le 
riforme- senza la forza orga¬ 
nizzala del movimento dei la¬ 
voratori e senza le piatlafor - 
me che esso esprime? 

■ Nel governo i contrasti sui 
temi di politica economica si 
sono fatti ■ più evidenti nei 
giorni scorsi, e lo stesso on. 
Rumor ha ammessa il males¬ 
sere e.sistente airinterno del¬ 
la - coalizione quadripartita 
con la dìchìarazicne alla stam¬ 
pa dell’altro ieri. Di che cosa 
sì discute? Per una settimana 
almeno, anche dell'eventuali¬ 
tà di una crisi di governo, 
alla quale avrebbe potuto fa¬ 
re da detonatore la polemica 
in corso tra La Malfa da un 
lato ed i socialisti dall’altro 
in relazione al prestito di 
mille miliardi che si sta trat¬ 
tando con il Fondo monetario 
internazionale. Dietro questa 
disputa — come dietro molti 
altri scontri dello stesso te¬ 
nore — stanno questioni di 
scelta di politica economica: 
è stato detto, infatti, che le 
autorità monetarie del Fondo 
monetario avrebbero avanza¬ 
to condizioni per la conces¬ 
sione del prestito di fronte 
alle quali lo stesso ministro 
del Bilancio, Gìolitti. ha detto 
di avere delle « riserve ». I 
socialisti vedono in queste 
condizioni (o garanzie, o co¬ 
me le si voglia chiamare) un 
rischio, nel senso che esse 
possono innescare una politica 
duramente deflazionistica, e 
quindi negativa per quanto ri¬ 
guarda l’occupazione e il te¬ 
nore di vita dei lavoratori. 
Del prestito dei mille miliardi 
dovrebbe parlare domani la 
Direzione socialista (la quale 
: si occuperà, però, anche di 
molte altre cose), mentre ve¬ 
nerdì rargomehto dovrebbe 
essere all'ordine ■ del giorno 
del Consiglio del ministri. 

- La nuova riunkne del go¬ 
verno non è stata ancora con¬ 
vocata, ma è comunque qua- 
. si certa. Oltre al prestito, 
dovrebbero essere discussi ve¬ 
nerdì anche il piano-carne e 
il piano ferroviario, oltre ai 
finanziamenti per Tedilizìa a- 

(Segue in ultima pagina) 


EQUILIBRATA DICHIARAZIONE DI MONS, GARGITTER 


n vescovo di Bolzano: nel referendum 
la scelta resta affidata alla coscienza 


Dal BOStra corrìspoBdeate 

BOLZANO. 26 

In una conferenza stampa, in¬ 
tesa ad illustrare la « Lettera 
pastorale dì Quaresima», 0 ve¬ 
scovo di Bolzano e Bressanone, 
monsignor Josef- Gargitter, ha" 
' espresso alcune convinzioni equi¬ 
librate e responsabili suU’atteg- 
giumento dei cattolici nella cam¬ 
pagna del referendum. 

Dopo avere affermuto che la 
indissolubilità del matrimonio è 


un baie immenso, mentre il di- : 
vorzìo porla con se danni enor-, 
mi. soprattutto per i bambini.' 
egli ha infatti aggiunto che ciò - 
che un cristiano deve chiedersi 
ai momento del voto se sia one¬ 
sto esprimersi a favore di una 
-posizione che vincola anche co¬ 
loro che non condividono la sua 
fede, ed ha testualmente dichia¬ 
rato. affrontando la tematica 
che discende dalia nota appro¬ 
vata nei giorni scorsi dalla 
Commissione Episcopale Italia¬ 


na: « Non è nelle mie intenzioni 
distanziarmi dalle posizioni del¬ 
la C.E.I., anche se ritengo op¬ 
portuno fornire alcune spiega¬ 
zioni che mi sembrano necc.ssa- 
rie per distinguere i vari aspetti 
in cui si articola ti documento. 
In esso si parla, infatti, di que¬ 
stioni squisitamente di fede e di 
questioni di opportunità: può es¬ 
sere quindi imprudente al mo¬ 
mento del voto fare una scelta 
diversa d» qiielln indicata dalla 
Conferenza, ma questa scelta ri¬ 


mane comunque c sempre affi 
dala alla coscienza dei singolo. 
Sulla situazione generale — ha 
concluso il vescovo — non me la 
sento di esprimere un parere, 
ma. in base a una precisa re 
sponsabilità personale su questo 
territorio, ho detto tutto ciò per¬ 
chè mi sembrava onesto dirlo». 

Si tratta di posizioni ispirate 
a senso di responsabilità, tanto 
più necessario in una diocesi 
c difficile » come quella di Bol¬ 
zano e Bressanone, dove con i 


problemi di carattere nazionale 
si intrecciano quelli dei rappor¬ 
ti tra le diverse componenti et¬ 
niche. ciascuna con un proprio 
retroterra storico culturale. (Que¬ 
sto atteggiamento è stato con¬ 
fermato anche daH’csplicito ri¬ 
chiamo effettuato da monsignor 
Gargitter alla necessità di esclu¬ 
dere. comunque, dal confronto 

Gianfranco Fata 

(Segue in ultima paglmm) 
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La replica del ministro Bertoldi conclude il dibattito generale alla Camera 

Pensioni : il govehio respìnge 


ogni richiesta dì 




ente 


Il Senato discute gli aiuti d'emergenza 

Si vogliono dimezzare 
i fondi del piano-carne 


Il ministro del Tesoro intende portare il finanziamento da 123 a 60 miliardi — Le Re- 
Fino all’ultimo inoertezze nella maggioranza - Respinte le proposte comuniste di annientare l’entità dei ritocchi ai minimi, gli gioni pongono l'esigenza di includere nella legge organica sulla zootecnia misure strut. 

assegni e l’indennità di disoccupazione - Negativa posizione per l'invalidità pensionabile - Da oggi la battaglia sugli emendamenti turali - iniziative delle Cooperative e della Federbraccianti 


Il governo affronta l’ultima 
fase della battaglia alla Ca¬ 
mera sulla legge per le pen¬ 
sioni, su una linea di totale 
chiusura a quel miglioramenti, 
specie normativi, che l’ampio 
dibattito finora svoltosi ha po¬ 
sto in evidenza come possibili 
6 necessari. 

La seduta di ieri è stata de¬ 
dicata alle repliche del relato¬ 
ri e a quella del ministro Ber¬ 
toldi. Fino all’ultimo mo.men- 
to si è avuta la piu grande in¬ 
certezza attorno al comporta¬ 
mento della maggioranza su 
aspetti qualificanti come l’au¬ 
mento delle pensioni compì e- 
se tra il mimmo e le centomi¬ 
la lire mensili, l supercontrolli 
suiriNPS a seguito dell’unifi¬ 
cazione in esso del servizio n- 
scossiono contributi, la detas¬ 
sazione degli assegni familiari, 
la normativa sulla invalidità 
pensionabile (che nel testo di 
legge risulta molto più fisca¬ 
le e restrittiva di quella fino¬ 
ra esistita). 


spingere le posizioni del mis¬ 
sini e anche di qualche orato¬ 
re della maggioranza contro 
le disposizioni sulla ristruttu¬ 
razione deiriNPS e l’inciden¬ 
za della rappresentanza sin¬ 
dacale, è stato per 11 resto tut¬ 
to orientato a giustificare i li¬ 


ki », 1 ' " 

lavoratori sotto il controllo '' 
dello Stato, egli ha conferma¬ 
to la Instaurazione di una spe¬ 
cie di superconlrollo sul- 
riNPS in nome delle preoccu¬ 
pazioni deiroplnlone pubblica 
per una oculata amministra¬ 
zione dei molti miliardi del 


miti del provvedimento con la fondi previdenziali (In realtà. 


continua Invocazione delle dif¬ 
ficoltà finanziarle e della con¬ 
giuntura economica, anche se 
più volte ha ribadito la dispo¬ 
sizione a proseguire il dialogo 
con le forze sociali per provve¬ 
dimenti che si iscrivono sulla 
via della progressiva riforma 
del sistema previdenziale. 

Ckxsl, Bertoldi, 11 quale ha 
fatto esplicito riferimento alla 
mancata unità di vedute nella 
maggioranza, ha prome.sso che 
appositi disegni di legge ver¬ 
ranno elaborati sulla riforma 
a generalizzazione deira-sslca- 
razione contro gli infortuni, 
sul servizio del contributi agri¬ 
coli (che, come si sa. viene 
escluso dalia unificazione al- 


Consultazlonl tra 1 partiti di l’evidente scopo di salvaguar 


centro sinistra si erano avute 
durante la mattinata e nel pri¬ 
mo pomeriggio, tanto che il 
testo del discorso del ministro, 
diffuso poco prima della sedu¬ 
ta, registrava alcuni vuoti ri¬ 
guardanti le questioni contro¬ 
verse: poi tutto si è risolto se¬ 
condo l’indirizzo rigido. Natu¬ 
ralmente proprio la difficol¬ 
tà riscontratasi fino all’ultimo 
minuto per una posizione uni¬ 
voca della maggioranza, con¬ 
fermando le divergenze, rende 
di ancora maggiore interesse 
l’esito dei voti sulle singole 
proposte di modifica, che co- 
minceranno ad aversi da oggi 
neU’aula di Montecitorio. 

Il discorso del ministro del 
Lavoro, molto fermo nel re- 


Allarmismo 
e insulti 


AlVeditoriale del compagno 
Eugenio Peggio pubblicato ieri 
sull'Unità, La Voce repubblica¬ 
na replica con una nota scom¬ 
posta e piena dt insulti. Si 
parla di a dissennatezze», di 
« demagogia abitudinaria », di 
nazione irresponsabile e di¬ 
struttiva ». di « mistificazioni 
e manovre », e si giunge a di¬ 
re di voler cacciare in gola a 
Peggio le critiche rivolte al¬ 
l'onorevole Ugo La Malfa. For¬ 
se l'anonimo corsivista del 
quotidiano del partito rePub 
bucano è irritato ver il faUo 
che oramai non soltanto .loi, 
ma anche altri ritengono poco 
utili, e anzi dannosi, i ricor¬ 
renti sermoni dell'onorevole 
Ugo La Malfa, premonitori di 
sciagure e catastrofi per l'eco¬ 
nomia nazionale. 

In una crisi economica, so¬ 
ciale e politica tanto grave, co 
me Quellq che il paese sta at¬ 
traversando, c'è soprattutto 
bisogno che il governo dimo¬ 
stri di essere in grado dt fron¬ 
teggiare la situazione. Se. al 
contrario, et si limita a denun¬ 
ciare di continuo la drammati¬ 
cità della crisi e st rinuncia a 
utilizzare gli strumenti di cut 
lo Stato dispone pet avviare 
una nuova politica economica, 
e per combattere le speculazio¬ 
ni, le fughe di capitali, le eva 
sioni fiscdli, gli accaparramen¬ 
ti dei prodotti, ecc. è fatale 
che la situazione economica re¬ 
gistri un ulteriore peggiora¬ 
mento. Questo noi diciamo ai 
l'onorevole Ugo La Malfa Ma 
ai nostri argomenti il qio’-'ia 
le del PRI risponde con in 
suiti che fanno tl paio col l'al¬ 
larmismo irresponsabile. 


damo 11 monopolio bonomia- 
no), una diversa disciplina de¬ 
gli assegni familiari e del trat¬ 
tamenti sostitutivi e Integrati¬ 
vi del salario. . 

II primo a no », il ministro 
l’ha pronunciato rispetto a 
qualsiasi,proposta di ritocca¬ 
re 1 miglioramenti previsti per 
1 minimi di pensione, gli asse¬ 
gni e le Indennità di disoccu¬ 
pazione. pur riconoscendo che 
la loro portata, già modesta 
In partenza, si è ulteriormente 
ridimensionata a causa dell’ìn- 
flazione. Più articolata la ri¬ 
sposta alla richiesta comuni¬ 
sta di sottrarre interamente 
gli assegni familiari ad ogni 
imposizione fiscale. Bertcldi 
ha detto che questa misura en¬ 
trerebbe In conflitto con la 
normativa di principio del si¬ 
stema fiscale e che pertanto 
bisognerà prendere un’altra 
strada Egli ha detto che, ad 
evitare un ulteriore sacrificio 
dei lavoratori, si dovranno pre¬ 
vedere misure comjjensatlve, 
ma non ha precisato di che co¬ 
sa si tratterà in concreto per¬ 
chè. evidentemente, la mate¬ 
ria è oggetto di discussione 
nella maggioranza e dovrà es¬ 
serlo anche con I sindacati. In 
un secondo tempo — ha ag¬ 
giunto — si potrebbe correg¬ 
gere il meccanismo fiscale ge¬ 
nerale nel senso di aumentare 
le detrazioni di imposta per 1 
carichi familiari. 

Del tutto negativa la posizio¬ 
ne sulla grossa questione delle 
norme per l’invalidità pensio¬ 
nabile. Bertoldi ha difeso 
quanto disposto dal progetto 
di legge che. come è noto, si 
risolve in una maggiore seve¬ 
rità nel riconoscimento del di¬ 
ritto di pensione. E ciò In ba¬ 
se al compromesso raggiunto 
tra 1 quattro partiti di centro 
sinistra sotto la pressione cen¬ 
soria dei repubblicani. Perso¬ 
nalmente Bertoldi si era di¬ 
chiarato. fuori dell’aula, dispo¬ 
sto ad un miglioramento delle 
norme ma evidentemente nelle 
riunioni di maggioranza è pre¬ 
valsa la linea negativa. ' 

La questione politica più de¬ 
licata della parte normativa 
del provvedimento è costituita 
dalla sua omogeneità nei ri¬ 
spetti di un reale disegno di 
riforma: In concreto, si tratta 
di sapere se ai va o no verso 
un sistema previdenziale uni¬ 
ficato e se. in questa prospet¬ 
tiva. la un'fìcazlone della ri¬ 
scossione dei ' contributi da 
parte deH'INPS abbia il signi¬ 
ficato di un primo posso con¬ 
trassegnato da una ribadita 
democraticità della gestione 
dell’ente. 


finora, U problema si è sem¬ 
pre posto in senso capovolto 
giacché a dirottare parte di 
tali fondi è sempre stato il go¬ 
verno). CJosì, Il ministro na 
parlato di affiancare al consi¬ 
glio di amministrazione una 
tutela In nome della correttez¬ 
za della esazione dei contributi 
e della tranquillità del loro im¬ 
piego. Chiaramente, si tratta 
di un atto di sfiducia nel ri¬ 
guardi della maturità sociale e 
politica dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni, quale che 
sia la giustificazione garanti¬ 
sta che viene invocata. 

Motivazioni di impossibilità 
economica seno state Invocate 
da Bertoldi per respingere l 
miglioramenti economici per 
alcune specifiche categorie e 
per respingere anche Talllnea- 
mento dei limiti di età pensio¬ 
nabile e del trattamenti mini¬ 
mi tra lavoratori autonomi e 
lavoratori dlpiendenti. A tempi 
migliori viene rinviata ogni de¬ 
cisione circa un effettivo ag¬ 
ganciamento delle pensioni al¬ 
la dinamica salariale. In pro¬ 
posito il ministro ha accenna- 

• to ad una riapertura di dialo¬ 
go con i sindacati nell’autunno 
prossimo. Ed egualmente. In 

" un indeterminato futuro, ci si 
porrà la questione di porre a 
carico dello Stato quelle sot¬ 
trazioni dai fondi previdenzia¬ 
li che vengono ora effettuate 
dal governo per finanziare le 
attività di addestramento pro¬ 
fessionale. ’ 

Oggi inizia la battaglia sugli 

• emendamenti. 

e. ro. 
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La Commissione Agricoltu¬ 
ra del Senato, riunita In sede 
deliberante, ha proseguito ieri 
nell’esame del « provvedimen¬ 
ti urgenti » per la zootecnia, 
andando avanti nell’approva¬ 
zione degli articoli della pro- 

S tosta unitaria risultante dal- 
a fusione del disegni di legge 
del de Marcora e del comu¬ 
nista Artioli. La proposta mi¬ 
ra a saldare gli interventi di 
breve periodo (12-15 mesi al 
massimo) con l’entrata in 
piena attuazione del piano 
organico di sviluppo del set¬ 
tore carne, latte e cereali fo¬ 
raggeri che 11 governo — se 
andranno in porto le tratta¬ 
tive in corso — secondo quan¬ 
to preannunciato dovrebbe 
varare nel consiglio dei mi¬ 
nistri di venerdì. 

La propo.sta si differenzia 
dai propositi governativi an¬ 
zitutto nella parte relativa 
agli interventi finanziari, pre¬ 
vedendo il progetto governa¬ 
tivo solo crediti agevolati, 
mentre 11 progetto parlamen¬ 
tare si incentra su contributi 
differenziati al produttori, 
singoli o associati, e alle 
cooperative. Un grave limite 
al disegno di legge di inizia¬ 
tiva parlamentare è stato po¬ 
sto dal ministero del Tesoro, 
che ha preteso dalla Commis¬ 
sione Bilancio del Senato il 
dimezzamento — da 123 a 60 
miliardi — del finanziamento. 
La Commissione Agricoltura 
ieri ha approvato i primi cin- 


ad ostacolare adeguate scelte 
per l’agricoltura). L’ANCA è 
pronta, con i suol aderenti e 
la sua assistenza, ad orga¬ 
nizzare centinaia di queste 
cooperative. 

Federbraccianti ed ANCA 
stanno diffondendo fra tutti 
i lavoratori agricoli un « li¬ 
bretto verde» su La coopcra¬ 
zione per la conduzione dei 
terreni tra lavoratori agricoli 
In cui spiega che per lavorare 
insieme e autogestirsi non 
occorre « sposare l’ideologia 
collettivista » ma si può sco¬ 


gliere qualsiasi forma giuri¬ 
dica di proprietà e di condu¬ 
zione corrispondente all* 
moderne tecniche produttive, 
purché esista lo scopo comu¬ 
ne della produzione per re¬ 
munerare il lavoro e non per 
la rendita; che non c’è con- 
. traddizione fra soluzione del 
problemi quotidiani della vi¬ 
ta del lavoratori e soluzione 
del problemi del paese. E’ 
anche per aprire queste nuo¬ 
ve prospettive che oggi 1 
cooperatori partecipano allo 
sciopero generale. 


In Commissione affari costituzionali 

All'esame del Senato 
la riforma della 
pubblica amministrazione 

Le richieste del gruppo comunista - Ottenuti nuovi 
trasferimenti di poteri alle Regioni 


LA PROTESTA DEI CIECHI CIVILI 

Centinaia di ciechi civili hanno manifestato ieri mattina a Roma davanti ‘ a ’ Montecitorio 
mentre era in corso la discussione della legge sull'aumento delle pensioni INPS, per chiedere 
che siano approvali alcuni emendamenti, definiti — In un comunicato — « essenziali per la 
sopravvivenza dei ciechi civili ». In particolare gli emendamenti riguardano l'aumento da 10 
mila a 35 mila lire mensili dell'Indennità di accompagnamento ai ciechi assoluti, I' aggancia¬ 
mento alla scala mobile delle pensioni' (da 32 'mila lire per 1 ciechi assoluti a 18 mila tire 
per coloro che hanno un c visus > non superiore ad un ventesimo), la soppressione della di¬ 
sposizione che limita la pensióne al ciechi ricoverati e l'assistenza sanitaria gratuita. NELLA 
FOTO: una visione della manifestazione » \ 


aimezzamemo — aa izj a ou t„ riforma o ii 
miliardi — del finanziamento. mento 
La commissione Agricoltura Srazioni 

iuè Mircra'Ufv’idhne!!: 1, «"“lori ™n.“nl.,U 


fronto proprio sull’entità del 
finanziamento della legge. 

REGIONI — Cinque rappre¬ 
sentanti delle regioni, insle- 


dotto Una dura battaglia du¬ 
rante il governo Andr€*otti 
per contrastare le scelte che 
tendevano a conservare il cen¬ 
tralismo statale e ad ignora¬ 


rne ai ministri dell’Agricol- 

tura e del Bilancio, hanno „ ita 

ricevuto l’Incarico di rlelabo- fi ^ 

rare il testo del progetto di 
legge governativo che va sot- 
to il nome di « piano carne ». 

Questa decisione è stata pre- che il governo Andreottl 

QA al fArminp rtf una riiininnf* SlAlO COStr 6 ttO ritira- 


Infiltrandosi in una manifestazione di edili disoccupati 

A Napoli gravi incidenti provocati 

dai fascisti davanti alla Regione 

1 

I teppisti hanno tentato di assalire e incendiare l'ingresso dei palazzo •— Violenti scontri con la po¬ 
lizia — Cinque arresti ~ Individuati alcuni caporioni missini I sindacati condannano duramente 
i provocatori ~ Le responsabilità del Comune per i ritardi nelKapertura dei cantieri 


Dalla nostra redazione sull’esasperazione di vasti 

uaiii nosira reaazione popolazione, trop- 

NAPOLI, 26 PO spesso costretta a condl- 
Gravi incidenti sono avve- ^loni di vite Inlollerabill, per 
nuti questa mattina davanti 

alla sede della Regione Cam- portata che ^ 

pania, dove gruppi di fasci- lanciare la subdola propagan- 
stl infiltratisi In una compo- da sulla di un « or¬ 
ata manifestazione di disoc- dine» autoritario e repres- 

cupati del cantieri edili di la- ' 

voro hanno tentato l’assalto II tentativo fascista, ha pre¬ 
ai Palazzo della Regione, ne so Io spunto, come si è detto. 


hanno incendiato il portone 
d’ingresso e fracassalo vetri, 
ingaggiando violenti scontri 
con la polizia che ha fatto 
uso di lacrimogeni per porre 
fine alla manifestazione. 

Ci sono stati quattordici fe¬ 
riti, fra gli agenti di P.S. e i 


In merito, l’argomentazione carabinieri; sono stati effettua- 


di Bertoldi non è apparsa ras¬ 
sicurante perchè, pur ribaden¬ 
do che la gestione dei fondi 
previdenziali (in quanto forma 
differita del salarlo) spetta ai 


ti anche alcuni fermi, cinque 
dei quali in serata sono stati 
tramutati in arresto E’ sta 
to. quello di oggi, un ulteriore 
sfacciato tentativo dei fasci¬ 
sti di far leva sul malconten- 


da una giornata di lotta dei 
cantieristi proclamata dai 
sindacati edili della CGIL, 
della CISL e della UIL. Su¬ 
bito dopo l’epidemia di cole¬ 
ra, la pressione delle forze de¬ 
mocratiche e dei sindacati 
riuscì ad ottenere a Napoli 
l’apertura di numerosi cantie¬ 
ri di lavoro nei quali seimila 
persone — molte delle quali 
prive di ogni poàslbllità di la¬ 
voro proprio in seguito al co¬ 
lera — ebbero la garanzia di 
una retribuzione e di un im- 


Per due giorni era stata bloccata la distribuzione al consumo 

Rincara il prezzo del latte a Torino 

Il Comitato prezzi ha decìso aumenti di 40 e 30 lire il litro • Prese di posizione dei sindacati e del¬ 
l'Alleanza Contadina • Proposte per la difesa del lavoratori-consumatori e lo sviluppo della zootecnia 


pegno lavorativo che peraltro 
è rimasto più che altro teo¬ 
rico • per gravlssimé respon¬ 
sabilità dell’amministrazione 
comunale che non ha predi¬ 
sposto 1 piani di utilizzazione 

Naturalmente 1 fascisti han¬ 
no subito tentato di inserirsi 
nella vertenza, approfittando 
anche del fatto che. Incredi¬ 
bilmente, fra gli Istruttori 
dei cantieristi vi sono anche 
alcuni dei peggiori arnesi del¬ 
lo . squadrismo ' napoletano. 
(II più noto di tutti. Salva¬ 
tore Caruso, è stato arrestato 
poche settimane fa per aver 
diretto le -«operazioni» di 
violenza che hanno sconvolto 
la città nello scorso mese di 
gennaio). . 

Visto fallire questo loro 
tentativo, i fascisti hanno fat¬ 
to ricorso alla violenza. Que 
sta mattina infatti — men 
tre migliaia di cantieristi so¬ 
stavano davanti al palazzo 
della regione, dopo una ordi¬ 
nata manifestazione, in atte¬ 
sa dei risultati di un incontro 
con cut ì sindacati hanno sol¬ 
lecitato l’assessore ai lavoro a 
premere sul governo perché 
fornisca le richieste garanzie 
di una stabile occupazione — 
i fascisti hanno cominciato a 
diffondere voci false c slo- 
gans provocatori per orienta¬ 
re i cantieristi contro i sin¬ 
dacalisti. 


Scuola: 
proseguono 
gli incontri 
sindacati- 
ministro 


Le federazioni CGIL, CISL, 
UIL ed i sindacati scuola con¬ 
federali si incontreranno nuo¬ 
vamente col ministro Malfat¬ 
ti rii marzo I sindacati han¬ 
no intanto fatto sapere in un 
comunicato i punti essenziali 
discussi col ministro nell’in¬ 
contro di lunedi scorso. 

Malfatti ha indicato come 
casi risolvibili in vìa ammini¬ 
strativa quelli dei maestri lau¬ 
reati distaccati all’insegna¬ 
mento delia media; del pro¬ 
fessori della media comandati 
o utilizzati nella superiore; 
del « tecnico-pratici » in pos¬ 
sesso di titolo abilitante; de¬ 
gli insegnanti per i quali non 
è richiesto il possesso deH’abi- 
litazìone; di quelli la cui abi- 


dacalisti. - litarione è riconosciuta dal 

Quando costoro, concluso Io consigli di amministrazione de¬ 
incontro con l’a s sessore, han- pii fjstituU; n rh<» <5r»nn 


incontro con rassessore, han¬ 
no cominciato a riferirne i 
positivi risultati ai lavoratori 
(nei prosimi giorni si terrà 
una riunione cui partecipe- 


gli istituti; o che sono mem¬ 
bri di commissioni o esonera¬ 
ti daU’insegnamento per di¬ 
stacco o servizio militare: o 


legge governativo che va sot¬ 
to il nome di « piano carne ». 
Questa decisione è stata pre¬ 
sa al termine di una riunione 
della Commissione Interregio¬ 
nale per la programmazione 
economica nel ^ corso della 
quale i rappresentanti de] go¬ 
verno hanno riconosciuto la 
necessità di garantire alle 
Regioni il diritto di gestire 
i finanziamenti e gli obiet¬ 
tivi generali con piena capa¬ 
cità di intervento non solo 
nell’amministrazione ma an¬ 
che nella scelta degli indi¬ 
rizzi. 

I presidenti delle Regioni, 
inoltre, hanno sollevato una 
primaria questione di conte¬ 
nuto: il cosiddetto « plano 
carne» deve investire, in via 
preliminare, alcune strutture 
agrarie la cui modifica con¬ 
diziona la possibilità di un 
più ampio uso delle risorse. 
Questa critica all’orientamen¬ 
to dei governo è generaliz¬ 
zata. La Regione Lazio, .ad 
esempio, solleva il problema 
dell’utilizzazione delle - terre 
m proprietà di Enti pubbli¬ 
ci, problema che si può ri¬ 
solvere in collaborazione con 
le organizzazioni dei colti¬ 
vatori e le cooperative qua¬ 
lora vi si destinino appro¬ 
priati finanziamenti pubblici. 
Gli enti pubblici secondo sti¬ 
me dispongono ancora di cir¬ 
ca due milioni di ettari solo 
parzialmente utilizzati. 

Rilevanza anche maggiore 
ha, per la creazione di alle¬ 
vamenti da carne di nuova 
impostazione, la utilizzazione 
di 4-6 milioni di ettari di 
terre incolte o. semincolte 
(l’ampiezza della valutazione 
dipende dall’inclusione o me¬ 
no delie zone montane dove 
l’uso del suolo richiede tra¬ 
sformazioni - più ' profonde). 
Si tratta, per le regioni me¬ 
ridionali, li cui territorio è 
costituito per r80% dall’osso 
delle rone appenniniche e in¬ 
terne, di un problema vitale 
di ristrutturazione del terri¬ 
torio che bisogna cominciare 
ad affrontare proprio con 
questa legge destinata all'in¬ 
cremento delia produzione di 
carne e latte. 

COOPER.4TIVE — Riven¬ 
dicazioni pressanti per una 
impostazioner Innovativa del¬ 
ia legge del « piano carne » 
vengono portate avanti, con 
molteplici iniziative, anche 
dall’Associazione cooperative 
agricole e dalla Federbrac¬ 
cianti. 

L’ANCA ha tenuto un con¬ 
vegno nazionale a Trevi (Pe¬ 
rugia) per indicare ad esem¬ 
pio delle possibilità nuove 
che si aprono, quando il po¬ 
tere pubblico sa scegliere, 
un’iniziativa' della Regione 
Umbra. A Trevi 16 contadini, 
27 braccianti e 2 tecnici han¬ 
no formato una cooperativa 


re e a rinviare in commis¬ 
sione, è stato già parziiUmen- 
te modificato in senso posi¬ 
tivo grazie alla pressante azio¬ 
ne del gruppo comunista. Il 
provvedimento, come è noto, 
contiene la delega al gover¬ 
no a legiferare per il riordi¬ 
namento dei ministeri e del¬ 
ie aziende pubbliche statali. 

I comunisti hanno svilup¬ 
pato una coerente opposizio¬ 
ne alla concessione della de¬ 
lega, tanto piu ■ che " il dise¬ 
gno di legge non contiene i 
criteri direttivi per'garantire 
una effettiva riforma dell’ap- 
parato amministrativo centra¬ 
le e periferico dello Stato. Tl 
grui>po comunista ha sostenu¬ 
to che questa ampia e im¬ 
portante materia deve essere 
regolata direttamente dal Par¬ 
lamento mediante una legge 
ordinaria. 

Su questa richiesta di fon¬ 
do, che la maggioranza della 
commissione ha respinto, t 
comunisti proseguiranno la 
loro battaglia in aula. E’ co¬ 


munque da rilevare fin da 
ora che nel corso del lavori 
della commissione — lavori 
che riprenderanno oggi in s*- 
de conclusiva — 11 grupoo 
comunista ha oltenuto, anche 
.sotto la spinta del movimen¬ 
to regionalista, che fosso ro¬ 
vesciato il vecchio meccani¬ 
smo della delega legislativ.i. 

Infatti ■’ la commi.ssione 
ha deciso, anche in base ad 
un accordo raggiunto tra i 
oartitl del centro sinistra, che 
il riordinamento dei ministe¬ 
ri sia preceduto dal completa¬ 
mento del trasferimento dei 
poteri allo Regioni, in modo 
^he la riforma dell’amm’ni- 
strazione statale sia condi¬ 
zionata dai poteri regionali 
e non viceversa. 

Per le a’tre questioni, so¬ 
prattutto quelle relative alla 
riforma del'e azienda statali 
(poste, ferrovie, monopoli di 
Stato) rimane grave ed inac¬ 
cettabile la richiesta di dele¬ 
ga al governo che si basa au 
criteri generici e che non ga¬ 
rantiscono ima effettiva ri¬ 
forma. 


In Commissione finanze e 
tesoro il governo ha presenta¬ 
to, per li dibattito prelimina¬ 
re, il suo recente decreto re¬ 
lativo aU’aumento dei carbu¬ 
ranti. Il compagno BORSARI 
ha chiesto che. prima di esa¬ 
minare il merito del decreto, 
il Senato sia informato sulla 
situazione energetica e sui cri¬ 
teri adottati per legittimare 
le richieste di aumenti avan¬ 
zate dai petrolieri. 


Riunito il Consiglio nazionale della Lega 

Denunciato l’attacco 
alle autonomie locali 

L'impegno prioritario dei Comuni per la riforma 
delia finanza locale, i consumi sociali, la delega 
, , delie funzioni regionali 


(■ 


Dalla nostra redazione 
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11 prezzo del laUe alimenta, 
re a Torino aumenterà, dal 
5 marzo prossimo, di 40 e 3J 
lire li litro, a seconda che si 
tratti del tipo pastorizzalo cd 
omogeneizzato Lo ha deciso 
stamane il C^omitato prcv n 
ciale prc^i, convocalo In via 
straordinaria dal prefetto m 
seguito alla pressante richie 
sta venuua dai produttcn agri 
coli, dalla Centrale dei latte, 
dai grcssLàt: racccg’ltcn e dai 
rivenditori, i quali da due 
giorni avevano bloccato la di 
stribuzone ai consumo dot 
prezioso alimento La misura 
dell’aumento pare non soddi 
sfi però le cateiorie Interes 
sate. che rivendicano un ritoc 
co di 50 lire i: litro p.»r en 
trambi i tioi di latte. 

In un ccmun:c.<i.o congiun 
to. Unione agricoltori, Co'.d* 
retti. grcs.siìti produttori. On 
graie dei latte e rivenditori 
esorlmono la loro d laporova 
siòne per le decls.cnl del Co 
mitato prczz e. pur annuo 
^sndo la sospensione del hloc 
M dei rifornimenti, al riser¬ 


vano • di intraprendere altr* 
azioni di prote.-ui a sostegno 
delle loro rieh.este. 

Sulla vicenda si sono già 
avute precise prese di post 
zicne dei sindacati operai » 
dell’Alleanza contadina. (X1IL. 
CISL c UIL hanno fin dall'ml 
z’o afferniaio che l contadin' 
hanno rag-.-mc a rivendicare 
un più remunerativo prezzo 
dei latte alla staila. 

Attualmente inlatti in pro- 
v’ncia di Tonno il latte pei 
uso alimentare viene pagato 
ai produtton a prezzi oscillvi 
ti fra le 93 e le 9B lire il li 
tro. mentre i costi di produ¬ 
zione — dopo l rincari subiti 
da tJttt 1 orodotti industriali 
necessari alla agricoltura — 
toccano ormai le 130 lire il 
litro Lavorare in perdita fa 
crescere un gluUflcato mai- 


prezzo alia stalla — rileva un 
comunicato diffuso oggi — 
leo.-icamenie fissalo d.al Co¬ 
nnato prefett-zio in 124 lire il 
I*:ro. non è affatto garantito 
per li pròduttore. perchè affi¬ 
dato ad un labile accordo fra 
le categorie e .soggetto in real¬ 
tà al mercato. c»c-è alia l’be 
ra ctmlratlazione tra indù 
.stnali e orcduttorl. che vede 
questi ultimi in posizione di 
debo.ezza. CGIL CISL e UIL 
avevano proposto un versa¬ 
mento diretto ai produttcn a 
gricoli da parte dei pubblici 
poteri di una quota integra 
tiva per il latte aLmentare, 
senza ulteriori aggravi ptf 1 
ooasumatori. Dopo la decisio¬ 
ne odierna del prefetto, i sin¬ 
dacati chiedono che i pubblici 
poteri garantiscano che l’au 
p.ento vada direttamente ai 


mentare Io sviluppo degli al¬ 
levamenti e interventi struttu 
rali per il settore zcotecnico. 


Queste richieste figurano nel- risii sono rimasti estranei al- 


una riunione cui partecipe- che hanno avuto la nomina uracciami e z lecmci nan- 

ranno rappresentanti del mi- giuridica* o che occupano il formato una cooperativa 

nistero del lavoro e di tutti posto orario determinato dallo conduziorie di 120 et- 

gh ent interrii al proble- insieme di «spezzoni» nello 

ma) i teppisti hanno preso a stesv» ordirvi o «rr-noln- n che Regione si sta impiantando 
gridare ingiurie incitando i hanno ottenuto l’incàrico a allevamento di 490 bovini, 
cantieristi a Invadere li Fa hSm^natì» SS? ìì pntro un anno la cooperativa 


la piattaforma dello sciopero 
generale dt domani. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali, conclude 
il comunicalo, giudicano in¬ 
dispensabile fare della difesa 
del lavoratori • consumatori, 
contro 1 aumento dei prezzi, 
bi base di partenza per una 
azione congiunta operaia e 
contadina che imponga siano 
finalmente affrontati I nodi 


la provocazione. I teppisti al¬ 
lora hanno dapprima tentato 
di sfondare il portone delia 
sede regionale, che era stato 
chiuso, poi vi hanno accata¬ 
stato davanti cartelli e casset¬ 
te di legno dandovi fuoco, 
mentre altri iniziavano un 
fitto lancio di pietre contro 
gli uffici regionali. 

Numerosi I fermi. I teppi- 


strutturali dell'agricoltura e stì, per la maggior parta, so- 
in particolare deUa zootecnia, no riusciti a fuggire nei vi- 

^ _ Cini vicoli del Pallonetto. Fra 


contento e una compTenstbile contadini produttori e che per 


i-sas orazione nelle campagne 
e accentua il già precccupan- 
te f.-Tomeno della liquidazìO' 
ne delie staile, con grave dan¬ 
ne generale per l’intera eco- 
n''.m'H niz'onale. 

I .sindacati, però, osserva¬ 
no che un puro e semplice au¬ 
mento del prezzo al consumo 
non risolve li problema. Il 


I. latte a uso industriale *1 
arrivi ad una contrattazione 
collettiva con rintervento del¬ 
ia Regione Sottolineando poi 
che il problema di fondo deve 
essere quello dei rilancio del¬ 
ia zootecnia, I sindacati ope¬ 
rai rivendicano a breve ter¬ 
mine incentivi e premi ai con¬ 
tadini allevatori, per Incrt- 


Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad estere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta 
di etgl. 


Tutti i deputati cemunlsti 
seno tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di gie- 
vedi n foMraie. 


essi, sono stati roconosciuti 
noti esponenti dello squadri¬ 
smo locale 

I sindacati edili CGIL, CISL 
e Um subito dopo gii inci¬ 
denti, hanno diffuso un docu¬ 
mento in cui si condannano 
duramente ! provocatori fa¬ 
scisti e si ribadisce la volon¬ 
tà del cantieristi di portare 
avanti. neU’unltà con tutti i 
lavoratori, la battaglia per 
l’occupazione e per condizio¬ 
ni umane e civili di vita e di 
lavoro. 

Fgiicg Pìgmontese 


si di abilitazione e concorsi. 

Per il personale non docen¬ 
te — prosegue il comunicato 
— si è convenuto che l’immis- 
sìone in ruolo riguarda tutto 
il oersonale, compreso quello 
della carriera di concetto, ed 
è valido l’anno di servizio pre- 
.stato nell’anno 1972-73 indipen¬ 
dentemente dalla data di as¬ 
sunzione. purché ciò sìa stato 
disposto per posti vacanti e di- 
.sponibili da! 1. ottobre 1972. 
Per l restanti gravi problemi 
del cersonale non di ruolo il 
ministro si è dichiarato di¬ 
sposto a dar vita ad un comi¬ 
tato tecnico che nei prossimi 
giorni esaminerà il problema. 

Il ministro ha cenfermato 
che verrà bandito il secondo 
corso abilitante spe''!ale entro 
il mese di marzo. Per quanto 
riguarda Io scorrimento delle 
graduatorie di cui alia legge 
468 si procederà dopo il 31 
luglio 1S74 assicurando ia de¬ 
correnza giuridica di nomina 
dal 1. ottobre 1973 ed il rag¬ 
giungimento della sede al 1. 
ottobre 1974. ■ 


Regione si sta impiantando 
un allevamento dì 490 bovini. 
Entro un anno la cooperativa 
'darà i primi 100 quintali di 
carne, contributo a risolvere 
i problemi del paese molto 
più concreto dei discorsi del- 
l’on. La Malfa (che continua 


Convegno del PSI 
suirogricolturo . 

Venerdì 1 e sabato 2 marzo 
si s\olgcrà a Bologna il con¬ 
vegno nazionale del PSI .sui 
temi dciragncoltura. Il conve¬ 
gno sarà aperto da una relazio¬ 
ne del compagno Avolio, respon¬ 
sabile dcììa ^zìonO) agraria del 
PSI e sarà concluso dal com¬ 
pagno Francesco De Martino, 
segretario generale del PSI. Ai 
convegno sarà presente una de¬ 
legazione del PCI composta dai 
compagni Emanuele Macaiuso 
della Direzione de! PCI. D’At- 
torrc del Comitato regionale 
Emilia-Romagna, Gombi dei (li¬ 
mitato regionale della Lombar¬ 
dia, Marangoni del (limitato re¬ 
gionale veneto, Fioravanti del 
Comitato regionale delia To¬ 
scana. 


Il Consiglio nazionale della 
Lega per le Autonomie e i po¬ 
teri locali, si è riunito ieri .a 
Roma per affrontare i temi 
più urgenti connessi alla at¬ 
tuale situazione di crisi eco¬ 
nomica e sociale. Il Presiden¬ 
te della Lega, compagno on. 

' De Sabbata, ha denunciato 
nella sua relazione la « peri¬ 
colosa tendenza antiautonomi- 
stica», da parte del potere 
centrale, che si manifesta nel 
tentativo di strozzare Io Stato 
costituzionale delle autonomie 
locali e reg.pnali. 

Aspetti di questa neo-auto¬ 
ritaria e falsamente efficien- 
tistica tendenza del governo 
si manifestano nella revivi¬ 
scenza virulenta della Com¬ 
missione Centrale p-'r la fi¬ 
nanza locale, nelle «gravi re- 
strlz.oni » al credito per i Co¬ 
muni e le Provincie, nel man¬ 
cato finanziamento del fondo 
per il risanamento dei bilan¬ 
ci comunali e provinciali, e 
In altre forme che provocano 
una generale messa in mora 
delle autonomie locali. E ne¬ 
cessario respingere, ha detto 
De Sabbata. la « falsa alterna¬ 
tiva tra fondi per le riforme 
e fondi per gli enti locali » 
con una decisa ripresa del mo¬ 
vimento autonomista, raffor¬ 
zando la lotta su punti con¬ 
creti e obbiettivi rawicinat! 
' E* necessario, ha detto an¬ 
cora De Sabbata, andare a ha 
rivalutazione dei poteri degli 
enti iocali, rafforzando la lot¬ 
ta su obbiettivi immediati: 
redillzia scolastica, i traspor¬ 
ti pubbilci, la casa, le deleghe, 
instaurando un nuovo rap¬ 
porto con i sindacati e i la¬ 
voratori. In questo senso è 
necessario sollecitare un im¬ 
pegno complessivo, ha conclu¬ 
so De Sabbata, dello schiera¬ 
mento autonomistico ‘ e la 
maturazione di una linea uni¬ 
taria come terreno necessario 
per dare una soluzione posi¬ 
tiva alla crisi economica e 
sociale. 

Durante i lavori del Consi¬ 
glio nazionple della Lega, 
hanno preso la parola Trozzl, 
Fterrarl, Tarnatola, Giannac- 
colo, Laus, Violante. Papa, Bo- 
I nazzi. De Maglstrls, Macche¬ 
roni, CarinL 


E' deceduto 
il compagno 
Attilio 
Quercioli 

ieri mattina, è deceduto a 
Pie\e Licurc. aU’ctà di 73 an¬ 
ni. il compacno .Attilio Quer- 
cioU. padre del compagno Elio 
Quercioli. della direzione del 
PCI. segretario regionale del¬ 
la Lombardia. 

Il compagno Quercioli era 
iscritto al PCI dalla fonda¬ 
zione. Durante il fascismo mi¬ 
litò nell'organizzazione illega¬ 
le del Partito e \enne fermato 
c arrestato dalla polizìa per 
ben 21 lo'tc. Nella lotta di Li¬ 
berazione fece parte della 113. 
Bngafa SAP. 

I funerali, in forma cirile. 
a\ ranno luogo ocgi a Milano, 
alle ore 14.30. partendo dalle 
case deirUmanitana di vìa So¬ 
lari 40. do\-c ha sede ia se¬ 
zione di cui .\tli1io ^icrcioli fu 
il primo segretario dopo la Li¬ 
berazione e proseguendo poi 
per li Cimitero Monumentale, 
dose la salma serra cremata. 

Ai figli, compagni Elio c Ma¬ 
rio, alla moglie compagna Ni- 
ca. ai familiari tutti le ccti- 
doglianze dell’Unità, del Co¬ 
mitato rcponale lombardo, del¬ 
la Federazione milanese e del¬ 
la Sezione « Solari » del PCI. 


La moglie Nica, i figli EHio 
c Mario, la sorella Gigliola, le 
nuore, i nipoti, annunaano ad¬ 
dolorati la morte di 

AniLIO QUEReiOLi 

' di anni 73 - 

awcnuta a Pieve Ligure il 26 
febbraio. 

' I funerali in forma civile 
avranno luogo oggi, mereoledì 
27, a Milano, partendo alle or* 
I4..30 da via Solan 40. da dove 
proseguiranno per, il cimitero 
monumentale. 


a ^ ^ * I r 
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« Umanesimo e stalìnìsmoi » 


PÀG. 3 / commevitl e attualità 

Preoccupante quadro delle condizioni igienico-sanitarie di Napoli 


ricerca 


IL COLERA SEI MESI 


mlli 


Al centro della riflesiione del filesofo francese l'esigenza di «individuare dietro 
gli ottetti ideologici i problemi reali » nell'analisi dei rapporti sociali di produzione 


Un’intervista con il prof. Brancaccio, primario dell’ospedale Maresca di Torre del Greco -r « Il tipo di vi¬ 
brione che provocò l’epidemia è menò violento, ma difficilmente sradicabile » — La scarsa efficacia di una 
prevenzione, affidata a indagini batteriologiche « mirate » — Inerzie e lentezze nelle opere di risanamento 


Sono passati ormai nove 
anni da quando nella prefa¬ 
zione al Per Marx, in un te¬ 
sto non privo di interesse per 
la storia degli intellettuali 
comunisti, Althusser dichia¬ 
rava la genesi e le finalità 
< ideologico-politiche > della 
sua ricerca. La lettura di 
questi suoi ultimi interventi, 
ora tradotti dall’editore De 
Donato (Louis Althusser - 
Umanesimo e - stalinismo), 
non può non indurre a sot¬ 
tolineare, prima di ogni altra 
cosa, la centralità che ha 
assunto ininterrottamente 
nel lavoro di Althusser il 
confronto con le sopravvi¬ 
venze dirette e indirette del¬ 
l’epoca staliniana e soprat¬ 
tutto con le insufficienze c 

10 debolezze del modo in cui 
ne fu proclamata la fine. 
La critica aperta delle insuf¬ 
ficienze del XX congresso e 

11 tentativo di individuarne 

gli effetti, non sempre chia¬ 
rificatori 0 risolutivi, sulla 
cultura marxista, costituisco¬ 
no il filo conduttore di que¬ 
ste pagine, e insieme la ra¬ 
giono principale del loro in¬ 
teresse. j 

Nel vasto arco di questio¬ 
ni che sono implicite nella 
riflessione sui problemi della 
politica culturale del movi¬ 
mento operaio mi sembra, 
infatti, che anche questo in- 
. terrogativo abbia una sua 
precisa ragione di essere: se 
cioè il tentativo di ricolloca¬ 
zione compiuto dagli intel¬ 
lettuali comunisti in occasio¬ 
ne del XX congresso, con il 
complesso di ipotesi culturali ' 
in cui si espresse, sia riusci¬ 
to, e in che misura, ad in¬ 
contrare e a fare proprie le 
profonde istanze di rinnova¬ 
mento della cultura venute 
a maturazione negli anni 
successivi. 

Credo si tratti di un gros¬ 
so problema che meriterebbe 
una discussione aperta. Cer¬ 
to è che Io stesso travaglio 
filosofico di Althusser — 
come si esprime nell’abban¬ 
dono del primitivo progetto 
di una «teoria delle prati¬ 
che teoriche», volta a col¬ 
mare il ritardo della filoso¬ 
fia marxista, e nell’accetta¬ 
zione della inevitabilità di 
questo ritardo— si inseri¬ 
sce pienamente in questa vi¬ 
cenda; esprime anche l’ab¬ 
bandono dell’ipotesi che il ri¬ 
stabilimento dei diritti e del¬ 
l’autonomia della cultura e 
la riconquista di una piena 
libertà di ' espressione del¬ 
l’intellettuale avesse come 
suo esito necessario la ripre¬ 
sa del marxismo teorico, o 
meglio che questa ripresa 
fosse configurabile nei ter¬ 
mini di quella che Althusser 
stesso oggi chiama la «ru¬ 
minazione filosofica ». 

Storia 
e polìtica 

La definizione della filoso- 
, fia come « lotta di classe nel- 

• la teoria », ossia l’assunto 
che il marxismo costituisca 
l’inizio non di una nuova fi¬ 
losofia, ma di una nuova pra¬ 
tica della filosofia, mi sem¬ 
bra significhi, in sostanza, ri¬ 
stabilire un ordine di prece¬ 
denza che è poi il medesimo 
che si è sempre affermato 
nei punti più alt: della sto¬ 
ria delle analisi del movi¬ 
mento operaio: quello secon¬ 
do cui la filosofia si ricono¬ 
sce come funzione della 
scienza della storia e della 
lotta politica. Ed è appunto 
in questa direzione che Al¬ 
thusser sembra oggi correg¬ 
gere la sua « deviazione teo- 
reticistica ». Una volta as¬ 
sunta l’ipotesi che < la filo¬ 
sofia rappresenterebbe la po¬ 
litica nel campo della teoria, 
per essere più precisi pres¬ 
so le scienze, e viceversa la 
filosofia rappresenterebbe la 
scientificità nella politica, 
presso le classi impegnate 
nella lotta di classe > (Lenin 

' e la filosofia, p. 46), si capi¬ 
sce anche come la battaglia 
' filosofica di Althusser incon¬ 
tri con sempre maggiore im¬ 
mediatezza i problemi del 
. movimento comunista. La 
« coppia » umanesimo-econo¬ 
micismo è lo strumento con 
. ^ cui si tenta nel corso di 
' queste pagine la caratteriz¬ 
zazione di alcuni aspetti del- 

* lo « stalinismo » e della sua 
eredità. 

Il rifiuto deH’umanesimo 
credo continui a lasciare a- 
perta la strada a molte obie¬ 
zioni nella misura in cui si 
, identifica con l’esclusione 
delle opere filosofiche gio- 
vanili di Marx anteriori al 
. 1845. Si rivela invece uno 
, atnunento valido per critica¬ 
re la nozione di « culto del¬ 
la personalità» («un con- 
( cetto irreperibile nella teo- 
■ ria marxista >) e per indi¬ 
viduare in questa formula¬ 
zione politica l’origine di 
una serie di spinte e di ten¬ 
denze, assai varie c multifor- 
. mi, che dopo il ’56 hanno in 
, qualche modo ridato vita al- 
. ' la - vecchia tematica del 
I « completamento » del mar- 
sismo. ' 

V Quando Althusser ritiene 


come pericolosa e deviente 
la tesi secondo cui «è l’uo¬ 
mo che fa la storia >, non mi 
sembra che rischi una sotto¬ 
valutazione della politica e 
della soggettività. E anzi a 
questo proposito egli ha af¬ 
fermazioni esplicite (p. 43). 
La preoccupazione principale 
0 il punto di partenza vero 
sembrano piuttosto essere 
quelli di mettere in guardia 
dal pericolo che le difficoltà 
connesso allo sviluppo della 
analisi marxista, reso neces¬ 
sario dalla mole dei proble¬ 
mi posti all’ordine del gior¬ 
no dal XX congresso, non 
siano aggirate, prendendo a 
prestito momenti dell’ideolo¬ 
gia e della storia passata del¬ 
la borghesia. 

Una forma 
polemica 

Così, i problemi della le¬ 
galità socialista possono por¬ 
tare, a seconda di come sia¬ 
no affrontati, a una rivaluta¬ 
zione più 0 meno tacita del 
ruolo della democrazia bor¬ 
ghese e del corrispettivo uni¬ 
verso ideologico e culturale, 
0 a un approfondimento ul¬ 
teriore della sua crìtica. Al¬ 
trettanto potrebbe dirsi, di¬ 
nanzi ai problemi insorti nel¬ 
la pianificazione economica, 
della tesi che vuole il siste¬ 
ma dei prezzi come unico 
strumento valido del « calco¬ 
lo economico ». Il rifiuto 
dell’umanesimo non è dun¬ 
que che una forma polemica, 
motivata dalla diffusióne di 
alcune tendenze culturali (e 
qui, certo, molto pesa il ri¬ 
chiamo all’esperienza fran¬ 
cese), per riproporre in po¬ 
sitivo la via della analisi dei 
rapporti sociali di produzio¬ 
ne. L’esigenza che Althusser 
avanza non è del resto nuo¬ 
va per i comunisti italiani. 
E’ abbastanza noto come già 
nel maggio 1956 Togliatti af¬ 
fermasse la necessità di an¬ 
dare oltre la « distruzione 
del mito » e, accennando alle 
insufficienze dell’ottica kru- 
scioviana, ponesse il proble¬ 
ma del rapporto tra demo¬ 
crazia iiolitica e democrazia 
economica, tra Stato e par¬ 
tito. - 

La ricerca delle cause del 
mancato sviluppo di questa 
impostazione è di per sè, og¬ 
gi, un tema importante di ri¬ 
flessione. Althusser fornisce 
alcuni spunti limitatamente 
a un aspetto del marxismo, 
ma l’indagine potrebbe esse¬ 
re estesa con non minore in¬ 
teresse ad altri settori della 
cultura marxista. Ma al di là 
del forte ritardo con cui il 
marxismo si presenta nel ’56 
a un appuntamento di que¬ 
sta entità, rimane sempre il 
fatto che la formula adotta¬ 
ta dal XX congresso, indivi¬ 
duando solo la punta del¬ 
l’iceberg, apriva una enorme 
divaricazione tra giudizio sto¬ 
rico e giudizio politico, de¬ 
stinata a produrre effetti for¬ 
temente squilibranti in tutta 
la riflessione successiva. For¬ 
se Io stesso rifiuto del « mo¬ 
dello > sovietico, risente del¬ 
la necessità di imprimere al¬ 
l’elaborazione politica uno 
sviluppo, indipendentemente 
dallo studio della genesi e 
dei momenti costitutivi di 
questo modello medesimo. 

Solo di recente l’indagine 
sembra spostarsi sugli anni 
Venti, sul perìodo della co¬ 
siddetta lotta contro le oppo¬ 
sizioni, nel corso della quale 
si compiono le scelte decisi¬ 
ve. II che non significa es¬ 
sere costretti a immaginarsi 
una plausibile storia alterna¬ 
tiva della Unione sovietica, 
senza socialismo in un solo 
paese e senza industria pe¬ 
sante; poiché il problema ve¬ 
ro è quello di vedere come 
queste scelte si intrecciarono 
con una determinata politica 
di massa e con una determi¬ 
nata visione del ruolo delle 
contraddizioni del mondo ca¬ 
pitalistico. ; 

S’incontra qui l’altro tema di 
Althusser, quello di una ri¬ 
vincita postuma dell’economi- 
cismo della Seconda Intema¬ 
zionale sul marxismo dell’e¬ 
poca staliniana. Gli studi sul¬ 
la storia della Seconda Inter¬ 
nazionale tesero inizialmente 
a una rivalutazione e quasi 
a una riscopierta di questa 
grande esperienza del movi¬ 
mento operaio, di contro al 
giudizio di condanna politi¬ 
ca che su di essa si era ab¬ 
battuto il 4 agosto 1914. Og¬ 
gi non è forse meno impor¬ 
tante cominciare a vedere 
come l’indubbia parzialità di 
quel giudizio espresso nel 
corso della lotta politica a- 
vesse in realtà, come sua 
contropartita, un non com¬ 
piuto e tutt’altro che defini¬ 
tivo superamento di una de¬ 
terminata struttura interpre¬ 
tativa del marxismo; ossia, 
come nel periodo della Se¬ 
conda Intemazionale, si con¬ 
solidano alcune tendenze che 
la grande innovazione impli¬ 
cita nell’analisi politica le¬ 
niniana non riesce poi a por¬ 
re interamente in discussio¬ 
ne. 

Per faro degli esempi e¬ 


stremamente generici, la ten¬ 
denza ^ catechistica, la ten¬ 
denza enciclopedica affidata 
ai materialismo dialettico, il 
trasferimento sul piano ideo¬ 
logico di questioni politiche, 
sono tutti elementi che quan¬ 
do si vada a vedere il con¬ 
creto rapporto tra teorìa e 
movimento (e non dunque 
singolo opere) sembrano di 
gran lunga precedere il pe¬ 
riodo staliniano. In generale 
si può dire che il passaggio 
da movimento a Stato non è 
accompagnato da un salto 
qualitativo ' del marxismo. 
Qui si colloca tutto il signi¬ 
ficato deli’ elaborazione di 
Gramsci, il quale sembra in¬ 
tuire nitidamente non già le 
violazioni della legalità, ma 
gli effetti politicamente cata¬ 
strofici insiti nell’uso di al¬ 
cuni schemi interpretativi, 
propri di una fase relativa¬ 
mente primitiva della storia 
della classe operaia, in una 
situazione enormemente più 
complessa e avanzata. 

• In questo -senso più gene¬ 
rale, per cui l’uso teorico del 
marxismo rimanda alle stes¬ 
se forme della direzione po¬ 
litica, forse è in qualche mo¬ 
do legittimo parlare di una 
continuità economicistica. li 
Me-Ti di Brecht, alla doman¬ 
da se Stalin avesse commes¬ 
so qualche errore, risponde¬ 
va — già nella seconda metà 
degli anni 'Trenta —: « Che 
egli abbia fatto dell’organiz¬ 
zazione del lavoro pianificato 
una faccenda economica an¬ 
ziché politica, questo fu un 
errore». Per quanto riguar¬ 
da Tanalisi del fascismo pro¬ 
dotta dal Komintern, la tesi 
della deviazione economici¬ 
stica era già stata sostenuta. 
da Nicos Poulantzas (Fasci¬ 
smo e Dittatura. La Terza ■ 
Intemazionale di fronte al 
fascismo, Milano 1971). E 
certo il discorso dovrebbe e- 
stendersi a tutta l’analisi 
della grande crisi, quando la 
tesi catastrofica impedisce 
di registrare una svolta nel¬ 
la storia del capitalismo, che 
continuerà a fare sentire ì 
suoi effetti anche e soprat¬ 
tutto dopo la seconda guerra 
mondiale. _ . . , ^ 

Concludendo, credo che il 
senso e l’utilità di questi in¬ 
terventi di Althusser siano 
agevolmente definibili con 
le sue stesse parole, allor¬ 
ché egli afferma che la fun¬ 
zione del filosofo comunista 
può essere quella di « indivi¬ 
duare dietro gli effetti ideo¬ 
logici i problemi reali ». Lo 
studio analitico di questi pro¬ 
blemi va oltre la prospettiva 
di Althusser, ma il suo me¬ 
rito é quello di richiamarli 
all’attenzione con gli stru¬ 
menti culturali che gli sono 
propri e con la passione del 
militante comunista. 
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Dal nostro inviato V 

TORRE DEL GRECIO, /ebbraio 

Sono già passati sei mesi 
dall'esplosione ' dell’infezione 
colerica. Ne mancano più o 
meno tre all'avvio dell’esta¬ 
te e all’insorgere quindi delle 
condizioni oggettive di mag¬ 
gior pericolo. Professor Bran¬ 
caccio. lei che la mattina del 
27 agosto diagnosticò qui a 
Torre del Greco i primi casi 
di colera, è ottimista o pessi¬ 
mista? « Preferisco lavorare 
sui dati di fatto », ribatte il 
primario dell'ospedale Mare¬ 
sca. « E su uno in particola¬ 
re: non é intervenuto alcun 
sostanziale mutamento di 
quelle condizioni igienico-sa¬ 
nitarie complessive che rese¬ 
ro possibile una così fulmi¬ 
nea e vasta diffusione epide¬ 
mica dell’infezione». 

Vaccinazione 
di massa 

In altre parole, è possibile 
che il vibrione Él Tor si ri¬ 
faccia vivo? « Temo proprio 
di si, e ne debbo una spiega¬ 
zione. Intanto è ormai asso¬ 
dato che non ci troviamo di 
fronte a un colera diciamo 
così ’■ turistico ”: non c’è sta¬ 
to insomma un singolo, isola¬ 
to portatore dalTestemo. 
C’entri o non c’entri la cozza, 
il vibrione già circolava da 
tempo nel Meridione quando 
ce ne siamo accorti. Mi sem¬ 
bra una considerazione ormai 
abbastanza ovvia..', nè Taver 
comunicato all’Organizzazione 
mondiale della sanità che 
l’epidemia è finita mi sembra 
francamente un elemento suf¬ 
ficiente per il cessato allar¬ 
me ». Che cosa, in particola¬ 
re, alimenta le sue preoccu¬ 
pazioni, professor Brancac¬ 
cio? «Intanto c’è da conside¬ 
rare la specificità del tipo di 
vibrione che ha provocato 
Tepidemia qui in ìtdia. Molti 
ormai sanno che T” E1 Tor ” 
provoca una forma di colera 
meno violenta di altre.. Ma as¬ 
sai meno noto_è diejsi-tratta 
^i'uh‘Eliòne dif^ilmente 
sradicabile. Meno ■ violento 
ma più ostinato: per esempio 
la ” virgola ” si ferma, e si 
cela, nella cistifeUea... No, 
decisamente non è facile sco¬ 
prirlo e del^arlo ». ■ 

In queste ultime settimane 
ci si è chiesti come sto pos¬ 
sìbile lavorare con qualche 
reale prospettiva di successo 
e rimuovere i perìcoli di una 
endemia colerica limitandosi 
— come vuol fare la Sanità — 
a indagini batteriologicamente 
« mirate » e cioè orientate 
pressoché esclusivamente su¬ 
gli obbiettivi più facili di EI 
Tor: ex colerosi, loro convi¬ 
venti, vicini di casa, soggetti 
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La parte della collezione Contini Bonacossi ceduta agli Uffizi 

Dietro la «grande donazione 


144 «cpezzi!» al centro di una trattativa durata 19 anni - Si parla di una colossale operazione finanziarla: gli 
eredi avrebbero ottenuto ^autorizzazione ad esportare le altre opere, di ingente valore, rimaste in loro possesso 


Dalla nostra redazìoiie 

' FIRENZE,/ebbrojo 
■ Dopo un lungo e faticoso 
iter che risale al 1955 i 144 
c pezzi » della Donazione 
Ctontini Bonaoossl sono ora 
gelosamente custoditi nella 
Palazzina della Meridiana di 
Palazzo PìttL Si è cosi con¬ 
clusa, dopo 19 armi di com¬ 
plesse trattative di vertice, la 
vicenda di quella che è stata 
definita come la donaà<Hie 
« più rilevante degli ultimi 
tempi, nel nostro paese» e 
che molti ctmsiderano inve¬ 
ce una colossale ^ operazio¬ 
ne finanziaria, per i suoi 
risvolti, degli eredi Bona¬ 
cossi. che avrebbero otte¬ 
nuto Tautorizzaaone ad 
esportare altre opere rimaste 
in loro possesso. 

n conte Alessandro, che nel 
corso della sua esistenza ave¬ 
va raccolto una coUezkme 
eclettica ma favolosa — le 
voci parlano di un valore 
complessivo di duecento mi¬ 
liardi — aveva espresso la 
volontà, sebbene tale dispo- 
.«Izione fosse priva dì valore 
legale, di lasciare agli Uffìzi 
pi^ del patrimonio arti¬ 
stico. 

Siccome la legge italiana 
stabilisce che il testatore non 
può disporre di oltre un ter¬ 
zo del proprio patrimonio, né 
consente allo stato di ai^rre 
un vincolo globale alle opere 
che non abbiano carattere di 
« tradizione », è stata ingag¬ 
giata con gli eredi (i quali 
hanno rostenuto che si trat¬ 
tava, appunto, di una colle¬ 
zione di recente formazione) 
una complessa trattativa su 
quelle opere che essi erano 
disposti a donare. 

Fu così nominata una com¬ 
missione Incaricata di tratta¬ 
re e selezionare, composta da 
icario Salmi, Giuseppe Floc¬ 
co. Bruno Mòlajoll, Giorgio 
Caatelnuovo, Fiero Bargellhil, 


Roberto bonghi, Giovanni 
Poggi, Rlippo Rossi e Ugo 
Procacci. « Pure costretta — 
ood è stato scritto — per po¬ 
ter giungere in porto, ad al¬ 
cune dolorose rinunce, (la 
commissione) fu concorde sul 
criterio d'assicurare alla cit¬ 
tà notevoli c^re d'arte fio¬ 
rentina e d’altre, atte a col¬ 
mare alcune importanti la- 
cime nelle gallerie fiorenti¬ 
ne ». Fra i dipinti vi scoio 
quelli del Sassetta e del Bra- 
montino ; 

-1 144 < pezzi » sui quali è 
avvenuto il compromesso 
comprendono; ' trentacinque 
dipinti, dodici sculture, qua¬ 
rantotto maioliche, undici 
grandi steziuni robbianl, tren¬ 
totto mobilL Tali opere sono 
ora disposte « provvisoriamen¬ 
te» nella neoclassica Palazzi¬ 
na della Meridiana, recente¬ 
mente restaurata. In attesa di 
andare agli Uffizi. Ma Tatte- 
sa è destinata a protrarsi a 
lungo nel tempo, essendo su¬ 
bordinata al trasferimento 
delTArchivio di Stato, che do¬ 
vrebbe consentire la piena 
utilizzazione de^i Uffìzi. 

Consideriamo tuttavìa un 
privilegio il fatto di aver po¬ 
tuto vedere la collezione — 
accuratamente ordinata nelle 
dieci sale dèlia Meridiana — 
in un giorno feriale. Infatti, 
come accade per tante altre 
sale e gallerie fiorentine, la 
Donazione è vLaiblle soltan¬ 
to la domenica. La mancanza 
di personale di custodia non 
ne consente una più prolun¬ 
gata apertura. E* un discorso 
antico ed assurdo, questo, che 
denota la profonda inefficien¬ 
za dello stato anche in que¬ 
sto settore. 

La mostra è stata allestita 
secondo un criterio cronolo¬ 
gico, non essendoci alcun le¬ 
game fra le diverse opere e 
con un oaratteie di arredo, 
ooM cono atabiUsoono 1 ter¬ 


mini della c<mvenzi<me. Si 
comincia cod c<m il Trecento, 
il Quattrocento, il (^quecen- 
to. con opere di diversa scuo¬ 
la e provenienza. Le più ri¬ 
levanti SCHX) quelle pittoriche, 
oltre ad alcune sculture. Le 
prime sale sono dedicate ai 
« primitivi » toscani: vi è una 
p^tta 0 (xi la Madonna in 
tremo fiancheggiata da San 
Francesco e San Domenico, 
attribuita a Cimabue, vi è una 
Madonna con Bambino, di 
Duccio di Buoninsegna o del 
suo «atelier», vi sono infine 
un trittico di Ugolino da Sie¬ 
na ed un polittico di Agnolo 
GaddL 

Nella seconda sala trovia- 
nio dipinti di Giovanni del 
Bkmdo, di Uppi di Benlvie- 
nl, e dipinti di Paolo Vene¬ 
ziano (due storie di S. Nico¬ 
la, appartenenti forse al Pa¬ 
lazzo Ducale). Nella terza sa¬ 
la si trova quello che è stato 
considerato il pezzo forse più 
prezioso della colletione: la 
«Pala della Madonna delle 
Nevi » (1432) del Sassetta. 
Proviene, come TAnnunciazio- 
ne ■ di Siroone Martini, dal 
Duomo di Siena. Per oscure 
vie era giunta a Chiusdino e 
qui fu venduta, con interven¬ 
to dei giudici (si era in epo¬ 
ca fascista), al ContinL 

Lo squisito, raffinato diiHn- 
to è degno, è stato giusta¬ 
mente osservato, di affian¬ 
carsi, agli Uffìzi, al capolavo¬ 
ro (fi Simone Martini, rap¬ 
presentando ad altissimo li¬ 
vello la grande scuola sene¬ 
se. Non manca, da parte di 
taluni, il rammarico per il 
fatto che a Siena non esista 
alcuna opera del Sassetta. 
Tuttavia, è importante die 11 
capolavoro si possa vedere al¬ 
meno a Firenze. U Quattro¬ 
cento è rappresentato da una 
opera giovanile, di notevole 
pregio, di Andrea del Casta¬ 
gno: si tratta di una « MS- : 
'doma oon Bambino» angeli. 


santi e due fanciulli di casa 
Pazti » (i figli di Andrea Paz¬ 
zi che commlssitmò l’opera al 
Castagno dopo il suo ritorno 
da Venezia). 

Nelle sale successive tro¬ 
viamo - opere del - Bellini (S. 
Girolamo nel deserto), di 
Paolo Veronese, di Girolamo 
Savoldo («La Maddalena»), 
del Catena, dd Passano, del 
Bramantino («Madonna con 
Bambino e otto santi»), del 
Tintoretto. Una sala è dedi¬ 
cata agli spagnoli. Vi figu¬ 
rano: un «torero» di Goya, 
im dipìnto attribuito al Gre¬ 
co («Le lacrime di S. Pie¬ 
tro »). un Velasquez, un di¬ 
pinto di Zurbaràn («S. An¬ 
tonio Abate»). Tra le scul¬ 
ture, un’opera giovanile, no¬ 
tevolissima, del Bernini, il 
« Martirio di S. Lorenzo », due 
statue lignee senesi del Quat¬ 
trocento, attribuite, dubbio¬ 
samente, al Vecchietta, (tom- 
pletano la donazione cassoni, 
maioliche e terracotte rob- 
biane. 

La conclusione della vicen¬ 
da non ha sopito, ovviamen¬ 
te, le polemiche che hanno 
accompagnato le tortuose trat¬ 
tative, né soddisfatto gli in¬ 
terrogativi che essa è andata 
Tiproponenda E ai vecchi se 
ne sono aggiunti di nuovi. 
Perché ~ taluni si sono do¬ 
mandati — soltanto una par¬ 
te del consistente patrimonio 
cutlstioo accumulato dal con¬ 
to Alessandro è stata acquisi¬ 
ta? Quali sono stati i criteri 
elle hanno portato alla scel¬ 
ta di talune opere piuttosto 
che di altre? Come saranno 
gestite? E le altre, che futu¬ 
ro avranno? SI tratta, come 
si vede, di Interrogativi e 
dubbi legittimati da voci ed 
atti assai gravi, connessi, ap¬ 
punto, al tipo di operazione 
che sta dietro la donazione. 
Si dice Infatti che oon que¬ 
sto aooordo gli eredi Bona- 
oowi avrebbero ottenuto 11 via 


all’esporta^one di una serie 
di pezzi di ingente valore. Lo 
stato ha il diritto di prela¬ 
zione, ma sarebbe privo di 
mezzi per acquistare le ope¬ 
re: quindi, si rassegnerebbe a, 
concedere il visto d’esporta¬ 
zione. Anzi, se le nostre infor- 
mazi<mi sono esatte, avrebbe 
già concesso 1 visti per una 
trentina di « pezzi ». Tra que¬ 
sti. si parla di un Tlntoretto 
(« la Battaglia di Asolo »). di 
un Falmavecchìa, di due 
pezti di Giovaimi Bellini, di 
un Defendente Ferrari (Teado- 
razione dei Magi »), di un 
Greco, di un Carpaccio, di 
un Jacopo della Querce («Due 
Santi») e di un Jacopo del 
Conte (« Sacra famiglia »), 
che sarebbero già partiti per 
l’estero. Tutte opere che frut¬ 
terebbero dai due ai 300 mi¬ 
lioni runa. Corre voce che an¬ 
che un dipinto attribuito a 
Raffaello starebbe per. pren¬ 
dere il volo. 

Una vicenda emblematica, 
questa, che rimanda al «no¬ 
do» di fondo di una legisla¬ 
zione - lacunosa, che lascia 
ampi margini alTlniziativa 
speculativa e alTesistenza di 
una organizzazione centraliz¬ 
zata e burocratica, regolata 
da principi non più compa¬ 
tibili oon l’esigenza di una 
«gestione sociale» del bene 
culturale. Anche in questo 
«caso» sono rawlsablli dun¬ 
que tutti i segni di una situa¬ 
zione estremamente critica 
che richiede una profonda ri- 
fonna, che affidi fra l’altro 
alle Regioni (e già quella To¬ 
scana ed Emiliana si sono 
mosse, in collegamento oon le 
forze culturali e le istitutio- 
ni, con proposte ed Iniziati¬ 
ve concrete di riforma), 1 
poteri perché possano eserci¬ 
tare una fattiva opera di tu¬ 
tela e di valorizzazione del 
patrimonio artistico. ' 

Marnilo UxnrinI 


comunque più esposti al ri- 
. schio di un'infezione per il ti¬ 
po di lavoro (netturbini, sca¬ 
ricatori, ecc.). Ecco, proprio 
per le caratteristiche appena 
accennate di questo vibrione, 
una ricerca « mirata » ha dav¬ 
vero un senso, e può fornire 
validi elementi di orienta¬ 
mento? 

La risposta di Brancaccio è 

■ assai articolata stavolta, e 
ricca di osservazioni speri¬ 
mentali, « Mi sembra che non 
abbia molta utilità — dice —, 
e anzi è proprio il suo carat¬ 
tere riduttivo a legittimare le 
preoccupazioni di molti ope¬ 
ratori sanitari ». E comincia a 
elencare. Intanto essa è trop¬ 
po retrospettiva, e abbastan¬ 
za ingiustificata: non è detto 
che chi ha avuto il colera 
debba ancora averlo; mentre 
è assai probabile che vi sia, 
anche in questo momento, una 
gran quantità di portatori sa¬ 
ni il cui numero può aumen¬ 
tare ' rapidamente, anche in 
proporzioni geometriche. Da 
qui un altro motivo di per¬ 
plessità: l’assoluta insuffi¬ 
cienza della cosiddetta ■ cam¬ 
pionatura, cioè del numero 
(diecimila in tutta la Campa¬ 
nia) dei sottoposti, ma quan¬ 
do poi?, all’indagine € mira¬ 
ta*. E c'è almeno un terzo 
motivo dubbio, legato stavol¬ 
ta alla stessa metodologia 
della ricerca. ■ ■ 

< Puntare soprattutto sugli 
esami delle feci e dei liqua¬ 
mi, come è stato confermato 
ancora l’altra mattina in Se¬ 
nato dal : governo, è cosa 
estremamente - pericolosa », 
avverte il primario del More¬ 
sca mettendomi sott’occhìo le 
‘informazioni molto allarmanti 
sul valore assai relativo di 
questo tipo di indagini appe¬ 
na diffuse dall’OMS. Ad un 
laboratorio attrezzatissimo, 
quello di Atlanta, negli USA, 
sono stati dunque consegnati 
: una trentina di campioni di 

■ feci contaminate deliberata- 
mente con El Tor. Agli anali¬ 
sti non era stato precisato 
che cosa in particolare ci si 
attendesse dai referti. Hanno 
trovato di tutto in quei cam¬ 
pioni, ma non le tracce del 
colera. Allora gli analisti so¬ 
no stati invitati a ripetere 
gli esami, e stavolta gli è 
stato detto di cercare specifi¬ 
camente il vibrione. Ebbene, 
daccapo nessuno l’ha trovato. 
«Eppure c’era — conclude 
Brancaccio —. Evidentemen¬ 
te questo tipo di analisi è in¬ 
sufficiente e quindi al limite 
andie molto pericoloso». 

Diverso e opposto è il pa¬ 
rere della Sanità. Tant’è che 
allo stato dei fatti, se da un 
canto si ammassano ragguar¬ 
devoli scorte di vaccino (al 
momento sono già disponibili 
dieci milioni di dosi), dal¬ 
l'altro però si insiste sulla op¬ 
portunità di limitarsi almeno 
per ora ad una circoscritta 
azione preventiva. Anche qui, 
vaccinazioni solo < mirate ». 
« E anche questo orienta¬ 
mento conferma la legittimità 
delle preoccupazioni ». ribat¬ 
te il clinico napoletano: «Bi¬ 
sogna ricominciare a proce¬ 
dere subito alla vaccinazione 
di massa in tutte' le zone 
calde ». ■ V 

Il prof. Brancaccio indica 
almeno tre motivi specifici per 
la rivaccinazione generale. In¬ 
tanto il fatto che proprio in 
queste settimane sta scadendo 
l’efficacia della vaccinazione . 
a cut fu sottoposta la gran 
parte della popolazione della 
Campania. I sei mesi sono un 
limite massimo d'immunità. 
Per molti, il vaccino ha già 
perduto ogni capacità immu¬ 
nizzante e — aggiunge — « in 
particolare il tipo che fu usa¬ 
to nel settembre scorso, me¬ 
no sicuro e potente di quelli 
mes« a punto ora e che oltre 
ai batteri contengono andie 
anatossine ». Cè poi la circo¬ 
stanza, a proposito della qua¬ 
le aU’ospedale di Torre del 
Greco non si nascondono gros¬ 
se inquietudini, di alcuni casi 
tanto nel Torrese quanVanche 
ad Ercólano, a Boscotrecase, 
in altri centri vicini. 

Sono casi diagnosticati ri 
come gastro-enterite, e come 
tali confermati anche al Co¬ 
togno di Napoli, dove ad ogni 
buon conto sono stati isolati, 
ma la cui fase acuta — in 
qualche caso anche venti gior¬ 
ni — lascia àdito a molti dub¬ 
bi suÙ’attendibilità delle ana¬ 
lisi. Ciò che per altro verso 
può contribuire a spiegare 
quélVimprovvisa sortita del di¬ 
rettore deU’ospedàle napoleta¬ 
no, prof. De Lorenzo (firma¬ 
tario di un’interrogazione as¬ 
sai preoccupata al ministro 
della Sanità sulle prospettive 
e i limiti della campagna « mi¬ 
rata ») che ha rotto, pur con 
evidente rirumentalismo, la 
fitta maglia ' deU’ ottimismo 
ufficiale svi futuro del colera. 

«D’altra parte — aggiunge 
Brancaccio affrontando tl ter¬ 
zo motivo che fa sollecitare 
la rivaccinazione massiva — 
c’è da fare i conti ' con la 
realtà in cui ci muoviamo: 
qualunque sìa stato l’elemen¬ 
to scatenante delTepidemia, il 
terreno di coltura del colera 
era e p ur troppo resta indivi¬ 
duato nelle dhaotnee condi* 


zioni delle attrezzature civili, 
e non soltanto di quelle più 
propriamente legate alla sa* 
nità pubblica, e insieme in un 
quadro • epidemiologico im¬ 
pressionante, in una comples¬ 
siva patologia del sottosvilup¬ 
po, nella carenza di qualsia¬ 
si reale presidio anche sola¬ 
mente antinfettivo che incida 
almeno sugli effetti se non 
anche sulle cause di fondo ». 

Su questo si insiste ormai 
da quattro mesi. Prima, a no¬ 
vembre, con una tavola roton¬ 
da organizzata dal quindicina¬ 
le « La voce della Campania »; 
poi, ai primi di dicembre, con 
un convegno epidemiologico 
proprio al Cotugno; ora, con 
interventi sempre più fre¬ 
quenti e diretti. , 

Il prof. Fernando De Ritis 
aveva per esempio rilevato 
yià al convegno del « Cotu¬ 
gno » che dopo il momento del¬ 
la grande paura e una spol¬ 
verata superficiale, le condi¬ 
zioni igieniche complessive 
erano tornate a farsi pericolo¬ 
sissime, e tali da non consen¬ 
tire alcuna tranquillità ma an¬ 
zi da dover mettere tutti in 
stato di preallarme. « Neanche 
questo è servito molto », dice 
ora Brancaccio che proprio in 
quei giorni visse il momento 
più impressionante della sua 
esperienza di clinico: una de¬ 
nunzia (poi archiviata dalla 
magistratura) per omissione 
di atti d’ufficio nei confronti 
proprio del sanitario che per 
primo aveva preso il toro per 
le coma chiamando il colera 
col suo nome. ' . - . - - 

’ Che in effetti, una volta pas¬ 
sato il momento della grande 
paura, il dopo-cólera sia stato 
e venga tuttora gestito dal go¬ 
verno con i più piatti criteri 
burocratici è stato testimonia¬ 
to ancora ' alcuni giorni ■ fa 
quando in Senato i comunisti 
hanno denunciato la pericolo¬ 
sa lentezza con cui viene data . 
applicazione agli stessi limita¬ 
ti provvedimenti varati dopo 
l’epidemìa. Ad esempio, un ri¬ 
levante numero di Comuni 
(«tra questi c’è anche Torre 
del Greco », osserva Brancac¬ 
cio) mostra di ignorare com¬ 
pletamente * il contenuto del 
decreto-legge sulle opere di 
risanamento, e di conseguen¬ 
za non vengono approntati i 
progetti per le strutture igie¬ 
nico-sanitarie, e si fanno sca¬ 
dere i termini fissati per be¬ 
neficiare delle provvidenze. 
E che dire della lentezza con 
cui marciano ■ il disinquina¬ 
mento del golfo di Napoli, il 
risanamento dei centri urba¬ 
ni, 1 lavori sui corsi d’acqua 
e per i depuratori? 

L’unica 

strada 

«Dunque vede? — insìste il 
primario del Maresca —, il 
profondo risanamento che è 
l’unica via da battere per ten¬ 
tare di .sradicare davvero il 
colera, è ancora tutto di là da 
venire... No, in queste condi¬ 
zioni parlare di colera debel¬ 
lato è atto di pura follìa ». 
Già, però c’è <hi vi accusa 
per contro — perdoni la bru¬ 
talità ~ di seminare il pani¬ 
co, e persino di dar così una 
mano alla destra eversiva. Il 
prof. Brancaccio affronta di 
petto quest’ultimo nodo, men¬ 
tre scorre le prime cartelle 
mediche della giornata. 

« Mi rendo conto di certi ri- 
sctii. e so bene quanto sia 
irresponsabile alimentare ogni 
demagogico allarmismo. Il 
punto è però che non basta 
chiudere gli occhi per cancel¬ 
lare la realtà o per tagliare 
l’erba sotto ì piedi di chi ten¬ 
ta di prenderla a pretesto per 
alimentare la tensione. E 
quindi sarebbe doppiamente 
ìrre^nsabile non vivere nel¬ 
la consapevolezza dei pericoli 
che s’addensano rapidamente, 
e non insistere continuamente 
nel paventare che ogni aHen- 
tamento della vigilanza, andie 
sotto forma del più cauto ot¬ 
timismo. • potrebbe . avere di 
qui a poco effetti ancor più 
disastrosi dì quelli provocati 
dall’infezione dell’anno scor¬ 
so». A pochi passi dall’ospe- 
dale di Torre fiumi di pioggia 
portan vìa velocemente rifiu¬ 
ti éTogni genere. Ma che co¬ 
sa accadrà quando tornerà il 
caldo? 

Giorgie Frasca Pelara 
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Oggi mìlioriì di lavoratori scioperano é manifestano in tutto il Paese 


I s^etarì generali di CGIL, CISL e UIL all’Unità: 


lottiamo per una nuova politica economica e sociale 


Luciano Lama, Bruno Storti e Raffaele Vanni ribadiscono la validità delie scelte di sviluppo fatte dal sindacato - Il governo deve modificare gli attuali indirizai - Non è venuto e non verrà 
il momento della rivincita che tenta il padronato - Continuità dell'azione - Consapevolezza della gravità della situazione - Le grandi masse popolari impegnate nella difesa della democrazia 


Milioni di lavoratori sono chiamati oggi dalla Federazione 


Cgil, Cisl. Uil a dar vita ad una grande giornata di lotta 
unitaria. Lo sciopero generale riguarderà tutte le categorie: 
fabbriche, campagne, uffici, servizi rimarranno fermi secondo 
le modalità decise dai sindacati. Migliaia di manifestazioni 
si svolgeranno in tutto il paese nel corso dello sciopero 
generale. 

Sul significato di questa giornata di lotta unitaria hanno 
rilasciato dichiarazioni aìì'Unità 1 segretari generali della 
Cgil, Luciano Lama, della Cisl, Bruno Storti, della UH, Raf¬ 
faele Vanni. Diamo di seguito il testo delle dichiarazioni. 


Lama 


Lo sciopero generale pro¬ 
clamato dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL sarà una 
grrande giornata di lotta. Que¬ 
sta decisione del movimento 
sindacale interpreta una spin¬ 
ta profonda esistente fra le 
masse, un malcontento diffu 
so contro l’aumento in¬ 
controllato del prezzi, l’au¬ 
mento delle imposte sul sala¬ 
ri, la minaccia incombente di 
recessione che diverrebbe 
realtà se continuasse la poli¬ 
tica in atto di restrizione del 
consumi popolari senza un al¬ 
largamento dei servizi sociali 
nè una politica di investimen¬ 
ti produttivi pubblici e pri¬ 
vati. 

Ma in un momento nel qua¬ 
le scollamenti fra le forze go¬ 
vernative e scandali politici 
sembrano dominare la scena. 
In una situazione grave e pe¬ 
ricolosa i lavoratori non si li¬ 
mitano a una azione di pur 
sacrosanta protesta. Essi si 
battono per una politica uni¬ 
ficante che coinvolge insieme 
occupati e disoccupati, nord 
e sud, operai, dipendenti 
pubblici e contadini, ceti me¬ 
di operosi delle città. Questa 
strategia unitaria dello svi¬ 
luppo economico e sociale su¬ 
pera i fossati del corporati¬ 
vismo e deH’aziendalismo 
sempre potenzialmente pre¬ 
senti nell’azione del sin¬ 
dacato. 

Questa lotta ha come con¬ 
troparti un governo che deve 
fare politica cambiando so¬ 
stanzialmente quella attuale e 
un padronato che vorrebbe ri¬ 
cacciare indietro i lavoratori 
negando salari adeguati ed 
adottando misure di organiz¬ 
zazione del lavoro del tutto 
unilaterali e inaccettabili. Ma 
11 momento di questa rivin¬ 
cita non è venuto e non ver¬ 
rà: ne danno testimonianza le 
grandi lotte di questi giorni 
nel maggiori gruppi indu¬ 
striali del Paese. 

L'azione positiva del sinda¬ 
cato per cambiare la politi¬ 
ca economica e sociale nelle 
condizioni concrete esistenti, 
non si fermerà allo sciopero 
generale. In, Federazione 
CGIL, CISL, UIL e le sue 
Btrutture di categoria e terri¬ 
toriali daranno continuità a 
questa lotta per strappare ri¬ 
sultati, per indurre il gover¬ 
no, le regioni, gli enti locali 
e per costringere il padrona¬ 
to ad accettare un diverso ti¬ 
po di sviluppo nel quale il 
superamento della crisi eco¬ 
nomica non si attui — come 
oggi — essenzialmente a dan¬ 
no della parte più povera e 
laboriosa della popolazione. 

Con questa politica il mo¬ 
vimento sindcale, pur con le 
sue lacune e debolezze, è con¬ 
vinto di rappresentare una 
forza insostituibile che orien¬ 
ta le grandi masse e le ren¬ 
de partecipi della lotta ingag¬ 
giata nel Paese contro rever¬ 
sione autoritaria e fascista e 
per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia. E’ interes¬ 
se dell’Italia che in un mo¬ 
mento di cosi diffuso diso¬ 
rientamento e inquietudine, a 
fianco delle forze politiche 
democratiche, si schieri con 
tutta la sua capacità di pres¬ 
sione e con la fermezza ne¬ 
cessaria il movimento unita¬ 
rio dei lavoratori. 


Storti 


H sindacato è consapevole 
dì chiamare i lavoratori alla 
lotta in un momento estrema- 
mente delicato, in cui alle 
difficoltà economiche si ag¬ 
giungono quelle non meno 
preoccupanti che r.guardano 
la stabilità del quadro politi¬ 
co; credo però che rinerz.a 
sarebbe una risposta senz’al¬ 
tro non resDonsabile. Gli 
obiettivi per cui lo sciopero 
è stato deciso sono precisi e 
tra questi assume part.colarc 
urgenza la richiesta di una 
difesa efficace del potere di 
acquisto dei salari, compro¬ 
messo dal continuo aumento 
dei prezzi, dal nuovo regime 
fiscale che colpisce la busta 
paga, dalla pesantezza dei fit¬ 
ti. dall’aumento delle tariffe 
dtì servizi pubblici. Lo sc:o- 
pero generale non è o’Ct-sta. 
è uno strumento di lotta che 
richiede il sacni.cio dei lavo¬ 
ratori, per raggiungere deter¬ 
minati obiettivi: fra questi 
non c’è la volontà di far ca¬ 
dere il governo, ma quella d’ 
proseguire in modo positivo 
per i lavoratori, un confron¬ 
to dialettico e allo scopo di 
impedire che. in una .situa¬ 
zione pur diffic'ie il mae^'o- 
re sacrificio ricada sulle spal¬ 
le dei lavoratori Resta un fat¬ 
to. che la linea di polìtica 
economica sociale fin qui pro¬ 
posta non è soddisfpcentA: e 
su una nuova linea dì svilup¬ 
po che Impegnamo il gover¬ 
no; è indubbio che la sua 
stabilità dipende anche dalla 
capacità e dalla volontà di ri¬ 
vedere certe scelte e ind'r-' 
zarle nel senso che è stato 
sollecitato dal lavoratori e dal 
movimento sindacale. 


Vanni 


D movimento sindacale è 

S rofondamente consapevole 

ella grave situazione econo- 
nella quale si dibatte 


li Paese: l'Inflazione e la re¬ 
cessione falcidiano II potere 
d’acquisto dei lavoratori, ri¬ 
schiano di minacciare I livel¬ 
li di occupazione e di vanifi¬ 
care ogni azione di i.. .^ru- 
zone dell’economia nel Mez¬ 
zogiorno. L per questa con¬ 
sapevolezza che lo sciopero 
generale non è nè può e.ssere 
una semplice azione di pro¬ 
testa contro l’aumento del 
prezzi, l’imboscamento dei 
prodotti o la speculazione vo¬ 
lontaria. fatti questi, certa¬ 
mente di una gravità eccezio¬ 
nale per la credibilità della 
azione del governo e delle 
stesse piattaforme rivendlcatl- 
ve del sindacato. Di fronte a 
scelte fondamentali per 11 
Paese, scelte che possono In¬ 
vestire lo stesso assetto de¬ 
mocratico. il movimento dei 
lavoratori ha il dovere di 
riassumere In una lotta gene¬ 
ralizzata l’azione di categoria, 
di settore e di azienda coor¬ 
dinandole In una visione glo¬ 
bale alternativa che sia vali¬ 
do strumento di confronto 
e di scontro con 11 governo 
e con il padronato. 

Questo ‘ sciopero generale 
deve essere dunque un mo¬ 
mento di maturità dell’intera 
classe lavoratrice, contro de¬ 
generazioni qualunquistiche, 
per un nuovo modello di svi¬ 
luppo. per l’ampliamento dei 
consumi sociali, per una nuo¬ 
va politica della casa, dei tra- 
soorti. deirenergia, degli In¬ 
vestimenti e della agricoltura. 
I lavoratori italiani possono 
affrontare anche nuovi sacrifi¬ 
ci, In un momento tanto gra¬ 
ve per il Paese, solo nella cer¬ 
tezza che una politica di ri¬ 
forme colpisca le storture del 
sistema e salvaguardi il qua¬ 
dro democratico dando così 
certezza ad im avvenire più 
giusto oltre che più stabile. 


Così Fastensione dal lavoro 


' Ricordiamo le mr»dalità di partecipa- . 
zione allo sciopero di oggi (concordate 
dalla segreteria della Federazione CGIL 
- CISL - UIL con le segreterie delle 
federazioni e dei sindacati di categoria) 
dei lavoratori - che operano In attività e 
servizi dì pubblico interesse. • • , 

FERROVIERI - Tutti i lavoratori delle 
ferrovie dello Stato sciopereranno dalle ore 

9 alle 11. L'inizio della fermata dei treni 
potrà essere anticipata o posticipata di 30 
minuti onde favorire il raggiungimento del¬ 
le stazioni per la sosta, 

AUTOFERROTRANVIERI — ' 1 lavora¬ 
tori dei servizi urbani ed extraurbani delle 
ferrovie in concessione della navigazione 
lacuale e lagunare sciopereranno dalle ore 

10 alle ore 11. • , • • 

AUSILIARI TRAFFICO E TRASPORTO 

MERCI — I lavoratori addetti al facchinag- 
' gio industriale generico, trasporto merci 
INT e privato, spedizionieri, agenzie, ma¬ 
rittimi e corrieri sciopereranno per 4 ore. 
Quelli addetti agii appalti e ai servizi di 
portabagagli nelle ■ FS sciopereranno per 
due ore in coincidenza con l'astensione dei 
ferrovieri. Per gli addetti ai mercati all’in- 
grosso dovranno essere concordate provin¬ 
cialmente le modalità dello sciopero con le 
strutture orizzontali anche in relazione al¬ 
le esigenze delle forniture dei prodotti or¬ 
tofrutticoli. ittici e delie carni. Gli addetti 
ai servizi di autonoleggio, taxi e autolinee 
INT sciopereranno un’ora in concomitanza 
con l'astensione degli autoferrotranvieri. 1 
lavoratori delle autostrade sciopereranno 
per un'ora al termine di ciascun turno. I 
lavoratori del porti si asterranno dal la¬ 
voro per 4 ore. 

OSPEDALIERI — Osservano lo scio¬ 
pero di 4 ore. Sarà assicurata la normale 
assistenza agli ammalati da parte degli 
operatori sanitari e la presenza degli ad¬ 
detti a quei servizi ritenuti indispensabiU 
dai sindacati provinciali. . 

ELETTRICI, GAS E ACQUA - 1 lavo^ 
ratori di questi settori sciopereranno per 
4 ore dalle 8,30 alle 12.30 assicurando il 
personale per il mantenimento in funzione 
e la salvaguardia degli impianti e per il 
pronto intervento. 

I MARITTIMI — Le navi in partenza dai 
porti italiani fra le 8 e le 12 ritarderanno 
la partenza stessa di 4 ore. Tutti i marit¬ 
timi in servizio sulle navi in sosta sospen¬ 
deranno il lavoro dalle 8 alle 12; gli equi¬ 
paggi delle navi adibite al collegamento 
con le isole in partenza tra le 8 e le 12 


ritarderanno la ‘ partenza di ore 2. 

- Il personale in servizio sui rimorchiatori 
' assicurerà, ove necessario. le operazioni di 
rimorchio per i collegamenti con le isole. 

SERVIZI AEROPORTUALI E PERSO¬ 
NALE DI VOLO — Due ore di sciopero 
dalie 8 alle 10 del mattino, anche per i ser¬ 
vizi all'estero. In particolare, i piloti ef¬ 
fettueranno una fermata di quattro ore (dal¬ 
le 9 alle 13), compresi i piloti elicotteristi 
i quali assicureranno tuttavia i servizi di 
emergenza. - ’ ■ 

SCUOLA — 1 lavoratori della scuola 
effettueranno Io sciopero con le stesse mo¬ 
dalità stabilite per Io sciopero del 22 feb¬ 
braio (astenendosi dalle attività per Io in¬ 
tero arco della giornata n.d.r.). 

PARASTATALI — I lavoratori del para¬ 
stato sciopereranno per le prime quattro 
ore di servizio, senza alcuna eccezione. 

STATALI — I lavoratori della Pubblica 
amministrazione sciopereranno per quattro 
ore intendendo sottolineare, con questa for¬ 
ma di partecipazione allo sciopero gene¬ 
rale, la loro protesta per la mancata solu¬ 
zione al grave problema della ritenuta di 
una giornata di stipendio anche per lo scio¬ 
pero di breve durata. 

, ■ POSTELEGRAFONICI — I lavoratori 

degli ■ uffici amministrativi e gli addetti ai 
ciclo rotativo, sciopereranno per quattro 
ore alla fine delTorario di lavoro e di 
' ogni turno, n personale viaggiante scio¬ 
pererà per due ore in concomitanza con 
l'astensione dei ferrovieri. 

SPE’TTACOLO — Gli addetU aU'eserci- 
zio cinematografico si asterranno dal • la¬ 
voro in coincidenza del primo si^ttacolo. 
Quello dei teatri di prosa e musicali an- 
nunceranno al pubblico la toro adesione 
alle motivazioni dello sciopero. 

Gli addetti alia produzione, doppiaggio, 
sviluppo e stampa, teatri di posa e noleggio 
cinematografico, sciopereranno per quattro 
ore. 

ENTI LOCALI — I lavoratori degli enti 
locali scìo^reranno per quattro ore. Per 
i lavoratori addetti ài servizio di nettezza 
urbana municipalizzato, privato e degli enti 
locali, lo sciopero sarà limitato a due ore. 

Inoltre, per quanto concerne i lavora¬ 
tori {raligrafici addetti alla stampa dei quo¬ 
tidiani e della RAI-TV, al fine di garan¬ 
tire la più ampia informazione ai lavoratori 
e alla opinione pubblica, che sta alla ba¬ 
se dello sciopero generale di domani e 
sul suo svolgimento. limiteranno l’astensio¬ 
ne ad un’ora per ogni turno di lavoro 


Mentre il monopolio ha chiesto la mediazione ministeriale 


Respinti dai lavoratori FIAT 


ripetuti atti di provocazione 


Metodica articolazione degK scioperi operai - Non passa il tentativo di giungere ad un accordo «c al ribasso » 
Il ministro Bertoldi ha dichiarato di voler veriticare l'esistenza di eventuali condizioni per un suo intervento 


Dalla nostra redazione 


TORINO, 26 

La Fiat ha chiesto la me¬ 
diazione del ministro del La¬ 
voro nel negoziato per la ver¬ 
tenza dei 200.000 lavoratori 
del gruppo. Lo ha annunciato 
stamane la stessa azienda con 
un laconico comunicato, che 
spiega il gesto unicamente con 
le opinioni dei dirigenti Fiat, 
i quali ritengono «nonostante 
i ripetuti tentativi effettuati, 
di aver esaurito le possibilità 
di concludere direttamente e 
rapidamente la trattAtiva con 
i sindacati ». 

Da parte sua la FlAl .si è 
limitata a confermare, con un 
breve comunicato, di essere 
stata informata dal ministro 
deirinizìattva della Fiat Un 
comunicato ministeriale preci¬ 
sa che a il ministro Bertoldi, 
riconfermando la sua disponi¬ 
bilità. si è riservato di verifi¬ 
care preliminarmente con le 
parti interessate "esistenza 
delle condizioni per una posi¬ 
tiva mediazione della vertenza 
che dura da rte mesi ». Un 
primo scambio di idee è già 
avvenuto stamane tra il mini¬ 
stro Bertoldi ed i segretari 
generali della -Plm 'Trentin. 
Camiti e Benvenuto. 

L’iniziativa della Fiat non 
ha sorpreso né i sindachiti, 
né i lavoratori. Era attesa da 
mesi, praticamente ila quando 
•Si è aperta la vertenza, e tutti 
immaginavano che la Fiat a- 
vrebbe cercato di costruire 
una grossa montatura fier giu- 
stincate la «scena madre» 
della richiesta di mediazione 
ministeriale: si sapeva cioè 
che la Fiat avrebbe cercato 
dapprima di creare una situa¬ 
zione tumultuosa ed insosteni¬ 
bile nelle sue fabbriche, e poi 
chiedere l’intervento d’urgen¬ 
za del governo ed ottenere 
cosi, col pretesto della situa¬ 
zione di emergenza, un ac¬ 
cordo frettoloso «al ribasso». 

Ma è proprio qui che la Fiat 
ha fatto fiasco. Ha cercato, 
soprattutto negli ultimi gior¬ 
ni, di esasperare i lavoratori, 
di drammatizzare lo scontro 
con provocazioni. 

Gli episodi più gravi, come 
abbiamo già riferito, erano 
successi nella giornata di ieri. 
Davanti ai cancelli erano stati 
mobilitati I diversi gruppusco¬ 
li extraparlamentari, gli pseu- 
doslndacalisti padronali del 
Sida, 1 fascisti della Clsnal, 
tutti accomunati nel cercare 
di convincere gli operai a pro¬ 
lungare gU adoperi per l’in¬ 
tera giornata, a presidiare 1 
cancelli, ad occupare le fàb¬ 


briche. AH’intemo del reparti 
erano alcuni capi e dirigenti 
Fiat che diffondevano incita¬ 
menti per la lotta ad oltranza. 
Poiché pierò in quasi tutti gli 
stabilimenti gli opierai non a- 
vevano raccolto queste indica¬ 
zioni, la stessa direzione Fiat 
è entrata in campo alla car¬ 
rozzeria di Mirafiorl, facendo 
mancare l’energia elettrica in 
un settore ed utilizzando que¬ 
sto pretesto p»er sospendere e 
mandare à casa tutti gli ope¬ 
rai. Gli episodi più preoccu¬ 
panti si sono verificati nella 
tarda serata di ieri. Per tutta 
Torino sono circolate automo¬ 
bili dalle quali esponenti dei 
gruppuscoli (molti venuti da 
Milano ed altre città) diffem- 
devano con gli altoparlanti fal¬ 
se notide di decine di fab 
brìche occupate in città. Art 
Alessandria ed in altri cen 
tri del Piemonte sono stati 
diffusi volantini con le stesse 
assurde notizie. Il colmo della 
cialtroneria è stato rag^untn 
da un grupjpetto che in un 
volantino farneticava: « A que¬ 
sto punto occorre lo scontro 
dì piazza». Il fallimento defi¬ 
nitivo di tutte queste manovra 
si è registrato nella giornata 
odierna. 

Soltanto nel primo turno, 
alla carrozzerìa di Mirafìori. 
vi è stata una nuova gravis¬ 
sima provocartene del p>adro- 
nato che ha giocato anc^ sul¬ 
la forte esa^iierazìone diffusa 
tra gli operai, che in queste 
settimane hanno subito, tra 
raltro, piesanti decurtartoni di 
salario. Gli opierai della car¬ 
rozzeria erano entrati in scio¬ 
pero tutti all'inizio del turno, 
riunendosi in una grande as¬ 
semblea con i sindacalisti. Do¬ 
po tre ore. al termine della 
fermata, il lavoro è r.preso 
regolarmente in tutti i settori, 
tranne che in alcuni « cir¬ 
cuiti » della verniciatura dove 
gli op>erai volevano prolimgare 
la fermata. Nel « polmone » a 
monte ed a vaile della verni¬ 
ciatura vi era pero la possi¬ 
bilità di accumulare tutte le 
ore lavorate in un turno, ed 
i delegati Io hanno fatto no¬ 
tare ai capi. Un capofficiiia, 
ring. Vitanza, ha addirittura 
garantito che la produzione sa¬ 
rebbe proseguita regolarmen¬ 
te fino alla fine del turno. 
Nemmeno mezz'ora dopo, in¬ 
vece, la direzione ha ordinato 
per telefono di mandare a 
casa tutti gli operai. 

Nel secondo turno, invece, 
dopo le tre ote di sciopero con 
assemblea, il lavoro è ripreso 
in tutte le officine della car- 
roszeria. Anche negli altri set¬ 
tori di Mirafiorl sono ataU 


respinti gli Incitamenti del 
gruppetti per lo sciopero ad 
oltranza, cd l lavoratori hanno 
invece attuato scioperi artico¬ 
lati massicci, con l’adesione 
del 99% degli operai. 

Il fallimento dei tentativi 
della Fiat di esasperare Io 
scontro e la dimostrata capa¬ 
cità dei lavoratori di attuare 
forme di lotta che permettano 
loro di resistere a lungo, con¬ 
sentiranno di proseguire con 
la massima efficacia il con¬ 
fronto con la Fiat, anche al 
tavolo del ministero del La¬ 
voro. 

Michele Costa 


DESIO. 26 

Grave provocazione all’Au- 
tobianchi-FTAT di Desio da 
parte della direzione, che ha 
risposto agli scioperi artico¬ 
lati degli operai e degli im¬ 
piegati. svoltisi questa mat¬ 
tina. nel quadro della verten¬ 
za del gruppo col tentativo 
di sospendere il lavoro. La 
ferma risposta dei lavoratori, 
che hanno ripreso immedia- 
tamento Io sciopero, ha sven¬ 
tato la manovra provocato¬ 
ria della direzione. 


Iniziano oggi 
le trattative 
per il patto 
dei braccianti 


Oggi a Roma presso la sede 
delia (^nfagrìcoltura iniziano 
le trattative per il rinnovo del 
patto nazionale di lavoro degli 
operai agrìcoli che interessa 1 
milione 700 mila lavoratori. I 
sindacati si sono espressi per 
una trattativa rapida. libera 
da pregiudizi, fondata sulla 
piattaforma presentala unita¬ 
riamente dalla Federbraccian- 
ti-Cgil. Fisba Cisl. Uisba-Uil. 
La Ckmfagrìcoltura ha già 
espresso da tempo l'intenzione 
di avanzare pregiudiziali per 
ciò che attiene la messa in di¬ 
scussione delia scala mobile e 
della stessa struttura contrat¬ 
tuale, E’ ov\-io che ove questa 
posizione padronale avesse a 
manifestarsi nel corso della trat- 
tath’a. non potrà che incontra¬ 
re l’opposizione sindacale. 


Vaste adesioni e consensi 


Uno schieramento vastissi¬ 
mo di forze ha espresso nel¬ 
l’arco di questi giorni la pro¬ 
pria • adesione o il proprio 
consenso allo sciopero gene¬ 
rale di oggi. SI tratta di nu¬ 
merose associazioni di massa 
rappresentative dei diversi 
settori della vita del Paese; 
ma si tratta anche di organiz¬ 
zazioni di categoria solita¬ 
mente al margini deH’inlzla- 
tiva sindacale. La quantità e 
qualità dei consensi è di per 
sè un primo significativo da¬ 
to per cògliere la validità del 
motivi dello sciopero gene¬ 
rale. 

E’ di ieri l’adesione del con¬ 
siglio nazionale della Lega 
per le autonomi^ e i poteri lo¬ 
cali, il - quale « condivi¬ 
de pienamente le moti¬ 
vazioni che sono alla ba¬ 
se dello sciopero che vuole 
«spingere il governo ad u- 
scire dall’attuale stato di ina¬ 
deguatezza, a fare chiare e 
coerenti scelte di politica eco¬ 
nomica per un serio conteni¬ 
mento del prezzi e per le ri¬ 
forme, privilegiando netta¬ 
mente i consumi collettivi. 
L’occasione deve essere anche 
quella per spingere con forza 
verso la riforma autonomista 
dello Stato. Il Consiglio na¬ 
zionale invita quindi le Re¬ 
gioni, le Province, i Comuni 
ad esserè attivamente presen¬ 
ti con il movimento sindacale 
cercando con esso un colle¬ 
gamento, non puramente oc¬ 
casionale a partire dai consi¬ 
gli di zona per elaborare ri¬ 
vendicazioni comuni dallo 
sviluppo agricolo alla casa, 
al trasporto, alla scuola, agli 
asili-nido. 

L'Unione consumatori In un 
comunicato precisa come «la 
tensione dei bilanci familiari 
è non soltanto al limite ma 
è sempre più aggravata dalla 
sfiducia che provvedimenti 
coerenti siano presi con chia¬ 
rezza e sollecitazione. La pro¬ 
testa di oggi, conclude il co¬ 
municato. dovrebbe e po¬ 
trebbe stimolare il governo a 
fare quello che deve essere 
fatto senza ulteriori rinvìi». 

L'Unione donne italiane 
dal canto suo esprime la pro¬ 
pria adesione allo sciopero 
per « la validità degli obiet¬ 
tivi che ne sono alla base • 
per il loro stretto collega¬ 
mento con la possibilità di 
far avanzare in Italia il pro¬ 
cesso di emancipazione della 
donna che è oggi colpita da 
una grave e pesante emargi¬ 
nazione ». 

Anche le associazioni cultu¬ 
rali (rArci-Uisp, l’Enars-Acli e 
l’Endas) hanno espresso la lo¬ 
ro adesione ed il loro appoggio 
alla giornata di grande lotta. 
In una nota precisano che: 
« in quanto organizzazioni di 
tempo libero e cultura di mas¬ 
sa, mentre condividono gli 
obiettivi rivendicativi genera¬ 
li posti dal sindacato, so¬ 
no particolarmente impegmte 
nella azione per la conquista 
e lo sviluppo delle infrastrut¬ 
ture civili nelle aree urbane, 
nelle campagne e nel Mezzo 
giorno. Infatti hanno da tem¬ 
po sottolineato la necessità che 
im nuovo modello di sviluppa 
economico, per essere real¬ 
mente e profondamente diver¬ 
so da quello attuale, deve po¬ 
ter realizzare anche una cre¬ 
scita di fattori sociali e cul¬ 
turali determinanti una di¬ 
versa qualità della vita dei la¬ 
voratori ». 

La segreteria della CGIL si 
è incontrata ieri con la segre¬ 
teria della Confesercenti.^ La 
Confeserccnli ’na espresso Tade- 
sione degli esercenti lavoratori 
autonomi allo sciopero generale 
indetto dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL. Nel corso deU’in- 
contro sono stati constatati no¬ 
tevoli punti di convergenza che 
potranno essere verificati e ap¬ 
profonditi utilmente in un in¬ 
contro unitario che si_ auspica 
possa av\enire al più presto 
presso la Federazione CXJIL. 
CISL e UIL. 

In particolare è stato sotto- 
lineato il valore della battaglia 
per un controllo efficace e de¬ 


mocratico dei prezzi al consu¬ 
mo, puntando soprattutto sia 
al controllo dei costi alla pro¬ 
duzione, sia a stroncare la 
grande speculazione interme¬ 
diaria che taglieggia i redditi 
dei piccoli esercenti e dei la¬ 
voratori. 

' Le segreterie della CGIL e 
della Confesercenti hanno affer¬ 
mato essere obicttivo comune 
la lotta por una riforma demo¬ 
cratica del settore della produ¬ 
zione che, mentre rifiuti misure 
punitive e di emarginazione 
della piccola distribuzione, l’aiuti 
al contrario a ristrutturarsi e a 
raggiungere attraverso forme 
associative una sempre mag¬ 
giore dimensione ed efficienza. 

Le segreterie della CGIL e 
della Confesercenti nel confer¬ 
mare l’esigenza deH’incontro 
unitario hanno convenuto sulla 
necessità di dare sistematica- 
mente vita ad incontri al fine 
di costruire reali convergenze. 

Ricordiamo che nei giorni 
scorsi avevano • espresso la 
propria adesione, tra le altre, 
l'Associazione cooperative di 
abitazione, la Federazione 
della Stampa (i giornalisti 
scioperano per un'ora), la 
FAIB (federazione autonoma 
benzinai che ha proclamato 
l’astensione della categoria 
dalle 7 alle 14,30 di oggi). L'Al¬ 
leanza nazionale dei contadi¬ 
ni ha espresso il proprio po¬ 
sitivo apprezzamento per la 
decisione di sciopero, mentre 
la Confederazione artigiani 
ha ■ deciso di partecipare In 
modo autonomo alla giornata 
di lotta. Hanno espresso Inol¬ 
tre la propria adesione la Le¬ 
ga delle cooperative, VUOI 
(unione coltivatori Italiani), l 
dirigenti ferroviari e quelli 
postelegrafonici, il Sindacato 
nazionale degli scrittori e la 
Unione nazionale sindacati 
autonomi. 


In preparazione alla giornata di lotta 


Tre assemblee a Foggia 
con operai e studenti 


POGGIA, 26 

Tre grandi assemblee nelle scuole di Foggia hanno avuto 
luogo stamane nel quadro deH’lncontro sindacati-studenti- 
professori per approfondire 1 temi dello sciopero generale 
di domani 27 febbraio. Le riunioni hanno avuto esito positivo 
e vi hanno preso parte più di 3 mila studenti. 

AU’istltuto tecnico industriale «Saverio Altamura» più di 
1500 studenti, decine di professori e numerosi genitori hanno 
ascoltato una introduzione dei compagni Giuseppe lannone, 
segretario regionale della Federbracciantl, e Mario Doddl della 
segreteria provinciale della CdL sui temi alla base dello 
sciopero, i problemi del carovita, la proposta del sindacato 
per far uscire il paese dalla crisi economica che lo travaglia 
e la necessità di impostare, su basi diverse e concrete, una 
nuova politica nel Mezzogiorno, che affronti e risolva le 
grosse questioni relative alla occupazione, aH’industrializza- 
zione, allo sviluppo deU’agricoltura, all’inserimento dei giovani 
nella società, alla questione dei servizi: case, scuole, ospe¬ 
dali. strade. 

Alla relazione del compagni dirigenti del sindacato, è se¬ 
guito un ampio dibattito cui hanno preso parte numerosi 
giovani, studenti e professori i quali hanno rilevato la esi¬ 
genza che tutti 1 settori della società italiana e particolar¬ 
mente di quella meridionale partecipino ai movimenti di lotta 
per rinnovare il paese in senso democratico. 

Analoga forte riunione si è svolta presso l’Istituto d’Arte 
cui hanno partecipato i compagni dirigenti sindacali della 
CGIL, Donato Fragassi e Antonio Di Giovanni. Anche qui vi 
è stato un ampio dibattito con la massiccia partecipazione 
di studenti e professori. 

Sulla preparazione dello sciopero vi sono da rilevare le 
numerose adesioni che sì registrano in provincia di Foggia. 
II consiglio comunale di Candela con la giunta sarà alla testa 
della manifestazione di domani in programma nel paese. 
Intanto 1 lavoratori chimici e delle industrie tessili loggiane 
hanno anticipato la giornata di lotta scendendo in sciopero 
dalle 14 di stamane sul problemi del contratti di gruppo e 
sulle questioni aziendali. Forte è anche la partecipazione 
alla organizzazione dello sciopero da parte di artigiani, con¬ 
tadini, bieticoltori, braccianti e operai dei diversi settori edillal. 


Condizioni di estrema difficoltà nelle campagne 


Per rinnovare T agricoltura 


cresce l'unità dei coltivatori 


Un'assemblea a Fessane premessa da gievani PCI, PSI, DC cen l'adesiene del PSDI, 
dei sindacali, dell'Alleanza, della Federceep e dei giovani della Coidirelti 


Dal nostro inviato 


POSSANO, 26 
Dove va ragriooltura? Tra 
I molti interrogativi sospe¬ 
si sull’orizzonte deU’eccaiomia 
italiana, questo è certo il più 
drammatico. Slamo alle scoile 
del collasso. Cosa fare, allo- 
ra'f Una prima risposta eira 
implicita nei connotati stessi 
dell’asse mblea che « è tenuta 
nel moderno centro coapera- 
tivo di Cussanio, per discute¬ 
re ìa situazione e confronta¬ 
re le proposte. Promosso dai 
movimenti giovanili dèi PCL 
del PSI e .della DC, il conve¬ 
gno ha ottenuto l'adesione 
(non solo fmrmale) den tre 
partiti e del PSDL di CGIL, 
CISL e UIL, della Federazio¬ 
ne provinciale coldiretti, del¬ 
l’Alleanza dei contadini, del¬ 
l'Unione coltivatori, del grup¬ 
po Nuova agricoltura, del 
grupp» giovani coltivatori, del¬ 
la Federartene coaperative c 
mutue. Da Cuneo e da Torino 
erano venuti deipari operai 
delle grandi fabbriche della 
gomma e dell’auto. H presi¬ 
dente della Giunta rionale 
Oberto e quello del Ocmsiglio 
VigUene avevano inviato te¬ 
legrammi di saluto. Per il 
PCI era intervenuta anche 
una delegazione di consiglieTi 
Da tempo non si registrava 


INIZIATIVE CONTRO IL CAROVITA E PER UN DIVERSO ASSETTO DEL SErtORE 


Perchè la mobilitazione degli artigiani 


I motivi della lotta Ulustrati in una dichiarazione del presidente della CNA 


Dal 28 al 5 marzo gli ar¬ 
tigiani italiani effettueranno 
una settimana di mobilitazio¬ 
ne contro il carovita, cOTitro 
la politica dell’aumento del 
costi delle materie prime e 
dei semilavorati, per ottene¬ 
re sgravi fiscali cd una nuo¬ 
va politica del credito. La 
settimana di lotta — come 
già abbiamo dato notizia — si 
articolerà In varte iniziative 
e manifestazioni. Sulla neces¬ 
sità di andare a questi sette 
glomi di lotta, abbiamo chie¬ 
sto una dichiarazione al pre¬ 
sidente della CNA (Confede¬ 
razione nazionale artigiani), 
on. Oreste Gelmini. 

«I motivi della seUimana 
di mobilitazione — ha dichia- 
iato Gelmini — possono rias¬ 
sumersi nella parola d’ordine 
già comparsa nel nostro gior¬ 
nale confedeiale; ixxi siamo 
più dl90«ti ad smettars aa- 


cnfici senza una prospeUiva. 
E debbo dire subito che di 
sacrifici gli artigiani ne han¬ 
no sopportati anche troppi. 
Sarebbe lungo starli a ricor¬ 
dare tutti, e mi limito ad ac¬ 
cennare solo ai più recenti 
ed immediati. 

Hitti 1 riflessi negativi della 
larefazione, dell’imboscamen¬ 
to. degli aumofiti folli dei 
prezzi delle materie prime, 
dei carburanti, delia crisi 
energetica, si sono riversati 
"a massa” su di essi. Bisogna 
rìfleUere tra l’altro sul fat¬ 
to che gli artigiani non sono 
nella condlzicme di riversare 
volta per volta questi au¬ 
menti dei costi produttivi sul¬ 
le merci da essi prodotte; 
possono farlo solo ad inter¬ 
valli lunghi, in proporzione 
non «deguata, tutto al oontia- 
rio di ciò che avviene per la 
grandi Muauna. 


L’artiglanato fino ad ora ha 
tenuto, ha difeso i livelli di 
occupazione, è tuttora Impe¬ 
gnato in una lotta impari per 
ristrutturare le proprie azien¬ 
de. Ma questo sforzo è troppo 
gravoso e non può durare, 
se non si avvia subito quel 
famoso nuovo modello di svi¬ 
luppo che altrimenti si tra¬ 
sformerebbe in una favola 
e in un inganno. 

Tutte le rivendicazioni che 
abbiamo posto a base della 
settimana di mobilitazione so¬ 
no orientate in questa dire¬ 
zione. H controllo democrati- 
€X) del prezzi, della disponibi¬ 
lità, della distribuzione delle 
materie prime e del carbu¬ 
ranti; la ripresa del credito 
agevolato; la riduzione del pe¬ 
so degli oneri contributivi 
spcitequati a danno della ca¬ 
tegoria; una nuova - politica 
deU» iadttsMe publiUdM: una 


politica tributaria che difen¬ 
da i redditi di lavoro e quel¬ 
li delle minori imprese e col¬ 
pisca soprattutto le grandi 
rendite parassitane e i reddi¬ 
ti da speculazione; l’avvio 
della riforma sanitaria», sono 
tutte richieste che si inseri¬ 
scono nei grandi problemi del 
Paese. 

La settinuma di mobilita- 
zìone non è diretta contro 
il governo come tale, ma vuo¬ 
le essere fortemente polemi¬ 
ca e ammonitrice nei con¬ 
fronti di esso, e mettere In 
chiaro ancora un volta, che 
Tartigianato è consapevole 
della gmvità del momento 
che attraversa il Paese, ma 
che, proprio per questo, 
vuole sapere cosa effettiva¬ 
mente ti vaole fare, dove si 
vuole Andare, qnale senso 
hanno 1 aacrifiet cho gU ven- 


Un consenso ' così ampio di 
forze politiche e di organiz¬ 
zazioni sociali democratiche 
attorno alla stessa kiìrtativa. 
Il che, • ci sembra, è segno 
delia consapevolezza della gra¬ 
vità della crisi, ma anche e 
soprattutto sintomo significa¬ 
tivo del «bisogno» di unità 
che matura e si afferma in 
contrapposizione al tentativo 
dì spaccare il Paese, di creare 
un clima di scontro e di urto 
frontale. Aprendo I lavori, 
Giorgio Aimetti, delegato pro- 
vintìale del movim^rto gio¬ 
vanile democristiano, ha mes¬ 
so l’accento sul valore non oc¬ 
casionale di questa unità: 
^Bisogjui avere fiducia nelle 
capacità di lotta unitaria del 
mondo del lavoro, nel ruolo 
dei partiti pojmlari e demo¬ 
cratici, nelle istituzioni ». E 
ciò va sottolineato — ha ag- 
giimto — o in Questo momen¬ 
to particolarmente delicato 
della vita del Paese in cui lo 
sforzo della destra eversiva 
mira a screditare le forze che 
si pongono a difesa della de¬ 
mocrazia ». ' ' 

Il conv^mo è stato presen¬ 
tato come « l’avvio di un di¬ 
battito. che deve coinvolgere 
base e vertice, perché tutte 
le forze democratiche si im¬ 
pegnino su una posizione co¬ 
mune ». Giuseppe AlandredL 
sindaco di Possano, ha detto 
che si tratta di mettere in 
moto « uno sforzo collettivo ». 
E il senatore Attilio Martino 
del PCI ha insistito sul p^ 
decisivo che avrà la capacità 
di unire coltivatcHi direttì c 
operai, di trovare ogni poeS- 
bile punto di saldatura tra 
queste due grandi forze che 
qualcuno vorrebbe invece met¬ 
tere runa contro Taltra. «Bi¬ 
sogna capire — ha affermato 
Alessandro Sandra, responsa¬ 
bile nartonale dei grup^ gio¬ 
vani coltivatori della Ooldiret- 
ti — che il discorso va fatto 
tra sfruttati e sfruttatori. E 
noi sappiamo quale è la par¬ 
te da cui starei). 

La relazione — concordata 
fra le organizzazitmi cwitadl- 
ne e letta da Giovenale Ger- 
baudo — e il dibattito han¬ 
no tratteggiato con efficada 
le cause della condizione di 
estrema difficoltà in cui ^ di¬ 
batte reconomia agricola. 

Il conv^no- ha affrontato i 
prtÀlemi con il taglio delia 
concretezza, mettendo sul tap 
pe^ le cose da fare. L’esigen¬ 
za generale è quella di un 
nuovo meccanismo di svilvqo- 
po che privilegi l’agricoltura. 
« La crisi — sono parole del¬ 
l’onorevole Francesco Sohire- 
ro della DC — non sarà del 
tutto negativa se provocherà 
una presa di coscienza di 
questa esigenza di fondo: il 
nuoto modello da dare alla 
economia italiana dovrà esse¬ 
re espresso altmoereo la vo¬ 


lontà dei lavoratori ». Per 
quanto riguarda la zootecnia, 
il compagno Martino ha so¬ 
stenuto la necessità di un in¬ 
tervento concreto del governo 
in difesa degli allevatori e di 
precise proposte da contr^- 
porre a quelle della Commis¬ 
sione CEB p^ i prezzi, dhe 
minacciano di colpire gli in¬ 
teressi di centinaia di mi¬ 
gliaia dì produttori e coltiva¬ 
tori italiani. Anche Id prezzo 
.del latte è ben lontano dal 
l’essere remunerativo: ne ha 
parlato Walter Zanoid dell'Al- 
leanza dei contadini, chieden¬ 
do che la Regione garantisca 
un prezzo politico e porti gli 
industiìaili alla trattativa. Ma 
occorre fare in fretta, non 
perdere altro tempo prezioso 
in incertezze e indugi: dairini- 
rto del 1973 — lo ha ricordato 
Bruno Ferraris, consigliere 
del PCI alla Regione Piemon¬ 
te — un pn^etto di legge del 
gruppo comunista per un pia¬ 
no quinquennale della zootec¬ 
nia attende ancora di essere 
discusso, a £* giunto il mo¬ 
mento di adottare le scelte 
che sono necessarie per dare 
priorità all’agricoltura ». Il se¬ 
gretario provinciale del PSI 
Franco Viaia ha detto che 
«la Regione deve diventare 
protagonista deU’azione per il 
rilancio dell’economia agri¬ 
cola ». 

n rinnovamento delle strut¬ 
ture agrarie interessa in eguel 
modo puoduttorì e oonsume- 
torL E il problema del rap¬ 
porto operai-contadini è stato 
affrontato in particolare da 
Silvio Ortona d^la Federazio¬ 
ne OGILCISL-UIL. dal segre¬ 
tario della Ceuneta del lavoiro 
di Cuneo Franco Angelonl. da 
Mark» Montino del consiglio 
di fabbrica della Miriielin di 
Cuneo e da Willer Manfredini 
della FIAT Mirafìori di Tori¬ 
no. Nelle piattaforme sinda¬ 
cali l’agricoltura è presente 
come uno dei problemi di 
fondo da risolvere per Io svi¬ 
luppo del Paese; io stesso 
sciopero generale di doma¬ 
ni si propone, insieme ad 
altri obiettivi, di creare le 
condizioni che rendano possi¬ 
bile la salvezza e il rafforza¬ 
mento dedl’artenda contadina. 
A Cuneo e Torino vi sono già 
state importanti esperienze di 
coUaborBzìone: fatti alla ma¬ 
no, si è dimostrato che è pos¬ 
sibile garantire un più giusto 
compenso ai produttori di 
frutta e verdura, con vantag¬ 
gio anche per i consumatori 
della città. Que^ esperienze 
possono esspere allargate, ma 
accanto al fatto economioo de¬ 
ve essere portato avanti U di¬ 
scorso politico per ch'arila 
olle queste iniziative sono 
scelto di una lotta undtoria 


Pier Giorgio Bolli 
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Nuovi elementi emergono dall’esame della documentazione sequestrata Attesi domani a Padova 

PETROUO: SI ALLARGA L’INDAGINE ^4-r 

j A j j 1 "Tfc 1 .à- o ^ finftiizisiiiicriti 

Presto tutti gli atti al Parlamento? alia «Rosa nera. 

Per provvedimenti riguardanti i petrolieri sotto inchiesta uomini del governo di centro-destra -- Le perquisizioni eseguite in tutta l'Italia alla ricerca di II tentativo dei finanzieri della Gaiana di scaricare tutte 
ulteriori prove sull'affare dell'ENEL — « Superprotetti» i lavori della commissione parlamentare inquirente -- Denunciata per aggiotaggio una ditta di Pescara le responsabilità SU Lercari, funzionario delia società 


(Dalla prima pagina) 

vrebbero favorito ì petrolieri 
ora si va allargando per ef¬ 
fetto di altri documenti se¬ 
questrati in vari uffici. Come 
si ricorderà le leggi in que¬ 
stione erano finora tre e pre¬ 
cisamente: le agevolazioni se¬ 
guenti alla chiusura di Suez 
(1967), la proroga del paga¬ 
mento delle imposte (1968) e 
la defiscalizzazione (1971). Gli 
effetti di alcuni di questi prov¬ 
vedimenti erano poi stati pro¬ 
rogati nel tempo con ulterio¬ 
ri decisioni governative- Su 
queste decisioni la magistra¬ 
tura sta indagando. Oggetto di 
inchiesta è l’operato, per 
quanto riguarda questo set¬ 


tore, del governo di centro 
destra Andreotti-Malagodi. Si 
fanno anche nomi di ministri 
che hanno apposto la loro 
firma sotto questi provvedi¬ 
menti e i cui nomi figurereb¬ 
bero in elenchi sequestrati in 
sedi di compagnie petrolifere. 

E’ alta luce anche di questi 
sviluppi improvvisi che la ma¬ 
gistratura ordinaria potrebbe 
decidere di inviare tutti gli 
atti alla commissione inqui¬ 
rente per i procedimenti di 
accusa. Anzi sembra ormai 
assodato che tale iniziativa 
sarà presa al più presto. 

Per quanto se ne sa. infat¬ 
ti, la ' procura di Roma sta 
stringendo i tempi, per quan¬ 
to possibile, e sta chiarendo 


Davanti ai giudici di Pisa 

Processo fissato 
per la morte di 
Ermanno Lavorini 

Accusati della tragedia di Viareggio un gruppo di 
giovani di destra - La meccanica del rapimento 


Dal nostro inviato 

PISA, 26 

11 processo per il «caso 
Lavorini » inizierà 1 primi di 
ottobre. Davanti ai giudici po¬ 
polari e al presidente della 
Corte d’Assise pisana compa¬ 
riranno. a 5 anni di distanza 
dal tragico rapimento di Er- 
' rnanno, Pietrine Vangioni, il 
leader dei giovani monarchi¬ 
ci viareggini arrestato il 25 
gennaio scorso, Marco Bai- 
disseri, Rodolfo Della Latto 
e numerosi altri imputati 
minori fra cui im noto per¬ 
sonaggio del neofascismo ver- 
siliese, rinviati a giudizio per 
falsa testimonianza e favoreg¬ 
giamento. 

Un processo che oltre a in¬ 
dividuare le responsabilità 
dei singoli imputati è desti¬ 
nato a illustrare le «gesta» 
di un commando di destra 
che ebbe ad agire in im mo¬ 
mento particolarmente signi- 
' ficatlvo (dopo i tragici fatti 
‘ di Avola e quelli della Bus¬ 
sola); un commando formato 
con il preciso scopo di pro¬ 
vocare agitazioni, scontri, at¬ 
tentati 

11 lavoro che attende i giu¬ 
dici è complesso e difficile; 
dovranno far luce, attraverso 
rinterrogatorio degli imputa- 
- ti. sui legami del commando 
che rapì Ermanno chiedendo 
il riscatto di 15 milioni con 
altri personaggi che più vol¬ 
te sono saliti alla ribalta nel 
corso di inchieste sui «bom¬ 
bardieri neri » e sulle orga¬ 
nizzazioni fasciste che agiva¬ 
no (e hanno agito come ha 
dimostrato la recente scoper¬ 
ta della «Rosa dei venti») 
in Versilia. 

Del resto i legami fra il 
gruppo di estrema destra che 
organizzò il rapimento di Er¬ 
manno e i fascisti che in que¬ 
sti anni hanno organizzato 
numerose provocazioni (at¬ 
tentati alla caserma dei cara¬ 
binieri di Porte dei Marmi, 
al bar Versilia, l’accoltella- 
mento di alcuni studenti e 


PESCARA 

Caos in 
ospedale: 
96 avvisi 
di reato 


PESCARA. 26 

- II pretore di Penne (Pesca¬ 
ra) ha emesso a\*viso di rea¬ 
to nei confronti di numerosi 
dipendenti e dirìgenti del lo¬ 
cale ospedale civile, per eser¬ 
cizio abusivo della profes¬ 
sione. 

Gli avvisati di reato sono 84 
infermieri e 12 medici fra i 
quali il direttore sanitario del 
nosocomio, professor Cutilli. I 
medici sono accusati di con¬ 
corso nel reato contestato agli 
infermieri. 

Le indagini sull’ospedale di 
Penne sono stale svolte, alcu¬ 
ni mesi orsono, dai carabinie¬ 
ri della locale compagnia, su 
incarico della magistratura, al¬ 
la quale erano pervenuti espo¬ 
sti sulla singolare situazione 
aH'intemo del nosocomio. As¬ 
sunzioni arbitrarie ottenute a 
livello clientelistico, caos noi 
servizi e carenza di persona¬ 
le si^ializzato hanno prov’o- 
cato il fatto che numerosi di¬ 
pendenti fossero adibiti, per 
stes.sa ammissione di medici a 


l’aggressione di un nostro 
compagno), li ritroviamo an¬ 
che nelle carte del giudice 
istruttore Mazzocchi. 

Infatti, sul banco degli im¬ 
putati. insieme al terzetto ci 
saranno anche Roberto Gal¬ 
li, Luciano Bicicchi, Emilio 
Noschese, Maurizio Ranucci, 
Alfonso Barsotti e Giuseppe 
Pezzino. Quest'ultimo che de¬ 
ve rispondere di favoreggia¬ 
mento e di falsa testimonian¬ 
za, è rm «big» del mondo 
neosquadrista versiliese. Fino 
a qualche tempo fa, gestiva 
una palestra di karaté, la 
• «Yamato» ' chiusa improv¬ 
visamente e senza alcun ap¬ 
parente motivo dopo i noti 
incidenti del Lido di Carnaio- 
re, palestra dove erano soliti 
riunirsi gli squadristi versi- 
liesi. 1 ' 

Vi trovarono ospitalità an¬ 
che i fascisti di Avanguardia 
nazionale che accoltellarono il 
nostro compagno Franco Po- 
letti mentre diffondeva l’U¬ 
nità. • ' 

Mazzocchi, nella sua detta¬ 
gliata sentenza di rinvio a 
giudizio depositata nel gen¬ 
naio scorso, a proposito della 
attività eversiva del gruppo 
di Pietrino Vangioni e came¬ 
rati, lascia aperta la possibi¬ 
lità di una eventuale incrimi¬ 
nazione in sede di dibattito 
processuale dei vari Pezzino. 
Bicicchi e soci per altri reati 

In sostanza, il dottor Maz¬ 
zocchi chiede ai giudici po¬ 
polari di accertare se i fa¬ 
voreggiatori di Pietrino Van- 
gìoni. Marco Baldisseri e Ro¬ 
dolfo Della Iiatta erano a co¬ 
noscenza di quanto si stava 
tramando nel covo di estre¬ 
ma destra in via della Gron¬ 
da. Nella Versilia 19^1969 si 
parlava molto di colpo di sta¬ 
to e di repubblica presiden¬ 
ziale, proprio come risulta da 
diverse inchieste della magi¬ 
stratura finite nel modo che 
si sa; insabbiate. 

Giorgio Sgherri 


Anguìllara Veneta 

A fuoco 
il palazzo 
deir«Arca 
idei Santo» 


ANGUÌLLARA V. (Padova), 26 
Un incendio è divampato in 
un palazzo secentesco di 
proprietà della veneranda 
Arca del Santo ad Anguìllara 
Veneta: sono rimasti in pie¬ 
di soltanto 1 muri perimetra¬ 
li e il danno è 'di circa 50 
milioni di lire. L'incendio è 
avvenuto in un momento cru¬ 
ciale per la vertenza fra i 
fittavoli e l’Arca del Santo, 
l’ente che amministra i beni 
della basilica di S. Antonio. 
La vertenza, che si protrae da 
ormai più di un anno, è na¬ 
ta perché l’cArca del Santo» 
ha venduto la proprietà (che 
consisteva in tremila campi 
situati ad Anguillara) a pri¬ 
vati mentre i 670 fittavoli ri¬ 
vendicano su di essi il loro 
diritto. 

' Sul posto sono accorsi i vi¬ 
gili del fuoco di Padova, Ro¬ 
vigo ed Este ma ormai il fuo¬ 
co si era propagato a tutto 


incarichi superiori alle loro ì l’edificio. Il fuoco si è propa- 
competenze. gaio anche ad una chiesetta 


Secondo una nota sindacale 
diffusa qualche tempo fa. ncl- 
' l’ospedale «infermieri addetti 
alla radiologia svolgono man¬ 
sioni da tecnici, infcmiierì di 
. laboratorio vengono adibiti al 
, prelievo di san^e, infermieri 
del reparto medicina praticano 
' esami elettrocardiografici, in- 
tamicri del reparto immaturi 
■PfOM de punicultori». 


gato anche ad una chiesetta 
attigua, ma qui i vigili del 
fuoco sono riusciti a spegnere 
le fiamme salvando, fra l’al¬ 
tro, vari quadri antichi. . 

n sindaco del paese ha de¬ 
nunciato l’atto «insensato», 
e ha invitato tutti i cittadini 
a «respingere le provocazio¬ 
ni ». Domani sera il consiglio 
comunale si riunirà in seduta 
ttraonlinarla. 


le posizioni più semplici dal 
punto di vista procedurale. , 

Ieri, ad esempio, la procura 
di Roma dopo aver confer¬ 
mato. tramutandolo in ordi¬ 
ne di cattura, il mandato di 
arresto firmato dal pretore 
Almerighi contro il segretario 
di Cazzaniga, Carlo Cittadini, 
ha concesso a quest’ultimo la 
libertà provvisoria. Nel fir¬ 
mare il provvedimento la pro¬ 
cura ha accolto la richiesta 
del legale dell’accusato, il 
professor Giuseppe Sabatini, 
e ha sottolineato che egli or¬ 
mai poteva aggiungere poco 
ai fini dell’inchiesta. Cioè ha 
detto che bisognava concede¬ 
re a Cittadini il beneficio del¬ 
la libertà provvisoria perché 
questi era già stato interro¬ 
gato più volte e perché la sua 
libertà non costituisce più un 
pericolo di inquinamento delle 
prove. Il che può significare, 
in parole povere, che Citta¬ 
dini ha detto tutto, o quasi, 
tutto, quello che sapeva. D’al¬ 
tra parte già da alcuni gior¬ 
ni a palazzo di Giustizia cir¬ 
colano voci in tal senso: anzi 
si dice che Cittadini avrebbe 
fatto nomi nuovi rispetto a 
quelli già emersi nel corso 
deU’istrultoria. 

Ancora, sempre per rima¬ 
nere nell'ambito dell’attività 
svolta dalla magistratura or¬ 
dinaria, c’è da dire che a 
Roma non sono ancora arri¬ 
vati gli atti, annunciati da 
Genova, che riguardano l’ag¬ 
giotaggio. 

Da Genova invece giungono, 
attraverso le agenzie, le smen¬ 
tite del difensore di Garrone, 
l’avvocato Monteverde, il qua¬ 
le ha detto che è priva di fon¬ 
damento la voce secondo la 
quale alcuni degli assegni fir¬ 
mati dal suo cliente e se¬ 
questrati dagli investigatori 
durante le prime indagini sa¬ 
rebbero stati emessi per paga¬ 
re debiti di gioco. 

E passiamo alle scarne noti¬ 
zie riguardanti la commissio¬ 
ne parlamentare inquirente. 

Ieri il presidente della com¬ 
missione Cattanei (DC) e i vi¬ 
ce presidenti Reggiani (I^I) 
e Spagnoli (PCI) si sono riu¬ 
niti a Montecitorio per un e- 
same congiunto degli incarta¬ 
menti consegnati dai pretori 
Almerighi. Sansa e Brusco. 

'. La riunione di ieri dei tre 
parlamentari è stata dedicata 
ad un esame di merito sulle 
risultanze emerse ' nel corso 
dell’inchiesta giudiziaria al fi¬ 
ne di stabilire, riferisce una 
agenzia, «di comune accor¬ 
do, le linee tecnico-giuridiche 
oltre che politiche, lungo le 
quali dovrà svolgersi la pros¬ 
sima riunione della commis¬ 
sione inquirente già convoca¬ 
ta per venerdi 1 marzo ». 

Come si ricorderà nella sua 
prima riunirae dedicata a que¬ 
sta particolare indagine, la 
conunissione aveva deciso di 
incaricare il presidente Catta¬ 
ne! e i vice presidenti di isti¬ 
tuire la « pratica » per poi ri¬ 
ferire alla assemblea plenaria 
della commissione stessa. 1 tre 
parlamentari, nella veste di 
superma^'strati, hanno dun¬ 
que cominciato ad esaminare 
i fascicoli per poter svolgere 
venerdì una relazione che non 
sia .soltanto una esposizione dei 
fatti, ma contenga anche del¬ 
le indicazioni di massima ' 

Questo lavoro di indagine 
si svolge nel massimo riserbo. 
Riferisce l’agenzia Ital che 
« i locali occupati dai servizi 
per le prerogative e le im¬ 
munità parlamentari nel pa¬ 
lazzo dei gruppi, contiguo a 
quello di Montecitorio, sono 
stati sbarrati a tutti i "non 
addetti ai lavori ” >. Spetta al 
professor Mauro Stramacci, 
il funzionario di Montecitorio 
che dirige il servizio per le 
prerogative e le immunità, il 
compito di tutela del top se¬ 
cret relativamente ai lavori 
del servizio, che è divìso in 
due branche: la commissione 
inquirente e quella per le au¬ 
torizzazioni a procedere. 

Quest’ultima si riunirà oggi: 
il presidente Oddo Biasini 
(PRD darà comunicazione 
della richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere nei con¬ 
fronti degli amministratori 
dei partiti Filippo Micheli. 
Giuseppe Amadei e Adolfo 
Battaglia. Per il quarto la ri¬ 
chiesta è stata presentata, 
essendo Talamona senatore, 
a Palazzo Madama. 

Sempre secondo quanto in¬ 
forma la Ital, Fon. Battaglia 
avrebbe inviato una lettera 
al presidente della commis¬ 
sione affermando di rinun¬ 
ciare ad ogni immunità par¬ 
lamentare. . 

Un’ultima notizia sempre sul 
fronte del petrolio. I fratelli 
Di Pro^rzio di Pescara, tito¬ 
lari di un deposito costiero 
di petrolio, sono stati denun¬ 
ciati dal prefetto di Chietì, 
dottor Grizzì, per aggiotaggio. 
Secondo indagini svolte dalla 
Guardia di Finanza di C^hieti 
e Pescara, i titolari del de¬ 
posito avrebbero imboscato 
quantitativi di prodotti messi 
a disposizione dalla società 
Total, in attesa di venderli 
a prcni nuggtnratL 


Richiesto per telefono a Londra 

Riscatto - viveri 
per il dipinto 
di Jan Vermeer 

Un uomo con marcato accento delle Indie occi¬ 
dentali: « Vogliamo cibi per mezzo milione di 
sterline da distribuire alla gente di Grenada» 


LONDRA, 26 

« Sono quello che ha preso 11 Vermeer. Abbiamo 11 
dipinto ad Highgate. Siamo di Grenada. Vogliamo viveri 
per mezzo milione di sterline da distribuire alla gente 
di Grenada, ai poveri. Li vogliamo entro quattordici 
giorni. Se non 11 avremo, distruggeremo il quadro e fa¬ 
remo altri colpi ». Questo il tono della telefonata ri¬ 
cevuta lunedi sera dal giornale «Guardian» di Londra, 
e che fa seguito al clamoroso furto della «Suonatrlre 
di chitarra», una delle pochissime opere — una trentina 
In tutto il mondo — del grande pittore fiammingo del 
Seicento. ■. 

A seguito della telefonata, Scotland Yard ha. fatto 
notare che il furto è avvenuto poco dopo la trasmissione 
alla televisione di un documentario sulla distribuzione 
dei viveri in California. Quest'ultima azione si riallaccia 
al tentativi, finora senza successo, di ottenere la libe¬ 
razione di Patricia Hearst, l’ereditiera americana scom¬ 
parsa ormai da diverse settimane. E’ su questo sfondo 
di motivazioni (si consideri anche l’assoluta notorietà 
del dipinto che ne rende praticamente impossibile la 
vendita) che sembrano muoversi 1 funzionari di Scotland 
Yard. Per voce di uno di essi, la direzione della cen¬ 
trale di polizia ha infatti dichiarato che «la richiesta 
di riscatto segnalata dal giornale viene presa assoluta- 
mente sul serio ». i. 

Grenada è una piccola isola delle Indie occidentali 
— con una popolazione di poco più di centomila abi¬ 
tanti — che ha ottenuto l’indipendenza dalla Gran Bre¬ 
tagna agli inizi del mese. Essa è nata in uno stato di ' 
notevole crisi politica e sociale; molti isolani ne sono 
fuggiti temendo di essere perseguitati dalla polizia se 
greta del primo ministro Eric Galry. ' 
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GENOVA — La manifestazione sui tetti delle carceri di Marassi 


Dopo Fuccisione del detenuto alle « Murate » di Firenze 

Chieste urgenti misure per le carceri 

Prese di posizione e proposte anche da parte di numerose assemblee elettive - Vertice della magistratura fiorentina con il 
ministro - Oscure manovre fasciste per esasperare il clima di tensione - Le civili proteste in altri penitenziari italiani 


Dalla nostra redazione 

•FIRENZE. 26. 

■ Vertice alla Corte d’appello 
di Firenze fra il ministro della 
Giustizia Zagari, il presidente 
della Corte d’appello Sica, il 
procuratore generale (Calamari, 
il procuratore della Repubblica 
Padoin ' e i magistrati inqui¬ 
renti Vigna e Guttadauro. 

In discussione, naturalmente, 
i tracci fatti delle ' Murate, 
l’uccisione del giovane Giancar¬ 
lo Del Padrone e il ferimento 
di altri otto detenuti e i pro¬ 
blemi sempre più gravi rela¬ 
tivi al nostro sistema penale e 
carcerario. Oltre a questi pro¬ 
blemi generali da risolvere con 
una indilazionabile riforma, è 
logico si sia affrontato concre¬ 
tamente l’insieme dei provvedi¬ 
menti immediati che sì debbo¬ 
no prendere alle Murate: tanto 
per fare esempi rallontanamen- 
to degli agenti, del comandan¬ 
te delle guardie e del direttore. 

Successivamente. 'Z^ari si è 
incontrato con il presidente del¬ 
la Regione, Lagorio. Va ricor¬ 
dato a questo riguardo che 


durante la seduta del Consiglio 
regionale è già stato richiesto 
dì accertare le responsabilità 
dovunque esse si manifestas¬ 
sero e di colpirle senza esita¬ 
zione. R gruppo fiorentino di 
« Magistratura Democratica >. 
nel frattempo, ha preso una 
ferma posizione su questi fatti, 
sul sistema carcerario e pe¬ 
nale su cui essi si innestano, 
con un documento approvato 
nel corso di una affollata as¬ 
semblea popolare alla Casa del 
Popolo Buonarroti. 

Continuano anche le prese di 
posizione da parte delle as¬ 
semblee elettive: in primo luogo 
la Provincia, che rivendica con 
un suo documento. * l'urgente 
realizzazione della riforma dei 
codici e delle carceri, l’accerta¬ 
mento delle resiionsabilità e la 
punizione dei colpevoli. 

L’impressione causata dai tra¬ 
gici fatti delle Murate è cosi 
viva che da vari comuni del 
comprensorio, come quello di 
Bagno a Bipoli, provengono in 
maniera vibrata le stesse 
istanze. Giovedì sera, il (Consi¬ 


glio comunale su decisione del¬ 
le forze politiche democratiche, 
si riunirà in seduta straordi¬ 
naria per discutere su quanto 
è avvenuto nel carcere fioren¬ 
tino e porre alla attenzione la 
necessità della rapida costru¬ 
zione di un nuovo edificio . 

Nella giornata, i magistrati 
Vigna e Guttadauro hanno pro¬ 
seguito la loro opera interro^ 
gando i feriti ad eccezione di 
Gaetano Anasparano ricoverato 
in gravi condizioni a Careggi 
(un proiettile gli si è conficcalo 
nel fegato) e alcuni agenti che 
sabato notte erano di servizio 
sui «camminamenti». E’ stato 
confermato dai detenuti che gli 
agenti di custodia iniziarono a 
sparare appena essi si affac¬ 
ciarono sul tetto. Non ' solo: 
sembra che la morte del gio¬ 
vane Del Padrone sìa awCTUta 
non durante la manifestazione, 
ma molle ore dopo, quando cioè 
nel carcere c’era già un magi¬ 
strato — il dottor Guttadauro 
— e l’intero isolato era cir¬ 
condato da agenti e carabi¬ 
nieri. Perchè allora gli agenti 
hanno sparato? Chi ha dato 


Assalto a un'agenzìa a Casfellanza presso Varese 

Banditi sparano in banca: 
direttore in fin di vita 

Tre armati e mascherati alPassalto della cassaforte Colpi¬ 
to alla testa il bancario — Fuoco sui vigili durante la fuga 


VARESE. 26 

' Tre banditi armati di pistola 
hanno compiuto nel primo pome¬ 
riggio una rapina alla fihale di 
Castellanza (Varese) della Ban¬ 
ca popolare di Novara. I malvi¬ 
venti hanno esploso alcuni colpi 
di pistola, ferendo gravemente 
il direttore della banca, Giovan¬ 
ni Bona, 40 anni. E' stato colpito 
alla testa da un proiettile: è 
stato trasportato morente al¬ 
l’ospedale di Legnano. 

I rapinatori erano armati due 
di pistola e uno dì mitra, tutti 
col volto coperto. • Apparivano 
molto nerv’osi; appena hanno 
fatto irruzione nella banca, i 
malviventi hanno intimato ai pre¬ 
senti — nove impiegati, compre¬ 
so il direttore dell’agenzia, e 
quattro clienti — di alzare le 
mani e di non muoversi. (Quindi, 
il bandito armato di mitra si è 
messo dì guardia davanti all’ìn- 
pesso, tenendo sotto controllo 
ì presenti, gli altri due hanno 
saltato il bancone c hanno ìnco- 
mindalo ad arraffare tutto il 
denaro in contanti che c’era nei 
cassetti, per un ammontare di 
poco più di due milioni dì lire. 

Non soddisfatti del bottino, i 
malviventi hanno allora intima- 
t» al dirabora déU’afàasia. Gie> 


vanni Bona, di 40 anni, abitante 
a Somma Lobardo (Varese), dì 
aprire la cassaforte. Giovanni 
Bona ha cercato dì spiegare ai 
banditi — mentre si aK>restava 
ad aprire la cassaforte — che 
nel fendere in quel momento non 
c’era niente. Uno dei malviven¬ 
ti, evidentemente spazientito, ha 
esploso un colpo di pistola con¬ 
tro il direttore. Il proiettile ha 
raggiunto alla testa Giovanni 
Bona, che si è accasciato a terra 
con un grido. Subito dopo ì mal¬ 
viventi hanno di nuovo saltato il 
bancone, mentre il complice, 
gridava: « Presto, fate presto! ». 
I tre sono quindi usati di corsa 
daH’agenzia e sono fuggiti a 
bordo della «Mini minor», con¬ 
dotta probabilmente da un quar¬ 
to complice. (Costui aveva dato 
rallarme: sul posto, infatti, sta¬ 
vano per giungere i vigili urba¬ 
ni avvertiti da un passante che 
aveva intuito quanto stava acca¬ 
dendo. (^ando ì malviventi sì 
sono mossi con l’auto sono stati 
ostacolati. - appunto, dalla pat¬ 
tuglia dei vigili, che ha anche 
aperto il fuoco nel tentativo di 


fermarli. I banditi hanno rìspo- del dott. Placido I 
sto colpo su colpo, riuscendo poi' rettore generale 
a dileguarsi. dei Lavori Pubbli) 

Giovanni Bona è alato subito UcoU sugli appalti 


soccorso e trasportato all’ospe¬ 
dale di Legnano, dove i medici 
lo hanno sottoposto a un deli¬ 
cato intervento chirurgico. La 
prognosi è riservatissima. 


Condannato per 
diffamazione il 
missino Pisonò 

(HÌEMONA. 26. 
n tribunale di Cremona ha 
condannato oggi il sen. Giorgio 
Pisanò, del MSI-DN, direttore 
del settimanale fascista «Can¬ 
dido». a un anno e sei mesi di 
reclusione, 250 mila liie di mul¬ 
ta. al pagamento delle sp^ 
processuali e di parte civile, 
nonché alia pubblicazione della 
sentenza e alla revoca della con¬ 
dizionale concessa dalla Corte 
di appello di Milano il 15 feb¬ 
braio 1967. n Pisanò doveva ri¬ 
spondere di diffamazione per 
mezzo della stampa su querela 
del dott. Placido Lombardo, di¬ 
rettore generale del ministero 
dei Lavori Pubblici, per gli ar¬ 
ticoli lu^ appalti deU'ANAS. 


l’ordine? Questi sono gli inter¬ 
rogativi che si pongono i cit¬ 
tadini, e primo fra tutti il fra¬ 
tello della vittima, Silvio Del 
Padrone, che si è costituito 
parte civile con l'assistenza de¬ 
gli avvocati Traversi, Mori e 
Leonelli che curano anche gli 
interessi degli altri otto de¬ 
tenuti. 

Altri interrogativi ancor più 
gravi perchè configurerebbero 
una continua situazione di ille- 
galìtà e di arbitri nel carcere 
stanno emergendo in queste ul¬ 
time ore. Sembrerebbe che al¬ 
cuni detenuti hanno «potuto» 
acquistare quantitativi di droga. 
Attraverso quali vie si intro¬ 
duceva la droga nel carcere? 
Chi erano * gli spacciatori? 
^mbra che siano state fatte 
anche alcune perquisizioni e in¬ 
chieste che non riguardano sola¬ 
mente detenuti, e sul cui esito 
regna il più assoluto «top se¬ 
cret». L’atmosfera di tensione 
ha ricevuto ulteriore inccnth'o 
daH’arrivo di un sottufficiale 
noto per le sue propensioni 
fasciste. 

A proposito di fascisti, c’è da 
rilevare anche resistenza * ve¬ 
nuta alla luce in questi giorni 
di torbida connessione di cle¬ 
menti di estrema destra che si 
sarebbero infiltrati airintemo 
di gruppi extra parlamentari 
collegati col carcere. E’ solo un 
caso che la figlia di un noto 
esponente missino, nota alla se¬ 
zione narcotici della questura, 
si sia trovata con gli extra¬ 
parlamentari di sinistra nel 
corso delle manifestazioni da¬ 
vanti al carcere, che si ebbero 
domenica scorsa? 

* * * 

GENOVA. 26. 

La rivolta nel carcere geno¬ 
vese di Marassi ha registrato 
momenti piuttosto tesi allor¬ 
ché nella notte i 430 reclusi in 
rivolta riuscivano a sfondare 
le porte blindate e salivano sui 
tetti del carcere. 

Attorno al carcere erano schie¬ 
rati, in forze, carabinieri e 
agenti di polizia che illumina¬ 
vano con i riflettori i tetti del 
carcere allo scopo di control¬ 
lare i movimenti dei detenuti. 

Questi ultimi vergavano scrit¬ 
te su lenzuola e le alzavano. 
Le scritte esprimevano protesta 
per la tragica repressione veri¬ 
ficatasi a Firenze, domandava¬ 
no la riforma carceraria e una 
più democratica applicazione e 
interpretazione del regolamento 
carcerario. 

La manifestazione di Genova, 
che ha registrato ingenti dan¬ 
neggiamenti allo stabilimento 
carcerario, è durata da ieri 
sera alle undici di questa mat¬ 
tina. Alle undici i detenuti, 
che av'cvario passato la notte 
sui tetti, decìdevano di nomi¬ 
nare una loro commissione che 
esponeva una serie di rivendi¬ 
cazioni al Procuratore della 
repubblica dottor Lucio Grisolia 
e al sostituto dottor Virdis. I 
magistrali hanno promesso il 
loro immediato interessamento 

e la sommossa si è conclusa. 

• • * 

ManifMtaziofU. adoperi t as¬ 


semblee • di protesta si - sono 
avute anche in altre carceri. 
A Perugia e Spoleto si sono 
attuate sospensioni di lavoro da 
parte dei detenuti che hanno 
' anche raccolto denaro per la 
famiglia del giovane uccìso. 

, Analoghe sottoscrizioni sono sta¬ 
te aperte nei carceri di Brescia 
e di Pescara. 


Ragazza siciliana 

Accusa 
il rapitore 
e respinge 
le nozze 
riparatrici 

MESSINA, 26 

' Come anni addietro Fran¬ 
ca Viola, una ragazza sici¬ 
liana ha rifiutato il c ma¬ 
trimonio riparatore > con un 
giovane che l'aveva rapila. 

Protagonisti ' deil'episodio 
Franca Salleo, 17 anni, una 
bella ragazza di Montalba- 
no Elicona, un paesino sul 
Nebredi (Messina) e An¬ 
tonino Scardino, 28 anni, 
che l'ha rapita con uno 
stratagemma. 

L'uomo è stato arrestato 
dai carabinieri e rinchiuso 
stamane nel carcere di Gaz- 
zi a Messina: dovrà rispon¬ 
dere oltre che del tentate 
ratto, delle minacce dì mor¬ 
te rivolle alla ragazza per¬ 
chè tacesse. 

Franca Salleo aveva fat¬ 
to questa mattina l'autostop 
insieme alla madre sulla 
strada che porta da Fuma¬ 
ri, il paese dì lui, a Men- 
talbano. A offrirsi per un 
passaggio era le Scardino 
che si è fatto trovare sulla 
stessa strada anche al ri¬ 
torno: le due donne avevano 
accettato ancora una volta. 

Giunte davanti alla porta 
di casa, la prima a scen¬ 
dere era stata la madre. 
Il giovane, senza per tempo 
in mezzo, aveva irigranato 
la c prima > portando via la 
ragazza. 

All'inseguimento deli'aute 
in foga si è messo tutto II 
paese. A tarda sera Fran¬ 
ca Salleo è stata liberata 
dai carabiniari nell'abitazio¬ 
ne dì Fumari dove ii gio¬ 
vane la teneva prigioniera. 
Durante l'interrogatorio la 
ragazza in lacrime ha ne¬ 
gato di essera d'accordo col 
suo rapitore, reagendo allo 
minacci ilei giovane. « Non 
lo sposerò mai » ha eendii- 
so dopo il sue arresto. 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 26. 

I consiglieri d’amministra¬ 
zione della società ImmobUia» 
re di Andrea Piaggio « La 
Gaiana», sono attesi per gio» 
vedi dal giudice Istruttore dot¬ 
tor Tamburino che indaga sul 
complotto nero della «Rosa 
del venti». Come è ormai no¬ 
to, l’indagine, in corso a Pa¬ 
dova, avrebbe accertato in ma¬ 
niera inconfutabile che una 
serie di operazioni bancario 
de « La Gaiana » erano ap¬ 
puntò servite a finanziare l’or- 
ganizzazione eversiva. Da qui 
gli avvisi di reato emessi dal 
giudice contro i cinque mem¬ 
bri del Consiglio di ammini¬ 
strazione della società (Piag¬ 
gio, Chiaffarino, Cevenini, Doa- 
zio Cagnoni, e Vernarecci di 
Fossombrone) e contro quel 
funzionario della stessa, il 
dottor Attilio Lercari, che a 
quanto risulta si è reso irre¬ 
peribile. 

E’ stato infatti precisato che 
Lercari non è membro del 
Consiglio di amministrazione. 

A lui sembra alludere il co¬ 
municato emesso ieri da Ge¬ 
nova con 11 quale la società 
« La Gaiana » dichiara la pro¬ 
pria estraneità dal fatti di cui 
si occupta la magistratura pa¬ 
dovana e di voler fornire I 
chiarimenti che consentano le 
eventuali «sanzioni al colpe¬ 
vole ». E’ appimto un colpevo¬ 
le che i finanziatori genovesi 
intendono portare su di un 
vassoio d’argento al magistra¬ 
to inquirente? E’ possibile. At¬ 
tilio Lercari come abbiamo 
detto non è un socio della 
«<3aiana», ma è un suo fun¬ 
zionario investito di alte re¬ 
sponsabilità. Uomo notoria¬ 
mente di destra, amico inti¬ 
mo del consigliere provincia¬ 
le missino De Marchi (già in 
carcere daH'mizio dell’inchie¬ 
sta) al punto che quest’ulti¬ 
mo a Genova veniva conside¬ 
rato im moderato nei suol 
confronti, Lercari pare sia 
riuscito a riparare aH’este- 
ro, prevenendo addirittura il 
provvedimento preso dal dot¬ 
tor Tamburino di ritirare il 
passaporto 

II comunicato de « La Gaia- 
na» sembra anticipare la li¬ 
nea difensiva che verrà adot¬ 
tata da Piaggio e dai suoi con¬ 
siglieri. «Noi non abbiamo fi¬ 
nanziato nessuno» sosterranno. 
Ma le indagini bancarie con* . 
dotte dal magistrato padova¬ 
no avrebbero accertato, sen¬ 
za ombra di dubbio, che, at¬ 
traverso un complicato giro 
d’assegni, ingenti fondi della 
società genovese siano finiti 
nelle casse dell’organizzazione 
eversiva. Ed ecco allora pron¬ 
ta la seconda linea di dife¬ 
sa. Piaggio e soci affermeran¬ 
no che un funzionario infede¬ 
le — il Lercari, per l’appim- 
to — ha approfittato della fi¬ 
ducia e dei poteri attribuiti¬ 
gli per stornare parte del ca¬ 
pitale sociale per il complot¬ 
to. 

L’interessato non potrà con¬ 
fermare nè smentire, poiché 
è sparito dalla circolazione. 
Si assicura sia aH’estero. E 
che possa anche restarvi a 
lungo, poiché prima di lascia¬ 
re «La Gaiana» sarebbe sta¬ 
ta portata a termine, stavol¬ 
ta a suo favore, im’ultlma o- 
perazione finanziaria. Cioè 
Lercari se ne sarebbe anda¬ 
to con molti soldi. E nessuno 
potrà mai dire se si sia trat¬ 
tato di una « liquidazione » 
per fargli accettare il sacrifi¬ 
cio della improvvisa emigra¬ 
zione. o di un’altra operazio¬ 
ne illegale ed arbitraria. 

La fretta con cui i consiglie¬ 
ri della società ligure hanno 
chiesto di essere sentiti dal 
giudice pare tendere ad im¬ 
pedirgli proprio di compiere 
preventivamente indagini per 
chiarire questo pimto estre¬ 
mamente delicato. L’istrutto¬ 
ria, comunque, ha imboccato 
una strada dalla quale non ri¬ 
sulta siano sufficienti piccoli 
mezzi ed esp^ienti per far¬ 
la deviare. Agli inizi si è affer¬ 
mato che l’indagine era desti¬ 
nata a scoppiare come una 
bolla di sapone. Essa invece 
sta procedendo da oltre tre 
mesi con risultati sempre piu 
consist«iti. 

Si ha rimpressione che lo 
stesso capitolo dei finanzia- 
mentà non si fermerà alla ao- 
la società genovese di Andrea 
Maria Piaggio. Anzi, può es¬ 
sersi trattato di una spia rive¬ 
latrice, di un bottone rosso 
che si è acceso, accanto al 
quale altri, analc^hl, attendo¬ 
no di essere illuminati. 

Oggi intanto una lunga te¬ 
stimonianza è stata resa nel- 
l’ufficio del giudice da im et- 
lonnello in borghese, provo- 
niente da Roma, di cui non si 
è saputo il nome. Ciò starei 
be a confermare che l’inchie¬ 
sta, assieme alla pista dei fi¬ 
nanziamenti, continua a batte¬ 
re anche quella dei militali, 
che vi è probabilmente con¬ 
nessa. Se davvero dei grossi 
industriali hanno sborsato del 
soldi per la « Rosa dei venti », 
ciò può essere avvenuto sol¬ 
tanto perchè rorganizzaziono 
era in grado di assicurare dei 
collegamaiti ad alto livello. In 
questo senso, ha destato note¬ 
vole impressione l’avviso di 
reato notificato al colonnello 
Amos Spiazzi, detenuto per U 
complotto fin dal 13 gennaio, 
per la nuova accusa di « falso 
in assegno». 

Ciò starebbe a dimostrare 
che Spiazzi, tra le altre cose, 
avrebbe avuto una funzione 
di intermediario, di «anello 
di passaggio » fra i finanziato¬ 
ri del complotto e determi¬ 
nati ambienti militari che vi ' 
aderivano. 

Mario Passi 
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Allucinante dramma per i 30 marinai delja Sea Culi affondata al largo della Sicilia 


. l’UnitA / mercoledì 27 febbraio 1974 

■ - - ■ ■■ . -■ _ _ —■ 

Colossale speculazione, sulla crisi . energetica 


La nave a picco nela tempesta Usa: profitti tripUcati 
I primi soccorsi dopo 10 giomi per le ^ndì compagnie 

Seconde il New York Times,'le società petrolifere realizzano guadagni di oltre un dollaro 
Ritardi incredibili e gravi - La denuncia della moglie del marconista di bordo • Il naufragio contemporaneo della « Omega » - La al barile rispetto ai 30 centesimi dello scorso anno — Denunciata in un rapporto della 
gente del mare paga un duro prezzo per le speculazioni degli «armatori ombra» - Non è stato ritrovato nemmeno un superstite F.T.c. la politica di monopolio delle «sene sorelle» - chiesto un loro ridimensionamento 


Dalla nostra redazione ^ 

PALERMO. 26. 

Avevano segnalato per tempo di essere In difficoltà nel mare 
In tempesta — e poi si sono perse ore, addirittura giorni pre¬ 
ziosi, quando forse si poteva ancora salvarli — I trenta uomini 
a bordo del « Sea Culi i>. una nave da carico della compagnia • 
di bandiera-ombra Sea Gull Shipping, con « sede » a Monrovia 
(Liberia) inabissatasi nel Canale di Sicilia nove giorni addietro. 

La notizia ufflciaie di questo 
ennesimo dramma del mare 
si è saputa solo stamane (da 
f.rl1 « questa sera due dragamine 

.\Jli « UllllCiUI della marina militare e un 

1 • • j aereo partito dall’aeroporto di 

niRIlCril » flfìSTll Martlnafranca sono alia rlcer- 
” * relitti), ma ormai da 

ona/tisl ^1^^ settimana le disperate de- 

HpcLUlalUFi nuncB dei familiari delle vit- 

j 1 tlme già circolavano negli am- 

fi PI tnnrP blentl della marineria senza 

ztswiV/ che venissero predisposti 1 soc- 

- —corsi. 

La nave, un mercantile di 
,, . seimila tonnellate di stazza. 

1/alla nostra redazione carico di o.ooo tonnellate di 

fosfati, era partito da C^sa- 
GENOVA, 26 bianca circa un mese fa, di- 
«A parte il comandante e Augusta, dove avreb- 

il marconista, nessun altro . dovuto rifornire della 
membro delVequipaaaio della prateria prima lo stabilimen- 
"Sea Gttir è tn possesso di to chimico della Montedlson. 

titoli ed esperienza necessaria * " bordo italiani, 

per condurre uria nave. Intat* uomini dell equipaggio, 11 
ti risulta dall’ultima lettera di macchina Enrl- 

di mio marito che a bordo annb genovese, 


mancavano sia il primo sia 
il terzo ufficiale di coperta 
e che le mansioni di secondo 
erano state affidate a un gio¬ 
vane sprovvisto dei necessari 
documenti professionali ». 

Lo ha dichiarato la signora 
Rajna Junakovic, moglie del 
marconista del « Sea Gull ». il 
cargo liberiano scomparso nel 
mare di Sicilia da dieci gior¬ 
ni con i 29 uomini del suo 
equipaggio, tre dei quali ita- 
• liani. 

Sono parole non certo det¬ 


co Bettinl, 42 anni, genovese. 
Claudio Corraro, 22 anni, dì 
Udine, un anziano ufficiale 
macchinista di origine slava, 
ma da tempo residente a Ro¬ 
ma. Franco Junakovic, 62 
anni. 

L'ultimo contatto radio tra 
la nave e la terra ferma ri¬ 
sale alle 9,30 di domenica 17 
febbraio: il comandante del 
mercantile aveva comunicato 
alla stazione radio del porto 
di Augusta — perchè inoltras¬ 
se la notizia alla propria a* 
genzia di navigazione geno¬ 
vese, la Agona, cui fa capo 


tate dal dolore e dalla dispe- la società «liberiana» — che la 


razione, ma l’amara fotografia 
d’una realtà permanente che 
coinvolge, in condizioni di la¬ 
voro spesso inimmaginabili 
migliaia di marittimi italia¬ 
ni imbarcati sulle navi bat¬ 
tenti te bandiere « ombra » 
dell’Honduras, della Liberia o 
del Panama. 

La flotta « ombra », come si 
ricorderà, è la più grande del 
mondo: la bandiera liberiana 
sventola su 50 milioni di ton¬ 
nellate di naviglio (al secon- 


nave si trovava in difficoltà 
nelle acque del canale di Si¬ 
cilia a 33 km. dalia costa nel 
pressi dell’Isola di Pantelle¬ 
ria. 

La radio di bordo, poi, si 
era ammutolita. Ai familiari 
del componenti dell’equipag¬ 
gio. che avevano subito dram¬ 
maticamente collegato questa 
ultima affannosa comunica¬ 
zione diramata dalla nave 
con le gravissime condizioni 
di insicurezza in cui avveni¬ 


vo‘Tosfo TellT graduatoria J 

mondiale figura il Giappone 


con 36 milioni e l’Italia è al 
nono posto con quasi nove 
milioni), quella panamense su 
altri dieci milioni e l’hondu- 
regna su quattro. Se si ricor¬ 
da che il totale della flotta 
mondiale è di 290 milioni di 
tonnellate, si può calcolare 
che un quarto di essa viag¬ 
gia sotto copertura « ombra ». 

Sotto la bandiera a strisce 
della Liberia, ad esempio, c’è 
l’u intemazionale nera » degli 
armatori che comprende ita¬ 
liani, greci, inglesi, scandinavi 
e americani, tutti concordi e 


dell’agenzia genovese hanno 
dichiarato In questi giorni 
che non c’era da darsi sover¬ 
chia preoccupazione e che 
probabilmente le comunica¬ 
zioni erano state troncate da 
un guasto alle apparecchia¬ 
ture radio. 

Invece, si trattava di ben 
altro: lo scafo deve essersi 
inabissato durante la terribi¬ 
le tempesta che ha imperver¬ 
sato nei mari italiani dome¬ 
nica scorsa, proprio nelle 
stesse ore in cui si consuma¬ 
va il dramma del motope- 


uniti nella ricerca del massi- 
mo profitto sulla pelle dei 

marittimi. Non a caso la «iella Sarde- 

Sm»»" " a" sltmaT quSn“ 

Pmiamo o Mo^ozjij^ jg capitanerie di 

mila marittimi italiani viaggi- mg^e suU'avvlso — a nove 

S dàlffióndame^to"°- 
Una segnalazlonc prove¬ 
le tre bandiere di comodo niente da Genova. Il coman- 

«“ “"a motovedetta 11- 
ZZJL ZZfnJZr/’ sfmtta gure, la Vela, tornata in por- 

Hi nrr^inin 1° Questa mattina dopo un 

Uno dei canali di a^ola- lungo raid nel Tirreno, ha di- 
mento sì trova a Banchi, una chiarato di avere avvistato, 
piazza del centro stonco ge- nel pomeriggio di lunedi 18 
rwvese a riessa d^ pano, febbraio alle 14. alcuni relit- 
E uri traffico di carne urna- proprio nel tratto di ma¬ 
ria che ricorda che vi ^g dove era stato lanciato 

si svolgem nel 1500 quando puitimo avvertimento. 
la Repubblica genovese, a cor- j „ ... 

to di forzati da incateiiare ai .si inatti del mercantile 

remi delle galee, ingaggiava J?®? ® ^ 
f più poveri cittadini come dello scafo 

« buonavoglia y>, offrendo loro inlnnta* 

una manciata di scudi e il 
vitto a bordo perché facesse- 

TO la stessa fatica dei forzati 3 

con la sola differenza di non 

fLVPTfi fvitPTip fli aizdi (i&to p6n^ di scgn^l^rc 

fltere mtene ai vieai. rawistamento - ha anche 

Gli ingaggiatori offrono a affermato di avere cercato 
questi « buonavoglia del due- invano tutt’intorno ai relitti i 
mila» una paga II piu delle superstiti dell’affondamento 
volte inferiore ai minirni ta- e di essersi alla fine risolto 
bellari del contratto nazionale a ripartire convinto che si 
dei marittimi, aggiungendo trattasse di una vecchia car- 
una somma pari a un terzo cassa portata al largo dai 
di quel che avrebbero dovuto marosi. 
pagare come oneri riflessi. e’ stato solo a questo pun- 
ehe evidentemente non ven- to che è scattato, con un as¬ 
sono versati. surdo e tragico ritardo, l’al- 

Nel caso della «Sea Gull». larme. 
gulla vecchia nave (era stata Ma c’è di più: a fare luce 
varata nel 1948) erano imbar- completa sulla parte avuta 
coti oltre ai tre italiani e al dalla compagnia di naviga- 
eomandante francese, tre fu- zione in questo drammatico 
goslavi, un turco, un brasìlia- concorso di responsabilità 
no, un argentino, sette nige- stanno le dichiarazioni rila- 
nani, nove cittadini del Gha- sciate ieri sera all’agenzia di 
na. uno del Gambia e due stampa Ansa — e cioè ancor 
del Camerun. Secondo Vagen- prima della « notizia uffìcia- 
nia presso la quale la nave le» dell’afTondamento — dal- 
era appoggiata, l’equipaggio Ja moglie deH’ufficiale marco- 
del vecchio «Gabbiano» (il nista vittima del naufragio. 
nome italiano del « Sea Gull ») La signora Rajna Junako- 
m era ben pagato e assicu- vie aveva dichiarato di non 
rato». nutrire più alcuna speranza 

Le rare volte in cut questi sulla sorte di suo marito e 
drammi del mare finiscono degli altri membri deH’equi- 
in un processo — a Genova paggio. Il marconista aveva 
gli ultimi in ordine di tempo segnalato, infatti, alla com- 
furono quelli della «Grane- pagnia. un ritardo di nove 
fors » e della « Maria Amata » ore, e da quella comunicazio- 

— si solleva un lembo del ne erano passati diversi glor- 

mistero che solitamente co- ni senza che la nave facesse 
pre le sordide vicende della ingresso nel porto di Augu- 
flotta «ombra». Armatori che sta, dove era attesa. 
acquistano vecchie carrette al . Di fronte a questo inaudl- 
solo scopo di tentarne l’af- fo ritardo non c’era che una 
fondamento per guadagnare ipotesi: che la nave In balla 

■fi premio dell’assicurazione, delie onde fos^ colata a pic- 
iraffici di contrabbando, ma- co per l’inefficienza e la com- 
nUimi abbandonati In un posizione Inadeguata dello 
porlo qualsiasi dei sette mari equipaggio: «A parte mio 

tema paga né un soldo per marito e il comandante — 

tomarèà casa. dichiarato la signora 

, _ . _ .. f- Junakovic — nessuno su quel- 

sa come cavarsela in 
miglia del ^ una situazione come questa » 

— ma meglio “"C e aveva rivelato che, per so- 

. ^sassinato — vrapplù, sulla « Sea Gull 1 

banca inglese o nizzen un nmghi dirigenti l’equipaggio 

assegno pari m erano stati composti alla bel- 

dt un auto di media cilindra- j.g mggijo; a bordo del mer¬ 
li per pagare una vita. cantile mancava infatti il 

Paole Salotti. 


11 chili 

I 

di eroina 
sequestrati 
a New York 


NEW YORK, 26 
Undici chilogrammi di eroi¬ 
na, per un valore di circa 
• cinque miliardi a mezzo di 
lire, sono stati sequestrati 
da agenti federali e dalla 
squadra antlnarcotlel In un 
appartamento del Bronx, a 
New York. GII agenti han¬ 
no anche arrestato due uo¬ 
mini sotto l'accusa di pos¬ 
sesso di stupefacenti e de¬ 
tenzione illegale di armi. 
L'enorme quantitativo HI 
. eroina era Ingegnosamente 
custodito nel vano di un 
muro, al quale si accedeva 
mediante un congegno ma¬ 
gnetico. Nell'appartamento, 
che funzionava da centrale 
di distribuztane, vi era tut¬ 
to il necessario per c dllut- 
. re » l'eroina pura e vender¬ 
la poi agli spacciatori. 

Il procuratore municipale 
ha dichiarato che l'attuale 
sequestro è per importanza 
al terzo posto tra quelli fi¬ 
nora avvenuti a New York. 

Nella foto: funzionari di 
polizia mostrane al giorna- 
ilsti II congegno magnetico 
che proteggeva la droga. 
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Nel quadro di nuovi rapporti con i paesi in via di sviluppo 

Gli accordi fra Italia e Libia 
aprono la via alla cooperazione 

Possibile Nncremento deirinterscambio adeguando Tofferta italiana ai programmi degji'altri paesi 
Finora l’iniziativa dell’ENI non ha trovato riscontro in un rinnovamento delle relazioni interstatali 


L’aumento delle forniture di 
petrolio all’Italia dalla Libia 
nel 1974, per circa 7 milioni 
, di tonnellate — dal 23 mi¬ 
lioni di tonnellate dell’anno 
passato al 30 previsti negli 
accordi firmati lunedi — è 
soltanto uno del risultati del¬ 
la visita della delegazione del 
governo libico a Roma. Le 
forniture di petrolio sono inse- 
< rite. per la prima volta. In 
un programma di coopera¬ 
zione che richiede l’impegno 
da ambedue le parti ad ade¬ 
guare le rispettive richieste 


ed offerte alle esigenze dello 
sviluppo reciproco. Ciò com¬ 
porta un cambiamento nella 
struttura degli scambi com¬ 
merciali e nella conduzione 
delle relazioni politiche. 

Nel primi nove mesi del 
1973, per 1 quali abbiamo 1 
dati statistici, Tltalla ha ac¬ 
quistato dalla Libia merci — 
soprattutto petrolio — per 278 
miliardi di lire e vi ha effet¬ 
tuato esportazioni per 173 mi¬ 
liardi. Il disavanzo, conside¬ 
rando il petrolio importato e 
l'andamento complessivo del- 


Nuovo accordo firmato ieri a Roma 

L’ENI cercherà petrolio 
su altri 144.000 Kmq 
del territorio libico 


L'ENl ha concluso ieri a Roma 
con il governo libico un accordo 
in base al quale l’AGlP amplie¬ 
rà le sue ricerche dì idrocarburi. 

L’accordo è stato firmalo dal 
sottosegretario libico al petrolio. 
Omar Muntasser. e dal coordi¬ 
natore ENI per gli idrocarburi. 
Lorenzo Roasio. Alla firma del¬ 
l'accordo erano presenti il di¬ 
rettore per resterò deH’ENI. Pa¬ 
squale Landolfi, ed i dirìgenti 
delI’AGIP e del ministero bbico 
dei petri^o. 

L'accordo c<^>re 4 nuove aree 
di ricerca, due delle quali nella 
striscia di mare presso le coste. 
Le zone di ricerca a mare han¬ 
no una superficie di circa 44 mi¬ 
la chilometri quadrati. Esse sono 
ancora inesplorate ma favorevcd 
mente « indiziate ». Le altre due 
aree sono ubicate m Cirenaica, 
una nella regione delia Sirte ed 
una nei pressi dell’oasi di Cufra. 
per una superfiae con^iessira 
di circa 100 mila kmq. L’accordo 
è dei tipo € Suddivisione della 
(K-oduzione ». Esso prevede che 
l’AGIP assuma le spese per la 
ricerca. In caso di risultato po¬ 
sitivo. la National Od Company, 
società al 100 per cento del go¬ 
verno libico. SI associerà al- 
l’AGIP per lo sfruttamento, an 
ticipando la .sua quota di inve- 
sumcnti di sviluppo, partecipan¬ 
do ai costi operativi e riservan¬ 
dosi una parte della produzione. 

L’accordo è la prima applica¬ 
zione dell’intesa fra il governo 
italiano e quello libico annuncia¬ 
ta lunedi a Roma. 

L’ENI è oresentc hi Libia con 
l'AGIP dal 1959. anno in cui 
questa società ottenne la con¬ 
cessione 82, di 29 997 Kmq. sue- 
cessivamente ampliata di altri 
8.806 kmq. Nel 1965 l’AGIP ot¬ 
tenne altre due concessioni: la 
100 con un’estensione di .5.24.3 
Kmq c la 101. successivamente 
abbandonata. Nel maggio 1969 
l'AGIP stipulò un accordo di as¬ 
sociazione con la Lybian Na¬ 
tional Od per la ricerca dì greg¬ 
gio in tei concessioni con una 


estensione totale di 20.017 Kmq. 
I risultati dell'esplorazione nelle 
aree 82 e 100 sono stati favore¬ 
voli, ed è stato localizzato il 
giacimento di Bu-Attifcl, entrato 
ufficialmente in produzione il 
15 ottobre 1972. Questo giacimen¬ 
to è situato nel deserto libico a 
4<X) chilometri dal mare ed è 
collegato al centro dì stoccaggio 
di Zuetina tramite un oleodotto 
del diametro di 30 pollici, co¬ 
struito per oltre un quarto dalla 
SAIPEM. del gniw» ENI. La 
gestione è su basi paritetiche 
con la LNC)C. 

L’ENI inoltre è presente in 
Libia attraverso la SNAM Pro¬ 
getti. cui è stata affidata la co- 
.struzicKie della raffineria di Az- 
zaw>’a. delia capacità di 2,5 mi¬ 
lioni di tonnellate, per conto del¬ 
ia LNOC. La raffineria docTcb- 
be entrare in funzione il pros¬ 
simo aprile, ed è allo studio im 
progetto per il suo raddofHiio. 
La collaborazione si è concreta¬ 
ta inoltre nella costituzione del¬ 
la National Drilling Co., una so¬ 
cietà libica di perforazione ap¬ 
partenente per il 51 Cé alla LN()C 
e per il 49% alla S.^IPE:M. In 
questa nuova società la partrei- 
nazione di maestranze libiche, 
le quali fin dairinizio rappresen¬ 
tavano il 6.5% dell’organico, an¬ 
drà progressivamente aumentan¬ 
do con rattiiazione di opportuni 
programmi di addestramento. A 
questo scopo il governo libico 
ha deciso la costituzione di un 
istituto libico del petrolio a To- 
bruk. la cui organizzazione è 
stata affidata alia ComennL una 
società a partecipazione IMI- 
ENI, che con i suoi esperti prov¬ 
vede anche airaddestramcnto dei 
futuri tecnici libici del petrolio, 
daH’operaio altamente specializ¬ 
zato fino al manager. Alla Co- 
merini il ministero dcH'Indu- 
stria e miniere, ha infine com¬ 
missionato uno studio della si¬ 
tuazione attuale deirindustria in 
Libia, dei progetti e dello svi¬ 
luppo Industriale del paese con 
proieskme fino al 1964. 


la bilancia italiana, non è ri¬ 
levante; comunque non è pa¬ 
ragonabile ai disavanzi che 
ritalia ha accumulato con al¬ 
tri paesi della Comunità eu¬ 
ropea (oltre mille miliardi di 
lire) da cui però non rice¬ 
ve materie prime. Inoltre la 
causa più evidente del disa¬ 
vanzo degli scambi italiani 
con la Libia è nel mancato 
adeguamento della struttura 
delle esportazioni del nostro 
paese alle nuove possibilità di 
sviluppo del paese vicino. 

Le esportazioni italiane in 
Libia sono consistite infatti 
principalmente di beni di con¬ 
sumo corrente (frigoriferi, 
alimentari, calzature, abi¬ 
ti, dolciari) ed hanno subito 
delle decurtazioni per alcuni 
prodotti — come 1 cereali — 
che ITtalia non può più for¬ 
nire a causa del tracollo del¬ 
la sua agricoltura. H princi- 
'pale apporto tecnologico alla 
edificazione economica della 
Libia è stato dato in un set¬ 
tore, quello della edilizia, che 
innesca una limitata area di 
scambi. 

In làbia I principali opera¬ 
tori italiani (dopo l’ENI) so¬ 
no infatti Imprese edilizie co¬ 
me Italconsult e Lodigiani, in¬ 
teressate ai lavori pubbllcL 
Questa tipica presenza italia¬ 
na diffusa un po’ in tutta 
l’Africa, ha operato sulla ba¬ 
se delia ricerca della singola 
grande commessa, senza al¬ 
cun collegamento effettivo con 
i piani di sviluppo dei sin¬ 
goli paesi e con la ricerca 
di rapporti stabili diretti ad 
assicurare scambi regolari di 
materie prime e manufatti 
sulla base di una divisione in¬ 
temazionale del lavoro di re¬ 
ciproco interesse. 

L’intervento dell’ENI in Li¬ 
bia (come in Nigeria e in 
altri paesi) è rimasto cosi 
una impresa relativamente 
isolata, li ritrovamento del 
petrolio a Bu Attifel — una 
riserva di 2(X) milioni di ton¬ 
nellate sfruttata al ritmo di 
11 milioni di tonnellate annue 
— ha portato alla creazio¬ 
ne di una impresa congiun¬ 
ta di sfruttamento tn cui gU 
enti di Stato italiano e libico 
hanno ciascuno il 50 per cen¬ 
to. L’accordo prevede. Inol¬ 
tre, assistenza per la creazio¬ 
ne di personale specializzato 


tratta di programmare Io svi¬ 
luppo della economia italia¬ 
na anche tenendo conto dei 
piani di sviluppo e delle esi¬ 
genze di altri paesi: di non 
puntare al «caro alimenta¬ 
ri », particolarmente risentito 
da paesi che acquistano sul 
mercato mondiale quasi tutti 
gli alimenti, e di appronta¬ 
re la ricerca tecnologica e i 
quadri tecnici necessari an¬ 
che ad altri paesi che entra¬ 
no nelle fasi della industria¬ 
lizzazione avanzata. 

1 recenti contatti fra Ita¬ 
lia ed Irak hanno posto in 
evidenza i medesimi proble¬ 
mi. Con questo paese è già 
■ stato concluso un importante 
accordo per costruire un oleo- 
'dotto verso il Mediterraneo. 
L’irak, tuttavia, sta affron¬ 
tando 1 problemi del suo svi- 
. luppo con ima entrata diret¬ 
ta ad alti livelli tecnologici 
nel settori tessile, della produ- 


WASHINGTON. 26. 

I favolosi ptrofittl realizza¬ 
ti dalle compagnie petrolife¬ 
re negli ultimi mesi, conti¬ 
nuano ad essere il dato per¬ 
manente della orisi energeti¬ 
ca, abilmente manovrata dal 
« cartello » delle grandi socie¬ 
tà multinazionali. Secondo 11 
New York Times, da Infor¬ 
mazioni raccolte da funziona¬ 
ri del paesi produttori di pe¬ 
trolio e da acquirenti euro¬ 
pei e giapponesi, nel4a regio¬ 
ne del Golfo Persico, risulta 
che 1 profitti delle compa¬ 
gnie occidentali operanti noi 
Medio Oriente sono saliti lo 
scorso anno da 30 centesimi 
di dollaro al barile ad oltre 
tm dollaro. 

Sebbene l’aumento delle 
royalties abbia Inciso sostan¬ 
zialmente sull’aumento del 
prezzi a partire dal primo ot¬ 
tobre dello scorso anno. 1 
prezzi imposti dalle compa¬ 
gnie sul mercato e i loro 
profitti non sono controllati 
dal paesi produttori o con¬ 
sumatori. 

II giornale americano tut¬ 
tavia ricorda quanto ebbe a 
dichiarare lo Scià dell’Iran 
nel dicembre scorso. 

« Sappiamo che le compa¬ 
gnie petrolifere — diceva Re- 
za Pahlevi — stanno realizzan¬ 
do profitti realmente eccessi¬ 
vi. I miei collaboratori mi 
hanno riferito che nei prez¬ 
zi c’è almeno im dollaro al 
barile che non ha nessuna 
ragione di andare alle com¬ 
pagnie ». 

Una circostanziata denun¬ 
cia di come le otto princi- 
paii compagnie americano 
realizzino questi favolosi pro¬ 
fitti, è stata fatta In questi 
giomi dalla Commissione fe¬ 
derale commerciale (FTC) sta¬ 
tunitense in un rapporto spe¬ 
ciale che reclama contro il 
controllo monopolistico che 
tali compagnie detengono sul¬ 
l'industria petrolifera USA. 
Il rapporto, raccomandando 
che le otto maggiori com¬ 
pagnie USA: Exxon, Texaco, 
Gulf OH, Standard OH of 
California, Shell, Standard 
OH of Indiana e Atlantic Rich¬ 
field, siano obbligate a di¬ 
sfarsi del 40-60‘’/o delle loro at¬ 
tività di raffinazione, affer¬ 
ma che dette compagnie han¬ 
no una struttura aziendale e 
legami con il settore finan¬ 
ziario, tali da renderle pa¬ 
drone assolute del mer¬ 
cato, da permettere < di 
imporre i prezzi più al¬ 
ti e di manovrare a pia¬ 
cere gli approvvigionamenti 
di greggio in campo inter¬ 
nazionale. 

- Il rapporto raccomanda che 
queste compagnie siano co¬ 
strette a cedere tutte le loro 
pìpelines e che le operazioni 
di raffinazione e di pipeline 
vengano cedute a 10-13 
« nuove » compagnie che do¬ 
vrebbero essere separate dal¬ 
le compagnie petrolifere. Si 
raccomanda inoltre l’adozio¬ 
ne di provvedimenti atti ad 
assicurare che ie compagnie 
petrolifere non controllino le 
nuove compagnie di plpelt- 
nes. 

II rapporto elenca TWitita- 
mente quello che la PTC vor¬ 
rebbe per porre fine a quel¬ 
lo che essa chiama U mono¬ 
polio che ha per anni man¬ 
tenuto forti barriere contro 
ogni competlzioTie. «Al ripa¬ 
ro dalla interferenza esterna, 
queste compagnie hanno po¬ 
tuto operare ad im costo ec¬ 
cessivo per i consumatori ». 

Non solo le compagnie la¬ 
vorano strettamente fra loro. 


. seguita il rapporto, ma ^ 


menti, in petrolchimica. La 
cooperazione è possibile nella 
misura in cui ci si organizza 
per conoscersi ed adattarsi 
reciprocamente. L’informazio¬ 
ne sulla economia e la socie¬ 
tà dei paesi con cui voglia¬ 
mo avere rapporti economici 
più stretti è essenziale non so¬ 
lo alle persone che vanno ad 
operarvi o mantengono i con¬ 
tatti. ma anche per abbatte¬ 
re rapidamente gli steccati 
del pregiudizio nazionalistico 
costruiti dai gruppi dirigenti. 

r. s. 


si assicurano anche la colla¬ 
borazione del maggiori isti- 
tuU finanziari per aiutare la 
loro causa. Per esempio la 
Chase Manhattan Bank è « in¬ 
sieme la maggior azionista 
dell’ANonffc Richfield e la se¬ 
conda delia Mobil», quindi: 
« chiaramente non rientra nel- 
Tinteresse di questa * banca 
promuovere una vigorosa 
compietizione fra loro ». Le 
grandi tranche hanno negato 
di influenzare le polìtiche del¬ 
le compagnie tramite le loro 
holdinga di fondi fiduciari, 
ma, dice 11 rapporto, i lega¬ 


mi fra le compagni© e gli 
istituti finanziari «sono cosi 
forti che In senso reale le 
banche e le maggiori compa¬ 
gnie petrolifere godono di una 
Identità di interessi ». Per 
esemplo 1 tre maggiori azio¬ 
nisti della Mobil oH sono 
grrandi banche di New York. 
Finanziare una raffineria di 
concorrenti metterebbe a re¬ 
pentaglio gli Investimenti del¬ 
la banca stessa. 

Il modo principale con cui 
le compagnie bloccano la con¬ 
correnza è quello • di tenere 
1 prezzi del greggio artificial¬ 
mente alti. Per queste com¬ 
pagnie che controllano l’esplo¬ 
razione, 11 pompaggio, la raf¬ 
finazione, la distribuzione e 
la vendita, gli alti prezzi del 
greggio, dice II rapporto, rap¬ 
presentano « meramente del 
trasferimenti contabili » che 
sono trasferiti sulle spaile del 
consumatori sotto forma di 
più alti prezzi per i carbu¬ 
ranti. 


L’attuale crisi, del petrolio, 
secondo 11 rapporto, lllustrà 
spettacolarmente 1 « mali » 
della struttura aziendale pe¬ 
trolifera. 

Inoltre, dice 11 rapporto, «il 
consumatore paga due volte» 
a causa del potere di mer¬ 
cato delle compagnie, « sia 
direttamente sotto forma di 
prezzi più alti, sia indiret¬ 
tamente in quanto le risor¬ 
se della società non vengono 
ripartite nella maniera più 
efficiente ». 

’ Le compagnie Impongono 1 
prezzi perché controllano la 
produzione, le pipelines e il 
greggio internazionale. Questo 
potere è accresciuto dal loro 
«sfruttamento della legisla- 
slazlone statale e federale, 
specie le leggi di raziona¬ 
mento statale e le quote im¬ 
port del petrolio » e ciò con¬ 
sente alle compagnie di im¬ 
pedire ogni aumento di rifor¬ 
nimenti che sconvolgerebbe 1 
loro prezzi di riferimento. 


Dopo la conferenza di Tlatelolco 

Importante missione 
argentina a Cuba 

Il ministro Gelbai^ respinge le pressioni di Kissinger • In¬ 
dustriali USA operanti in Argentina partecipano alla visita 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 26 

' Osservatori politici e am¬ 
bienti diplomatici seguono 
con particolare attenzione la 
visita della numerosissima 
delegazione economica argen¬ 
tina, diretta dal ministro del- 


Ma l’interesse maggiore 
della visita risiede sul signifi¬ 
cato continentale che le sue 
conclusioni possono avere, sti¬ 
molando numerosi altri paesi 
del continente che già non lo 
hanno fatto, ad accelerare i 
tempi del ristabilimento delle 
relazioni con C:uba socialista. 


l’economia Jose Ber Gelbard, ' Si considera altresì la visita 


giunta ieri all’Avana con ben 
due aerei speciali delle aero¬ 
linee argentine. La comitiva 
si compone di duecentocin- 
quanta persone, fra cui fi¬ 
gurano (Orlando D’Adamo, se¬ 
gretario di Stato per il coor- 
dinaoìiento e la oooperazione, 
Julio Broner, presidente della 
Confederazione generale im¬ 
presari (CGE), EJmesto 
Brown, Cotilo, vice presidente 
dell’Unione Industriali (UIA), 
Adelino Romero, segretario 
generale della Confederazio¬ 
ne generale del lavoro (CGT) 
e il colonnello Martin RIeo, 
del comando congiunto, se^- 
ti da industriali, commercian¬ 
ti. funzionari, dirigenti di so¬ 
cietà industriali, fra cui quelli 
delle statunitensi cairysler, 
General Motors e Standard 
Electric, alcuni accompagna¬ 
ti da familiari. 

Si tratta della missione ar¬ 
gentina al più alto livello che 
abbia visitato l’isola caraibi¬ 
ca dopo che l’anno scorso 
sono state ristabilite le re¬ 
lazioni diplomatiche, epoca do¬ 
po la quale gU accordi eco¬ 
nomici e commerciali sotto¬ 
scritti dal due governi hanno 
raggi'unto un volume che non 
ha precedenti nè sul piano 
bilaterale, nè su quello del- 
rintorscamblo con altri pae¬ 
si d’America latina. 


Truppe di Thieu 
cucciate dulie 
zone libere 

SAIGON. 26 

Le truppe di Van Thieu han¬ 
no subito due dure sconfitte 
nel loro tentativo di penetrare 
nelle zone libere del Delta del 
Mekong. e di sottrarre ai con¬ 
tadini i raccolti di riso. Una 
formazione composta da 506600 
membri della milizia del regi¬ 
me è stata travolta domenica 
a sud di (Tan Tho. 


Dopo il successo della «nave dell'amicìzia» 


Per il Vietnam nuove 
iniziative in Italia 


Dopo il successo della < na¬ 
ve deH’amicizìa >, si prepare¬ 
ranno nuove iniziative per 
aiutare e sostenere gli sforzi 
del Vietnam nella difesa de¬ 
gli accordi di pace e nella ri- 
costruzione della RDV e del 


Labor (PSI) e Vera Bocca- 
ra — sono stati liosti in evi¬ 
denza i maggiori problemi 
del momento; in particolare 
è stato sottolineato che le 
continue violazioni degli ac- 


te a Hanoi una delegazione 
con rappresentanti di regio¬ 
ni, comuni e province. 

Nel corso della riunione 
— a cui erano presenti fra 
gli altri il dott Borroni delle 


per la industria petrolifera, territorio governato dal GRP. 


cordi di Parigi da parte del AGLI e Giovannini in rappre- 


Per avere una idea dei limi¬ 
ti del quadro dei rapporti fis¬ 
sati è esemplare l’accordo per 
la fornitura annua di 3 mi¬ 
liardi di metri cubi di gas, 
liquefatto a Mais E1 Brega 
e trasportato con metaniere 
a La Spezia: l’intera opera¬ 
zione è « mediata » dalla Esso 
la quale al momento dell’ac¬ 
cordo, non disponeva soltanto 
dei campi di gas, ma anche 
della tecnologìa per la lique¬ 
fazione e il trasporto del me 
tano. 

La cooperazione deU’Italia 


Una decisione in fai senso 
è stata adottata ieri nel cor¬ 
so di una riunione svoltasi a 


regime di Saigon e degli Sta¬ 
ti Uniti rendono indispensa¬ 
bile intensificare in Italia 
l’azione di solidarietà, poncn- 


Roma fra la presidenza del do al governo il problema del 


Comitato nazionale - Italia- 
Vietnam, i delegati dei comi¬ 
tati provinciali c regionali, i 
rappresentanti delle regioni 
Emilia-Romagna e Toscana e 
quelli delle organizzazioni 
sindacali, giovanili e di mas¬ 
sa, aderenti al Comitato 
stesso. 

Attraverso una relazione 


con I paesi produttori di pe- introduttiva svolta dalla se- 

- «. ^ _a_!_m_llf_ «_aa_* _ _a 


trolio richiede un adeguamen¬ 
to della nostra struttura pro¬ 
duttiva e delle forme di par¬ 
tecipazione alle loro esigenze. 
Nell’accordo firmato con la 
Libia figurano, per la prima 
volta, indicazioni dica la pos¬ 
sibilità di fornire navi, im¬ 
pianti petrolchimici e side¬ 
rurgici da parte italiana. 8i 


natrice Tullia Carettoni c at¬ 
traverso gli interventi degli 
altri membri della presiden¬ 
za del Comitato — cioè il 
sen. Franco ' Calamandrei 
(PCD, il prof. Enzo Enriquez 
Agnoletti (PSD, l’on. Danilo 
Merini (DC), il prof. Angelo 
Gennari (AGLI), l’on. Livio 


riconoscimento del GRP e 
del rispetto degli accordi, 
mobilitando un vasto arco di 
forze politiche e sociali, pia¬ 
nificando gli aiuti da inviare 
al Vietnam e prospettando in 
questo un collegamento d’in¬ 
teressi fra la solidarietà po¬ 
polare e la cooperazìone eco¬ 
nomica a livello dei rappor¬ 
ti statali. Non è stata esclusa 
la ripetizione dell’iniziativa 
della « nave dell’amicizia >. 
Si è anche ribadita la neces¬ 
sità di dare maggiore con¬ 
cretezza ai patti di gemel¬ 
laggio stabiliti fra città ita¬ 
liane e vietnamite. A questo 
proposito è stato annunciato 
che si recherà prosaimamen- 


sentanza della CGIL — sono 
intervenuti Ruggeri di Bari, 
Panieri, consigliere regiona¬ 
le deU’Emilia-Romagna, Se¬ 
meraro di Pavia, Scanni di 
Bari, Bluetti, consigliere pro¬ 
vinciale di Bologna, Luciano 
Sossai (rappresentante dei 
portuali di Genova, che con 
il loro lavoro hanno ‘ per¬ 
messo l’organizzazione della 
« nave dell’amicizia >) e l’on. 
Franco Galluppi del PSDI. 

Fra le decisioni adottate 
— oltre al prossimo svolgi¬ 
mento di dibattiti e manife¬ 
stazioni popolari — figura 
quella di inviare un’ampia 
delegazione, rappresentativa 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche, delle organizzazioni 
di massa e della cultura, alla 
conferenza suirindocina che 
si svolgerà a Stoccolma alla 
fine di marzo. 


un primo banco di prova del 
cosiddetto « spirito di Tlatelol¬ 
co » e cioè della volontà del 
paesi latino-americani di da¬ 
re un carattere nuovo, autono¬ 
mo e indipendente, alle reJa- 
zioni emisferiche, collocando¬ 
si nel campo dei paesi in 
via di sviluppo e rompendo 
con la totale dipendenza da¬ 
gli USA ‘ ‘ 

La presenza, nella delega¬ 
zione, di dirigenti di imprese 
monopolistiche statunitensi, 
operanti in Argentina, assu¬ 
me un valore politico di gran¬ 
de importanza, se si consi¬ 
dera il reiterato rifiuto di Kis- 
stnger a togliere il blocco eco¬ 
nomico e politico contro Cu¬ 
ba, come è stato richiesto 
con forza anche nei giorni 
scorsi, nella capitale messi¬ 
cana, da molti ministri degli 
esteri sud-americani. Alla af¬ 
fermazione del segretario di 
stato che il governo di Wa¬ 
shington sta esaminando l'at¬ 
teggiamento da adottare di 
fronte alla vendita di prodot¬ 
ti delle società nordamerica¬ 
ne operanti in Argentina, at¬ 
teggiamento (die «sarà fatto 
conoscere », ha detto, al go¬ 
verno di Buenos Aires, al 
quale « spetta di accogliere o 
respingere» le proposte USA, 
le autorità argentine harmo 
già risposto in termini cate¬ 
gorici. Lo stesso Gelberd, 
parlando con i giornalisti, ha 
riaffermato che « l’Argentina è 
sovrana e continuerà ad es¬ 
serlo». Il problema allo stu¬ 
dio a Washington «è un pro¬ 
blema di Kissinger», ha sog¬ 
giunto il ministro, perohè « In 
Argentina decidiamo noi ». « Il 
credito concesso a Cuba (un 
miliardo e duecento milioni di 
dollari in sei anni - n.<!Lr.) 
è irrevocabile e le compagnie 
hanno detto di si». 

l£L questione è di somma 
importanza perchè apre ima 
breccia nuova nel blocco im¬ 
posto contro Cuba e anche 
perchè introduce nella prati¬ 
ca un principio energicamen¬ 
te sostenuto nella conferenza 
di Tlatelolco dai ministri de¬ 
gli esteri sud americani e non 
accolto da Kissinger — il 
principio che le compagnie 
sovraimazionali debborio ri¬ 
spettare strettamente le ded- 
sicmi dei paesi che le ospi¬ 
tano. NeH’accardo commer¬ 
ciale firmato all’inizio delTan- 
no fier un anunemtare di 280 
milioni di dollari è prevista 
la vendita a Cuba di auto¬ 
mobili e molti altri prodot¬ 
ti, tutta produzione alla qua¬ 
le s<»io Interessate società co¬ 
me la FIAT, la Chrysler, la 
General Motors, ecc. Per 
quanto riguarda le esporta¬ 
zioni di Cuba verso TArgen- 
tina esse saranno precisate 
nel corso ddrattuaìe visita, 
che ri prefigge di allargare 
notevolmente il volume dei- 
rinterscambio ma riguarda¬ 
no in particolare il tabocee, 
il nichel e altri prodotti. 

A sottolineare rimportansa 
che anche da parte cubana 
ri attribuisce alla missione 
argentina (che si tratterrà a 
Cuba fino a venerdì prossi¬ 
mo) sta il fatto che a nce- 
verla ieri aH’aeroporto imer- 
nazionale « Josè Marti », vi 
erano alte personalità del go¬ 
verno. Fra gU altri il vice 
primo ministro Carlos Rafael 
Rodriguez, presidente della 
Commissione di collaborazio¬ 
ne economica e acientifi- 
ca tecnica. Il viceprimo im- 
nistro Joel Domenech, il mi¬ 
nistro degli esteri Raul Roa, 
il ministro del commercio 
estero Marcrio Femandez e 
U presidente della Camera di 
commercio di Cuba, Albert 
BetancoiErt. 


Ilio Gioffrodi 
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Eduardo 


la XXVII edizione della manifestazione 


• I» 


le recito 



In programma anche composizioni di Berg, 
Webern e Schoenberg - Concerti dedicati a 
Bussotti e a giovani compositori del luogo 


Nostro servizio 


, Eduardo De Hlìppo soffre 
di un disturbo cardiaco, e 
dovrà sottoporsi nei prossimi 
giorni a un lieve intervento 
chirurgico. Niente di allar¬ 
mante. anche se la notizia è 
destinata, ovviamente, a su¬ 
scitare l’affettuosa sollecitu¬ 
dine degli innumerevoli am¬ 
miratori del grande autore e 
attore, di quel vastissimo 
pubblicò che tanto lo ama. 

In conseguenza dell’indispo- 
sizlone che l’ha colto, Eduar¬ 
do dovrà concludere, con la 
recita di domenica prossi¬ 
ma. la serie delle rappresen¬ 
tazioni all’Eliseo della sua 
nuova commedia Gli esami 
non finiscono mai, che, da¬ 
to l’enorme successo raccol¬ 
to, sarebbe rimasta altrimenti 
In cartellone fino al 21 aprile. 

Dopo la replica, applaudi- 
tissima, di ieri sera, Eduardo 
stesso ha informato della si¬ 
tuazione gli attori della sua 
Compagnia; e identica comu¬ 
nicazione ha voluto fare, an¬ 
che al fine di evitare specu¬ 
lazioni scandalistiche, a un 
ristretto gruppo di amici, 
giornalisti e critici teatrali. 

'Tutti si augurano che Tas- 
. senza di Eduardo dalle sce¬ 
ne sia breve, e che egli torni 
presto, rinvigorito, al suo la¬ 
voro. 


FIRENZE, 26 

■ Il programma della XXVII 
Estate fiesolana è stato an¬ 
nunciato quest’anno con no¬ 
tevole anticipo rispetto al pas¬ 
sato. Ne prendiamo atto con 
soddisfazione, soprattutto te¬ 
nendo conto che 11 massimo 
teatro fiorentino è ancora in 
alto mare con il prossimo 
«Maggio». Ben vengano, dun¬ 
que. queste ■ cosiddette « mi¬ 
nori » manifestazioni a risol¬ 
levare un poco le sorti della 
musica fiorentina. Prima del¬ 
la conferenza stampa erava¬ 
mo stati invitati nella scuola 
elementare di Borgunto, dove 
1 piccoli alunni davano un 
saggio di quanto avevano im¬ 
parato sotto la guida del loro 
insegnanti di educazione mu¬ 
sicale (sono ben cinque, che 
operano ^ nel (Comune, ripar¬ 
titi in tre scuole). 

Ormai da anni il Comune 
di Piesole si occupa del pro¬ 
blemi della musica non solo 
nel senso della promozione di 
stagioni concertistiche, ma 
anche in quello di avviare un 
dibattito sui rapporti fra mu¬ 
sica e cultura, sottolineando, 
in particolare, l’importanza 
della didattica introdotta fi¬ 
no dalle classi elementari. Ri¬ 
sultato di questa felice opera¬ 
zione è stato che Piesole — 
primo Comune italiano — ha 
reso obbligatorio l’insegna¬ 
mento della mùsica articolato 
In corsi di propedeutica (edu¬ 
cazione deil’orecchio, educa¬ 
zione ritmica, coralità creati¬ 
vità) assieme a corsi di alcu¬ 
ni strumenti: pianoforte, vio¬ 
lino, violoncello. Iniziamo con 
fiducia ed entusiasmo — ha 
precisato Piero Farulli — nel¬ 
la prospettiva di una società 
in cui non esistono più due 
culture, una per i ricchi ed 
una per i poveri, ma una cul¬ 
tura di tutti e per tutti, a 
misura d’uomo. 

Vero «filo rosso» della 
XXVII Estate fiesolana sarà 
l’opera di Bach al quale or¬ 
mai da anni vengono dedicati 
i concerti d’organo. Quasi 
esaurita la produzione organi¬ 
stica del compositore di Eise- 
nach, lo sguardo è adesso ri¬ 
vòlto alle Cantate, affidando 
tale « gravoso ■ compito » a 
complessi italiani: il Coro 
della Scuola Normale Supe- 


Prepara un libro 


di foto su Mosca 



- MOSCA, 28. 

Cc.b.) • Gina Lollobriglda 
età preparando un libro foto- 
frafico su Mosca. 

L’attrice è giunta, infatti, 
nei giorni scorsi nella capi¬ 
tale per scattare una serie 
di foto dei punti principali 
della città e per incontrarsi 
con alcuni personaggi del mon¬ 
do dello si^tacolo. Prima tap- 
. pa è stato cosi il Bolscloi, do¬ 
ve Gina si è a lungo intratte¬ 
nuta con la ballerina Maia 
Plissetslcaia, riprendendola nel 
corso delle prove insieme con 
gli allievi del corpo di ballo. 
Dal Bolscioi si è quindi spo¬ 
stata negli studi della Mo- 
sfilm, dove ha puntato l’obiet¬ 
tivo sul popolare attore Inno- 
. kenti Smoktunovski (che at¬ 
tualmente è impegnato al 
Teatro MXAT nello Zar Fio- 
dor Joannovic). K seguito poi 
un tradizionale giro della cit¬ 
tà e l’attrice ne ha approfit¬ 
tato i^er fare foto tra la lolla. 


Conferenza- 
dibattito 
a Pesaro sulla 
vita musicale 


Nella foto: Gina Lollobrigi 
^ «al lavoro* nella Ficaia 
mesa. 


PESARO, 28 

n Ckmsiglio di gestione dei 
servizi culturali del Comune 
di Pesaro Indice per doma¬ 
ni mercoledì alle ore 17. nel¬ 
la sala del Consiglio comu¬ 
nale, una conferenza-dibatti¬ 
to, sul tema: Pesaro, la Re- 
gione e i problemi della vita 
e delle attività musicali. La 
conferenza è organizzata con 
. la collaborazione e la parte¬ 
cipazione diretta del Con¬ 
servatorio di musica e della 
Fondazione Rossini. 


Marnilo Do Angoli! 




'^'.Cinema 
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Tutto a posto 
e niente in ordine 


generica . sottolineatura apo¬ 
calittica.. • r'- -, f-.x - 


riore di Pisa diretto da Fo¬ 
sco Corti e la Piccola Orche¬ 
stra d’archi fiorentina diretta 
da Giovanni ’Tanzini. Il 29 
giugno si inaugurerà cosi la 
XXVII Estate con le cantate: 
Uns ist ein kind geboren e 
Weinen, klangen, sorgen, za- 
gen\ in quanto all’opera stru¬ 
mentale verranno eseguite le 
sei Sonate per violino e cem¬ 
balo neU’esecuzlone del duo 
Mlcheluccl-Muller e le sei 
Sultes per violoncello affidate 
al celebre Paul Torteller. I 
(Concerti brandeburghesi ve¬ 
dranno come protagonista la 
Orchestra • da camera della 
Sulsse Romande sotto la di¬ 
rezione di Theo Leosll; Gaz- 
zellonl è Canino, infine, ri¬ 
proporranno un confronto fra 
Bach e 1 suol contemporanei: 
Haendel, Vivaldi e Benedet¬ 
to Marcello. DI Vivaldi la Pic¬ 
cola Orchestra d’archi fioren¬ 
tina eseguirà, oltre al concer¬ 
to in sol minore per archi e 
al concerto con violino so¬ 
lista Il Favorito, una compo¬ 
sizione religiosa scarsamente 
conosciuta: lo Stàbat Mater 
nella revisione di Malipiero. 
A Frescobaldl — altro « ispi¬ 
ratore » di Bach — sarà Inte¬ 
ramente dedicato un concerto 
nell’esecuzione dell’organista 
Clemente Terni. L’Arte della 
Fuga, nella versione per or¬ 
gano. verrà affidata a Gian¬ 
franco Spinelli che. Insieme 
a Tagliavini, Richter, Slechta, 
e Chorzempa, continueranno 
nella basilica di San Miniato 
al Monte la ricognizione del¬ 
l’opera organistica bachiana. 
Schumann e Brahms, col 
« Trio di Trieste », faranno da 
ponte verso l’altro grande ri¬ 
voluzionario della storia del¬ 
la musica: Arnold - Schoen- 
berg, nella ricorrenza del cen¬ 
tenario della nascita. In due 
manifestazioni, con la colla¬ 
borazione dell’a Opera Bar- 
ga», si potrà ascoltare, oltre 
alla Notte trasfigurata, la. 
Kammer Simphonie Op. 9 
(protagonisti gli allievi della 
Philadelphla musical accade- 
my, diretti da 'Theodore Anto- 
nion). Successivamente il so¬ 
prano Liliana Poli e il piani¬ 
sta Giancarlo Cardini esegui¬ 
ranno il : ciclo del Giardini 
pensili, completato da compo¬ 
sizioni di Berg e Webern. 
Bach e Schoenberg saranno, 
altresì, oggetto di due tavole 
rotonde che vedranno la par¬ 
tecipazione di nomi illustri 
dei mondo culturale e musi¬ 
cale italiano. Proseguendo nel¬ 
la diffusione della musica 
contemporanea, il ' consueto 
« medaglione » sarà dedicato 
quest’anno a Sylvano Bassot¬ 
ti con « Due Concerti di canto 
e danze », uno nel pomerig¬ 
gio e l’altro la sera, con il 
Sestetto vocale italiano di¬ 
retto da Piero Cavalli, con il 
pianista Cardini, il danzatore 
Rocco e Sylvano Bussotti 
stesso, che dirà un catalogo 
ragionato delle proprie opere. 
Le coreografie originali sa- 
rainno di Giancarlo Vantag¬ 
gio. Udremo i cori dal Setti- 
mino nella prima esecuzione 
italiana, cori dal Loreraac- 
do, ecc. 

- L’altra serata, per evitare 
ai critici nazionali di arros¬ 
sire troppo spesso per avere 
ignorato la presenza di com¬ 
positori di sicuro valore che 
operano a localmente », sarà 
riservata a Gaetano Giani Lu¬ 
porini e a Romano Pezzati, 
che hanno scritto le composi¬ 
zioni eseguite in questo con¬ 
certo appositamente per l’E¬ 
state fiesolana. Ancora un al¬ 
tro musicista fiorentino, Ugal- 
berto De Angelis, sarà pré¬ 
sente con im suo lavoro in 
prima esecuzione, apposita¬ 
mente scritto per il «Trio di 
lìesole» (Tacchi, Fanti e 
Nannoni) che Io eseguirà in¬ 
sieme con musiche di Haydn 
e Brahms. L’estate avvierà 
inoltre il discorso suil'opera. 
Ancora in collaborazione con 
a Barga » verrà infatti rap¬ 
presentato Il Tabarro di Puc¬ 
cini (altra ricorrenza, stavol¬ 
ta cinquantenaria della mor¬ 
te) cui sarà unito il Jeu de 
Robin et Marion di Adam De 
La Halle nella revisione di 
Valentino BucchL 
La fisarmonica, strumento 
diffusissimo nella cultura po¬ 
polare. ha finora avuto assai 
scarsa accoglienza nelle ma¬ 
nifestazioni della cosiddetta 
« musica colta ». Il ' giovane 
fisarmonicista Salvatore Di 
Gesualdo terrà, perciò, un re- 
dtal con musiche di Meruolo 
Byrd, Frescobaldi, ecc. 

' L’ente del Teatro Romano 
ha deciso anche di dar vita a 
una «Primavera fiesolana»: 
nel mese di Maggio, infatti, 
giovani diplomati verranno 
ascoltati e. dopo una selezio¬ 
ne, avviati al concertismo 
(non bisogna dimenticare che 
Cristiano Rossi. Claudio De- 
sdero. Aldo Onnici e altri 
hanno mosso i «primi passi» 
proprio a Fiesole). Non man¬ 
cheranno due serate dedicate 
al folklore: protagonisti sa¬ 
ranno il convplesso siberiano 
di cori e danze di Omsk, ac¬ 
compagnato da un’orchestra 
tipica di balalaike, e il fa¬ 
moso complesso « Stara of 
faith » di Black Nativity. 
Mentre, per quanto riguarda 
la prosa, non è possibile dire 
per il momento niente di 
preciso, la consueta rassegna 
cinematografica sarà dedica¬ 
ta quest'anno a Orson Welles, 
di cui sarebbe auspicabile la 
presenza. 


' Vite di giovani immigrati, 
provenienti da varie ’ parti 
d’Italia, in una Milano an¬ 
cora non toccata dall'auste¬ 
rità, ^ ma scossa invece dal¬ 
le convulsioni di una cresci¬ 
ta caotica, mostruosa: gli 
uomini del gruppo passano 
dal mattatoio al mercati ge¬ 
nerali, alla cucina di un 
grande ristorante; le donne, 
nella migliore delle Ipotesi, 
fanno le domestiche. Abita¬ 
no tutti nello stesso appar¬ 
tamento, In un palazzone fa¬ 
tiscente, che dovrà tuttavia 
esser difeso contro 1 pirati 
della - speculazione edilizia; 
ma ■ resistenza in comune 
non significa nemmeno faci¬ 
lità di rapporti sentimenta¬ 
li e sessuali, perchè ciascu¬ 
no si porta dietro antichi e 
nuovi pregiudizi. Per Adeli¬ 
na, il matrimonio è « antie¬ 
conomico »; giungerà quindi, 
superando i tabù d’un tem¬ 
po, > a darsi allo spasimante 
Carletto, ma non lo sposerà. 
Gigi, che in genere è per le 
ragazze facili, ma senza In)- 
pegno, si va a innamorare 
proprio di Isotta, la quale 
batte 11 marciapiede, ma a 
lui dice sempre di rio. Scon¬ 
tento ' del ' troppo lavoro - e 
del poco guadagno, lo stesso 
Gigi s’imbranca, pericolosa¬ 
mente, , con una banda di la¬ 
dri. Ma il peggio succede al 
siciliano Sante, la cui moglie, 
Marluccla, è di una prolifi¬ 
cità tremenda; per sostenta¬ 
re 1 suol troppi bambini, il 
poveraccio finirà col rende¬ 
re bassi servizi al criminali 
fascisti, e si troverà nei guai 
più neri. 

La regista Lina Wertmiil- 
ler fatica un po’ a tenere le 
fila (e noi con lei) di que¬ 
sto racconto cinematografico 
che, come gli altri suol più 
recenti — Mimi metallurgi¬ 
co, Film d’amore e d’anar¬ 
chia —. mira a tradurre con¬ 
tenuti sociali, e magari poli¬ 
tici. in un linguaggio imme¬ 
diatamente popolare, o po¬ 
polaresco. Temi e problemi, 
per la verità, sono buttati 
sullo schermo (a colori) piut¬ 
tosto alla rinfusa: ecologia e 
consumismo, degradazione ci¬ 
vile e pubblicità, • controllo 
delle ■ nascite e questione 
della casa; e la materia si 
atteggia in modi diversi, dal¬ 
la farsa alla satira, dalla 
commedia al - dramma, sob¬ 
balzando senza troppa coe¬ 
renza daU’uno all’altro. 

Forse ■ il pernio di questa 
storia corale dovrebbe esse¬ 
re in quell’antro annebbiato 
e soffocato dove lavorano, a 
un ritmo frenetico, cuochi e 
camerieri: l’ambiente e, in 
qualche misura, gli. episodi 
che vi accadono . derivano 
dalla Cucina, il bel testo tea¬ 
trale dell’inglese Arnold We- 
sker, già messo in scena as¬ 
sai discutibilmente, anni or 
sono, dalla stessa Wertmttl- 
ler. Ma ciò che in Wesker 
era esatta, lucida rappresen¬ 
tazione, diretta e metaforica, 
dello sfruttamento e della 
nevrosi operaia, qui si tra¬ 
sforma in pura baraonda; lo 
scoppio conclusivo di rabbia 
e di protesta, anche se l’og¬ 
getto sembra preciso (il pa¬ 
drone ultrareazionario), sfu¬ 
ma anch’esso in im grido 
esasperato quanto inartico¬ 
lato, cui la citazione del Re¬ 
quiem di Verdi imprime una 


' ' Riflesso agitato, e un tan¬ 
tino compiaciuto, d’uno sta¬ 
to di confusione dinanzi ai 
quale sarebbe opportuno, as¬ 
sumere una più - vigile co¬ 
scienza • critica, •’ per distin¬ 
guere meglio colpe, respon¬ 
sabilità. cause di tanto gua¬ 
sto - ' (un misogino ; potrebbe 
perfino sostenere, visto il 
film, che l’origine di ogni 
sciagura non è nella socie¬ 
tà, ma nelle donne). Tutto 
a posto e niente > in ordine 
si riscatta in piccola ^ parte 
per l’azzeccato taglio sceno¬ 
grafico ' di certe sequenze 
(ha curato questo aspetto 
Enrico Job) ■ e per la buona 
prova degli attori, quasi tut¬ 
ti attivi in teatro, tra i quali 
ricordiamo Luigi Dibertl, Ni¬ 
no Blgnamlni, Isa Danieli, 
Eros Ragni, Giuliaria Calan¬ 
dra, Sara Rapisarda, Lina 
Polito. 


Un modo di 


essere donna 


• storie parallele, e a con¬ 
trasto fra loro, di due don¬ 
ne di estrazione borghese. 
Sibilla ' e Francesca. Ancora 
studentesse • (l’inizio della 
vicenda si colloca nel 1955) • 
già esse affrontano in ma¬ 
niera diversa I problemi del 
sesso e dell’amore. Spregiu¬ 
dicata Sibilla, ma anche In- 
pofferente ' deH’autorltarismo 
maschile; morbida e civetta 
Francesca, ma anche inten¬ 
zionata a vendere a caro 
prezzo (a prezzo del matri¬ 
monio, cioè) ■ la propria ver¬ 
ginità. ' E Francesca infatti 
si sposa, - più di una volta, 
ha bambini, si concede qual¬ 
che amante, ma sempre man¬ 
tenendo la sua facciata per¬ 
benistica. sapendo stare ai 
patti che l’ipocrisia sociale 
le impone. 

'Sibilla, invece, ' rifiuta re¬ 
gole e convenzioni, concepi¬ 
sce molto elasticamente la 
idea di fedeltà, e dimostra 
una franchezza che la porta 
a brusche rotture • dei suoi 
legami con gli uomini. An¬ 
che - quando l’armonia fisica 
(già difficile di per sé) vie¬ 
ne raggiunta. - il rapporto si 
logora su altri plani: cosi 
sarà con Simone, • che, oltre 
tutto, cerca di imporre a Si¬ 
billa. tramite l’inganno, ima 
maternità non desiderata. 
Affermata nel suo -campo 
professionale, come giornali¬ 
sta e scrittrice, ella si ri¬ 
troverà sola, e la sua stessa 
partecipazione alle campa¬ 
gne ‘ - fenuniniste sembrerà 
avere un valore - di amara 
compensazione per , il suo 
personale fallimento. , ’ 


Successo di un Festival 


Due mesi di due 


Dal nostro corrispondente 


• BUCAREST, 26. 

Si è conclusa in tutto il pae¬ 
se la diciassettesima edizione 
del Festival del film del vil¬ 
laggio, una tradizionale mani¬ 
festazione organizzata nei 
centri rurali durante il perio¬ 
do invernale. 

n successo di questa inizia¬ 
tiva è dimostrato dal fatto che. 
nei due mesi di dicembre e 
gennaio, le migliaia di proie¬ 
zioni nelle zone agricole han¬ 
no visto la partecipazione di 
oltre dieci milioni di persone. 
Sono stati presentati i film, 
romeni e stranieri, che nei 
mesi scorsi erano stati pro¬ 
iettati a Bucarest e nelle al¬ 
tre città della Romania. Nu¬ 
merose anche le pellicsole ita¬ 
liane apprezzate come sem¬ 
pre. . 


Particolare interessante è 
che unitamente ai film sono 
stati presentati alla gente del¬ 
le campagne anche dei docu¬ 
mentari di attualità, tra cui 
numerosi quelli dedicati ai 
problemi della agricoltura. 

In concomitanza con il Fe¬ 
stival sono state organizzate 
anche tutta una serie di inizia¬ 
tive collaterali, quali incontri, 
concorsi, simposi, manifesta¬ 
zioni destinate ad elevare U 
livello generale di conoscenza 
e di educazione socialista del¬ 
le masse agricole. ' ; 

* Secondo quanto hanno di¬ 
chiarato gli organizzatoli que- 
' sta edizione del Festival ha re¬ 
gistrato un appoggio prima 
mai visto da parte delle Am¬ 
ministrazioni localL 


s. g. 


in breve 


Film di Petrollnl in Svezia 


„ . STCXXXttiMA, 26 

Su Invito dell’Istituto Italiano di Stoccolma il registe Jo¬ 
sé Pantieri, esperto dell’arte comica, ha tenuto una serie di 
conferenze in Svezia sul film comico italiano dalle origini ai 
nostri giorni. Nell’occassione è state anche presentate una an¬ 
tologia filmate su Ettore Petrollnl che Pantieri considera «il 
più grande artista comico italiano». . 


« Irene » da Broadway agli schermì 


NEW YORK, 26 

‘ Irene, con Debbie Reynolds come protagonista, è un musi¬ 
cal che ha riscosso grande successo a Broadway quest’inverno. 
SI parla ora di una versione per il cinema, che sarebbe di¬ 
retta da Gene Kelly. Sono già In corso contatti fra Kelly e 
la Reynolds. • 


«Westworid» awà un seguito 


NEW YORK, 28 

In seguito al successo di Westtoorld (in Italia noto col 
titolo II mondo dei robotl. la MGM prepara un seguito, che 
sarà intitolato Future World, e ■ verrà interpretato dagli 
stessi attori: Yul Brynner e BJchard Benjamlri. 


Solo « Il ludo » por Lanfranclii 


- 11 film di Mario Lanfranchl dal titolo II bacio di una 
morta, tratto dal romanzo di Carolina Invemizlo, si chiamerà 
definitivamente II bacio. Interpreti del film sono: Maurizio 
Bonuglla, Eleonora Giorgi, Martine Beswich, MaMimo Girotti 
e Valentina Cortese. 


Serpico 


Un modo di essere donna 
è stato diretto • (su soggetto. 
e sceneggiatura di Filvio 
Gicca Palli) da Pier Ludo¬ 
vico Pavoni, già qualificatosi 
come operatore e attivo, poi, 
nel settore della produzione. 
11 tema del film è svolto 
senza troppe preoccupazioni 
di stile, ma con scioltezza, 
nei limiti d’un discorso di 
critica del costume che non 
esclude, tuttavia, la possi¬ 
bilità di ulteriori approfon¬ 
dimenti. La • simi»atia uma¬ 
na che ispira il persona^o 
di Sibilla (per il quale il re¬ 
gista parlerà, pur nella vo¬ 
luta oggettività della narra- 
zionè) è equilibrate, ma non 
contraddetta, dalla constata¬ 
zione dello scacco cui vanno 
incontro . certe ribellioni in¬ 
dividuali (e ristrette, se vo¬ 
gliamo, a un aspetto parziale 


Frank Serpico, un giovane 
: italo-amerlcano, fa il poliziot¬ 
to a New York. Ben presto 
si accorge che non c’è da lot¬ 
tare solo contro la delinquen¬ 
za, spicciola e organizzata, ma 
anche contro la corruzione che 
alligna, dal basso In alto, fra 1 
tutori deU’ordlne. Già in so¬ 
spetto perchè si • lascia * cre¬ 
scere capelli, barba e baffi, e 
perchè abita al Greenwich 
Village, mescolandosi a quella 
variopinta umanità, il nostro 
' cocciuto difensore della legge 
si attira via via diffidenza, 
ostilità, odio, man mano che 
s’impegna nel denunciare, pri¬ 
ma aU’interno della polizia, 
poi presso le autorità munici¬ 
pali e attraverso la stampa, lo 
scandalo delle « bustarelle » 
accettate, anzi sollecitate dai 
suoi colleghi, • col tacito as¬ 
senso dei superiori, ' che non 
sanno, o fingono di ignorare. 
Spostato da im settore all’al¬ 
tro, Serpico finisce alla squa¬ 
dra narcotici, cioè nella zona 
più espiosta e delicata di un 
invisibile fronte di guerra. 
Una notte, lo raccoglieraimo 
malconcio, gravemente ferito 
; alla testa. La sua forte fibra, 
■ tuttavia, lo ' salva. Ed egli 
avrà la soddisfazione di de¬ 
porre davanti a una commis¬ 
sione d’inchiesta che, nata dal¬ 
le sue rivelazioni, sembra in¬ 
tenzionata a fare sul serio. 
'Tuttavia, deluso e rattristato 
(oltre che indebolito nel fisi¬ 
co) Serplco lascia la polizia. 
Una didascalia finale ci avver- 
te che, da un paio d’anni, vive 
: in Svizzera. . 


ag. $a. 


Jazz 


Art Farmer 


al «Music Inn» 


'' Coadiuvato da una sezione 
ritmica tutte italiana (Fran¬ 
co D'Andrea al pianoforte, 
Giovanni Tommaso al con¬ 
trabasso e Pepilo Pignatelli 
alla batteria), il prestigioso 
trombettista stetimitense Art 
Farmer è apparso l’altra sera 
sul palcoscenico del «Music 
Inn » per la gioia degli ap¬ 
passionati che aderiscono al¬ 
le molteplici iniziative pro¬ 
mosse dal nuovo centro Jazzi¬ 
stico della capitele. 

Bopper dell’ultima ora, 
Farmer ha iniziato col ripro¬ 
porre gli introversi temi par- 
kerianl per approdare poi. in 
una progressione lirica sor¬ 
prendente, alle aggressive ela¬ 
borazione delTèord. E Vhard 
bop — del quale oggi il rigo¬ 
roso e lucido Farmer sem¬ 
bra essere il massimo porta¬ 
voce — legittimamente rap¬ 
presenta l’ideale piattaforma 
linguistica delle maggiori 
tendenze jazzistiche della no¬ 
stra era, nate sull’onda del 
rifiuto delle aride convenzio¬ 
ni orleansiane. 

Dunque, quale piincipale 
Interprete delT/uird, Farmer 
non rischia di fossilizzarsi co¬ 
me molti suoi compagni di 
una volte: forse la sua ricer¬ 
ca è giunte ad una impasse, 
forse gli argomenti di «rot¬ 
tura » ormai non sono più 
teli a causa dei continui mu¬ 
tamenti di una realtà musi¬ 
cale instabile e sempre più 
inquiete, ma la sua natura 
incontaminate ed il vigore 
espressivo che sempre Io di¬ 
stingue fanno di lui un pro¬ 
tagonista, indipendentemente 
dal ruolo impostogli dal tem¬ 
pi. Si replica. . 

. 9* 
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Si rifarà 


idelT«essere donna»). 'Biso¬ 
gna aggiungere ohe Marisa 
Berenson dà a questa figura 
un giusto e bel risalto; cosi 
come Stefania CJasini rende 
bene, . con accenti e gesti 
esatti, quella della antago¬ 
nista.' ' ' 

Elemento ■ caratterizzante 
del racconto cinematografico . 
è la sincera crudezza del dia¬ 
loghi: cose ed atti relativi 
alla sfera sessuale vengono 
qui chiamati col loro nome, 
non per un vano compiaci¬ 
mento, secondo noi, ma per 
im’esigenza di verità. C’è po¬ 
co da scandalizzarsi, nella, vi¬ 
ta è cosi che si parla, alme¬ 
no in determinati ambienti. 
E’ anche vero che. per que¬ 
sto riguardo e per altri, li; 
film • di Pavoni finisce col 
somigliare all’americano Co¬ 
noscenza carnale di Mike Ni- 
chols; ma forse si tratta di, 
una coincidenza casuale, poi¬ 
ché - argomenti del genere 
sono nell’aria e al di la del¬ 
la moda e dello sfruttamento 
commerciale sempre possibi¬ 
le, hanno un loro effettivo ri¬ 
scontro nella realtà. 


Serpico deriva da un libro 
di Peter Maas, già autore del¬ 
la Mela marcia, che trattava 
del « caso Valachi ». Abbastan- 
• za spregiudicato nel denuncia¬ 
re le magagne più vistose del 
sistema americano (ma il cine¬ 
ma statunitense ci ha dato, nel 
tempo, ben di più e di meglio), 
il film trova il suo limite mol¬ 
to serio nell’incapacità di af¬ 
fondare lo sguardo nel tessuto 
sociale e nelle strutture istitu¬ 
zionali da cui si producono 
siffatti fenomeni. Tutto sem¬ 
bra ridursi a una questione di 
buona volontà: eroe solitario, 
o con scarsi compagni, Serplco 
ci appare come un caso patolo¬ 
gico alla rovescia, im maniaco 
del bene in un mondo qu.nsl 
tutto votato al male: il che lo 
rende anche simpatico, come 
vai santo pazzerellone, ma poco 
significativo. 

Del resto, il racconto cine¬ 
matografico suscita interroga¬ 
tivi magari banali, ma d’una 
certe pertinente. Quanto gua¬ 
dagnano, ad esempio, quegli 
agenti cosi disposti a lasciarsi 
comprare? E come fa l’incorrut¬ 
tibile Serpico a campare di so¬ 
lo stipendio, dato che foggia 
In un ^ confortevole apparta¬ 
mentino, non disdegna le don¬ 
ne, e stappa con frequenza bot¬ 
tiglie d’un vino italiano già 
piuttosto caro dalle nostre 
parti? - ' ‘ ' 

Ite regia di Sidney Lumet 
non si solleva dal piano d’un 
decoroso mestìere. Al Pacino è 
un int<ni>rete adeguato al per¬ 
sonaggio. ma dal r^dstro 
esepr^sivo non troppo ampio. 
Congruo il contorno. 


SALERNO, 26 

La seconda edizione della 
Rassegna Incontro teatro • 
nuove tendenze si svolgerà a 
Salerno dal i alTll maggio, a 
cura di Giuseppe Bartoluccl e 
Filiberto Menna. Alla rasse¬ 
gna sono già stati Invitati 11 
teatro « La Maschera » di Ro¬ 
ma con Tarzant di Memé Per- 
llni; il «Granteatro» di Ro¬ 
ma con Woyzeck, regia di Car¬ 
lo CecchI; 11 gruppo «Altro» 
di Roma con uno spettacolo 
su Schwltters. - Tornerà il 
« Carrozzone » di Firenze con 
Viaggio • e morte per . acqua 
oscura; sono previsti anche 
spettacoli del «Teatro di Ma- 
rigliano » con Leo De Berar- 
dlnls e Perla Peragallo, dal ti¬ 
tolo provvisorio Sud; e del 
« Beat 72 » di Giuliano Vasili- 
cò. Hanno già aderito I diret¬ 
tori del Festival di Berlino 
ovest, di Francoforte, di Pari¬ 
gi, di ' Bordeaux, di La Ro- 
chelle, di Belgrado, di Edim¬ 
burgo, di Londra, di New 
York, di Davles, parecchi dei 
quali erano già presenti alla 
edizione dell’anno scorso. 

NelTamblto della rassegna 
si svolgerà un seminario ame¬ 
ricano, con sei interventi di 
gruppi di specialisti sulle arti 
figurative, sulla danza, sul ci¬ 
nema, sul teatro, sulla società, 
sulla cultura. Saranno rap¬ 
presentati inoltre spettacoli 
per bambini e per ragazzi, 
unitamente ad un convegno 
sulla animazione teatrale in 
Italia e all’estero: in proposi¬ 
to sono previsti interventi e 
spettacoli del «Teatro del So¬ 
le» di Milano, del teatro 
« Del Burattini » di Torino, 
del « (tollettivo gioco-sfera » 
di Roma, del «Gruppo del so¬ 
le» di Roma; T ed inoltre un 
seminàrio sul movimento e 
sul suono come ap^prendistato 
per l’animazione nelle scuole 
ed un corso di animazione 
della durate di sei giorni del 
« gruppo teatro-gioco-vita » di¬ 
retto da Ave Fontana e Silvio 
De Stefanis. . 

' Quest’anno la Rassegna-In¬ 
contro si arricchisce di uno 
spettacolo musicale e di uno 
spettacolo straniero: a questo 
scopo sono in corso trattative 
per portare a Salerno L’His- 
toire du soldat di Stravinski 
con il teatro musicale diretto 
da Marcello Panni in colla¬ 
borazione con la'.compagnia 
teatrale «Camion» dirette 
da Carlo (Cartocci, e con il 
gruppo americano «Forti-Pa- 
lestine». . 

■ Parallelamente alla Rasse¬ 
gna-Incontro si svolgerà una 
serie di serate cinematografi¬ 
che con film di Snow, Brak- 
hage, Warhol, più alcune 
esperienze degli ultimi cinque 
anni del film underground 
statunitense. . -> 

Aprirà la rassegna cinema¬ 
tografica Un Amleto in meno 
di Carmelo Bene, non ancora 
visto in Italia, ma già pre¬ 
sentato ai Festival di Cannes, 
di Londra e di Belgrado; se¬ 
guirà un convegno-incontro 
sul lavoro di Carmelo Bene, a 
cura di Giuseppe Bartoluccl e 
Maurizio Grande. 


la Cooperativa 
dell'Atto propone 
« La Vaccaria » 
di Ruzante 


La Cooperativa dell’Atto — 
dopo una tournée in ‘ Italia 
con Le visioni di Simone Ma- 
chard di Brecht — ritorna 
a Roma con un testo di Ru¬ 
zante mai rappresentato in 
epoca moderna. La Vaccaria. 
che andrà in scena il primo 
marzo al Teatro Belli, per la 
regia di Augusto Zucchi. cu¬ 
ratore, con Gianni conver¬ 
sano, anche delTadattemen- 
to e della traduzione. La com¬ 
media di Ruzante (che deri¬ 
va dalTAsfmzn'a di Plauto) 
si rivela oggi di estrema aL 
tualità: la « vaccaria ». ovve¬ 
ro la stalla, assurge a sim¬ 
bolo di «luogo corrotto» co¬ 
me specchio dell’universo so¬ 
ciale del ’óOO, dove il denaro 
regna e contamina i. perso¬ 
naggi e le azionL 
La scena è firmate da Sil¬ 
vano Falleni. i costumi di 
Maria Belfiore. Gli interpre¬ 
ti sono: Teresa De Sio, Ren¬ 
zo Rinaldi, Franco Fatano. 
Hilde Maria Renzi. Gianni 
Conversano, Enrico Salvato¬ 
re, Renato Campese. Girola¬ 
mo Marzano. Franco Delga- 
do. Anna Leonardi e Paola 
LeUo. 


COMUNE 

DI COLLESALVETTI 
Provìncia di Livorno 
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a Salerno la 
rassegna delle 
nuove tendenze 
del teatro 


controcanale 


AVVISO DI GARA 


Questa Amministrazione indi¬ 
rà quanto prima, una lidta- 
zìone privata per l’appalto dei 
lavori di costruzione loculi nei 
amiteli dì Vìcarello. ■ Parrara 
S. Martino. Stagno. Collesalvetti. 

L’importo dei lavori a base 
di appalto è di L. 34.123.861 
(trentaquattromilioni centoventi- 
tremilaottoccntosessantuno). 

Per Taggiudicazione dei lavori 
sì procederà col ■ sistema del 
massimo ribasso sul prezzo a 
base di gara. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzate a questo Ente, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro giorni venti 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

IL SiNDAtX) 
(C. Mantelìassi) 


' L’OMBRA BIONDA — Lo 
Svizzera è un paese reale, 
ma può benissimo funziona¬ 
re anche da luogo immagina¬ 
rio. Per questo, un «giallo» 
che voglia ■ assumere ' uno 
' sfondo credibile, ma non con¬ 
dizionante, conviene sia am¬ 
bientato, appunto, in Svizze¬ 
ra. Meglio ancora, a Ginevra, 
che della Svizzera è la città 
. più intemazionalmente ano¬ 
nima. E infatti Ho incontra¬ 
to un'ombra, il nuovo «gial¬ 
lo » che va in onda da saba¬ 
to scorso a puntate ravvici¬ 
nate, ha, come ■ teatro, pro¬ 
prio Ginevra. 

L’altro, il «giallo» dt pro¬ 
duzione tedesca, che abbiamo 
visto qualche mese fa, ha fat¬ 
to scuola, a quanto pare. Una 
vicenda convenzionale, vissu¬ 
ta convenzionalmente da per¬ 
sonaggi che hanno l’aria di 
essere appena usciti da Caro¬ 
sello; • ma. sullo sfondo, un 
paesaggio credibile e alcuni 
.riferimenti alla cronaca, per¬ 
fino alla cronaca politica: ec¬ 
co la formula (vedi, nella pri¬ 
ma puntata di questo «gial¬ 
lo», le battute sulla «strate¬ 
gia della tensione » e sullo 
funzione dei gruppi neonazi¬ 
sti: e, come si vedrà, non è 
finita lì). In questo modo, si 
tende a giocare su due tavo¬ 
li: quello della suspense e 
del meccanismo « giallo » ve¬ 
ro e proprio, e quello del ge¬ 
nerico interesse per i fatti 
contemporanei. Lo spettacolo 
rimane di puro consumo, ma 
cerca di accattivarsi la par¬ 
tecipazione del telespettatore 
fingendo anche una sorta di 


;• « impegno » •' (per - L’altro, si 
era addirittura ■ parlato • dt 
«dramma europeo»). 

Tuttavia, non basta, mette¬ 
re insieme alcuni ingredien- 
I ti per cucinare un piatto suc¬ 
coso. La carta vincente, in 
questi casi, rimane pur sem¬ 
pre quella della suspense: se 
manca questa, anche lo sfon¬ 
do cede. 

In questo Ho incontrato 
un’ombra, ci sono state, fino- 
' ra, anche troppe cose di una > 
convenzionalità eccessiva (si 
pensi, per esemplo, a quanta 
attività riescono a compiere 
i due protagonisti in due soli 
giorni di week-end) e alcune 
'situazioni sono state, risolte 
con facilità quasi Offensiva 
per qualsiasi telespettatore 
abituato al « genere » (mal vi¬ 
sto un tizio capace di libe¬ 
rarsi di un cadavere con tan¬ 
ta disinvoltura ed eleganza). 
Ma, soprattutto: ci pare, lo 
sceneggiatore Proietti e il re¬ 
gista D'Anza, nonostante il 
ricorso a trovate e personag¬ 
gi « esotici » (si pensi, nella 
seconda puntata, all’incontro- 
! lite tra il protagonista e il 
ricettatore), non sono riu¬ 
sciti ancora a coagulare una 
autentica suspense attor -. 
no alla misteriosa ombra e 
ai motivi delle sue incursio¬ 
ni in casa del protagonista. 
Insotnma, se per caso il tele- 
spettatore fa tanto di chie¬ 
dersi: « Ma di questa bion¬ 
da, chi se ne frega? » tutto 
il castelletto del « giallo » va 
in pezzi. 


g. c. 


oggi vedremo 


TANTO PIACERE (2“, ore 19) 


Il «varietà a richiesta» curato da Leone Mancini ed Al¬ 
berto Testa presentato da Claudio Llppi ha riscosso un lu¬ 
singhiero successo. Infatti, stando ai dati diramati dalla RAI- 
,TV, sembra che le richieste dei telespettatori abbiano di gran 
lunga superato le previsioni. Ospiti della trasmissione odierna: 
Enzo Cerusico e Orietta Berti. 


CARTESIUS (1®, ore 20,40) 


Nella seconda parte dello sceneggiato dedicato a René De¬ 
scartes, Rosselllni propone l’analisi delle teorie filosofiche car- 
teslane. Ugo Cardea, Anne Pouchie, Claude Berthy, Gabriele 
Banchero John Stacy, Charles Borromel, Kenneth Belton, 
Renato Montalbano e Vemon Dobtcheff sono gli interpreti 
delTorlginale televisivo scritto da Marcella Mariani, Roberto 
Rossellini e Luciano Scaffa. 


ULTIMA NOTTE A WARLOCK 


(2“, ore 21) 


• Edward Dmytryk realizzò Ultima notte a Warlock (inter¬ 
pretato da Richard Widmark, Henry Fonda, Anthony Quinn, 
Dorothy Malone, Wallace Ford e Tom Drake) nel 1959, fra 1 
tanti prodotti di confezione che seguirono al suo voltafaccià 
politico e ideologico: trasformatosi improvvisamente da oppo¬ 
sitore a collaboratore delle" campagne maccartiste, dal 1951 In 
poi Dmytryk subì un cedimento umano ed artistico e non riu¬ 
scì più a trovare se stesso. Tuttavia, Ultima notte a Warlock 
reste forse il miglior film diretto dal cineasta canadese dopo 
la « crisi »: si tratte di un western forte d’un robusto impianto 
narrativo e d’un cast d’interpreti davvero notevole. 


programmi 


TV nazionale 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Telegiornale 
Un mondo da dise- 


12,30 

12,55 


13,30 

14,10 

15.00 


17.00 

17,15 


Cronache del lavoro 
e delTeconomia 
20.00 Telegiornale 
20A0 Cartesius 

Seconda parte. 

22,00 Mercoledì sport 
22,30 Telegiornale 


TV secondo 


17.45 
18,25 

18.45 
19,30 


gnare ■ 

Programma per 1 
più piccini 
La TV del ragazzi 
La tede oggi 
Sapere 

Cronache Italiane 


18,00 

18,45 

19.00 

20,00 

20,30 

21.00 


Sport 

Calcio: Italia-RDT 

« Under 23 ». 

TVE 

Telegiornale sport 
Tanto piacere 
Ore 20 
Telegiornale 
Ultima notte a War¬ 
lock 
Film. 


Radio P 


GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 8. 
12, 13, 14. 15, 19,21 e 22,50; 
6,05; Mattutino musicale; 7,45: 
Ieri al Parlamento: 8,30: Cao- 
coni; 9: Voi ed io; IO: Speciale 
GRi 11,30: Quarto prosram- 
ma; 13,20; Montesano per 
quattro; 14,07: Poker d’assi; 
14.40: L’ammutinamento del 
Bounty; 15,10: Per eoi gìoeani; 
16; Il sirasole; 17.05; Pomeri¬ 
diana; 17,40: Prosramma per I 


9.50; Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12.10: Ro- 
gionan; 12,40: I malalinfue; 
13,35: Un giro di Waiten 
13,50; Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto loterrogatieo; 15,40: Ce- 
raral; 17.30: Spedala CR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Il Dialogo; 20,45: Su- 
personic; 21,45: Poi>off. 


Radio 3" 


pìccoli; 18: Eccetra. eeeetr». 
Eccetera; 18,45: Cronache dal 


Mezzogiorno; 19,27: Long-Plap- 
ing; 19.50; Novità «ssetuta; 
20.20: Andata e rìtorae; 21,15; 
Radioteatro; 22.20: Concerto 
del pianista M. Pollini: 22,40: 
Oggi al Parlamento. 


Radio 2* 




GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30. 11,30, 

12.30, 13,30. 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6; Il 
mattiniere; 7.40: Buongiamo; 
8,40: Come e perché; 8,55: G»^ 
leria del melodramma; 9,35; Lo 
ammetinamento del Bounty; 


ORE • 7,05: Trasmissioni spm 
dall - Concerto del mattino; 
8,05: Filomnsica; 9,30: Radio- 
scuola; 10: Concerto; 11: R^ 
dioscuola; 11,40: Archivio del 
disco; 12,20: Musicisti ttaliani 
d’oggi; 13: La musica nei tem¬ 
po; 14,30: A. Scarlatti; 15.45: 
JOB; 16,20: Capolavori del No¬ 
vecento 17,25: Classe onica; 
17.40: Musica fuori schema; 
18,05: ...e via discorrendo; 

18,25: Palco di proscenio; 
1S.30: Musica leggera; 18,45: 
Piccalo pianeta; 19,15: Com 
certo serale; 20,15: Diplomati- 
d e diptomada dei nostro te» 
po; 20,45: Idee • fatti della 
mnsica; 21: Il Giornale del Tei^ 
zo; 21,30; I concerti di LS. 
Bach. 




GLI EDITORI RIUNITI 
SUL MEDIO ORIENTE 




Gli arabi in Israele 


Con «n BBggta di Eli Lob«l • prafazions di Ronato Sandri 
Il diacorso a duo voci, di un arabo • di un obroo, auH'orl- 
gino o lo alato attualo dalla quaatlona palastinaaa. • 


Il p u nt o - ppu 344 • L.' 1,208 
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La grande manifestazione promossa dalla Federazione CGIL-GISL-UIL durante lo sciopero di 24 ore r - 


ALLE 9 COinEO DAL COLOSSEO A S. GIOVANNI 

In piazza i lavoratori anche a Rieti, Latina, Fresinone e Viterbo - Fermi per tutta la giornata i ttam e gli autobus; i treni dalle 9 alle 11 - Molti negozi e botteghe artigiane 
rimarranno chiusi - Negli ospedali, i infermiere e portantini si astengono dal lavoro per due ore r Niente cinema e teatri r Adesione dei comitati unitari degli studenti romani 


Intervista con il compagno Gigliotti 
vice presidente dell'assemblea regionale 

Per la Regione 

' ' i ■ 

una sede unica 
ed efficiente 


Dopo il costoso acquisto del complesso di via del¬ 
la Pisana, oggi si vorrebbe separare la Presidenza 
del Consiglio da quella della Giunta e degli asses¬ 
sori - L'opposizione dei comunisti 


Il problema di dare un assetto definitivo alla 
sede della Regione e ai suoi uffici non è ancora 
stato risolto. Circa un anno fa, un complesso a 
via della Pisana è stato acquistato e destinato a 
sede della Regione, ma, a tutVoggi, ancora non 
viene utilizzato. A quattro anni di esistenza della 
Regione Lazio, non esiste ancora una sede stabile 
e efficiente, il problema, tuttavia, non è soltanto 
amministrativo, ma politico. 

Sulla questione della sede della Regione, e della 
spesa per le sedi dei suoi uffici, abbiamo rivolto 
alcune domande al compagno Luigi Gigliotti, vice~ 
presidente delVAssemblea regionale. ;, 


• • f * ’ • - . t 

La giornata dì lotta 
in tutta la regione 


Così si fermano le fabbriche 
gli uffici, le scuole, i servizi 


Manifestazioni si terranno in ogni capo- ro anclie i lavoratori autonomi (i pescato- 

luogo di provincia stamane , durante lo ri. i commercianti,, i tassisti) ; anch’essi- 

sciopero generale. . 'v, ’ ■ , ‘Z parteciperanno alla manifestazione che 

A ROMA, i lavoratori dalle fabbriche, avrà luogo in città, alle 11 a piazza del 

dai cantieri, dagli uffici ' si riuniranno Popolo. Qui si terra un comizio nel cor- 

alle 9 a piazza del Colosseo. Di qui par- so del quale parleranno i dirigenti della 

tirà il ■ corteo diretto - a S. ‘ Giovanni in Federazione provinciale CGIL, CISL e UIL. 

Laterano. Sulla piazza, tradizionale ap- ' A PROSINONE un corteo muoverà sta- 
puntamento di lotta per i lavoratori ro- mattina da piazza De Matteis, per rag- 

mani, si terrà il conùzio. Prenderà la pa- ; giungere piapa Gramsci dove avrà luogo 
rola Piero Boni, segretario generale ag- *1 comizio sindacale nel corso del quale 

giunto della CGIL, a nome della Federa- prenderà la parola Antonini a nome dei 

zione nazionale CGIL, CISL e UIL. Per la sindacati. Allo sciopero hanno aderito le 

Federazione provinciale, presiederà Vit- organizzazioni provinciali della confede- 

torio Pagani, segretario camerale della razione deirartigianato e della Confeser- 

UIL.. Alla giornata di lotta hanno dato • r- • , ' » , 

la propria adesione i comitati unitari de- ^ VITERBO, infine, si terrà una mani- 
gli studenti. ' ' . ^ festazione provinciale, con corteo e comt- 

* ■ • , A .. , 'zio alle 10,30 in piazza del Comune, dove 

- A RIETI, un corteo di lavoratori partirà parleranno il segretario delia CGIL a nome 
stamane alle 10 da piazza della stazione e , ^ella Federazione unitaria provinciale e un 
raggiungerà la piazza del Comune, dove . rappresentante della CISL a nome della 

alle 11 prenderà la parola Mario Mezza- Federazione unitaria nazionale. ? - 

notte, segretario nazionale della ,, . parifica- 

braccianti CGIL. Tutte le categorie hanno provincia, gli acconciatori con 


' Tutte le attività lavorative si ferma-. 
no oggi a Roma e nel Lazio per l'in¬ 
tera ' giornata, salvo poche eccezioni 
(ferrovie, trasporti aerei, > giornali, 


' nessun mezzo di trasporlo urbano 
ed extraurbano (tram, autobus, auto¬ 
linee). Per i ferrovieri invece le mo¬ 
dalità di sciopero sono diverse, per cui 


RAI-TV) come - vedremo in dettaglio. ' ^ i treni si fermeranno soltanto per due 
I sindacati regionali hanno inviato un ore dalle 9 alle 11. Gli addetti alle car- 
documento al presidente della Giunta : rozze letto, si fermano 24 ore. 


Santini, nel quale pongono l’accento 
su alcuni dei più gravi problemi del 
Lazio: l’occupazione, i prezzi, la ca- 
,rienza di servizi sociali. E’ in base alla 
particolare ^ gravità • della situazione 
nella capitale e nella sua regione che 
i sindacati hanno infatti deciso di pro¬ 
lungare l’astensione a 24 ore. • ■ 

Tra • le adesioni allo sciopero sono 
giunte ieri quella dei gruppi PCI e 


PSI della - quinta circoscrizione e del manifestazione. 


ACQUA, LUCE E GAS ~ I dipen¬ 
denti dei servizi pubblici partecipano 
allo sciopero di 24 ore, tuttavia non 
verrà sospesa l’erogazione né dell’ac¬ 
qua, né della luce, né del gas e ver¬ 
ranno assicurati servizi di emergenza. 

SCUOLA — Il personale insegnante 
e non insegnante si asterrà dal lavoro. 
Gli studenti medi, inoltre hanno ade¬ 
rito allo sciopero e parteciperanno alla 


aderito all’astensione, anche se saranno :• 
garantiti in città i servizi sanitari e 
quelli ferroviari. . ■ 

A LATINA hanno aderito allo sciope- 


una mozione votata al termine del con¬ 
gresso svoltosi il 26 scorso, la Federeser- 
centi, gli studenti del liceo scientiflco e del¬ 
l’istituto tecnico. 


comitato unitario della stessa circoscri¬ 
zione composto da PCI, PSI, DC e 
PSDI, il ccnsiglio sindacale e 1 comi¬ 
tati di quartiere della zona e del par¬ 
roco don Mario Briinelli. 

Ma ecco le modalità di astensione 
per i vari settori. 

INDUSTRIA E AGRICOLTURA — 
Sciopero totale, per tutta la giornata 
e per ogni categoria. 

BUS E TRENI — Non circolerà oggi 


BENZINA — Rimarranno chiusi i di¬ 
stributori aderenti alla Federazione au¬ 
tonoma italiana benzinai. 

NEGOZI — Sciopereranno i. dipen¬ 
denti. Per quanto riguarda le attività 
commerciali a conduzione ■ diretta, ha 
aderito allo sciopero la sola Federser- 
centi. L’Unione commercianti ha dato 
indicazione ai suoi aderenti di tenere 
aperto per tutta la giornata. 

Per quanto riguarda gli artigiani la 


Unione provinciale artigiani ha invita- ' 
to i propri aderenti a chiudere labo- • 
ratori e negozi. Ciò vale anche per le 
officine e laboratori degli aderenti alla 
FADAM. Nei mercati rionali rlmarran- ; 
no chiusi i banchi degli aderenti al- ' 
l’ANVAD. Scioperano anche i dipen¬ 
denti dei mercati generali. ' 

PUBBLICO IMPIEGO — Lo sciope¬ 
ro proclamato dalle tre organizzazioni 
interesserà anche gli statali, i para- 
statali e i dii^ndenti degli enti locali. 
Per quanto riguarda questi ultimi so- 

• no esentati dallo sciopero: gli addetti 
ai frigoriferi dei mercati generali e 
dei mattatoi e all’alimentazione del be¬ 
stiame; gli addetti ai servizi funebri; 

• il personale di assistenza e ausiliario 
per i ricoveri negli istituti di assisten¬ 
za; gli addetti ai dormitori, medici e 
ostetriche condotti; servizi di pronto in¬ 
tervento del genio civile; guardiani del¬ 
lo zoo; gli addetti ad alcuni uffici di 
stato civile dell’anagrafe. . . 

OSPEDALI — I lavoratori non me- ' 
dici si asterranno per due ore.. 

• SPETTACOLI — Cinema e teatri ri¬ 
marranno chiusi per tutta la giornata. 


E' vero che, a sette mesi 
circa dall'acquisto, il com¬ 
plesso a Via della Pisana, 
destinato a sede della Re¬ 
gione, non viene ancora uti¬ 
lizzato? 

Purtroppo è proprio cosi. 

' Quel complesso fu acqui¬ 
stato neU'ormai lontano 8 
agosto 1973, con un esborso 
di ben tre miliardi e 640 
• milioni oltre le spese acces¬ 
sorie, e, a tutt'oggi, è inuti¬ 
lizzato. . . - . 

Non solo, ma mentre con. 
quell’acquisto - il Consiglio 
regionale — e unanime fu il 
consenso dei gruppi politici 
che lo costituiscono, come 
appare dagli ordini del gior¬ 
no votati aU’unanimità — 
intese realizzare una sede 
concentrata degli organi re¬ 
gionali. oggi si vorrebbe 
separare la Presidenza del 
Consiglio con i suoi uffici 
ed i suoi organi (gruppi 
consiliari, commissioni per- 
. manenti. Collegio dei revi¬ 
sori dei conti) dalla Presi¬ 
denza della Giunta e dagli 
Assessorati, portando la pri¬ 
ma in altra località e preci¬ 
samente in un Complesso 
sito a Via della Sierra Ne- 
vada n. 100, di proprietà 
p{u*e di un ente religioso. 

Il Consiglio regionale è 
stato investito del problema? 

n problema è stato sot¬ 
toposto soltanto ai capigrup¬ 
po e fino ad oggi è stato 
sottratto alla pubblica di¬ 
scussione nella sua sede 
propria, che è il Consiglio 
regionale. 

Qual è l'orientamento del 
gruppo comunista? 

R gruppo comunista, in- 
teipellato nella conferenza 
dei capigruppo. ■ ha dichia¬ 
rato di dissentire dalla pro¬ 
posta. confermando quanto 
ha sempre affermato sul 
problema della sede regio¬ 
nale, che deve essere unica. 

La sede unica presenta 
una serie di vantaggi che 
non possono essere trascu¬ 
rati e cioè: 

1) Un efficace e tempe¬ 
stivo coordinamento di tutti 
gli organi e uffici regio¬ 
nali. consentendo fra Taltro 
un’attività di ' scambio im¬ 
mediato di informazioni che 
rappresenta uno strumento 
indispensabile per il migliore 
funzionamento dei medesimi. 

2) Economia ed efficienza 
dei servizi. 

3) Collocazione deH’ammi- 
nistrazione al servizio della* 
collettività, sia dei privati 
dttadini che degli ammini¬ 
stratori degli enti locali, ai 
quali si aprirebbe la como¬ 
dità di un rapporto, concen¬ 
trato nel tempo e nello 
spazio, per l’espletamento di 
qualsiasi pratica. 

Sarebbe poi oltremodo 
dannoso — oltre che impi^ 
litico — separare la Presi¬ 
denza del Consiglio ed i suoi 
uffici, i vari groppi politici 
con i consiglieri che li co¬ 
stituiscono. le otto commis¬ 


sioni permanenti, il Collegio 
dei revisori dei conti, dalla 
Presidenza della Giunta e 
dagli assessorati, che non 
sono dei piccoli Ministeri,- 
come qualcuna vorrebbe, 
sottratti a qualsiasi control¬ 
lo dei consiglieri regionali, 
tenendoli lontano proprio per 
evitare il controllo. 

Ai problemi prima accen¬ 
nati si aggiunge quello non 
meno grave deU’Aula consi¬ 
liare. Dove crearla? A Via 
della Pisana, cioè lontano 
dalla Presidenza del Con¬ 
siglio e dai suoi uffici e 
servizi, dalla sede dei gruppi, 
dalla sede delle commis¬ 
sioni? Nei locali a Via Sier¬ 
ra Nevada, nella Cappella 
ivi esistente, che dovrebbe 
essere sconsacrata, con una 
spesa ingente di allestimen¬ 
to da erogare in un locale 
non di proprietà, ma in 
fitto? 

Qual è la spesa che la 
Regione Lazio sostiene per 
le sedi dei suoi uffici? 

E’ veramente ' ingente e 
non giustificata. Come di¬ 
cevo prima, quattro miliardi 
circa è costato l'acquisto del 
complesso a Via della Pi¬ 
sana e alcune centinaia di 
milioni sono stati in parte 
già spesi e in peirte si do¬ 
vranno spendere, per mo¬ 
difiche e ’ completamenti- 
Duecentoventi milioni annui 
si chiedono per l’affitto di 
Via Sierra Nevada. In altri 
locali, sempre in fitto, oltre 
in quelli di proprietà della 
Regione, sono situati alcuni 
Assessorati. E nel bilancio 
del 1974 sono preventivati, 
come spesa per fitti, ben 
710 milioni, che probabil¬ 
mente aumenteranno nel cor¬ 
so dell’anno. 

Qual è il tuo pensiero su 
tutta la vicenda? 

Sono circa quattro anni 
che la Regione Lazio è nata. 
Gli uffici reirionali sono tut¬ 
tora disseminati nelle più 
svariate zone della città. Si 
spendono, tra fitti, tutti a 
prezzo altissimo, e capitale 
utilizzato per l’acquisto del 
complesso alla Via della Pi¬ 
sana. cifre ingenti. 

Abbiamo tremila dipen¬ 
denti. ed oltre mille dovran¬ 
no arrivare dai disdoUì enti 
della - edilizia pubblica; e 
tutti debbono lavorare in una 
situazime delle più ingrate, 
incivile ed antigienica, dieci, 
quindici e più in una stanza; 
e qualcuno di essi non tro¬ 
va, nelle varie e costose se¬ 
di. neppure uno sgabello 
per sedere e attendere ai 
propri compiti. 

n problema del funziona¬ 
mento degli uffici sta dunque 
diventando per la Regione 
un problema decisivo, e noi 
comunisti siamo ben decisi 
a combattere ogni forma di 
sperpero del danaro pub¬ 
blico e ogni forma di clien¬ 
telismo che purtroppo co¬ 
mincia ad attecchire al- 
l’omhra deU’inefficienza e 
del disordine. 


Impressionante omicìdio bianco nella borgata Casalottì 


Folgorato in un cantiere operaio 15 anni 

Claudio Cantagallo è rimasto fulminato da una scarica dell’alta tensione mentre lavorava su un’impalcatura al secondo piano di una 
villetta — Aveva lasciato la scuola per fare l’apprendista — Gravissime responsabilità dell’impresa che ignora le norme di sicurezza 


SaraniM 
interrogati 
domani 
i rapitori 
di Getty 


Il giudice istruttore del tribu¬ 
nale di Lagonegro, Matteo Ca¬ 
sale. comincerà domani l'inter- 
rogatorio degli imputati per il 
rapimento, di Paul Getty m. 

Delle sei persone accusate 
del sequestro cinque si trova¬ 
no in carcere a Lagonegro; la 
sesta Saverio Mammoliti, è 
tuttora latitante. Tutti gli im¬ 
putati debbono rispondere di 
associazione per delinquere, 
sequestro di persona a scopo 
di estorsione, lesioni gravis¬ 
sime - cr orecchio tagliato a 
Paul e spedito per posta ad 
un quotidiano romano). 

Secondo quanto si è appre¬ 
so. il dott. Casale interroghe¬ 
rà per primi Antonio Femia. 
Vincenzo Mammoliti ed Anto¬ 
nio Mancuso. Il primo marzo, 
invece, saranno ascoltati Giu¬ 
seppe Lamanna e Domenico 
Baibinu. 

Gli interrogatori si svolge¬ 
ranno nel carcere giudiziario 
di Lagonegro. alla presenza 
degli avvocati Nucera e Cas- 
siani per Femia; Tommaso e 
Vincenzo Spaltro per Laman¬ 
na; D'AscoIa e Labate per 
Vincenzo Mammoliti; Lupoi 
per Barbino; Casalinuovo per 
Mancuso. Non è improbabile 
che, nei prossimi giorni, il 
dotti Casale metta a cmifron- 
to Paul Getty m con i suoi 
presunti rapitori. 

Agli interrogatori dei cì^ue 
assisterà anche il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Maurizio Rossi. 



E’ morto dopo cinque mesi 
di apprendistato, a soli quin¬ 
dici anni, perché il padrone 
non ha rispettato le più ele¬ 
mentari norme di sicurezza. 
Colpito da ima potentissima 
scarica elettrica mentre la¬ 
vorava in un cantiere edile 
della borgata Casalotti, il gio¬ 
vane operalo è rimasto uc¬ 
ciso sul colpo, carbonizzato. 
Ogni tentativo di salvarlo è 
stato inutile, come pure ri¬ 
sultarono inutili i tentativi 
della stessa ENEL — svolti 
non più di sei mesi fa — di 
bloccare i lavori del cantiere 
dove esistono condizioni . di 
estremo pericolo. Vittima di 
questo omicidio bianco è il 
giovanissimo Claudio Canta¬ 
gallo, abitante a Montespac¬ 
cato, in via Enrico Sondi 106. 
S padre, Tullio, autista del- 
l'ATAC; la madre. Maria, ca¬ 
salinga. 1 due fratelli mag¬ 
giori operai pavimentisti. Una 


Iniziativa del PCI alla Regione 


per il Policlinico 

Accordo alla commissione Sanità sui. punti di una mozione presentata dal 
gruppo comunista - Riaffermata l'esigenza di una nuova convenzione e di uno 
strumento legislativo nazionale per il personale - La necessità di una tratta¬ 
tiva immediata con i sindacati - Assurde proposte del democristiano Cutrufo 


La Commissione Sanità della 


famiglia di lavoratori, - dove Regione ha riesaminato questa 
Claudio — atleta appassiona- mattina i problemi del PolicU- 


to di ciclismo — ha studiato 
fino alla seconda media, per 
poi decidere di lavorare co¬ 
me operaio. Da cinque mesi 
era apprendista nel cantiere 
di Giovambattista Gianvìn- 


nico alia luce della nuova ten¬ 
sione degli ultimi giorni e del 
decreto del ministro Malfatti 
che estende la legge De Maria 
al ' personale paramedico. - La 


Commissione, in cui erano pre- 
cenzo dove, in via Santa Se- i» i,= 


conda, a Casalotti, era qua¬ 
si terminata la ' costruzione 
di una palazzina a due piani. 
Insieme ad altri operai alle¬ 
stiva l’impianto idrico dello 
stabile. Su un’impalcatura al 
secondo piano, ieri pomerig¬ 
gio, verso le 14,30, stava in¬ 


senti 12 consiglieri, ha ricon¬ 
fermato la linea più volte ela¬ 
borata col concorso determinan¬ 
te dei consideri comunisti e 
articolata nei seguenti punti: 
1) liquidazione della convenzio¬ 
ne fascista ed elaborazione ^ 
una nuova convenzione per di¬ 


filahdo dentro xma finestra sdplinare i rapporti tra l'ente 
una canna d^Iuminio lunga ospedaliero e l’università; 2) 
quasi cinque metri. Mentre riconoscimento ai ’ dipendenti 


Il cantiere di Casalotti dove è morto Claudio Cantagallo. 
Nel riquadro la giovano vittima ■ ' > 


svolgeva ' questa ' operazione 
ha sfiorato con il tubo me- 
taUico i fili ■ dell’alta tensio¬ 
ne, che passano lateralmen¬ 
te a soli due metri e mezzo 
dall’impalcatura, ed è morto 
sul colpo, carbonizzato. 


Responsabilità 

deirimpresa 


' I compagni di lavoro si 
sono precipitati a soccorrer¬ 
lo, ma si - sono resi conto 
che purtroppo non c’era più 
nulla da fare, n corpo del 
povero ragazzo è rimasto nel 
cantiere fino alle 17, quando 
la polizia ha terminato gli ac¬ 
certamenti. 

Le ’ responsabilità ^ dell’im- 
piesa sono gravissime, n co¬ 
struttore ^ ha - fatto edificare 


non medici del Policlinico del¬ 
lo stesso trattamento economi¬ 
co degli ospedalieri; 3) ■ infine 
passaggio, attraverso legge na¬ 
zionale. del i^rsonale parame¬ 
dico del 'Policlìnico dagli or¬ 
ganici dello Stato all’organico 
dell’ente ospe^iero. 

Questi punti formano andie 
il centro di una mozione pre¬ 
sentata l’altro ieri da Ran^i. 
Colombini e Ferretti e con la 
quale l’intera questione diver¬ 
rà oggetto di discussione dello 
intero Consiglio Regionale. 

Nella mozione viene anche ri¬ 
badita con fermezza la neces¬ 
sità che la Regione, il Pio Isti¬ 
tuto e rUniversità, trattino la 
nuo\’a convenzione con la par¬ 
tecipazione dei -Sindacati. 

R compagno Ranalli. interve¬ 
nendo nel dibattito, sottolinea¬ 
va a scanso di o^ equivoco 
che dovesse essere chiaro fino 


giudizio ottimale, ha scarsa pro- 
babUità di arrivare in porto, 
perchè il nastro ^ della Pub¬ 
blica Istruzione ^ e il - governo 
difficilmente accettano di pro¬ 
muovere un provvedimento le¬ 
gislativo per la risoluzione del¬ 
la questìime. L’on. Cutrufo. nel 
tentativo di difendere l’opera¬ 
to del mmistro Malfatti, ha ro¬ 
vesciato sull’assessore Lazzaro 
la responsabQità di non avere 
rappresentato al ministro ^ in 
modo completo e giusto il qua¬ 
dro della situpazione. £IspIodeva 
1 questo punto una plateale 
contraddizime tra l’assessore 
Lazzaro, che confermava la 
propria adesione '> all’indirizzo 
unitario della Commissione Sa¬ 
nità, e il segretario regionale 
della DC sceso pesantemente 
in campo per dare manforte ai 
clinici e per trarre dall’imba¬ 
razzo il governo che non ha al¬ 
cuna volontà politica di risolvere 
nel modo giusto e più rapido 
possibile la complessa questio¬ 
ne dei policlinici. L’on. Cutru¬ 


fo infatti si avventurava nella 
ricerca di ' una possibile alter¬ 
nativa ■ e accennava confusa- 
mente alla proposta di addos¬ 
sare al Pio Istituto la respon¬ 
sabilità di risolvere l’intricata 
vicenda. - " ■ r • 

C’è da chiedersi a questo pun¬ 
to. a cosa mirino l'assurdo com¬ 
portamento della DC e le Im¬ 
provvisate proposte di Cutrufo. 
mentre l’assenza nel governo 
di ogni seria volontà di risolve¬ 
re il problema, mostra una pe¬ 
ricolosa tendenza a voler pro¬ 
trarre lo stato di tensione e 
confusione esistente, che è stato 
già troppo strumentalizzato sia 
attraverso irresponsabili forme 
di lotta sia dairiniziativa dei 
clinici di far intervenire la po¬ 
lizia. 

C’è infine da rilevare che la 
Commissione ha concordato sul¬ 
la inopportunità di partecipare 
all’Assemblea del Policlinico 
perchè non promossa dalle Ca¬ 
mere del lavoro nè dai Sindaca¬ 
ti di categoria. 


h bre\/e 


PRECISA RlCmESTA DEL COMUNE PER LA PROSSIMA DOMENICA 

PULLMAN MILITARI IN AIUTO ALLA STEFER 

La riunione della Commissione traffico — Accolte le proposte del PCI — Tre fonogrammi al pre¬ 
fetto, all’ATAC e alle FF.SS. — Settanta nuovi autisti e bigliettai assunti dall’azienda comunale - 


la villetta a meno di tre me- problema del Po- 

tri di distanza dai fili dei- lidìnico ha bisogno di essere 
l’alta tensione mentre, secon- sancito attraverso un atto le¬ 


do le norme di sicurezza, tra 
le impalcature ed 1 cavi 


gislativo nazionale per attuare 
il passaggio dall’or^nìco dello 


ci devono essere ameno cin- Stato a quello del Pio Istituto 
que ■ metri. ' Nel > settembre e criticava duramente l’asses- 
^orso una squadra dell'ENEL sore Lazzaro per la lentezza 
1» empiuto un sopralluogo nella conduzione della vicenda. 


ed ha accertato la situazio¬ 
ne di perìcolo. Il caposqua¬ 
dra Remo Bilvi ha redatto 
un rapporto, diffidando il co¬ 
struttore dal proseguire i la¬ 
vori. Molti cittadini, operai 


che ha im-ece necessità di una 
ferma volontà politica per es¬ 
sere conclusa rapidamente. Lo 
assessore alla Sanità Lazzaro 
informava quindi i presenti che 


delta h^ te'lefoS la 
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Forse domenica, a rafforza¬ 
re il servizio pubblico nell’ul- 
tima domenica di completa au¬ 
sterità. in attesa dell'entrata 
in vigore dei nuovi provvedi¬ 
menti (circolazione alternata, 
con targa numero pari e tar¬ 
ga numero dispari), ’■ com¬ 
pariranno autobus dell’eserci¬ 
to. Ne esistono centinaia a Ro¬ 
ma e possono essere utilizzati 
in momenti di emergenza in 
modo da alleviare i disagi del¬ 
la cittadinanza. La proposta 
avanzata l’allra sera in Consi¬ 
glio comunale dal PCH è sta¬ 
la riproposta Ieri mattina nel¬ 
la riunione della commissione 


consiliare traffico, presenti fra 
gli altri il sindaco Darida, Io 
assessore PaUottini. ed i com¬ 
pagni Bencìni ed Alessandro. 

E’ stato deciso, preprìo sul¬ 
la base delle richieste comu¬ 
niste di inviare fonogrammi al 
prefetto con la richiesta di 
utilizzazione dei camion mili¬ 
tari; alI’ATAC con la solleci¬ 
tazione ad intensificare il ser¬ 
vizio ' domenicale nelle zone 
Appia, Tuscolana e CasiUna 
in cui opera anche la Stefer, 
punto più debole dell'attuale 
sistèma di trasporto pubblico 
a Roma; alle Ferrovie ^llo. 
Stato per un aumento del ser¬ 


vizio e del numero delle vet¬ 
ture dei treni per ì (tastelli. 
E' stata quindi annunciata uf¬ 
ficialmente r immediata as¬ 
sunzione di 70 autisti aDa 
Stefer . ‘ ■ ‘ 

Va precisato frattanto che 
Tawenuta approvazione del- 
t’accardo interaziendale Atac 
da parte del Consiglio comu¬ 
nale, con l’assunzione di 800 
nuovi autisti, non permetterà 
meccanicamente l’uscita di tut¬ 
ti i 1800 autobus dell’Atac fin 
da domenica prossima. L’as¬ 
sunzione avverrà infatti a sca¬ 
glioni, per , cui se già domeni¬ 
ca sarà possibile un rafforza¬ 


mento del servìzio, l’utilizza¬ 
zione dell’ intero parco potrà 
avvenire solo ad assunzioni 
completamente avvenute, cioè 
fra qualche settimana. 

- * La commissione* traffico ha 
anche esaminato il problema 
dell’accesso dei deputati e del 
senatori a quelle parti del 
centro storico ora chiuse al 
traffico individuale. E’ stato 
in linea di massima deciso di 
fornire permessi agli uffici di 
presidenza cd ai gruppi parla¬ 
mentari in nuowro tale che 
non si^ri le esigenze reab 
. lavóro. Analoghi permessi 
faranno' concessi alla Cortè 


Costituzionale e alla presiden¬ 
za del Oxisiidio. Natiiralmente 
M permesso sarà vàlido per n 
singolo deputato, senatore o 
funzionario. Non per i pa¬ 
renti. . 

E’ stato anche deciso di sot¬ 
toporre a riesame i permessi 
concessi per la sosta laddove 
essa è vietata. L'anno scorso 
essi furono limitati a 1500 con¬ 
tro i 17.000 concessi nel ’72. I 
permessi rilasciitì 'nel '73 sono 
stati prorogati dì un mese in 
attesa di un riesame e ddia 


più volte airispettorato del 
lavoro per sollecitare im in¬ 
tervento, ma nessuno si è 
mosso. 

Ora è stata avviata un’in¬ 
chiesta. La polizia ha * com¬ 
piuto ! rilievi necessari, ed 
il magistrato inquirente do¬ 
vrà tenere conto del rappor¬ 
to effettuato dai tecnici del- 
l'ENEL. 


trattativa per la stipula delta 
nuova convenzìane tra il Pio 
Istituto e rUnhrersità. La Com¬ 
missione poi ha criticato il de¬ 
creto del ministro Malfatti e lo 
ha giudicato del tutto Inadegua¬ 
to perchè non coni^xmde alla 
imposizioTie politica della Re¬ 
gione ma è il frutto delle pres¬ 
sione dei - clinid universitarì. ' 
intenzionati a ' non mònare il 


• Questo episodio ripropone potere sal^ Policlinico e a 
oomimque drammaticamente 

Il problema del lavoro mi- lapida poIIUm defia Re 


norile, una ^ piaga da anni 
diffusissima nella nostra cit¬ 
tà. Un ragazzo di soli 15 an¬ 
ni non pub lasciare la scuota 
per andare a lavorare conM 


sotto la guida politica della Re- - ■ IflOSira 

qu^ fosse la v;e- è aptrta .Ila falleria . H»- 

ntà lo ha confermato successi- ^ contro d’arta >, in vìa del Van- 
vamentc il segretario regionale raffio, una penonaia dal pìttora 


NUOVA GORDIANI — Off! po- 
mcrìffìo alla ia,30, presso la so- 
tiona PSI dì Naosa Gordiani (sia¬ 
la Irpinia), si tarri un con vsfno 
sulla riferasa sanitaria a sulla uni¬ 
tà sanitaria locali, orsanisato dal 
Comitato di quartiara di Villa Gor¬ 
diani, Nuova Gordiani a Tor da' 
Schiavi. Interverranno, per il PCI 
G l or da ao a Ippolìti; par il PSI Dal- 
rUnto. Al convafoo sono stati in¬ 
vitali cìttadiai della zona, madici a 
lav o r a i or i dalla sanità. 

' TOR TRE TESTE — Una dela- 
faiions di cittadini di Tor Tra Ta¬ 
sta, à andata in Canpìdoflio, ac- 
c omp a sn ata da consìfliari daU'otta- 
va ci rcos cf iii ona a dal compagno 
Gtaliaae Prasca (coasiflici* comu- 
aala del PCI), per chiadara Tespro- 
prio di un’araa, già dastinata a sar- 
vizi a varda dal PRC, dove dome- 

^ piccola^ 
Vaonacay 

Smarrimento 

Il compagno Italo Dcscani, del¬ 
la sezione Nuova Tuscoisna. ha 
smarrito la tessera del Partito 
1S74 (n. 1566760). La presenta 
vaia srùha coma diffida. 

Mostra 

Si à aperta alla galleria c In¬ 
contro d’arti in via dei Van- 


nica scorsa gl! abitanti del quar¬ 
tiere avevano dato vita ad una ma¬ 
nifestazione. Intanto, per initiathra 
dd Comitato di quvtiara Altman- 
drino-Quarticciolo. si sta prsparan- 
do nn’altra manlfestado-ie, dw avrà 
luogo domenica prossima al ciaama 
■ La aorgeate ». I cittadini cbiado- 
no la rcalizzaziona di sarvU so¬ 
ciali a verde alUeuat o nailn zana. 

TUSCOLANO — Par iniziativa 
dal Comitato di q uartiei a S. GÌo- 
vaoni-Toacolano, si terrà oggi, ol¬ 
la 1,30 odia seziona dal PSI (via 
Terni), un convegno di tutti i go¬ 
mitati di quartìera a daHa forza 
poiitiebe damocratiebe dalla nona 
circoscrìdona. Team dal dibattito: 
e Prospettivo di sviluppo dd quar¬ 
tieri attraversati dalla metropolita¬ 
no nella zona sud di Roma ». 

PORTUENSE — Con la partoci- 
paziona di tutta la forza demooo- 
tìeba dd quartiere, venerdì poma 
rigglo alla era 17, nella teda ddia 
aadiccsima circoscridona (via Per- 
tuansa 579) avrà luogo un Incen¬ 
tro puVMke sul problema dagli asi¬ 
li nido. Interverranno l’agginnto 
dd sindaco, Callaa i consiglieri di 
circotcridena, la proicssorcssa Tao 
Mancini dcirUDI, insegnanti a dt- 
ladlni. L’inidativa è stata presa par 
sollacitaro il Comune ad attaaro 
la dacìsieni dd consiglio comuna¬ 
le riguardanti l'apertura dagli asili 
nido di via Sravattn' a piazza Ma- 
roHi, i’approvaziena dal regelaman- 
to eba ùdeari la gratuità dai servi¬ 
zio, la gastiena sodala dagli asili, 
l'owunTlona dagli Insegnanti a dal 
personale ausiliario. - 


stampìgliatiira di un altro tipo i manoralo In un cantiere. E 
di periniesso,- per evitare 11 dif- , tgnto meno per rimetterci la ! 


fóndersi di falsificazioni 


vHr ooal trailcaniiatt. 


della DC, il quale arrivando ' 
proprio quando la Commissione , 
otava concludendo -1 suoi lavo- ' 
ri, ha dkhiarato che il prò- : 

S tto delta Commissione &ni- 
, giusto • corretto e a suo' 




Enzo Borgini. L’artista, che à an- 
cha caramlsta a designar, ha già 
vinto nd '60, il premio « Andrea 
.MIadio > al salona intamazlona- 
- la ideila ceramica di Vicenza. La 
moitra rìmairà aparta tino al 
IO inarto profilino. 

' » • * 

• . , , 

' r-'. ' .V.' ■ 


' PROIEZIONE — Doawni sara 
alla 19, aai locaN del labaratario 
di animaziooa la a lio l e dd ■ Teatro 
9cuola > (Taatro di Rama) al 
pralattarà II filan « New York 
ara 3, l’ara dai vigllaccbi ». A can- 
ciadaùa si i vel m à un dibattito 
con ' Italo Malc at fc L’iapeow à 
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Incontri tra una delegaiione comunista e la popolazione della città semidistrutta dal sisma- 

Tuscania 3 anni dopo il terremoto: 
1500 vivono ancora nellé tendopoli 

Colpevoli ritardi del governo, assurdi intralci burocratici costringono le famiglie colpite ancora ad una vita di pesanti disagi • L'Impeigno dei 
comunisti perchè la ricostruzione avvenga subito e tenendo conto delle esigenze degli abitanti • Il ruolo che è chiamata a svolgere la Regione 


* f ' 

Assaltata un’agenzia della Banca Commerciale airArdeatino 

Mitra e rivoltelle puntati 
rapinano cinquanta milioni 

Quattro rapinatori hanno fatto irruzione nella banca a mezzogiorno di ieri • Un ufficiale di PS ha estratto la pi¬ 
stola ma è stato disarmato - Con uno sconcertante provvedimento li sottotenente è sfato sospeso dal servizio 
Razziati gii stipendi degli autisti del biscottitkio « Gentilini » : il bottino è di circa quattro milioni di lire 


« Il PCI per Tviscanla »: con 
uesta parola d’ordine lum 
elegazione di parlamentari 
e consiglieri -regionali comu¬ 
nisti si è recata nella citta¬ 
dina dell’alto Lazio che a ire 
anni dal terremoto, assieme 
al comune di Arlena, altro 
centro colpito, porta ancora 
interi 1 segni della tragedia 
che l’ha colpita. Il centro sto¬ 
rico è disabitato, si cammina 
sotto Impalcature di legno a 
sostegno degli edifici lesio¬ 
nati, ma nessun operalo è al 


Per la centrale 


di Valle Calerla 

Consorzio 
italo - 
tedesco 

Una centrale termoelettrica 
da 1116 megawatt, costruita n 
valle Galeria, dovrebbe essere 
in grado, fra tre quattro anni, 
di rifornire di elettricità la cit¬ 
tà e di sopperire almeno in 
parte alle carenze energetiche 
del Mezzogiorno. La realizzazio¬ 
ne della centrale, di cui si par¬ 
la da tempo, è stata affidata 
a un consorzio costituito dalla 
Ansaldo Meccanica Nucleare e 
dalla ditta tedesca KWU (una 
consociata della Siemens), che 
proprio ieri, dopo un lungo con¬ 
trasto, hanno firmato un accor¬ 
do per affrontare insieme l’im¬ 
presa. 

L’annuncio dell’accordo è sta¬ 
to dato ieri mattina dall’avvo¬ 
cato Amedeo Murgia, presiden¬ 
te dell’ACEA — l’appalto è sta¬ 
to infatti bandito dall’azienda 
municipalizzata romana nel di¬ 
cembre del ’70 — in una con¬ 
ferenza stampa ricca anche di 
altre notizie suH’attività della 
azienda nell’altro settore di cui 
è responsabile, quello dell’ap¬ 
provvigionamento idrico delia 
capitale. Il presidente Murgia 
ha del resto inteso compiere 
un vero e proprio consuntivo 
deH’attività dell’ACEA negli un¬ 
dici anni in cui ne è stalo a 
capo: il suo mandato è infatti 
scaduto e si attende la nomi¬ 
na del successore. 

La centrale di Valle Galeria 
ha comunque monopolizzato l'at- 
tenzione. La gara d'appalto in¬ 
detta dall’ACEA era stata in¬ 
fatti vinta dalla ditta tedesca 
K\Vlf II cui progetto’si'preseh- 
tava ineccepibile dal punto di 
vista tecnico, offrendo al tem¬ 
po stesso un risparmio, rispetto 
agli altri, di circa 14 miliardi 
di lire. 

Ma l’opportunità del giudizio 
della commissione esaminatrice 
era stata posta in dubbio, te¬ 
nuto conto dell’ingente investi¬ 
mento (si trattava, due anni fa. 
di circa cento miliardi, ma per 
soli 750 megawatt) che \enjva 
sottratto alle possibilità d'oc¬ 
cupazione e di impiego nel no¬ 
stro paese. Con l’accordo rag¬ 
giunto in questi giorni, aH’in- 
dustria italiana viene invece as¬ 
sicurato circa il 70% dei lavori 
(e del finanziamento, salito in¬ 
tanto. anche per le maggiori 
dimensioni deirimpianto, a lOOT 
miliardi). Le s|»se saranno co¬ 
perte da mutui, garantiti dal 
Comune, fomiti dall’Istituto mo¬ 
biliare italiano (IMI) e dairi.sti- 
tuto di credito per le impre¬ 
se di pubblica utilità (ICIPU). 
La parola spetta ora al Cam¬ 
pidoglio. che dovrà pronunciar¬ 
si suU’mtesa firmata dai due 
gruppi. 

Rinviato 
l’attivo di 
propaganda 

Esaminando l’andamento 
- dcll'iniziati\ a di massa del 
Partito a Roma. la Segrete- 
na deila Federazione roma¬ 
na e i Segretari di zona, 
nella riunione di ieri hanno 
sottolineato insieme al valo¬ 
re che la mobilitazione e le 
manifestazioni del Partito a 
Roma hanno avuto nei^ gior¬ 
ni scorsi, la necessità che 
siano intensificati i contatti e 
le iniziative di massa attor¬ 
no alle proposte che il Par¬ 
tito Comunista avanza ed in 
modo particolare nella lotta 
contro il carovita e per la 
difesa dei redditi dei lavo¬ 
ratori (tra l’aliro la rac¬ 
colta di firme sotto la pe¬ 
tizione per la detassazione 
delie pensioni dei salari e 
degli stipendi). ’ 

In considerazione dell’e- 
stendersi di tali iniziative, 
degli impegni nazionali del 
Partito, della mobilitazione 
per la grande manifestazione 
delI’S marzo a Roma. la Se- 
' gretena della federazione 
• ^ i Segretari di Zona Ran¬ 
no deciso di nmaare il Con- 
vegno Provinciale di Stam¬ 
pa e Propaganda che dove- 
, va tenersi venerdì 1 e sa- 
• bato 2 marzo. 


lavoro (su 1124 alloggi ap¬ 
pena 350 sono stati riparati); 
alla « baraccopoli » 1500 per¬ 
sone vivono in condizioni in¬ 
tollerabili; gli appartamenti 
costruiti dalla Gescal, sprov¬ 
visti addirittura di collettori 
Pier un assurdo conflitto con 
la Provincia, non piossono 
essere assegnati anche perché 
non è stata nominata la com¬ 
missione prevista dalla legge; 
Pier la stragrande maggio¬ 
ranza degli edifici pubblici si 
è in fase di progettazione o 
addirittura di studio. Una si¬ 
tuazione davvero pesante an¬ 
che per il fatto che gli un¬ 
dici miliardi costituenti il 
finanziamento complessivo so¬ 
no stati già sp>esi o Impiegnati 
con risultati Incredibilmente 
inadeguati. DI qui è nata l’inl- 
zlativa del PCI il cui scop» 
è il rilancio con urgenza di 
tutta l’azione unitaria neces¬ 
saria Pier una sollecita rico¬ 
struzione e Pier la ripresa 
delle attività produttive; non 
c’è dubbio infatti che iSisca- 
nla rappresenta un altro pieso 
pjer la crisi economica che In¬ 
veste il Viterbese e il nord 
Lazio. 

Facevano piarte della dele¬ 
gazione, guidata dal segreta¬ 
rio della Federazione Massolo, 
oltre al senatore Adriano Ossi¬ 
cini, del gruppx) della sinistra 
Indipjendente, 11 compagno se¬ 
natore Italo Maderchi, 1 de¬ 
putati Aldo D’Alessio, Angelo 
La Bella e 1 consiglieri regio¬ 
nali Ranalli e Sarti. 

Dopxj avere compiuto una 
visita al centro storico, 1 com¬ 
pagni hanno avuto alla ba- 
raccopxill im incontro con le 
famiglie. E’ stato un mo¬ 
mento toccante. La delegazio¬ 
ne è stata ricevuta in diverse 
baracche (una. due stanze co¬ 
struite In compensato, a con¬ 
tatto con la terra, piene di 
umidità e di freddo nell’in- 
verno, con tempierature insop- 
pxjrtablli nell’estate). 

In questo pjeriodo i dottori 
sono chiamati ad un super¬ 
lavoro pjer bronchiti, artriti, 
influenze; i colpiti sono i bam¬ 
bini e gli anziani. « Si campa 
pierché siamo robusti » dichia¬ 
rava una giovane donna. Pur 
tra tante discussioni vi è fidu¬ 
cia e consapevolezza della pro¬ 
pria forza. Nei colloqui quello 
che più ha colpito è stata 
la ferma volontà di lottare 
per superare ostacoli, lentezze 
burocratiche, incomprensioni; 
si vuole tornare a vivere in 
condizioni normali per poter 
lavorar^.-! • ■ - ’i 

Più tardi al Supercinema si 
è svolta una assemblea p>o- 
pwlare; erano presenti anche 
il segretario della sezione del 
PSI e alcuni espionenti della 
Democrazia cristiana. 

’ Il compagno Massolo ha af¬ 
fermato che la ricostruzione 
di Tuscania è problema del 
PCI come lo è la ricostru¬ 
zione di Gibellina e di An¬ 
cona; Tuscania è ima que¬ 
stione di valore nazionale; 
occorre ora sastenere l’inizia- 
tiva dell’amministraaone co¬ 
munale che non può essere 
lasciala sola. Oggi sono pjossi- 
bill, proprio pjer la situatone 
nuova che si è apierta p>er la 
conquista del Comune da piar¬ 
le delle forze piopiolari, unità 
e intese più larghe che nel 
passato. 

II compagno La Bella ha 
ricordato l’azione dei comu¬ 
nisti: si deve al nostro impie- 
gno, come i fatti dimostrano, 
se anche gli altri partiti han¬ 
no dovuto prendere piosizìone 
e se il governo è stato co¬ 
stretto a varare alcimi prov¬ 
vedimenti che hanno pierò di¬ 
mostrato ampiamente la loro 
insufficienza per avere rifiu¬ 
tato le richieste dei comuni¬ 
sti e che sono contenute in 
una propiosta di legge che 
conserva tutta la sua validità 
e di cui si chiede la pronta 
discussione, la legge pier l’eso¬ 
nero dal servizio militare 
porta il nome del senatore 
Ossicini. La legione a aue- 
.=to punto deve essere chia¬ 
mata ad un impiegno diretto: 
è inamm’s.sibile ad esemoio 
che vi siano lungaggini pier- 
ché il Genio Civile di Viterbo 
non ha tiersonale e tecnici a 
sufficienza. 

' II compiagno La Bella ha 
annunciato infine che il go¬ 
verno sarà chiamato a ren¬ 
dere conto di come sono stati 
soesi gli undici miliardi stan¬ 
ziati. che il presidente della 
Giunta regionale sarà inve¬ 
stito del problema di Tusca¬ 
nia e che i comunisti si fa¬ 
ranno promotori di un incon¬ 
tro con gli altri grupjpi piar- 
lamentari cmtifascisU. 


Allo sciopero generale o- 
dìemo, che a Ronìa e nel 
Lazio durerà 24 ore, aderi¬ 
scono anche i dipendenti dei 
cinema, dei teatri e di tutto 
il settore dello spettacolo. 
L'Unità, quindi non pubbli¬ 
ca oggi il consueto program¬ 
ma degli spettacoli, in soli¬ 
darietà con I lavoratori in 
loHa. 



La vita nelle tendopoli di Tuscania 


Venerdì (ore 17) - 


Assemblea 
regionale 
per i trasporti 
pubblici 

Venerdì prossimo (ore 17) 
alla Cooperativa < San Pao¬ 
lo » (Circonvallazione Ostien¬ 
se 15, Mercati Generali) 
avrà luogo l'assemblea re¬ 
gionale per I trasporti pub¬ 
blici '< nel Lazio. Interverrà 
Il compagno Paolo CiofI, se¬ 
gretario regionale del PCI. 

Al centro del dibattito, che 
è staio organizzato dalia se- 
.zlone STEFER del partito, 
c'è il problema dell'attuazio¬ 
ne del consorzio regionale e 
di un piano di programma¬ 
zione dei trasporti, per 1 
quali i comunisti chiedono 
un sollecito intervento della 
giunta regionale. L'assem¬ 
blea sarà Introdotta dal com¬ 
pagno Eros Mazzi, segreta¬ 
rio della sezione STEFER 
del PCI. 



Una manifestazione degli operai dell'OMI 


1 lavoratori denunciano il mancato rispetto degli accordi 


PER L’OMI 450 MILIONI SENZA INVESTIMENTI 


Riaperta la vertenza nella fabbrica di strumenti di precisione — I finanziamenti pubblici erogati dalla GEPI 
non sono stati utilizzati per salvaguardare FoCcupazione e qualificare concretamente Fattività delFazienda 

Dopo la denuncia del PCI 

La Giunta «si accorge» 
degli scempi a Capocotta 


La giunta comunale si è fi¬ 
nalmente accorta dello scem¬ 
pio di Capocotta. Non che ab¬ 
bia assunto decisioni clamo¬ 
rose, o che finalmente abbia 
adottato le misure che a suo 
tempo aveva indicato il con¬ 
siglio comunale. Niente di 
tutto questo. Ma «in relazio¬ 
ne alle notizie apparse su al¬ 
cuni quotidiani » (come è no¬ 
to gli scempi urbanistici de¬ 
vono essere «segnalati» agli 
assessori, perchè essi, attra¬ 
verso gli strumenti che hanno 
a disposizione non riescono 
mai ad accertare alcunché) 
sono state impartite « preci¬ 
se disposizioni perchè siano 
esperiti 1 necessari accerta¬ 
menti atti ad identificare i 
proprietari ' delle costruzioni 
abusivamente eseguite in loca¬ 
lità Capocotta e perchè sia¬ 
no adottati gli eventuali prov¬ 
vedimenti repressivi nei con¬ 
fronti dei responsabili. Gli ac¬ 
certamenti sono in corso a 
cura della compietente circo¬ 
scrizione ». 

Insomma il problema Im¬ 
mediato sembra essere stato 
scaricato sul consiglio circo¬ 
scrizionale. mentre non ci si 
riferisce ad alcun impegno 


Tre giovani feriti sono il 
bilancio deH’aggressione at¬ 
tuata da una squadracela fa¬ 
scista contro im’assemblea 
svoltasi ieri mattina nel li¬ 
ceo artistico statale di La¬ 
tina. L’incontro, al quale par¬ 
tecipavano anche numerosi 

f enitori e rappresentanti del- 
ammmistrazione comuiuile, 
era stato indetto dagli stu¬ 
denti, dagli insegnanti e dal 
personale docente, per esa¬ 
minare la diffìcile situazione 
deU’istituto, da più giorni 
inagibile a causa dello scofi- 
pio della rete fognante. 

L’attacco dei teppisti fasci¬ 
sti si è scatenato proprio 
aH’inizio delia riunione, con 
l’evidente obiettivo di intimi¬ 
dire i presenti e impedire Io 
svolgimento regolare della ci¬ 
vile e democratica protesta. 


rispetto al futuro della zona. 
Le stesse misure repressive 
sono presentate come «even¬ 
tuali ». 

Occorre ricordare che sul¬ 
la questione vi è già stato 
un passo comunista alia Ca¬ 
mera, con un’interrogazione 
della compagna Anna Maria 
Ciai e che al consiglio comu¬ 
nale il gruppo comunista ha 
presentato una mozione ur¬ 
gente, firmata dai compagni 
Vetere, Buffa e Salzano, in 
cui. fra l’altro, si impegna la 
Giunta «ad intervenire con 
la massima urgenza, ed in 
modo energico, se del caso di 
concerto con la magistratu¬ 
ra, per bloccare ogni com¬ 
promissione della tenuta di 
Capocotta ed ottenere la de¬ 
molizione delle opere, abusi¬ 
vamente costruite; a predi¬ 
sporre con la massima urgen¬ 
za il provvedimento di vinco¬ 
lo a verde pubblico delia zo¬ 
na ». 

Circa quest’ultima richie¬ 
sta va ricordato che il vin¬ 
colo è stato più volte pre¬ 
scritto dal consiglio superio¬ 
re dei Lavori Pubblici, dal 
ministero dei LLPP. e dallo 
stesso consiglio comunale. 


Ma la provocazione non è riu¬ 
scita. Allontanati i f^ascisti, 
l’assemblea e continuata, 
mentre la direzione delia 
scuola esprimeva la propria 
ferma condanna contro gli at¬ 
ti rivolti a turbare la vita sco¬ 
lastica e la propria deplora¬ 
zione per rassentcìsmo delia 
polizia. 

AI termine dell’incontro tut¬ 
ti gli intervenuti si sono di¬ 
chiarati d'accordo sull’urgen¬ 
za della realizzazione di un 
edificio dotato di tutte le in¬ 
frastrutture necessarie, in 
grado di ospitare il liceo. 

• • • 

' Una decisa condanna è sta¬ 
ta espressa dalie organizza¬ 
zioni sindacali per Tinanunis- 
sibile intervento effettuato 
l’altro giorno dalia polizia, 
chiamata dal preside Puglisi, 


La mozione del gruppo co¬ 
munista ricorda i termini del 
problema. Il 5 dicembre del 
1957 il consiglio superiore 
dei lavori pubblici invitò II 
Comune a predisporre tem¬ 
pestivamente una variante al 
piano regolatore in modo che 
il comprensorio di Capocotta 
e di Marina Reale fosse de¬ 
stinato a verde pubblico, con 
speciale vincolo di salvaguar¬ 
dia paesaggìstica ’ed ecolo¬ 
gica. Nel 1971, con una deli¬ 
berazione, il consiglio comu¬ 
nale accettò di elaborare tale 
variante e in quell’occasione 
l’assessore Muu dichiarò «che 
là Giunta municipale, facen¬ 
do seguito alle assicurazioni 
fomite dal sindaco al Capo 
dello stato e al presidente 
del Consiglio dei ministri si 
riservava di adottare una va¬ 
riante al PRG da assumere 
con i poteri al consiglio co¬ 
munale (si era alia vigilia 
dello scioglimento dell’assem¬ 
blea) perchè la sistemazione 
urbanistica del comprensorio 
fosse inserita nel più vasto 
quadro riguardante il parco 
dì Castel Porziano». Le cose 
sono rimaste a questo punto. 


contro gh studenti del liceo 
Francesco d'Assisi — a Cen- 
tocelle — riuniti in assem¬ 
blea per protestare contro i 
doppi turni al pomeriggio. 

L’intervento ' della polizia, 
afferma la sezione sindacale 
confederale del liceo, non può 
significare altro che un atto 
di intimidazione deliberata- 
mente voluto dalla presiden¬ 
za, che ha cercato di risol¬ 
vere col metodo della repres¬ 
sione quei problemi che si 
dimostra incapace di affron¬ 
tare con il dialogo. 

Anche la segreteria provin¬ 
ciale del sindacato nazionale 
scuola CGIL e il ' consiglio 
sindacale di zona Casilino-Pre- 
nestlno hanno manifestato il 
loro netto dissenso di fron¬ 
te all’atteggiamento del ore- 
side Puglisi. 


I 520 lavoratori dell’Ottica 
Meccanica Italiana (OMl), la 
fabbrica di strumenti di pre¬ 
cisione all’Ostiense, hanno 
riaperto la vertenza per la 
difesa dei posto di lavoro e 
per una ristrutturazione del¬ 
ia azienda che valorizzi al 
massimo la potenzialità del 
complesso. 

Nella sede del consiglio di 
fabbrica un folto gruppo di 
lavoratori, di delegati sinda¬ 
cali, insieme ai rappresentanti 
provinciali della FLM, hanno 
tenuto una conferenza stam¬ 
pa nel corso della quale han¬ 
no ripercorso le tappe di una 
lotta che, cominciata oltre 
due anni fa per impedire la 
progressiva smobilitazione del¬ 
la fabbrica, riprende oggi per 
ottenere il rispetto degli im¬ 
pegni assunti di fronte al 
ministro Bertoldi, dalla Ml- 
crotecnica, proprietaria per 
due terzi della società e dalla 
Gestione Piccole Aziende 
(GEPI) che ' detiene l’altro 
terzo delle azioni OMI. 

Tali impegni, scaturiti a 
novembre scorso nel corso di 
un incontro tra il ministro 
del lavoro Bertoldi, i sinda¬ 
cati e i rappresentanti della 
Microtecnica, prevedevano la 
riassunzione entro il 31 di¬ 
cembre del 1973 degli operai 
sotto cassa integrazione; 120 
a zero ore e 40 a 24 ore. Si 
affermava, sempre nello stes¬ 
so accordo che la direzione 
avrebbe avviato dei corsi di 
riqualificazione per gli operai, 
nel quadro di un più gene¬ 
rale sviluppo della produzio¬ 
ne aziendale, in grado di in¬ 
serirsi sul mercato nazionale 
e Intemazionale degli stru¬ 
menti di precisione. 

E’ su questa base che i la¬ 
voratori dell’OMI oggi inten¬ 
dono muoversi anche mobili¬ 
tando le forze democratiche 
e gii enti locali, tra cui la 
Regione; per chiedere alia 
Gepì (finanziaria di Stato 
che ha già versato alla Mi- 
crotecnìca 450 milioni per av¬ 
viare la ristrutturazione pre¬ 
vista) un impegno concreto 
per costringere la direzione 
a rispettare l’accordo. - 

Finora, dicono i lavoratori, 
la àlicrotecnica ha soltanto 
chiuso il refiarto contatori. 
I corsi di riqualificazione so¬ 
no cominciati con un mese di 
ritardo e per di più senza 
essere accompagnati da imme¬ 
diate prospettive di utilizza¬ 
zione professionale. Semina¬ 
no più un mezzo per calma¬ 
re le acque e tentare di at¬ 
tenuare la volontà di lotta 
degli operai, che un preludio 
a provvedimenti più decisivi. 

A ques to pu nto è necessario 
che la GEPI svolga un ruolo 
non soltanto di finanziamen¬ 
to (come ha fatto finora) ma 
anche di direzione, control¬ 
lando dove vanno a finire i 
soldi versati alla Microtecni¬ 
ca per una ristrutturazione 
che finora non è stata effet¬ 
tuata. Si tratta di denaro 
pubblico, cioè di tutti i con¬ 
tribuenti. CX>me prima inizia¬ 
tiva il consiglio di fabbrica 
ha inviato un telegramma al 
ministro del lavoro Bertoldi 
per avere con lui un incontra 
In ogni caso, affermano gli 
operai, si è ben decisi a bloc¬ 


care qualsiasi manovra dila- 
zionatrice e speculativa che, 
come è già avvenuto in pas¬ 
sato, mirerebbe a ridurre la 
OMI ad una azienda di nes¬ 
sun conto, da usare come ca¬ 
nale per prelevare dalla GE- 
PI soldi da investire in atti¬ 
vità più redditizie. 

Nella storia dell’OMI. del 
resto, simili manovre non so¬ 
no nuove. La stessa vicenda 
della sua vendita da parte 
del fratelli Nistrl (uno dei 
quali, consigliere regionale 
d c., andreottiano) alla Mi¬ 
crotecnica e alla GEPI con la 
mediazione dellfallora presi¬ 
dente del consìglio Andreotti, 


Venerdì 
a congresso 
le cooperative 
regionali 


Il primo congres.so regionale 
delle cooperative di produzione 
e la\oro, si terrà venerdì pros¬ 
simo (alle 16) nella « Saia Ba- 
sevi ». presso la Lega delle Coo¬ 
perative in via Guattani 9. al 
quartiere Nomentano. La rela¬ 
zione introduttiva sarà tenuta 
da Claudio Spadoni, del comi¬ 
tato regionale cooperathe del 
Lazio sul tema: « Un forte ed 
esteso sistema di cooperative 
per la difesa dell’occupaztone e 
per un di\er.so .sviluppo econo¬ 
mico e produttivo della Re¬ 
gione ». 

Con questa iniziativa il mo¬ 
vimento cooperativo ribadisce il 
proprio impegno di lotta ^r 
un nuovo corso della politica 
economica, basato sulle rifor¬ 
me di struttura e sulla program¬ 
mazione democratica. 


ASSEMBLEE — ' Borgo Prati: 
ore 20,30 ast. snila casa (A. M. 
Ciai); Trastevere: ore 19 ass. re¬ 
ferendum (A. Sereni); Porta San 
Giovanni: ore 17 ass. femminile 
(F. Prisco); Maccarese: ore 1B 
ass. femminile (Rolli); Albano: 
ore 17 ass. femminile (S. Torreg- 
giani); Àrdeatlna: ore 17 ass. 
femminile (Ansuini - Nuccitelli); 
Primavalle: ore 1S attivo (Salva- 
gnì); Tiburtine III: ore 15,30 ass. 
referendum; Segni: ore 19,30 asa. 


Un abbonamento 
alFUnìtà 

: 

per una sezione 
del Sud 

Un abbMMmento «ll'Uni- < 
fà, da inviare ad una t«- 
' ztbne della provincia, è sta- 
' fo sottoscritte dai compagni 
della delegazione romana che 
hanno partecipato alle cele¬ 
brazioni del cinquantesimo 
del gfomale a Milano. 


assume l’aspetto di una ma¬ 
novra di sottogoverno. 

L'attuale atteggiamento del¬ 
la Microtecnica, che si mo¬ 
stra tanto sicura di sè da i- 
gnorare non solo gli impegni 
presi allora, ma anche quelli 
assunti di fronte al ministro 
del Lavoro, è un’indiretta 
conferma che quell’operazio¬ 
ne nascondeva una manovra 
poco chiara. Tali manovre sa¬ 
ranno respinte dalla lotta 
consapevole di tutti gli ope¬ 
rai che si battono per otte¬ 
nere scelte che indichino « lo 
avvio di una inversione di 
tendenza nello sviluppo in¬ 
dustriale della regione». 


A Pietralata 
assemblea 
per i servizi. 
sociali 


Domani pomerìggio, alle ore 
17. avrà luogo, presso la scuo¬ 
la media di Pietralata, una ma¬ 
nifestazione dei cittadini della 
borgata per denunciare la gra¬ 
ve carenza di strutture sani¬ 
tarie e scolastiche nel quar¬ 
tiere. L'iniziativa è stata pre¬ 
sa dal comitato « scuola quar¬ 
tiere * (composto da tutti i par¬ 
titi democratici e dal parroco 
di Pietralata), che si è costitui¬ 
to ai termine di un’assemblea 
svoltasi sabato scorso 
Questa riunione era stata con¬ 
vocata dopo la morte di Fabri¬ 
zio. il bambino di 6 anni, ri¬ 
masto soffocato da un birillo. 
Le insufficienze delle strutture 
sanitarie non permisero di po¬ 
ter soccorrere in tempo e ade¬ 
guatamente il piccolo. 


ait. poi. (M. A. Sartori); Villano¬ 
va: ore 15,30 aaa. caseggiato (A. 
Corciulo); Cretarossa: ore 16,30 
ess. femminile; Cretarossa: ore 18 
ess. caseggiato; Monte Porzio: ore 

18 ass. (Ottaviano); Ardea: ore 

19 est. (Corrpdi); ferrovieri: ore 
17 a Esguilino (Rocchi); Villag¬ 
gio Breda: Ore 15,30 ass. lemmi- 
nife (M. Loebe); ATAC: ore 

17.30 in Federazione ass. referen¬ 
dum (Ciofi); Monterotondo, ore 
19 (Micncci). 

CC.DD. — Gatbatella: ore 

19.30 (Fredda); Casal Bertone: 
ere 18,30 (Funghi); Colleferro: 
ere 20 CD e g r u ppo cens. (Stni- 
faldi); Fiumicino Aieri: ore 19 
(Beóette); Gavignane: ere 18 
(M. A. Sartori); Per luens e Par- 
recchletta: ere 19 CO e celiale (C^ 
tenie); Mentecompatri: ore 18,30 
CO e gruppo consiliare (Fegìeie); 
Crettaferrate: ere 18 CO e groppe 
consiliare. 

COMMISSIONE AMMINISTRA¬ 
ZIONE: an# ere 18 in Federezie- 
•e è convocate la commisrietM 01 
immini stieli c i le (Bordin). 

ZONE — Zona Nord: a Trioe- 
* tele alle ere 20 grappe di l e vere 
caitorele (Merr i ene) . 

CIRCOSCRIZIONI — Quartic- 
ciele: ere 18,30 groppo VII clr^ 
cescririofie (Cenci-Carvi). 


Attacco squadrista al Liceo artistico 

Feriti dai fascisti 
3 giovani a Latina 


(vHa di partito 


Raiùna da 50 milioni in una 
agenzia della Banca Commep- 
ciale, in via Giorgione 73. al- 
l’Ardeatino. Poco prima di 
mezzogiorno, quattro scono¬ 
sciuti — i volti coperti da pas¬ 
samontagna, due armati di mi¬ 
tra, gli altri di rivoltelle — 
hanno fatto irruzione nei lo¬ 
cali dell’agenzia 27 dell’istitu- 
bancario Intimando ai presen¬ 
ti — una trentina di persone 
tra impiegati e clienti — di 
alzare le mani e di non rea¬ 
gire. « Questa è una rapina — 
hanno gridato i malviventi ^ 
non muovetevi e non vi fare¬ 
mo alcun male ». 

A questo punto, un ufficiale 
di pubblica sicurezza che si 
trovava nelfa banca, il sotto- 
tenente Masia, ha tentato di 
reagire, estraendo la sua pi¬ 
stola e puntandola contro gli 
aggres.sori. Ma alcuni impie¬ 
gati e clienti, nel timore di una 
sparatoria, si sono messi da¬ 
vanti all’ufficiale impedendo¬ 
gli di sparare. I rapinatori, 
quindi, hanno subito disarma¬ 
to il sottotenente. Un impie¬ 
gato che cercava di chiudere 
un cassetto nel quale c'erano 
dieci milioni è .stato percosso 
dai banditi. 

Subito dopo, mentre i due 
rapinatori armati di mitra te¬ 
nevano a bada i presenti, i lo¬ 
ro complici hanno scavalcato 
il bancone e hanno costretto 
il direttore deU’agenzia. Ro¬ 
berto Zacco, ad aprire la ca.s- 
saforte che è stata compieta- 
mente vuotata dei cinquanta 
milioni che conteneva. I rapi¬ 
natori hanno scelto la giorna¬ 
ta giusta: infatti, proprio ieri 
mattina, la banca pagava gli 
stipendi ai dipendenti dell’Ali- 
talia e perciò la somma gia¬ 
cente in cassa era molto ele¬ 
vata 

Ckimpiuto il « colpo », i quat¬ 
tro rapinatori sono fuggiti a 
bordo di una Alfa Romeo 
« 2000 », targata Roma K26689 
e risultata rubata 

La rapina ha aiuto uno scori- 
certarite seguito: il ministro 
deirinterno. Taviani, ha infat¬ 
ti sospeso dal servizio, in atte¬ 
sa di ulteriori provvedimenti 
— informa un’agenzia di stam¬ 
pa — il sottotenente Renato 
Masia « per essersi lasciato di¬ 
sarmare ». Si tratta, come si 
vede, di un provvedimento 
che, alla luce di quanto è .suc¬ 
cesso, appare inspiegabile. 

» • • 

Nel pomerìggio di ieri, infi¬ 
ne, verso le 15. un’altra rapi¬ 
na à stata compiuta nel bi¬ 
scottificio « Gentilini ». sulla 
Tiburtina. Tre sconosciuti so¬ 
no entrati nell’ ufficio cassa 
della fabbrica dopo aver in¬ 
franto i vetri di una finestra 
al pianterreno: nella stanza 
si trovavano il cassiere Sisto 
Cannassi e Timpiegato Gior¬ 
gio Daneluz. ì quali sono fug¬ 
giti in una stanza attigua. I 
rapinatori si sono impadroni¬ 
ti di tre milioni e 7(K) mila li¬ 
re. le paghe degli autisti del¬ 
l’azienda. 


Istituto Gramsci 


Conferenza 
del professor 
Mikaìl 
Senìn 

Venerdì 1 marzo, alle ore 19. 
per iniziativa del Centro studi 
e di documentazione sui paesi 
socialisti il prof. Senin Mikail 
direttore deH'istituto internazio¬ 
nale per i problemi di integra¬ 
zione economica dei paesi socia¬ 
listi parlerà sul tema: « I pro¬ 
blemi dell’integrazione econo¬ 
mica dei paesi socialisti » . 

La conferenza a\Tà luogo 
presso risliluto Gramsci \ia del 
Conser\'atorio. 55. 

L’Istituto Gramsci comunica 
inoltre che domani, gìoiedl. 28 
febbraio, il professor Vincenzo 
Vitiello non terrà la lezione 
di economia pohUca. 


Galleria d'Arle 

La Nuova Pesa 

Via del Vantaggio, 46 
Tel, 686.700 


Sì irtaugura stasera al* 
le ore 17 una Mostra 
collettiva di grafica. 


"A 


i 

j, 

/ 

Y 

f 


DA VENERDÌ 1' MARZO EN «ESCLUSIVA» AL SUPERCINEMA 
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l’Unità / mercofodl 27 febbraiò 1974 


La nazionale delia RFT ancora in piehò «rodaggio» imjpoiie il pari ail’Olimpico (0-0) 


Beckenbauer e Zoff 
(imbattuto da 1007’) 


è vicina ) 


Positivo tutto sommato il debutto di Wilson 
Chiarugi: molta agilità ma scarsa potenza 


Mancando il « Gigi » inutili i traversoni neiraréa 
tedesca - Invocato un rigore su Chinaglia rna 
l’arbitro s’è adeguato airatmosfera del «fair play» 
e non ha ritenuto opportuno concederlo 


ZOFF (volo 7) - Quelle poche 
Tolte che è stato chiamato in 
OAUsa, soprattutto all’8’ della ri- 
jnesa su punizione-bomba di Net- 
xer, se Vè cavata da par suo. 
Hà raggiunto quota 1007’ di im- 
iMttibilità. . 

SPINOSI (6-I-) • Ha dovuto 
<ìue)lare forse orni la punta più 
incisiva dei tedeschi: Heynckes 
che, però, poco servito dai com¬ 
pagni, non è mai riuscito nel- 
affondo » decisivo, impegnan¬ 
do Zoff soltanto con un € tirac¬ 
elo > e facilitando il compito 
del bianconero. . . , 

FACCHETTI (n. c.) - Ha gio¬ 
cato soltanto 18*. a causa di un 
risentimento muscolare alla co¬ 
scia destra. Fin quando è rima- 
ato in campo ha avuto vita fa¬ 
cile contro Hoeness, una punta 
piuttosto evanescente. 

SABADINI (6+1 - La c grinta » 
del rossonero, che ha rilevato 
la marcatura FacchetU, ha 
finito per far smarrire comple¬ 
tamente Hoeness. Si è visto poco 
in fase di sganciamento, una del¬ 
le sue specialità. 

BENETTI (6+) - AU’inizdo non 
^ è stato affidato un compito 
facile: doveva vedersela con 
Netzer, ma forse è stato l'unico 
a € correre» veram«ite. Messo 

{ )oi su Overath, la pochezza del- 
a mezz'ala tedesca lo ha solle¬ 
vato da una grossa responsabi¬ 
lità. Poco preciso negli appoggi, 
suo un bel tiro all’ll' della ripre¬ 
sa che Maier ha salvato in an¬ 
noila . . . 

MORINI (6) - Contro un Mul- 
ler in precarie oondiaoni fisiche, 
e qiiilidi molto ma molto al di¬ 
sotto della sua fama, lo cstop- 
per » bianconero ha denotato 
qualche ingenuità è una forma 
psico-fisica non delle migliori. 

WILSON (6+) > Era il debut¬ 
tante di turno e la sua presta¬ 
zione è stata senza infamia e 
senza lode, pur se. tutto somma¬ 
to. avrebbe potuto gettare sul 
piatto della bilancia una maggio¬ 
re personalità. E quél che vale 
lo ha dimostrato al 30’ della ri¬ 
presa. quando un suo sgancia¬ 
mento è nuuicato poco non frut¬ 
tasse il gol per l'Italia: Chiarugi 
ha raccolto il suo cross e imp^ 
gnato Maier che si i salvato in 
corner. Va rivisto. 

MAZZOLA (6+) - Ancora al- 
Pala destra e ancora chiara la 
sensazione che questo ruolo non 
^ è congeniale. Pochi i suoi in¬ 
serimenti nelle manovre offensi¬ 
ve. trop^ spazio concesso al 
tei^o sinistro Breitner. tropin 
«toechetti». 

CAPELLO (7) - H migli(»T. 
Insieme a Zoff. degli azzurri, 
tanto che si può dire sia stato fi 
€ cervello » della squadra. Suo il 
suggerimento a Chinaglia al 17* 
del primo tempo che il centra¬ 
vanti non ha saputo sfruttare, 
^jarando malamente addosso a 
Maier. Da Overath è pensato sul 
celebarrimo Netzer e il bianco¬ 
nero non si è scomposto di una 
spanna. H gioco si è talvolta illu¬ 
minato su suoi suggerimenti. . 

JULIANO (n. c.) - Ha preso 
U posto di Capéllo a 4’ dalla fi¬ 
ne. Ha ambito appena il tempo dì 
toccare due p^dloni. : . . 

CHINAGLIA (6+) - In grande 
condizione atletica, snoanioso di 
far bene, ha difettato in fuibi- 
sa: al 17’ sul suggérimento di 
Capello, avesse effettuato un pal¬ 
lonetto anziché c sparacchiare > 
su Maier. avrebbe meritato una 
maggiore votatone. SemjH'e ca- 
paiìrio su ogni palla, ha messo 
alla frusta Schwarzenhede che a] 
S9' Io ha atterrato in piena area 
e chissà che un altro arbitro 
non,avrebbe concesso la massi¬ 
ma punizione. Poca rintesa con 
Chiarugi. 

RIVERA (6+) - Gasse ne ha 
messa in mostra parecchia, ma 


il miglior Rivera lo si è visto ^ 
soltanto per 15’-20’ del primo' 
tempo. Ha sparacchiato alto un 
invitante cross di Capello al 28’ 
e al 45' ha suggerito un bell’invi¬ 
to per Chinaglia. Nella ripresa 
qualche sprazzo: invito per Be- ' 
netti e due palle per Chiarugi. 

: CHIARUGI (6) - Handicap¬ 
pato in potenza dal dover so¬ 
stituire Riva, rientrava'in na¬ 
zionale dopo 5 anni: non ce la 
sentiamo di dargli la croce ad¬ 
dosso. eppure qualcosa di più ce 
la saremmo aspettata. Quasi 
nulla la sua intesa con China¬ 
glia, qualche esitazime di troi+ 
PO in zona nevralgica, pur se il 
tiro più pericoloso è stato il suo. 
al 30' della ripresa che Maier è 
stato bravo a deviare in corner. 

MAIER (7).- H migUore del 
suoi, sia per tempismo che per 
senso della posizicme. Ha sven¬ 
tato i tiri di Chinaglia e di Chia¬ 
rugi ed è stato sempre attento, 
freddo, lucido, rime^ando andie 
a qualche svarione dei suoi com¬ 
pagni. , . V 

HOETTGES (S) - Il più scarso 
dei suoi. Chiarini avesse accop¬ 
piato all'< agilità > la potenza 
nella sua azione, il piccolo Hoett- 
ges avrebbe , visto le streghe. Al 
79’ è stato rilevato da Kremers. 

BREITNER (6+) - Ottimo in 
fase di sganciamento meno nel 
marcamento ad uomo. Con Maz¬ 
zola non ha avuto un compito 
difficile.. /; - , .. 

SCHWARZENBECK ‘ (5+) . 

zStopper» su ChìnagUa ne ha 
sofferto la potenza, aiutandosi, 
per contenerlo con scorrettezze 
e rarbitro lo ha graziato in oc¬ 
casione del fallo del primo 
tempo. .. . - . 

BECKENBAUER (7) - H mi¬ 
gliore dei tedeschi. Ha etmfer- 
mato, nonostante xm calo fisico, 
di essere il migliore giocatore 
del mondo per quanto riguarda 
Timpostazione del gioco. Ammi¬ 
revole la sua freddezza e il suo 
tocco di palla. I suoi suggeri¬ 
menti seno stati però sfruttati 
male dai suoi compagni. .. . 

CULLMAN (5+) - E’ fl «Jol¬ 
ly > della difesa tedesca, ma i«i 
non è stato né carne né pesce. 
Qualcuno Io vede come il futuro 
Beckenbauer. noi, a voler cre¬ 
dere a qud che ha fatto ieri, 
paiamo proprio che di distan¬ 
za ce ne corra molta. . 

HOENESS (6) - Schierato al¬ 
l’ala destra, lui che è un cen¬ 
trocampista, non è mai amtarso 
un perioolo tanto per Pacchetti 
che per Sabadini. , . . 

OVERATH (6) • Giocatore al 
quale vengono accreditati « dub¬ 
bi» amletici, personalità fragile 
e che pareva dovere far scop¬ 
piare xm « caso » con Netzer, co¬ 
me quello Rivera-Mazzola. ha 
avvalorato txitti i < dubbi ». 

' MULLER (6) - n cannoniere 
dei mondiali di Messico ci è ap¬ 
parso stanco (anche se pd 
Schoen ha detto che era in 
precarie condizioni atletiche) e 
in fase < no ». Non ha impegna¬ 
to affatto M.irini. .. 

NETZER (6+) - n conclama¬ 
to centrocampista tedesco, ora 
dd Reai Madrid, ha axmto l’imi- 
co merito di effettuare il tiro 
più periedoso su punizione che 
Zoff gli ha spedito in calcio d’an¬ 
golo. Capello lo ha sovrastato. 

HEYNCKES (6+) - La punta 
mù indsiva dei sxjoi ma mal 
servita. Ha fatto soffrire alquan¬ 
to Strinosi. • 

- BUCHELI (6) - L’arbitro sviz¬ 
zero non è apparso al meglio 
dd sxx)... fistio. Ha smvolato 
sul fallo da rigore ai danni di 
Chinaglia e concesso piiniziont 
con troppa precipitazione. 

Giuliano AntognoR 






• ìTALIA-RFT 04 — Uno splendido intervento di Wiison che ieri ha esordito in i 

Anche se si è sentita l'assenza di Gigi Riva 


Elogi deirallenatore a tutti, in particolare a Chiarugi e Wilson 


c£* $tato un buon allerw'', 
mento, concluso con un risuU ; 
tato altrettanto buono vcrché 
non provocherà né facili en-- 
tusiasmi né dannose depres¬ 
sioni neU’ambiente ■ calcistico 
italiano». Qxiesto 11 primo 
commento di Attemio-Pran-; 
chi, presidente dells FIGO che 
ha poi aggixmto: a Abbiamo. 
una squadra, certamente non 
formidabile, ma tuttavia con 
un'intelaiatura seria e consi¬ 
stente che ci fa sperare di 
ben figurare : nei prossimi 
mondiali». • 

' Diamo la precedenza a qxie- 
sta dichiarazione di fine par¬ 
tita perché getta.xm po’ di 
acqxia sxil fxioco degli entiisla- 
mni di coloro che yedexrano 
in qxiesto inccmtro una ante¬ 
prima dei mondiali anziché xm 
normale allmianiento a livello 
intemazionale. Su qxiesto « ri¬ 
dimensionamento» da ralle-‘ 
natore Valcareggi e sia tutti' 
gli azzurri sono stati concordi, 
mettendo in rilievo nei loro 
commenti che mancaxra la ten¬ 
sione necessaria per uno scon- 


.tro ad altissimo livello tecnico 
:'e agonistico. Cosi si è badato 
'di più a ricercare xm giocò 
.collettivo e i relatixn coUega- 
meiiti. --..■■ 

' « Un buon allenamento Ila 
•detto Valcareggi — sfa sul 
piano della qualità che del 
ritmo ' anche • se , Tief ' secóndo 
tempo il gioco è calato da par¬ 
te di entrambe le squadre». 
« La nazionale italiana — ha 
proségxiito il trainer azzurro. 
— ha messo in mostra un- 
ottimo centro-campo che ha 
filtrato gli attacchi collettivi, 
dei tedeschi e ha costruito al¬ 
cune azioni pregevoli, che ci- 
avevano offerto anche la pos- 
sibdità di battere il bravissi- 
♦ mo Maier». . > . 

- Sul piano del rendimento 
■ dèi singoli, Valcareggi ha spe¬ 
so parole di elogio per tutti 
ma in particolare ha commen¬ 
tato positivamente le presta-, 
doni dei dxie «esordienti» 
'Gxiarugi c Wilson, n Certo — 
ha poi aggixmto Valcare^ — 
forse ci sono mancati la testa 
di Riva e i sxtoi formidabili 


Rivincita dell’» Azteca ». del 
famoso 4-3 ormai entrato nel¬ 
la storia del calcio? Braccio 
di ferro tra due delle «gran¬ 
di » del calcio europeo? An¬ 
teprima della finale di Mo¬ 
naco '74? No, niente di tut¬ 
to questo: come avevamo an¬ 
ticipato e come del resto 
diceva chiaramente l’etichet¬ 
ta, il quindicesimo confron¬ 
to tra le nazionali deU’Italia 
e della RPT è ^ stata pura¬ 
mente e semplicemente una 
amichevole, all’insegna del 
fair play . (Monaco è vici¬ 
na...) con qualche emozione 
soprattutto per merito degli 
azzurri, ma senza grande gio¬ 
co e soprattutto avara di in¬ 
dicazioni tecniche. . 

L’esito poi dovrebbe accon¬ 
tentare tutti o per lo meno 
non scontentare nessxmo (co¬ 
me era nei voti dei dirigenti 
federali...) perché permette a 
Zoff di allungare la sua serie 
record (arrivata a 1.007 minu¬ 
ti), alla nazionale azzurra di 
conquistare - il qxiattordicesi- 
mo risxiltato utile (e di man¬ 
tenere nei confronti del te¬ 
deschi xina imbattibilità che 
dura da 35 anni), infine agli 
uomini di Schoen di riscatta¬ 
re la sconfìtta di Barcellona 
in modo da poter continuare 
con • calma nella preparazio¬ 
ne. Che a quanto si è visto 
alTOlimpico è appena agli ini¬ 
zi, perché è oxrvio che la len¬ 
tezza del gioco teutonico è 
dipesa solamente dalla ricer¬ 
ca di xma intesa tra gli uomi¬ 
ni e dalla necessità di adat¬ 
tarsi - ad xm modulo nuovo. 
Conoscendo i tedeschi possia¬ 
mo anticipare tranqxiillamen- 
te che giocheranno decine di 
volte nello stesso modo, fino 
a mandare a memoria la le¬ 
zione e da poterla recitare a 
velocità sempre maggiore. 

Bisogna pefò che trovino 
contemporaneamente - anche 
il modo per concludere il 
gran lavoro svolto a centro- 

feri ha esordito in maglia azzurra « senza infamia e senza lode » t^^^^rohé^ c^'^tut^'je 

tènxianU • possibili ed imma¬ 
ginabili, - non si pub concepi¬ 
re che effettxiino nell’arco di 
90* non più di quattro tiri 
in porta (come è accaduto 
all’Olimpico) che ricordiamo 
subito anche per sbrigare il 
dovere di cronaca. Al 9’ è 
stato Heynckes a sfuggire al- 

Wfff ^ V ' MIf MAJffff f f 

. ^ ^ ^ lato, al 37’ an. 

' ' ■ cora He 3 mckes, su lancio di 

. Beckenbauer ha staffilato an- 

mm . golato costrìngendo Zoff a pa- 

on oucnomBiitù^ 

, ' - ' , «WT*» ^ ripresa l’unica vera occa- 

particolare a Chiarugi e Wilson 

f' . . ; • ■ . . per Netzer che ha «brucia- 

.tiri, tuttavia la proixi di C7^- è merito soprattutto dei no- egualmente ad alzare sopra 
rugi va considerata positiva- stn difensori. In particolare n -legno 
mente come del resto quella voglio ricordare Wilson che ha nazionalp te* 

,di Wilson che è riuscito ad saputo inserirsi autorevolmen- 

Oioco difensivo».. . ^’rediSSo‘& MXr 

Anche Pacchetti giudica posi- si sla improvvisamente rinci- 
tivamente la prova degli az- tnillito, lui canncnlere prin- 
hì ^ giocare, dai cipe del mondiaU di Mexico 

margini del tenaso di giuoco (e nemmeno crediamo vera- 
costretto ad uscire dopo soli mente che fosse ancora «grog- 
^ riacutizzarsi di un gy» per le botte di Barcel- 
dolore alla coscia destra (in- iena, perché sarebbe stato so- 
fortimio tuttavia non grave stituito), poiché Netzer non 
^ faceraiw TOl ^ss^ TOnj^CH smaltirà nel giro di pochi si è azzardato a entrare in 

^ area neanche una volta, poi- 

avversari^ , ché l’ala destra Hoeness, a 

Franco Scottoni ritenuto xma «pxm- 


isdiaaum 
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.tiri, tuttavia la prova di Chia¬ 
rugi va considerata positiva- 
mente come del resto quella 
\di Wilson che è riuscito ad 
.inserirsi con autorità nel di¬ 
ma .dióerso della nazionale». 

Fér quanto rigxiarda i tede¬ 
schi Valcareggi ha detto di 
àvérlf trovati più matxiri in 
fase .difensiva, con vai gixioco 
più elaborato e per certi ar 
fletti più consistente, non sco¬ 
prendosi ingenxiamente come 
facexmno nel passato con azio¬ 
ni di arrembaggio verso la 
rete avversaria. 

- Valcar^gi ha inoltre rìle- 
xrato che il clima nella nostra 
nazimiale . è ottimo, pendié 
ogni giocatore partecipa con 
altruismo airimpostazione del¬ 
le azionLTton xm lavoro di rìfi- 
nitxira sarà possibile presen¬ 
tare ' una squadra capace di 
ben figxirare ai « mondiali ». 
Le .stes^ opinigli sono state 
espresse da Rivera che ha ri¬ 
cordato il carattere amichevo¬ 
le della partita e le doti del 
complesso azzxirro che in di¬ 
fesa non subisce reti da ben 
1007 mimiti. Chiarxigì e Wilson 
da parte loro pur ammettendo 
di essere scesi in campo con 
im certo "nervosismo si sono 
dichiaTati. soddisfatti della lo¬ 
ro prova.- 

wHo fatto la mia partita — 
ha detto CMarugi — ho ten¬ 
tato la via del gol più d'uria 
volta ma il bravo Maier è 
riuscito a neutralizzare i miei 
tin». ■ 

- Wilson ha ricordato che im 
esordio contro la RPT è pxir 
sempre difficile, inóltre c’era 
da difendere il record di im- 
batUblUtà di Zoff. « Ho cerca¬ 
to di fare del mio meglio e 
credo di aver accontentato i 
dirigenti della nazionale, nel¬ 
la ripresa ho cercato anche 
di proiettarmi all'attacco e di 
aiutare cotì il compito dei no¬ 
stri centrocampisti ». 

L’xmico a non .essere soddi¬ 
sfatto di come sono andate 
le cose è CSxinaglia che ope¬ 
rava molto di realizzare al¬ 
meno una rete per acconten¬ 
tare U suo pubblico che k> 
ha incitato dall’inizio alla Hne 
della fMUtita. « Ho avuto pochi 


ta» di gran valore, non può 
essere considerato l’ectopla¬ 
sma di cui ha voluto offrire 
una pregevole imitazione al¬ 
TOlimpico, se ne conclude 
che della vera RFT a Roma 
abbiamo visto poco o niente. 

Toccherà agli azzurri di 
« scoprirla » speriamo nella fi¬ 
nale di Monaco, che sarebbe 
si la vera rivincita delT«Az- 
teca». Sempre che ovviamen¬ 
te anche gli azzurri tornino 
a giocare ad xm livello più 
alto di quanto si è visto al¬ 
TOlimpico. Intendiamoci: che 
gli azzurri nella stragrande 
maggioranza non fossero nel¬ 
le migliori condizioni era già 
noto (essendosi visto in cam¬ 
pionato). .. 

Che siano stati osteggiati 
dall'arbitro o per lo meno 
non siano stati «aiutati» co- 


Così lo 0-0 


ITALIA: Zoff; Spinosi, 
FacchettI (dal 16' Sabadini); 
Benetti, : Morini, ■- Wilson; 
Mazzola, ' Capello (dalT86' 
1 Jullano), Chinaglia, Rivera, 
Chiarugi. 

RFT: Maier; Hoettges, 

' (dal 79' Kremers) Breitner; 

. Schwarzenbeck, Becken¬ 
bauer, Cuilman; Hoeness, 

‘ Overath, Muller, Netzer, 
Heynckes. • 

ARBITRO: Bucheli (Svlz- 
-zera). 

' NOTE: cielo coperto, ter- 
' reno in buone condizioni, 
spettatori 75 mila circa per 
un incasso di 217 milioni 
e rotti. Angoli 14 a II per 
gli azzurri. Durante'la par^' 
tita sono avvenute le so¬ 
stituzioni Indicate Ira pa¬ 
rentesi:-una sola per In¬ 
fortunio, quella di Facchet- 
• ti che già lamentava un 
’ Indolenzimento Inguinale al¬ 
la vigilia e che si - è ag- 
■ gravato facendo una «estl- 
- rada > per mettere in an¬ 
golo una palla rimbalzata 
su Wilson che stava per 
andare in corner. 


me sono in ' genere abitxiatl 
è anche vero: il sì^or Bu¬ 
cheli, sxdzzero di origine te¬ 
desca, accettato dalla Feder- 
calcio proprio perché gradi¬ 
to agli ospiti (e si ■ sa che 
in questa amichevole Ogni de¬ 
siderio dei tedeschi è stato 
accolto) ha sorvolato su pa¬ 
recchi falli ai danni degli at¬ 
taccanti azzxirri. e segnata- 
mente SU xm fallo cd danni di 
Chinaglia in area al 29’ del 
primo temjK» da parte di due 
difensori che poteva essere 
punito ' con il rigore. ' 
r £(i è altresì vero che la 
assènza di Riva è stata xm 
grave bandicapp perché ha 
prixmto Valcareggi di una 
«carta vincente» (e la for¬ 
mazione italiana dell’unico 
giocatore che sappia colpire 
la palla di testa in area). 

Però con tutto ciò rimane 
Inspiegabile come gli azzurri 
nini siano rixisciti a battere 
una nazionale «bianca» co¬ 
si remissixra, rimane inspie- 
gabUe e preoccupante come 


assente Riva non siano riu¬ 
sciti a trovare nuovi schemi 
di gioco, con palla bassa a 
terra, per sfruttare le carat¬ 
teristiche di Chinaglia ed an¬ 
che di Chiarugi. Il quale ulti¬ 
mo non essendo stato ser¬ 
vito come predilige specie 
nella prima mezz’ora, quan¬ 
do latitando Rivera la bao- 
Ghetta di regista è stata pre¬ 
sa In pugno da Capello, si è 
man mano innervosito, de¬ 
cidendo poi di fare cU testa 
sua anche quando Rivera è 
passato a dirigere l’orchestra 
con qualche tocco inimitabile 
(troppo rari halnoi!). • 

Cktsl stando le cose era dif¬ 
ficile battere Tattento por¬ 
tiere Maier anche se 1 già 
citati Chinaglia e Chiarugi 
ci hanno provato diverse vol¬ 
te ma sempre con affanno e 
da posizione difficile perché 
mal serviti. 

In pratica le migliori oc¬ 
casioni per gli azzurri si so¬ 
no registrate al 17’ qxiando 
scattando su un bel lancio di 
(Capello Chinaglia ha tirato sul 
portiere in uscita, al 19’, quan¬ 
do Ri vera al 28’ al volo ha 
messo fuori di poco ed al 30’ 
della ripresa quando su cross 
di Wilson e rimpallo Overath- 
Mazzola la palla è i>ervenuta 
a Chiarugi che ha tirato al 
volo costringendo Maier ad 
xma diffìcile deviazione in an¬ 
golo. 

Per il resto «Long John» 
ha sempre trovato ostacoli 
durissimi (ed anche ai limiti 
del regolamento) senza rice¬ 
vere collaborazione dai com¬ 
pagni, qxiando non si è visto 
precedere da Maier in xiscl- 
ta come è accaduto al 44’ del 
primo tempo. . 

E da parte sua « cavallo 
matto» ha continxiato a spa¬ 
ziare per il campo, effettuan¬ 
do xm altro paio di tiri da 
lontano, pasticciando con Be¬ 
netti che a sua volta non ri¬ 
cevendo la palla di ritorno 
dal compagno di sqxiadra si 
è intestardito nell’azione In- 
dlxndxiale senza costrutto. 

• Ctome si vede insomma la 
nazionale azzxura ha fatto 
ben poco di più del tedeschi, 
perdendo in sostanza ogni di¬ 
ritto a recriminare per il pre- 
simto atteggiamento poco ami¬ 
chevole delTarbitro. Ma il ri¬ 
sultato contava poco, Tave- 
vamo detto sin dalla vigilia: 
contaxrano piuttosto i risxil- 
tati delTa operazione simpa¬ 
tia» verso 1 tedeschi (che cre¬ 
diamo siano stati positixd) e 
contaxmno le indicazioni per 
il futxiro. Ctome abbiamo det¬ 
to la RFT è rimasta xma inco¬ 
gnita ancora tutta da svelare, 
forse anche per Schoen; la 
nazionale azzxirra, invece, ha 
confermato di aver bisogno 
di ritrovare la forma (come 
si sapeva) e pxurtroppo ha an¬ 
che fatto intraredere la dif¬ 
ficoltà di compiere inseri¬ 
menti sul blocco già collau¬ 
dato, perché cambiando pedi¬ 
ne importanti come Rixra si 
impone anche xma modifica 
al modulo di gioco, non fa¬ 
cilmente realizzabile. 

Per non parlare della pre¬ 
senza di Mazzola che conti- 
mia ad essere xm non senso 
tattico nonostante la gene¬ 
rosità e Tlmpegno del gio¬ 
catore. Ma questo è un di¬ 
scorso vecchio.» 

Roberto Prosi 


Tutti soddisfatti i tedeschi per lo 0-0 


Netier: « (Mttaglki può potare 
m makaisi smadn europea » 


m ^MHiasi sgamn eurepea » 

Gli ultimi venti mimiti del primo tempo il periodo più intmessante deirmcontro secondo Schoen 


Tutti soddisfatti, in linea 
di massima, i tedeschi della 
RFT per lo 0 a 0 strappato sul 
terreno dell’OIimpioo. Ncu- 
berger, il presidente della Pe- 
dercalcio della RPT, xisccndo 
per primo dallo spogliatoio 
ha dichiarato: e Complessiva¬ 
mente non ho da fare recri¬ 
minazioni sul risultato della 
partita e sul gioco messo in 
mostra dagli atleti della Ger¬ 
mania federale. Tutti i ra¬ 
gazzi si sono comportati be¬ 
nissimo ed hanno meritato 
questo pareggio thè io consi¬ 
dero mólto .positivo. Non di- 
’ mentiehiamoci, infatti, thè 
motti dei giocatori schierati 


pvi. ' ' # ITALIA-RFT M ^ ciiifiaflf* A « k li c c i t» > da 


era l fiiar (a tkuMrm) 




palloni da - gioc are sotto porta to campo risentivano dei cólpi 
— ha detto il cannoniere !•- riportati sabato Mite ». 
siale — e mi dispiace di non L’allenatore Schoen, «M suo 
avèr battuto . il bravissimo canto, è soffermato ^ ana- 
Maier. Sarà per un’altra lizzare l dettagli deU’lnoon- 
vólta». - tro. «Ooemtà — ha affermato 

Zoff che è stato chiamato Infatti il tecnico — aveva ri¬ 
vai., ps^ di volto a sfoggiare ceoufo ordine di giocare in 
la sua claaee ha elogiato la posizione più avanzata r^- 
difen In blocco dldiiaxando: spetto al solito a debbo dire 
aS" stata una partito per me che ha asMto al proprio 
di tMtto frimgidWi* a guasto oompito etm molte o tot s e a 






con notevoli risultati. Anche 
la sua intesa con Netzer, che 
era uno dei motivi più attesi 
della vigilia, mi ha lasciato 
ampiamente soddisfatto». 

■ eli risultato — ha conti- 
nxiato Schoen — rispecchia 
abbastanza fedelmente i va¬ 
lori emersi sul campo. JT chia¬ 
ro che ambedue le formazioni 
debbono registrare qualche 
reparto in vista dei campio¬ 
nati ■ mondiali di Monaco. 
L’Italia, per esempio, in qual¬ 
che occasione ha dimostrato 
che il suo fUtro di centro¬ 
campo non funziona come do¬ 
vrebbe». 

« per quanto riguarda le 
prestazioni dei sìngoli — ha 
concluso l’allenatore dei l^an- 
chi” — davvero notevoli le 
prove di Netzer e Overath, 
mentre Muller è stato netta¬ 
mente al di sotto del suo 
standard abituale in conse¬ 
guenza degli accùicchi ripor¬ 
tati a Barcellona, DéUa sqm- 
dra italiana ho apprezzato le 
prove di CMnaglia, Mcera e 
Boffu. 




Mentre il tecnico tedesco 
intrattenexra i cronisti, con 
l’aiuto dell'interprete della 
Federcalcio italiana, i gioca¬ 
tori della RFT sono usciti 
alla sincciolata dallo spoglia¬ 
toio, commentando con veloci 
battute il risxiltato del match. 

Schxvarzenbeck, il control¬ 
lore di (Chinaglia, ha elogiato 
il suo axrversaiio diretto ed 
ha subito aggixmto: «Lo 0 
a 0, comunque, va a mio van¬ 
taggio ». 

Muller ha - invocato atto- 
nxianti per la sua opaca pre¬ 
stazione: « Più di cosi non po¬ 
tevo proprio fare, è già molto 
che sia riuscito a scendere 
in campo dopo U pestaggio 
di Barcellona». 

e E’ mólto difficile in Ita¬ 
lia entrare neH'area di rigore 
avversaria — ha aggixmto il 
capitano Beckenbauer — per 
cui dovevamo tenerci larghi 
a scapito del nostro centra¬ 
vanti». 

Infine Netaer, che è rima^ 
Mo a lungo nello aUnaone 
degli apogUaloI, te xtopoMo 


con calma a tutte le do¬ 
mande dei cronisti, e Non t 
stata una partita noiosa, ee- 
me potrebpe far pensare U 
risultato a reti bianche. Forze 
noi potevamo andare in goal, 
almeno una volta, ma sostars- 
zkilmente lo zero a zero è 
giusto. Italia e RFT homo 
tutte le carte in regola per 
ritrovarti di fronte nella fina¬ 
lissima di Monaco, dispo¬ 
nendo entrambe di ottimi 
giocatori. Chinaglia, fra gli 
italiani, mi ha impressionato 
per la sua forza notevolissi¬ 
ma; penso che U centravanti 
azzurro potrebbe giocare sen¬ 
za sfigurare nelle maggiori 
compagni europee». 

• Per quanto riguarda la 
mia intesa con Overath ~ ha 
concluso il biondo centrocam¬ 
pista del Reai Madrid — sono 
più che soddisfatto: non ci 
resta che giocare un altro 
paio di volte insieme per rag¬ 
giungere un livello di renai- 
mento adatto al "mondiali’’ ». 

Guido DolPAquIla 
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Attesa oggi dogli azzurri di Bearzot una partita impegnota e polemica (TV - 14,55, 2 canale) 


ITAUA-RDT: «UNDER 23> DI FRONTE 


A TARANTO 


Molti sono gli azzurri che rivendicano « di¬ 
ritti » per Monaco - Varato il tandem Grazia- 
ni-Pulici - Una incognita la squadra della RDT 



MERLO 

Dal nostro inviato 


GARLASCHELLI 


TARANTO. 26 

La ' formazione italia¬ 
na « Under 23 » che scenderà 
in campo contro la squadra 
«Under 23 ì> della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca è 
Questa: Bordon, Lombar¬ 

do, Oliali; Zecchini, Vavasso- 
ri. Roggi, Garlaschelli, Cuccu- 
reddu. Oraziani, Merlo, Pil¬ 
lici. In panchina andranno 
Cacciatori, Nigrisolo, Anto- 
gnoni, D’Amico, Speggiorin, 
in ordine secondo il numero 
delle maghe. In tribuna Mal- 
dera. Ghetti, è ritornato a Bo¬ 
logna per curarsi lo stira¬ 
mento che lo aveva colpito. 

Questo è guanto Bearzot 
ha comunicato alla fine del¬ 
l'ultimo allenimento tenendo 
a sottolineare che l'ultimo no¬ 
do da sciogliere riguardava, 
appunto l’utilizzazione di 
Graziani o di ■ Speggiorm, fi 
SI era risolto a favore del 
torinese unicamente per mo¬ 
tivi di ordine tattico, non tec¬ 
nico, perchè il valore tecni¬ 
co di Speggiorin non si di¬ 
scute. 

Dunque il primo tempo ba¬ 
lordo giocato dagli attaccanti 
della « Under 23 » contro 
la «Primavera» del Taranto 
ha fatto rifletteie ed lui por¬ 
tato consiglio. ■ 

Certo, dispiace per Speg- 
giorin, che si era impegnato 
a fondo per .conquistarsi il po¬ 
sto, ma l'accoppiata Grazia- 
no-Pulici assicura un maggio¬ 
re affiatamento, consente un 
maggiore automatismo di gio¬ 
co e di scambi. Ora si spera 
soltanto che non sia Garla¬ 
schelli a fame le spese, giac¬ 
ché all’ala della Lazio toc¬ 
cherà agire un po' da tor¬ 
nante e toccherà anche di 
creare qualche spazio per gli 
inserimenti abbastanza fre¬ 
quenti di Cuccureddu. 

Una faccenda un po' rom- 
vlicata, anche se le capacità 
di adattamento di Garlaschel¬ 
li dovrebbero ovviare a qual¬ 
siasi malinteso tattico. 

Per il resto, come si sa, la 
formazione era già decisa da 
tempo. Cera qualche dubbio 
per Bordon, dopo il leggero 
infortunio ' subito: dubbio 
scomparso definitivamente nel 
corso dell’allenamento di og¬ 
gi, anche se, ad essere fran¬ 
chi, noi abbiamo ammirato 
un Cacciatori in piena salu¬ 
te e in forma splendida, e sin¬ 
ceramente la maglia l'avrem¬ 
mo data a lui. 

Naturalmente non si fanno 
previsioni. Manca il termine 
di paragone. Questa squadra 
tedesca, difatti, si presente¬ 
rà come una sorpresa. 

Non si è vista in allenamen¬ 
to. neppure passeggiare sul 
lungomare di Taranto. Sarà 
in campo, comunque, e nchie- 
-derà tanto impenno. Ma è opi¬ 
nione comune che la garanzia 
dell'impegno dei nostri gioca¬ 
tori — un impegno ad alto 
livello, si infende dire — é un 
fatto scontato perchè molti di 
essi vorranno sfruttare que¬ 
sta occasione per presentar¬ 
si come deani successori de¬ 
gli attuali giocatori della Na¬ 
zionale maggiore. In più qual¬ 
cuno snera di guadagnarsi un 
biglietto per Monaco: Merlo 
ad esemvio. visto che è stato 
indicato come il migliore gio¬ 
catore nel campionato rei gi¬ 
rone di andata, e considerato 
che nel giro della Nazionale 
è rientrato anche Jiilmno; e 
Pillici anche malgrado Riva, 
malgrado Chiarugi. La lista 
potrebbe allungarsi perchè in¬ 
somma. ci sperano un vo’ 
tutti, sia in orossimità di que¬ 
sto mondiale, sia per quello 
che la Nazionale dovrà fa¬ 
re dopo. Ma naturalmente c'è 
anche chi dissente, chi addi 
nttura mugugna a sentir fare 
questo genere di discorsi, co 
me ad esempio Zecchini, ton 
io per non fare nomi, perchè 
sostiene che un vero gioca¬ 
tore non può essere valutato 
in base a saltuarie prestazio¬ 
ni, ma deve essere giudicato 
per quello che mediamente 
esprime in campionato. E al¬ 
lora diciamo che anche Zec 
chini, a Monaco, ci vorrrhhe. 
andare, magari a piedi. 

Per ritornare alla Naziona¬ 
le tedesca sentiamo il parere 
di Bearzot: a Non è facile 
dare un giudizio su queste 
formazioni <r Under 23 » un 
g'Udizro tecnico preciso, vo¬ 
glio dire, perchè cambiano 
troppo spesso ■ fisionomia in 
conseguenza del frequente al¬ 
ternarsi dei aiocatori. Ma non 
è che della Germania non sap¬ 
piamo proprio niente. Alcuni 
giocatori li conosciamo bene, 
ma soprattutto sappiamo con 
quanto vigore si battono que¬ 
ste squadre dell’Est: non a 
caso se ne seno classificate 
tante, dalla RDT alla Polo¬ 
nia, dalVURSS alla Cecoslo- 
■ vacchia, alla Bulgaria, Squa¬ 
dre che a questo livello, H- 
vllo giovanile, da « Under 
' 23 », sono fortissime. Dunque 
mi siamo preparati ad incan¬ 
tare una snuadra che si bat¬ 
terà sino aU’ulUmo minuto, e 
speriamo tuttavia di farcela: 
non difetterà certamente lo 
^ impegno. L’unica difficoltà, 
per noi, potrebbe essere rap¬ 


presentata dal persistere delle 
cattive condizioni atmosferi¬ 
che e da un terreno molle, 
E’ un vanlaggio che non vor¬ 
remmo concedere al nostri av 
versar! ». 

E invece continua a piove¬ 
re e neppure le raffiche im¬ 
petuose del vento riescono a 
spazzare via la nuvolaglia che 
si è addensata nuovamente 
sulla città. L’incontro sarà 
trasmesso in ripresa diretta 
sul secondo canale TV alle 
14,55. 


Michele Muro 


Sono cattolico 
praticante, ma 
voterò «no» 

Van Linden (ieri secondo) sempre leader del Giro di Sardegna 


Borgognoni solo ad Alghero 


Per soli 3” il ragazzo della Dreherforte ha fallito la conquista del primato-Merckx 

I'. ^ ' r ' 

fora a due chilometri dall’arrivo e riesce a riprendere con la bicicletta di Bruyere 


Dal nostro inviato 


ALGHERO, 26 

E’ il compleanno di Alber¬ 
to Vitali, il vice presidente 
della Drcherforte, e la cosa 
potrebbe anche passare inos¬ 
servata se Luciano Borgogno¬ 
ni non gli regalasse una bel¬ 
lissima vittoria, un successo 
conquistato di forza sotto la 
pioggerella di Alghero. 

Il ragazzo di Gallarate, che 
ha 22 anni e un ottimo pas¬ 
sato dilettantistico (121 affer¬ 
mazioni tra le quali il cam¬ 
pionato mondiale dell’insegui¬ 
mento a squadre 1971, quat¬ 
tro maglie tricolori su pista 
e 4 maglie azzurre), ave¬ 
va deluso le aspettative nel¬ 
la prima stagione di profes- 
s'onisìno, ma Pezzi era sicu¬ 
ro nel recupero del giovanot¬ 
to. Alla scuola Pezzi, chi ha 



L'arbitro 'Baldevron sta contando Tony Mandine atterrato da 
una violentissima scarica di colpi condotta da Briscoe sul filo 
dell'alto ritmo e della potenza per quasi un minuto. Mundine 
tenterà disperatamente di sollevarsi e riprendere la posizione 
di guardia prima della fine del c conto » ma non ce la farà 
e per lui sarà il k.o. mentre per Briscoe si apre la prospet¬ 
tiva di un nuovo match con Monzon per il titolo mondiale 
dei medi 


voglia di imparare, impara, 
SI modifica, e vince come ha 
vinto Borgognoni, le qualità 
di Borgognoni (un passista 
veloce di notevoli mezzi) era¬ 
no note, e finalmente oggi 
sono venute a galla. 

Luciano è sbucato dal plo¬ 
tone nel sesto giro del cir¬ 
cuito cittadino: aWintzio del 
settimo carosello aveva una 
decina di secondi, al nono 
(penultimo giro) il margine 
sfiorava tl mezzo minuto e al¬ 
la fine solo per tre secon¬ 
di ha mancato tl primato del¬ 
la classifica, un po’ perchè 
tl vantaggio si era ridotto a 
17" e un po’ perché quel dia¬ 
volo di Van Linden s’è im¬ 
posto alla testa del gruppo 
aggiudicandosi i 10" di db-, 
buono. E comunque. Borgo¬ 
gnoni ha rotto tl ghiaccio, ed 
è gran festa. Da questa se¬ 
ra, scomparirà dal suo volto 
quel velo di tristezza che lo 
ha accompagnato per tutto 
il ‘73 e dice bene Pezzi: «E’ 
una iniezione di fiducia e la 
dimostrazione di valori non 
comuni. Borgognoni è un ele¬ 
mento per traguardi ancora 
più importanti... ». 

Una sparata di Merckx 
in salita aveva caratterizzato 
l’avvio della quarta tappa. Era 
però una salita breve e la 
discesa di Ittiri riuniva il 
gruppo. Poi un’azione di Os- 
ler (elemento attivo, in cre¬ 
scendo) e, in vista di Alghe¬ 
ro, una fughetta di Rossi. 
Antonini, passuello. Di Cote¬ 
nna, Paolini, Zanoni, Francia- 
711 , Planckaert e Gavazzi i 
quali imboccavano il circui¬ 
to con un margine di 29". 
Nel frattempo, era scompar¬ 
so dal tracciato un dislivel¬ 
lo che in quattro chilometri 
doveva portarci da quota 32 
a 487, e chiesto chianmen- 
ti, l’organizzatore Pretti di¬ 
chiarava: « S’è sbagliato il di¬ 
segnatore Della Carina », Sor-, 
presi noi e sorpresi maggior¬ 
mente i ciclisti che non era¬ 
no stati avvertiti dell’errore. 
Dovessimo elencare le pecche 
di questo Giro di Sardegna 
non finiremmo più. . 

La fughetta dei nove ter¬ 
minava presto, quindi s’affac¬ 
ciavano Zanoni, Antonini e 
Rossi (vantaggio massimo 30") 
e infine il colpo d’ali di Bor¬ 
gognoni, Nella volata del gros¬ 
so Van Linden (secondo per 
la quarta volta) la .spunta¬ 
va su Knudsen, Parecchini, 
Dancelli e Sercu. E atten¬ 
zione a Merckx che forava 
a due chilometri dal telone 
e si salvava montando sul¬ 
la bicicletta di Bruyere. 

Il giro di Sardegna finirà 
domani con la Porio Torres- 
Nuoro di 157 chilometri. La 
cartina (cartina vera o carti¬ 
na falsa?) presenta diversi 
ostacoli, vedi l’altura di Pat- 
tada (794 metri) e vedi cima 
di Orane (820) nelle vicinan¬ 
ze dell’arrivo. ’ Comanda la 
classifica Van Linden; a 3” 
Borgognoni, a 20" Paolim, a 
35” Planckaert, Merckx e 
Knudsen, a 40" Dancelli ed 
altri trentatré corridori. E’ 
una situazione incertissima. 
Resisterà l’uomo di Van Looy 
(Van Linden) o assisteremo 
ad un finale siglato da una 
impennata di Merckx? L’in¬ 
tenzione di Merckx è dupli¬ 
ce: vincere lui o far perdere 
Van Linden per una questio¬ 
ne di vecchie antipatie col 
citato Van Looy. E allora? 
Allora spera Borgogncni, spe¬ 
ra Paolini. In tanti possono 
sperare. 


Gino Sala 


Il giovane australiano K.O. alla quinta ripresa 

/ 


Briscoe distrutto Mundine 


- ' < 

vuole ritentare con Monzon 


Nostro servìzio 


PARIGI. 26 

Carlos Monzon, menlatamcntc 
campione del mondo dei pe.si 
medi, ha confermato indiretta¬ 
mente icn sera, al Palais des 
Sports, dove Bcnny Briscoe ha 
for.-e chiuso definitamente la 
tra\olgcntc camera di Tony 
Mondine, il suo diritto allo scet¬ 
tro _ mondiale. Coire si ricor¬ 
derà. infatti, Monzon. In un re¬ 
cente passato affrontò e scon 
fisse «’a roccia di Filadelfia >. 
passando indenne in una fase 
difficoltosa \crificatasi duran¬ 
te il match o terminando in 
crescendo vittoriosamente tan¬ 
to da ottenere l'unanime verdcl 
to della giurìa. 

Che le doti di incassatore di 
Briscoe siano notevolissime e 
che il suo pugno, specialmente 
il destro, faccia male lo ha ama¬ 
ramente imparato a proprie spe¬ 
se quel Mundine dagli spetta- 
co'osi risultati in serie che lo 
avevano c.'indidato al molo di 
sfidante numero uno delPargcn- 
lino. Il match ha elettrizzato 
i parigini che pure. In questi 
ultimi tempi hanno potuto as¬ 


sistere a spettacoli di notevole 
interesse tecnico ed agonistico. 

Mundine ha iniziato con molta 
baldanza e con agile scherma 
il combattimento, cercando di 
impostarlo sulla media distan¬ 
za onde similare il maggiore 
allungo, n gioco è sembrato riu¬ 
sare e le sue combinazioni de¬ 
stro si ni.stro in perfetta coordi¬ 
nazione lo hanno segnalato per 
un p.sio di npresc come il 
probabile vincitore deU’incontro. 

Nel terzo round però le cose 
cominciavano a mettersi al peg¬ 
gio per l’australiano, le cui bor¬ 
date non facevano a Briscoe 
neppure il solletico, tanl’è che. 
in chiasura detrazione, era sem¬ 
pre ramericano a piaz7.are la 
ultima botta. 

Quarto round ancora equili¬ 
brato con Briscoe che però ac¬ 
centuava la cadenza, passava 
«sotto» ai colpi di Mundine e 

10 chiudeva ripetutamente e pe¬ 
ricolosamente all'angolo. Due. 
tre volle Tony riusciva a limi¬ 
tare I danni ed a impedire che 

11 « calvo > riu.scissc a liberare 
i pugni per le sue micidiali 
.scariche al corpo. Ma alla quin¬ 
ta ripresa avveniva il dramma: 


costretto all’angolo. Mundine 
dava Timpressione di una bar¬ 
ca neHa tempesta, tentava di 
evitare la batosta con colpì di 
sbarramento che Briscoe as¬ 
sorbiva con estrema disinvol¬ 
tura. Infine un destro violento 
alla mascella faceva piombare 
l'austrahano al tappeto ed il 
conteggio dcH’arbitro lo ritro¬ 
vava ancora intento a rialzarsi 
penosamente. 

Che succederà ora nel mondo 
dei « medi »? A Pari® .si dà 
per scontata una semifinale tra 
Bnscoc c Rodrigo Valdcz; il 
vincitore so la vedrà con Carlos 
Monzon. 

Parigi contìnua ad essere al 
centro della boxe. Non si è 
ancora spenta l'eco del sel¬ 
vaggio match che ne è in pro¬ 
gramma un altro di sicura at¬ 
trattiva; l'ceuropeo», sempre 
dei medi: sabato, infatti, l’ita- 
liano Elio Calcabrini difenderà 
il titolo conquistato contro Ster- 
ling dall'assalto del pupillo di 
Alain Dclon, cioè Jean Claude 
Boutticr. 


jMn Louis Forini 



• ’ Il profilo altimetrico del percorso della tappa di oggi, la 
Porto Torres-Nuoro di km. 157 


Superleggerì: titolo 
in palio il 27 marzo 
fra Cerò e Braconi 


La società bove Versilia, ag- 
giudicatana dell’asta, ha co 
municato che farà svolgere 
rincontro Ira Pietro Ccrù, de¬ 
tentorc. e Giorgio Braconi, sfi¬ 
dante ufficiale, valevole per il 
campionato d'Italia pesi super¬ 
leggeri, il 27 marzo, a Via¬ 
reggio, 

L'asta per l'aggiudicazione 
dell'mconlrro • tra Enzo Fari¬ 
nelli, detentore, e Antonio Sas- 
sarìni, sfidante ufficiale, vale 
volo per il campionato d’Italia 
pesi piuma, è stata vinta dallo 
Sport Club Virtus di La Spe¬ 
zia, . " 


L'ordine di arrivo 


1) Boraegnont (Dreher) eh» 
eot>re I Km. 10S della ThIeil-AI- 
ahero In 2 ore 19* 48” (media 
orarla Km. 45,045); 2) Rtck Van 
Linden (Bel.) a 17”; 5) Knudsen 
(Norw.) s.t.; 4) Parrecehi|ii (Broo- 
klyn) t.t.t 5) Dancalli (Dreher) 
s.t.; 6) Sercu (Bel.) s.t.; 7) Bas¬ 
se (Bianchi) s.t.; 8) Planckaert 
(Bel.) B.t.; 10) Osler (Sammon- 
tana) s.t.; 11) Gavazzi s.t.; 12) 
Rossianoli s.t.; 13.) Passuello s.t.; 
14) Antonini s.t.; 15) Swerts 

(Bel.) s.t.; 17) Bitossi s.t.; 22) 
Paoiini s.t.; 28) Costa Petterson 
(Sv.) s.t.; 31) Gimondi (Legnano) 
s.t.; 32) Merckx (Bel.) s.t.; 60) 
■azan a 4* e 41”. 

Partiti in 65, arrivati 60. Riti* 
rati: Dalla Bona. Mingardi, Scorsa, 
Ongarato e Durante. 


Classìfica generale 


1) Rick Van Linden (Bel.) in 
13 ore 24*16”, alla media oraria 
di chilometri 40.155; 2) Luciano 
BergegnonL CUreher) a 3”; 3) .En-, 
rico Paolinl (Scic) a 20”; 4) 
Planckaert (Bel.) a 35”; 5) 

Merckx (Bel.) s.t.; 6) Knudsen 
(Norv.) s.t.; 7) Dancelli (Dre¬ 
her) a 40”; S) Osler (Semmon- 
tana) s.t.; 9) Rossignoli (Fllcas) 
s.t.; 10) Antonini (Jolly Cerami¬ 
ca) a.t.; 11) Mintiens s.t.; 12) 
Passuello s.t.; 13) Bitossi s.t.; 14) 
Francloni s.t.; 15) Rossi s.t.; 19) 
Costa Petterson (Sv.) s.t.; 26) 
Gimondi (Legnano) s.t.; 41) Ser¬ 
cu (Bel.) a 48”; 60) Variai 

a 19*02”. 


Dopo la sospensione inflittagli dalla CSA 


Il «regionale» emiliano 
solidale con Gianni Sinoppi 


\ 


Pubblichiamo il seguente co¬ 
municato dei C.R. emiliano-ro¬ 
magnolo della Federciclismo: 

« Il Comitato regionale emi¬ 
liano-romagnolo, della F.C.I., 
riunito tl 23 febbraio 1974, esa¬ 
minata la situazione creatasi a 
seguito della decisione della 
commissione superiore d'appel¬ 
lo di sospendere fino al 30 set¬ 
tembre il geom. Gianni- Sinop¬ 
pi, presidente del CRER, deci¬ 
de di rinonvare al geom. Si- 
noppi la più ampia solidarietà 
nella certezza che il prossimo 
1. ottobre vorrà riprendere il 
suo posto di presidente dei Co¬ 
mitato regionale emiliano-roma- 
gne1d; di riservarsi di prendere 
visione della motivazione della 
sentenza della C.S.A. per valu¬ 
tare l'eventuale posizione da as¬ 
sumere nei confronti del con¬ 
sigliere nazionale Vincenzo Me¬ 
landri, al fine di tutelare la 
.veridicità delle deposizioni for¬ 
nite dai componenti del comi¬ 
tato alla C.$.A.; 

« di continuare, pertanto, l'at¬ 
tività sulla base del program¬ 
ma esposto nella riunione re¬ 


gionale delle società, in data 
26 gennaio, dai presidente An¬ 
tonio Pratolesi; 

« di promuovere, nelle pros 
sime settimane, in collaborazio¬ 
ne con te Commissioni provin 
ciali, riunioni in ogni provincia 
con le società per verificare la 
scelta del Comitato di continua¬ 
re l'attività, per la puntualizza¬ 
zione della situazione attuale 
sulla base di ' quanto è stato 
stabilito a Cagliari e per lan¬ 
ciare iniziative atte a rinforza¬ 
re l'attività dei giovanissimi nel 
settore gìmeane, dei centri di 
specializzazione e della pista e 
per un esame concreto sulle 
possibilità esistenti, tese ad ot 
tenere prezzi spedati sull'ac¬ 
quisto di biciclette, tubolari, ac¬ 
cessori e materiale vario. 

« Il CRER è certo che tutte 
le società dell'Emilia-Romagna 
vorranno mantenere, ancora una 
volta, la più ampia unità intor¬ 
no ai problemi di politica spor¬ 
tiva coerenti con le scelte ef 
fettuate dal congresso dì Ca 
gliari ». 


DREHEFtFORTE 





UKUNO KHtGOeiiaM 


VINCE LA 

IV TAPPA DEL 
GIRO DELLA SARDEGNA 


Cicli Viscontea 
Cerchi Nisi 



Tubi Columbus- . 

Tubolari Clementi 

Cqfene e ruote libere Everest 

. Manubri "Cinellì 

, ' > 

■ Freni Universal 
Automobili Citroen 


DREHERFORTE 

la cintura nera delle birre 
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Lettere 
aUf Unita: 


Il ricco con due 
auto circolerà tutte 
le domeniche 


Cara Unità, 

ma che cos’è questa storia 
di permettere alle auto di 
Viaggiare alla domenica a tar¬ 
ghe alterne? Chi alla dome¬ 
nica lavora, si troverà indub¬ 
biamente in difficoltà per re¬ 
carsi in fabbrica o al cantie¬ 
re. Sembra proprio una solu¬ 
zione adatta ai ricchi: essi 
hanno più di un’auto (e si pro¬ 
cureranno quella con targa 
pari e quella con larga dt 
spari) e così potranno circo 
lare sempre. 

G. GOLINELLI 
(Borgoforte - Mantova) 


Sarà un amico del 
tenente colonnello 

Spi 


tiazzì ? 


Signor direttore, 
la caserma dì Montarlo Ve¬ 
ronese ha attirato recente¬ 
mente l’attenzione della magi¬ 
stratura e della stampa na¬ 
zionale in seguito alla scoper¬ 
ta dei legami dì alcuni alti 
ufficiali, come il tenente co¬ 
lonnello Amos Spiazzi, con il 
gruppo nazifascista della a Ro¬ 
sa del venti ». Il fatto ha giu¬ 
stamente allarmato quella 
parte dell’opinione pubblica 
che vigila sulle sorti della de¬ 
mocrazia, ma non ha colto dt 
sorpresa molti giovani di le¬ 
va in questa caserma, che era¬ 
no e sono a conoscenza delle 
idee reazionarie che circola¬ 
no a Molitorio. 

Per far notare in quale am¬ 
biente veniamo adde.strati, vo¬ 
glio riportare alcune frasi pro¬ 
nunciate da un alto ufficiale 
ai militari riuniti nella sala 
delle proiezioni. Questo uffi¬ 
ciale è solito convocare 
ogni sabato la truppa per far 
lezione a volte di «morale» 
e a volte dt politica « meridio¬ 
nalista ». Ecco comunque le 
frasi che io personalmenle gli 
ha sentito dire: « Voi siete 
gentil da poco, gente del 'ud, 
gente sema onore»; e poi: 
«Siete gente del sud, bizanti¬ 
ni, arabi, abituati a mentire »; 
e ancora' • Accozzaglia di gen¬ 
te travestita da militare, voi 
non meritate di vestire la bel¬ 
la divìsa del €7o». Si tratta 
di parole intrise di razzismo 
e di calunnie, pronunciate da¬ 
vanti a giovani in maggioran¬ 
za mendionah, costretti a fa¬ 
re il servizio dt leva per sen¬ 
tirsi vomitare in faccia que¬ 
sto genere dì « pensieri ». Non 
aggiungo commenti, ma mi 
sembra giusto segnalare que¬ 
sti episodi a chi ha il dove¬ 
re di far rispettare la Costi- 
turione anche nelle caserme. ' 


LL'l'l'ERA FIRMATA - 
(Mentono V. - Verona) 


Il pensionato 
costretto 


a pagare le tasse 

Egregio direttore, ' ' ‘' 

' sono un pensionato statale 
dt 82 anni ed ho servito lo 
Stato per circa cinquant’an- 
rà. Quest'anno mi fanno pa¬ 
gare pure le tasse, che pri¬ 
ma, essendo appunto pensio¬ 
nato, non avevo mai pagato. 
Questa è l’eredità lasciataci 
dal governo di centro-destra 
di Andreottl e Malagodi, e su¬ 
bito raccolta dal loro amico 
La Malfa. Intanto, dato il con¬ 
tinuo aumento del caro-vita, 
da febbraio la contingenza è 
scollata di ben sei punti, ma 
poi pensionati statali, come al 
solito, siamo siati dimentica¬ 
ti, e gli scatti li avremo sòl- 
tanto al /• gennaio del 1975, 
quando ormai tutto sarà di 
nuovo aumentato. ■ ' , • 

. . . ' ' O. lÙLLA 

‘(Milano) 


Una beffa per f 
marescialli di 


Egregio direttore, 
sono cattolico, praticante, 
mi confesso, ma voterò ano» 
al referendum, e non me ne 
confesserò poi perche convin¬ 
to di aver compiuto niente 
altro che un doveroso atto 
di civismo e di carità cristia¬ 
na net riguardi del mio vici¬ 
no ateo. E mi spiego. L’in- 
dissolubilità del matrimonio 
per il cattolico non è discu¬ 
tibile perchè fa parte inte¬ 
grante e fondamentale del suo 
Credo; infatti a me sembra, ' 
in base ai sacri testi, che det¬ 
ta indissolubilità sla chiara¬ 
mente ed inequivocabilmente 
voluta e stabilita da Dio. Lo ' 
Stato italiano non è però una 
chiesa, ma uno del tanti ag¬ 
glomerati nazionali di uomini 
liberi, di razza, dt tradizione, 
di fede diversa. In quell’ag¬ 
glomerato, per vivere in pace 
e con giustizia, necessita: 1) 
che ognuno abbia la possibi¬ 
lità dì regolare la sua vita 
civile e teligiosa come me¬ 
glio crede: 2) che nessuno 
possa avere il diritto dt im¬ 
porre all’altro la propria vo¬ 
lontà (specie in campo reli¬ 
gioso) anche se facente parte 
di una maggioranza del 99 
per cento: 3) che lo Stalo si 
attenga all’obbligo sacrosanto 
di far sì che tulio ciò si ve¬ 
rifichi, mediante l’emanazione 
di opportune leggi e la dispo¬ 
sizione di adeguati interventi. 

Penso pertanto che la leg¬ 
ge, di cui al referendum, si 
possa correggere o modifica¬ 
re, rendendola ad esempio a- 
naloga a quella che attual¬ 
mente vige in Francia, ammes¬ 
sa o tollerata da un popolo 
che è sinceramente più cat¬ 
tolico di noi: ma che non si 
debba sopprìmerla, perchè 
serve a regolare i rapporti 
matrimoniali fra ì non catto 
lìct e perchè sopprimendola 
SI darebbe una indubbia pro¬ 
va di intolleranza religiosa, 
che non avrebbe nulla da in 
vidiare a quella inquisitoria dt 
vecchio stampo. 

Dott. GIOSAPAT MONTANARI 
(Rapallo - Genova) 


PS in pensione 

Signor direttore, 
con la legge del 27 ottobre 
1973, n. 628, sono siati con¬ 
cessi anche al personale del 
corpo delle guardie di PS in 
attività di servizio, un asse¬ 
gno perequativo pensionabile 
^ con decorrenza dal I* gennaio 
1973, e una indennità mensi¬ 
le d’istituto pensionabile a 
decorrere dal !• luglio dello 
stesso anno. Tali migliora¬ 
menti riconoscono, in forma 
compensativa, i sacrifìci con¬ 
nessi ai gravosi servizi de¬ 
mandati agli appartenenti ai 
corpi di polizia. 

Purtroppo la succitata legge 
non estende le medesime 
provvidenze — per perequa¬ 
zione — al dipendenti che, 
con il fardello pluridecennale 
degli stessi servizi disimpe¬ 
gnati in tempi diversi ma sem¬ 
pre uguali nella specie — 
per fatiche, disagi, sacrifici 
e pericoli —, sono stali col¬ 
locati a riposo per raggiunti 
limiti di età o per infermità 
prima del J» gennaio e !• lu¬ 
glio ' 1973. Tale esclusione si 
tradurrà in un’iniqua discri¬ 
minazione, con danno econo¬ 
mico e morale, se non inter¬ 
verrà una legge che disponga, 
a breve scadenza, l'aggiorna¬ 
mento delle pensioni. 


CATALDO MAZZILLI 
e altri 14 marescialli di PS 
in pensione (Roma) 


Ringraziamo 
(fiiesti lettori 


Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere 'che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. 


Oggi ringraziamo: Riccardo 
iMENEGHINI, Firenze; Luigi 
MINARDI, Bergamo (Per ri¬ 
cordare il 50» dell’organo del 
PCI, rievoca con fierezza co¬ 
me ai primi di luglio del 1943 
vennero stampate nella sua 
citta 1000 copie delPUnKa; 
«Quel numero non aveva ar¬ 
tìcolo di fondo né di spalla, 
nessuna notizia " urgente ", 
ma era importante perche do¬ 
veva dimostrare la volontà di 
lolla dt tutti i compagni e gli 
antifascisti: si trattava dt pub¬ 
blicare l’elenco completo del¬ 
le sottoscrizioni per il nostro 
giornale»); Mario VERTANI, 
Roma; • Demetrio NETTUNA, 
Somma Lombarda (« La rea¬ 
zione vorrebbe farci tornare 
indietro sperando dt far abro¬ 
gare la legge sul divorzio ma 
noi italiani progressisti fare¬ 
mo il possibile perche venga 
mantenuta una conquista co¬ 
sì altamente civile »); Alessan- 
sandro RODOLFI, Viterbo. 

Adolfo ZECCA, Parma (in 
una documentata lettera rile¬ 
va la discriminazione cui so¬ 
no soggetti ì mutilati e inva¬ 
lidi per servizio degli Enti 
locali rispetto a quelli dipen¬ 
denti da enti statali; segna¬ 
leremo lo scritto ai nostri 
compagni parlamentari). Fu¬ 
rio FRACASSA, Mira (« Il fe¬ 
nomeno dell’assenteismo nelte 
attuali condizioni del sistema 
produttivo e semplicemente 
— come dice lo studioso Fer- 
rarolti — un espediente di au¬ 
todifesa elementare che gli 
operai mettono vi atto di fron¬ 
te a una minaccia oggettiva 
contro la loro integrità psico¬ 
fisica »); Giorgio TREVISAN, 
Mansuè; Armando SANTORO, 
Aosta; Arturo MASTROPA- 
SQUA, Milano («In Italia ci 
sono tanti preti, frati, suore 
da formare parecchie divisio¬ 
ni. Tutta questa gente è ta¬ 
gliata fuori dalle pene della 
umanità, non sa mente dei 
problemi della famiglia. Che 
diritto ha allora di votare in 
occasione del referendum sul 
divorzio'^ »). 


' Martino FONTANA. Geno¬ 
va; Alberto BENE DETT O. Ge- 
,nova; Franco ZANETTI, Ro¬ 
ma; Fernando GALLI, Bolo¬ 
gna; Giuseppe D., Santhia; S. 
A., <3onegIiano; Luigi LANDI- 
NI, Ancona (faremo perveni¬ 
re la lettera ai parlamentan 
comunisti perchè tengano nel 
dovuto conto le tue osserva¬ 
zioni ); G.B., Siena; R D., Fu¬ 
rino («Invece di parlare del¬ 
le bustarelle dei petrolieri ai 
partiti governativi, il telegior¬ 
nale delle 13,30 dt venerdì 15 
si è limitato a riferire gene- 
ricamcpte sulla questione del 
finanziamento pubblico ai par¬ 
titi. Dalla TV traspariva co¬ 
sì che tutti i partiti hanno 
beneficiato dei compensi cor¬ 
ruttori dei petrolieri, e ciò è 
falso»); Tonino DE VITA, 
Benevento; Ezio ZANELLI, 
Imola («Ho mandalo un te¬ 
legramma alla RAI-TV per U 
vergognoso silenrio sullo scan¬ 
dalo dei petrolieri. Tra l’altro 
hanno avuto il coraggio di fa¬ 
re cenno al finanziamento dei 
partiti senza dire il perchè 
questo problema diventa ora 
di " allualità’’») . • 


Dino VILLA, Milano (dob¬ 
biamo dirti che la legge ces¬ 
serebbe automaticamente di 
esistere, per cui rimane più 
che valide la tua affermazio¬ 
ne finale: « Bisogna dare lut¬ 
to il nostro contributo alla 
, lolla per il "no” aU'abroga- 
zione del divorzio, affinchè il 
risultalo segni la sconfitta dei 
gruppi conservatori e reazio¬ 
nari »); Vittorio AGRESTI, 
Bologna (possiamo assicurar¬ 
ti che il PCI è favorevole al- 
Pabolizione del termine di 
scadenza per l'applicazione 
della le^e 336); Un gnropo di 
' carabinieri. Treviso (denimci.a- 
no ima serie di abusi com¬ 
messi dai loro superiori. Pur¬ 
troppo il fatto che la lettera 
non sia firmata — anche se 
a richiesta di chi scrive noi 
evitiamo sempre di indicare i 
' numi — ci impedisce di pub¬ 
blicarla. Terremo però conto 
, dei fa tti s egnalatici); Ezio 
. VICENZE7TTO. Milano; Giu¬ 
seppe MILONE, Como (« Io 
vedrei con piacere, a fianco 
della testala dell’Unità, il sim¬ 
bolo del partito»). 
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Drammatico intervento davanti alla Commissione per i diritti.dell'uomo ■ ' 

La vedova di Allende accusa 


la giunta fascista all’ 


m 


Il Cile è « una nazione resa schiava » dove « il diritto alla vita , non ha più senso » — Le Nazioni 
Unite esortate a compiere i passi necessari per costringere, i generali a porre fine alla repressione 


Si aggrava la crisi in Etiopia 

Si ribellano 

alPAsmara 

* ' * ^ * 

reparti della 
guarnigione 

I militari occupano la città protestando per il co¬ 
sto della vita - Il pronunciamento sembra essersi 
' esteso anche a Massaua 


rUhitd / mércòfttdl 27 febbraio 1974 

Vivace discussione 

• ' 1 ' ' I ' • • 

(Dalla prima pagina) ‘ tra Vaìtro, che « il documento 
■ presentato all'inizio della riu- 

bitativa. L agenda di questo ; nione (del vescovi) dal segre- 
Consiglio dei ministri è stata tarlo dell'episcopato, monsi- 
discussa sabato scorso nel cor* Otior Bartolettl, con l'appro- 
so di un incontro tra Rumor ' Papa, era 

e Fontani che Ieri hanno Pj"; 

avuto, a Palazzo Chigi, un- 

nuovo COllOQUio * * C07l$ÌQliOt ÌXOH C €T(t tTQCCid 

Al Ministero del Bilancio, 
ieri sera. La Malfa e Giolit- 

ti hanno discusso la politica ingerenza della 

di investimenti nel Sud. Era- controversia, che 

no presenti anche 1 mihistri 

Donai Cattln e Gullottl. 1 ^ 

Le dichiarazioni dell’altro sostenuta dal 

Ieri di Rumor sono state com- cardinale Siri, aveva « Influì- 


mentale da varie parti. Una 1 °determinante 
nota di II Nuova proposta» aeUa stesura del docunwnto». 
(Bertoldi-Manca) ha sottgll- i, questione del Giorno 
neato Ieri che «una crisi di 
governo "al buio" veramente 

non risolverebbe alcun proble- clpazlonl statali il de on. Ca- 
ma sul tappeto, ma al cantra- 
no farebbe correre il rischio CADAfiAT 
di pregiudicare ancora di più JHKMVJMI jj problet 

la situazione; questo non vuol referendum è .stato t 

dire — aggiunge la corrente anche dal senatore £ 
STOialista che fa capo al mi- con una intervista a 
nlstro del Lavoro — che si L’ex capo dello Stato s 

debba rimanere prigionieri di che ' !’« inevitabilità » 

*’s(afo di neces- consultazione è dovul 
sita . ma piuttosto questo ra- l'altro, alla « intransige 
gionamento deve servire a sol- saluta » della DC In r 
lecitare in tutti il massimo di divorzio. Saragat s( 
senso di responsabilità, per ge che un referendu 
affrontare nel modo piu chiù- matrimonio, « che per 
ro ed energico le difficolta del denti è un sacramen 
rnomento». Secondo 11 repub- « contrario alla logica: 
bucano Mamml. è « pretestuo- mette ai voti un sacra 

sa» la contrapposizione tra mì pare ~ rileva ance 

soc alistl e PRl In materia di ragat - che vi sian 

politica economica. E della che non possono essei 

stessa opinione 6 11 presìden- gette a consultazioni ; 

te del gruppo del senatori so- ri, perché sono probh 

clalaemocratici. Ariosto, il qua- coscienza individuale » 
le ha ricordato che la DC 


I vescovi 
degli USA 
contro I 
fascismi in 
Cile e Brasile 


Il Comitato esecutivo del¬ 
la Conferenza episcopale ame¬ 
ricana che comprende 28 ve¬ 
scovi ha reso pubblici due 
documenti, rimessi anche In 
Vaticano, con l quali invita 
11 governo degli Stati Uniti a 
ritirare il sostegno politico 
ed economico accordato ai go¬ 
verni del Cile e del Brasile. 

I vescovi americani dichia¬ 
rano che la loro richiesta si 
basa sul fatto che, nei due 
paesi menzionati dell’Ame¬ 
rica Latina, i diritti dell’uo¬ 
mo sono apertamente viola¬ 
ti, e mira a sollecitare la so¬ 
lidarietà degli altri episcopa¬ 
ti. Infatti — essi osservano 
— le dichiarazioni di prote¬ 
sta dei vescovi brasiliani non 
potranno avere il necessario 
effetto sul plano internaziona¬ 
le e l’episcopato cileno non 
potrà essere incoraggiato ad 
uscire dal silenzio se le di¬ 
verse comunità nazionali in 
cui operano i cristiani non 
faranno sentire la loro pro¬ 
testa per quanto è accaduto 
e sta accadendo nel Cile e 
in Brasile. 

« Il legame tra la nostra as¬ 
sistenza economica — si leg¬ 
ge nel documento dedicato al 
Cile — e 1 regimi che utiliz¬ 
zano la tortura, che rifiuta¬ 
no ai cittadini la protezione 
della legge e detengono sen¬ 
za processo i prigionieri po¬ 
litici deve essere una questio¬ 
ne di coscienza per il nostro 
governo e per ciascuno di 
noi che viviamo in democrazia. 
Noi siamo profondamente ad¬ 
dolorati per le violazioni dei 
diritti dell'uomo che sono in 
corso nel Cile. Noi siamo so¬ 
lidali con la Chiesa del Cile 
in questi tempi torbidi. Noi 
siamo anche preoccupati per 
il fatto che, di fronte a que¬ 
ste violazioni dei diritti del¬ 
l'uomo, il nostro governo 
aumenti il suo aiuto finan¬ 
ziario alla giunta cilena». 

Dopo questa presa di posi¬ 
zione, i vescovi chiedono fer¬ 
mamente «al governo degli 
Stati Uniti di subordinare lo 
aiuto finanziario e l’assisten¬ 
za militare accordati al Cile 
alla dimostrazione, da parte 
del governo di questo paese, 
che i diritti umani e civili 
sono stati ristabiliti nel Cile». 


NEW YORK, 26 

Parlando davanti alla com¬ 
missione delle Nazioni Unite 
per i diritti dell’uomo, per 
iniziativa e a nome della Fe¬ 
derazione internazionale delle 
donne democratiche, la vedo¬ 
va del presidente cileno Al¬ 
lende ha chiesto Ieri sera al- 
rONU di condannare « le vio¬ 
lazioni dei diritti umani com¬ 
piute dalla giunta militare» 
al potere a Santiago e di co¬ 
stringerla «a cessare la mas¬ 
siccia repre.sslone che ha ca¬ 
rattere di genocìdio ». 

Le Nazioni Unite — ha det¬ 
to Hortensla Bussi de Allen¬ 
de — possono contribuire a 
salvare dal carcere o dalla 
morte numerosi cileni, perse¬ 
guitati con una crudeltà for- 
.se peggiore di quella di cui 
diedero triste prova l nazisti. 
Ella ha descritto il Cile co¬ 
me « una nazione resa schia¬ 
va ». « Nel mio pae.se — ha 
detto — il diritto alla vita 
non ha senso », ed ha Indi¬ 
cato in molte decine di mi¬ 
gliaia • il numero delle vitti¬ 
me del colpo di stato dell’ll 
settembre scorso. Altre mi¬ 
gliaia di persone si trovano 
nelle carceri nei campi di con¬ 
centramento ed in altri lun¬ 
ghi di detenzione, o agli ar¬ 
resti domiciliari. 

Hortensia Bussi de Allen¬ 
de ha detto di parlare « non 
tanto come la vedova del pre¬ 
sidente cileno assassinato, 
quanto e soprattutto come 
una moglie ed una madre di 
una delie tante famiglie cile¬ 
ne distrutte » dalla repressio¬ 
ne. interpretando così il do¬ 
lore. la protesta, l’angoscia di 
« centinaia di vedove, di mi¬ 
gliaia di madri private dei 
figli, e di tutto un popolo 
derubato del suoi diritti fon¬ 
damentali ». 

Il Cile — ha aggiunto — A 
caduto nelle mani «di quat¬ 
tro generali dementi ». Essi 
hanno fatto «cose anrn»'a 
peggiori di quelle perpetrate 
da Hitler». Il numero e.satto 
delle loro vittime potrà e.sse- 
re - conosciuto solo quando 
«gli assassini saranno chia¬ 
mati a rendere conto del lo¬ 
ro delitti». « Vi sarà un’altra 
Norimberga per loro ». ha 
concluso, alludendo al pro¬ 
cesso internazionale in cui fu¬ 
rono condannati per crimini 
di guerra i più importanti 
esponenti del regime nazista. 

Il discorso della vedova di 
Allende ha suscitato profon¬ 
da emozione. Per sostenere la 
sua richiesta di intervento 
deirONU hanno parlato i de¬ 
legati dell’URSS. della Bulga¬ 
ria, della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, della Polonia, 
della Jugoslavia e di altri 
paesi. 

La reazione della delegazio¬ 
ne della giunta cilena è stata 
tanto violenta, quanto priva 
di argomenti. Mentre la ve¬ 
dova del presidente parlava, 
i rappresentanti dei generali 
di Santiago hanno diffuso un 
manifestino in cui, invece di 
respingere o smentire le ac- 


Mons. Me Guire, direttore cuse. si «denuncia» l’accusa- 


dei dipartimento per l’Ame¬ 
rica Latina dell episcopato 
americano, ha rilevato che 
« ogni parola di questa di¬ 
chiarazione è stata pesata con 
attenzione ». Ha, poi. aggiun¬ 
to che, come i vescovi bra¬ 
siliani 1 quali uopo un lungo 
silenzio hanno deciso di prò- 


trice come rappresentante di 
una «organizzazione - fan¬ 
toccio manipolata daH'Unione 
Sovietica ». Intervenuto a sua 
volta, l’ambasciatore di Pìno- 
chet airONU. Raul Bazan, 
ha rimasticato a lungo lo 
stesso concetto, infarcendolo 
di luoghi comuni antisovieti- 


testare puoDiicamenie eoiuio ! ci. Al suo indirizzo, dal set- 
i soprusi e le torture in Bra- tare del pubblico, alcune per¬ 
sile, COSI 1 vescovi cileni, cne sone (forse ^uli cileni) han- 
dopo il colpo di Stato ael P® lanciato in spasolo vio- 
settemore laiJ tianiiu evita- I lente invettive: «Bugiardo, 
to ai pronunciarsi puboiica- Assassino! ». I delegati dei- 
mente bUii azione aena giun- TURSS e della Bieloru^ia 
ta militare, ora si appresta- hanno protestato perche Ba- 
no a panare. « Essi si reiiuu- I ^ri e andato fuori dell argo- 
no conto che si trovano oggi j niento in discussione, 
nell impasse c il cara. Su.a ; Nel corso del dibattito il 
Hennquez, arcivescovo di j rappresentante italiano, Cas- 
bantiago e presiucnie delia | sese, ha proposto la forma- 
Conlerenza episcopale cilena, i zione di una commissione in- 
si appresta a prenaere posi- I ternazionale d’inchiesta sul Ci- 
zione molto nettamente con- j le e ha denunciato la viola- 
tro la ‘ repressione esercitata { zione compiuta dai regime di 
calla giunta». < Pinochet della dichiarazione 

Nel secondo documento sui l diritti deiruomo e della 
Brasile, i vescovi americani, | convenzione dell’ONU sui di¬ 
dopo un ricniamo ai aiscor- j ritti civili e politici, 
so di Paolo VI ai carainaii j BELGRADO, 26 

pronunciato alla vigilia di Na- j Durante una conferenza 
tale sulla politica internazio- j stampa davanti a giornalisti 
naie, aiiermano cne la cnie- jugosiavi e stranieri accredi- 
sa. i vescovi costituiscono in ! t^ti a Belgrado, il segretario 
brasile una delie uiiime lor- ■ jgi partito socialista cileno, 
ze organizzate capaci di op- j carlos Altamirano, ha annun- 
porsi ad una «poiuica oi re- . ciato che una commissione 
pressione che ha già inve- j intemazionale per investigare 


stito le organizzazioni giova¬ 
nili. 1 partiti politici, i sin¬ 
dacati, le associazioni conta¬ 
dine ». 

«Noi solidarizziamo -- af¬ 
ferma il documento dei vesco¬ 
vi americani — con l'appel¬ 
lo lanciato nel marzo 1973 


sui crimini commessi dalla 
giunta militare in Cile sara 
lorinata verso la metà di 
marzo a Helsinki. 

Altamirano. cne si trova da 
alcuni giorni in Jugoslavia, 
ha detto che ventimila per¬ 
sone sono state uccise e che 


dai vescovi brasiliani per un i altre quarantamila sono sol- 


piu grande rispetto dei di¬ 
ritti oeil'uomo u vescovi bra¬ 
siliani avevano denunciato* ie 
torture, la soppressione de.ie 
libertà politiche, la liquida¬ 
zione fisica delie persone, ec¬ 
cetera) e per la nomina di 
una commissione intemazio¬ 
nale di giuristi con la funzio¬ 
ne di giudicare i ri^mi che 
violano le libertà più elemen¬ 


tari ». Anche per il Brasile, i : I forme di lotta 


toposte a maltrattamenti e 
tot ture nelle carcen e nei cam¬ 
pi di concentramento. «Oltre 
180 per cento dei cileni — ha 
detto Altamirano — condan¬ 
na la giunta militare fasci¬ 
sta ». Ha ribadito che « il po¬ 
polo cileno non accetta l’at¬ 
tuale situazione » e che le for¬ 
ze progressiste si stanno rior¬ 
ganizzando per adeguare le 


vescovi americani chiedono al 
loro governo di subordinare 
gli aiuti finanziari e milita¬ 
ri alia garanzia che i diritti 
deU'uomo siano ripristinati. . 

L’appello dei vescovi ameri¬ 
cani assume un particolare 
significato perchè è stato pub 
bucato in un momento in cui 
la situazione interna cilena 
si va sempre più inasprendo 
sul piano delia repressione 
tanto da provocare anche di¬ 
vergenze all’intemo della giun¬ 
ta militare e subito dopo che 
il governo brasiliano aveva 
lanciato una nuova campagna 
, contro la Chiesa accusata di 
‘ m filo-comunismo » e di « -sov- 
' tarslvismo». ; ■< ■ 


fV. ■' 


Alcest# Santini 


Il segretario socialista, inol¬ 
tre. ha accusato la giunta mi¬ 
litare cilena di tentare di uc¬ 
cidere di « morte lenta e si¬ 
cura » ii segretario generale 
del Partito comunista Luis 
Corvalan. La giunta non ha 
il coraggio di processare il 
dirigente comunista, perchè 
• teme che Corvalan trasformi 
il banco degli accusati in una 
tribuna per denunciare, come 
accusatore, i crimini della 
giunta stessa. Ecco perchè I 
- suoi persecutori tengono Cor¬ 
valan in condizioni climati¬ 
che malsane, nella speranza 
di sbarazzarsi di lui provo¬ 
candone la morte p>er malat¬ 
tia. Cosi ha concluso Altami- 
' rano, esortando la stampa a 
denunciare i metodi Infami 
dei fascisti al potere in Cile. 
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ADDIS ABEBA, 26 

Dopo le dimostrazioni dei 
giorni scorsi -nellg. capitale, 
sanguinosamente represse da 
reparti militari e polizia che 
hanno ucciso almeno una de¬ 
cina di manifestanti (tre se¬ 
condo le cifre ufficiali), l’im¬ 
peratore di Etiopia, Hailè Se- 
lasslè, ha dovuto oggi fronteg¬ 
giare una nuova grave crisi, 
anch’essa provocata dal co¬ 
stante aumento del costo della 
vita. Stamani poco dopo le 
8 (ora italiana), varie migliaia 
di soldati della guarnigione 
dell’Asmara — la seconda cit¬ 
tà deirimpero. con 250 mila 
abitanti — si sono ribellati c. 
guidati da ufficiali subalterni, 
hanno occupato tutti i punti 
nevralgici della città. Si cal¬ 
cola che non meno dì 10 mila 
soldati abbiano partecipato 
alla ribellione; essi hanno pre¬ 
so sotto controllo gli uffici 
governativi, l’aeroporto, le 
strade che conducono alla 
Asmara, le banche, l’ufficio 
telegrafico e, a quei che sem¬ 
bra. anche la sede del gover¬ 
natore generale. Secondo vo¬ 
ci non confermate, lo stesso 
sarebbe accaduto nel porlo di 
Massaua. 

I militari hanno dichiarato 
di essersi ribellati « perché le 


porre fine alla sedizione. ' SI 
è ripetuto, cioè, quanto avve¬ 
nuto di recente In Giordania, 
dove Hussein si è trovato a 
fronteggiare un analogo pro¬ 
nunciamento della guarnigio¬ 
ne di Zai-qa, rientrato dopo 
la decisione del re di aumen¬ 
tare le paghe. 

Funzionari del Dipartimento 
di Stato americano (gli USA 
hanno all’Asmara una delle 
loro maggiori basi di teleco¬ 
municazioni) hanno dichiara¬ 
to che il governo etiopico, 
pur se deve fronteggiare gravi 
problemi interni, « non è tut¬ 
tavìa minacciato da un colpo 
di stato ». Ciò non toglie 
che negli ambienti diploma¬ 
tici della capitale americana, 
la situazione in tutta l'Etio¬ 
pia sia considerata « alquan¬ 
to seria ». 

E’ da rilevare che domenica 
l’imperatore Halle Selassié 
aveva promulgato un decreto 
con 11 quale viene abbassato il 
prezzo della benzina e si ga¬ 
rantisce un controllo del prez¬ 
zi per la maggior parte dei 
generi alimentari. L’esercito, 
chiamato a reprimere le ma¬ 
nifestazioni di Addis Abeba, si 
era lamentato per l’ascesa del 
costo della vita ed aveva chie¬ 
sto un aumento del salari, so- 


SARAGAT JJ problema del * 

referendum è .stato trattato 
anche dal senatore Saragat 
con una Intervista a Epoca. 
L’ex capo dello Stato sostiene 
che ' r« inevitabilità » della 
consultazione è dovuta, tra 
l’altro, alla « intransigenza as¬ 
soluta » della DC In materia 
di divorzio. Saragat soggiun¬ 
ge che un referendum sul 
matrimonio, « che per i cre¬ 
denti è un sacramento», è 
« contrario alla logica: non si 
mette ai voti un sacramento. 
Mi pare — rileva ancora Sa¬ 
ragat — che vi siano cose , 
che non possono essere sog¬ 
gette a consultazioni popola¬ 
ri, perché sono problemi di 






' A 


paghe sono troppo basse», .prattutto con riferimento ai 
La ribellione ha .comunque soldati semplici, ai sottufficia- 
suscitato viva preoccupazione ij ed agli ufficiali del gradi me- 
nel regime, se si considera no elevati 






Che l’Asmara è il capoluogo 
deU’Eritrea, dove da molti an¬ 
ni il Pronte di Liberazione eri¬ 
treo conduce la lotta per l’in¬ 
dipendenza. 


Benché gli ammutinati del¬ 
l’Asmara abbiano assicurato di 
non condurre una lotta contro 
il regime, alcuni osservatori 
— come si è visto — hanno 


ISOLA 01 JOLO (Filippine) — Truppe governative fotografate subito dopo la conquista della 
collina di Bud Datu, che era una roccaforte dei guerriglieri musulmani. Secondo TUFI, cin¬ 
que e forse sei città sono state rase al suolo in due mesi di sanguinosi combattimenti fra 
l'esercito e i guerriglieri 


Nel pomerìggio, lo ste^o tuttavia espresso preoccupazio- 
imperatore Halle Selassie ha pgj. gjj avvenimenti odierni. 


pronunciato un discorso alla 
radio, annunciando l’immedia¬ 
to aumento delle paghe ai mi¬ 
litari, nel chiaro intento di 


in quanto finora l’esercito era 
considerato la spina dorsale 


non - ha ancora fatto cono¬ 
scere la propria posizione sul¬ 
le tesi, che vengono attribuite 
a La Malfa e a Giolitti. 

La Direzione socialista di 
domani affronterà sicuramen¬ 
te la discussione sulle que¬ 
stioni del prestito del Fondo 
monetario e, più in generale, 
della politica economica del 
governo. Il PSI, come ha ri¬ 
badito De Martino, resta net¬ 
tamente contrario a un indi¬ 
rizzo deflazionistico. Un altro 
argomento, tuttavia, si è ag¬ 
giunto nelle ultime ore. At¬ 
traverso l’agenzia Agen-parl, 
infatti, è stato preannuncia¬ 
to che nel corso della riunio¬ 
ne di Direzione si parlerà di 
una iniziativa socialista in 
favore del rinvio del referen¬ 
dum. L’agenzia, facendo ri¬ 
ferimento a • un portavoce 
manciniano, afferma che la 
corrente che fa capo al¬ 
l’ex segretario del PSl soster¬ 
rà in Direzione la tesi « secon- 


dell’attuale regime deiratiD- do la quale dinanzi alla dif- 


Mentre Kissinger arriva a Damasco per sbioccdre la situazione 

Israele solleva nuovi ostacoli 

' ^ t 

al «disimpegno» con i siriani 

Le dichiarazioni annessionistiche di Golda Meir nei riguardi del Golan provocano una messa a punto 
americana - Il Segretario di Stato inizia la sua missione con un Incontro con il presidente Assad 


Conferenza stampa a Washington 

Nixon insìste 
contro r embargo 

Il caso Solgenizin • il dialogo con l'URSS 


WASHINGTON. 26 
In una conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri sera alla TV. 
Nixon ha sosteriUto, In pole¬ 
mica con il parere espresso 
da un apposito gruppo di stu¬ 
dio della (Ornerà, che una 


ha detto ' ancora una volta 
che esso verrà revocato entro 
breve tempo e che dovrebbe 
esserlo «indipendentemente» 
dai progressi • verso la pace. 


' ' ' BEIRUT. 26 

Il Segretario di Stato ame¬ 
ricano Henry Kissinger è a 
Damasco, per tentare di av¬ 
viare il negoziato siro-israclia- 
no sul disimpegno militare nel 
Golan. Alla partenza da Lon¬ 
dra (dove aveva avuto in mat¬ 
tinata incontri con i gover¬ 
nanti inglesi) Kissinger ha det¬ 
to che il suo governo conside¬ 
ra il disimpegno sul Golan co¬ 
me uno dei « problemi chiave » 
del Medio Oriente. « Spero — 
ha aggiunto Kissinger — che 
a Damasco potremo fare pro¬ 
gressi verso !a pace»; e alla 
richiesta se conta di avere dai 
dirigenti siriani Tclenco dei - 
prigionieri di guerra israeliani 


«E’ chiaro ,— ha aggiunto in risiwsto:^ « La questione dei 


tono velatamente ricattato 


procedura di impeachment rio — che se l’embargo dure- 


(messa in stato 'di accusa) 
non può essere avviata nei 
suoi confronti senza un rea¬ 
to previsto dal codice pena¬ 
le. Nixon si è detto certo che 


rà, i prógressi verso la pace 
subiranno un rallentamento». 
SI è espresso quindi in ter- 
inini ottimistici sulla po^ibl- 
lità che gli Stati Uniti supe- 


il Congresso non riuscirà a rino egualmente la crisi, ma 


condurre in porto, l’azione. 

Il presidente ha promesso 
di collaborare con la Com¬ 
missione giustìzia'’ della Ca¬ 
mera, che indaga sull’esisten¬ 
za o meno di circostanze che 
consentano rincriminazione, 
ma soltanto « in coerenza 
con le responsabilità costitu¬ 
zionali », - ’ che •• implicano 
« una difesa del prestigio del 
presidente»: una precisazlo- 


ha minacciato di porre il ve- 


prigionieri è una delle condi¬ 
zioni preliminari, per l’avvio 
dei negoziati. Io .spero molto 
che riusciremo ad avere l’e- 
Icncd ’ 

' A quanto si apprende da Da¬ 
masco. ■ Kissinger (che è ac¬ 
compagnato dall’esperto in af¬ 
fari medio-CH’icntali Joseph Si¬ 


to a eventuali emendamenti-1 sco) avrà - stasera' stessa una 


posti dal Congresso alle' mi¬ 
sure da lui chieste per l’au¬ 
mento dei prezzi. 

Sul caso Solgeùizin. Nixon 
ha detto di avere « molta sim¬ 
patia » per lo scrittore, ag¬ 
giungendo che sarebbe pron¬ 
to a «rompere» con l’URSS 
se ciò risultasi utile, 'ma 
che. non essendo questo il 


ne che equivale, in pratica, a ' caso, ed essendo « essenziale» 


un rifiutò di collaborare. Le 
domande dei giornalisti sui 
vari ■ scandali deU’ammini- 
strazione sono' state pungen¬ 
ti e Nixon ha risposto con 
evidente nervosismo. 

In merito aH’embargo ara¬ 
bo sul petrolio, il presidente 


che gli sforzi per evitare un 
confronto tra le due grandi 
potenze continuino, gli Stati 
Uniti «continueranno a ne¬ 
goziare ». Nixon ha osservato 
che le decisioni nei confron¬ 
ti di • Solgenizin avrebbero 
potuto essere «più dure». 


Un discorso durante la sua visita a Pechino 

Bumedien invita 
TEuropa a una 
« sana collaborazione » 


PECHINO. 26. 


Fonti informate rìfcrì.scono 


D presidente algerino' Bume- che Bumedien visiterà proba 
dien. in occasione dì un pranzo -bilmente Dacca durante il viag 

_ mf . * _ _ _ Jz _?»_*_ ■_ « 


offerto oggi in suò onore dal 
' primo ministro ancse Ciu Bn lai. 
ha rivolto un appello agli 
europei, affinchè .siano di.sponì- 
bili ad «una sana coopcrazione 
coi palisi in via di sviluppo 
che garantirebbe loro le ma- 
tcne prime necessarie ». * 

In nfcrimenlo alla confe 
ronza di Washington suH’cner- 
gia. Bumedien ha sostenuto 
che « rintercs,se deH’Europa non 
è quello di mettere la sua 
economia sotto il controllo dei 
grandi monopoli americani >; 
secondo il presidente algcnno 
«il tentativo fatto a Washington 
di stabilire un cartello per con¬ 
trollare le fonti -di energia c 
le materie prime del Terzo 
mondo non può portare che ad 
esacerbare le contraddizioni 
tra paesi sv'ìluppàti e paesi in 
via di sviluppo». 


gio di ritorno 'da -Pochino. La 
Cina è l’unico membro perma¬ 
nente del Consiglio di sicurezza 
dell’ONU che non abbia rico¬ 
nosciuto il Bangladesh, a cau¬ 
sa della sua stretta amicizia 
con ii Pakistan. Le stcs.se, fonti 
sostengono che Bumedieq ed il 
primo ministro def Bangladcsii 
hanno discusso « alcune que¬ 
stioni attinenti , con la Cina > 
durante un loro recente in¬ 
contro. 

Ieri Bumedien si era incon¬ 
trato con il Presidente Mao. 
con il quale ha avuto un ampio 
scambio di "edule. « Il (Quoti¬ 
diano del Popolo > ha dedicato 
oggi l'intera prima pagina al¬ 
l’avvenimento. definendo gli 
ospiti algerini come «amici ve¬ 
nuti dalle rive del mar Me¬ 
diterraneo ». 


riunione di lavoro con il presi¬ 
dente siriano Assad e con il 
ministro degli esteri Khaddam. 

Oggi i quotidiani del partito. 
« AI Baas ». e del governo. 
< Al Saura ». insistono sui con¬ 
tenuti politici dì ogni possibile 
intesa per il disimpegno. < La 
pace — scrive « .Al Baas » — 
può essere ristabilita - solo se 
Israele si conformerà alle se¬ 
guenti risoluzioni delie Nazio¬ 
ni Unite; ritiro da tutti i terri¬ 
tori e ripristino dei diritti dei 
palestinesi ». Sul problema dei 
prigionieri e sulla p.artecipa- 
zione alla conferenza di Ginc 
vra, - il ^ornale scrive: < Chi 
ci garantirà che dopo il dìsim 
pegno ' Israele si ritirerà ria 
.tutti i territori? Libereremo i 
piloti israeliani perché tornino 
ancora a-bombardarci? La par¬ 
tecipazione della Siria alia con- 
' ferenza dì - Ginevra dipenderà 
dai progressi che saranno rea¬ 
lizzati ». ■ ' « • 

Questi interrogativi di parte 
siriana vanno valutati alla lu¬ 
ce della posizione israeliana, 
che costituisce allo stato delle 
cose il madore ostacolo alla 
mi.ssìonc di Kissinger. Golda 
Mcir ha infatti ribadito anco¬ 
ra una volta che le alture del 
Golan e .sono parte integrante 
di Israele *; ed è evidente che 
su questa base nessuna intesa 
è possìbile con il governo di 
Dàmasco. 

Thomas Scotes, capo della 
seziope • interessi americani 
prrs.so Tambasciata d’Italia a 
Damasco (come è noto, non esi¬ 
stono • dal 1967 rapporti diplo¬ 
matici USA-Siria) ha rilasciato 
■ oggi una intervista al giornale 
libanese « Daily Star » per affer¬ 
mare a diiarc 'lettere che « gli 
Stati Uniti non ^sono d’accordo 
con la dichiarazione del primo 
ministro israeliano. Questa di¬ 
chiarazione è molto imbaraz¬ 
zante per noi ed ha suscitato 
vivaci reazioni nella regione. 
Ma non è la prima dichiarazio¬ 
ne israeliana con la quale sia¬ 
mo in disaccordo. Non potrà 
es.serci pace nella regione — 
aggiunge il diplomatico ameri¬ 
cano — senza il ritiro delle 
forze israeliane, da una parte, 
e senza U riconoscimento, dal¬ 


l’aura. della realtà di Israele». 

Al Cairo, il quotidiano « Al 
Ahram », commentando le pro¬ 
spettive della missione Kissin¬ 
ger, scrive che « l’Egitto è 
parte direttamente interessata 
dato che i fronti siriano ed egi¬ 
ziano sono militarmente e poli¬ 
ticamente uniti ». c Al Ahram » 
aggiunge che l’Egitto desidera 
che il disimpegno sul Golan 
inizi prima che sia completa¬ 
to il disimpegno sul fronte del 
Canale e del Sinai. Kissinger, 
come è noto, sarà al Cairo 
giovedì per incontrare Sadat. 

! colloqui 
di Kissinger 
a Londra 

LONDRA. 26 

‘ Il Segretario di Stato ameri¬ 
cano Henry Kissinger ha di- 
SCU.SSO stamani con i dirìgenti 
politici inglesi i problemi re¬ 
lativi al Medio Oriente, ai pro¬ 
blema ' energetico nel contesto 
delia conferenza di W'ashington 
suil’energia ed ai colloqui sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici. . 

Dapprima Ki.ssinger si è in¬ 
contralo con il ministro degli 
èsteri Douglas Home e con il 
ministro deH’encrgia C^rrington, 
nella sede del Foreign Office. 
« II colloquio — ha detto Io 
stesso Kissinger — è stalo 
molto amichevole e costrutti¬ 
vo*; esso è durato complessi¬ 
vamente arca due ore. 

Kissinger si è poi incontrato 
con i! premier Hcalh. 


pia. Una ribellione come quel¬ 
la odierna, e la eventuale ri¬ 
chiesta dei militari di ottene¬ 
re anche qualche posto all’in¬ 
terno della compagine gover¬ 
nativa. potrebbero far precipi¬ 
tare le cose. 

Fonti qualificate hanno rife¬ 
rito in serata che la situazione 
nella città era calma; negozi 
ed uffici sono rimasti chiusi 
per l’intera giornata ed il traf¬ 
fico è fi.sultato limitato . al 
massimo; le comunicazioni ae¬ 
ree sono sempre bloccate. 


Concluso a Bagdad 
il viaggio della 
delegazione del PCI 
nel Medio Oriente 

I 

La delegazione del PCI com¬ 
posta dai compagni Gian (^r- 

10 Pajetta, Luciano Barca e 
Umberto Cardia è rientrata il 
26 febbraio in Italia a conclu¬ 
sione del viaggio che l’ha por¬ 
tata in Egitto. Ubano, Siria, 
Irak. 

A Bagdad la delegazione è 
stata ricevuta l’altro ieri dal 
presidente della Repubblica 
irachena AI-Bakr che l’ha trat¬ 
tenuta a cordiale colloquio. 
Precedentemente si erano con¬ 
cluse le conversazioni uRìcia- 

11 con la delegazione del par¬ 
tito Baath, presieduta dal mi¬ 
nistro Izzat Moustafà membro 
del Ckmsiglio della rivoluzione 
e delia Direzione del Baath. 
Negli incontri le due delega¬ 
zioni hanno espresso In spiri¬ 
to di amicizia e franchezza i 
rispettivi punti di vista sul 
modi per sostenere la lotta e 
1 diritti dei popoli arabi e, 
specificamente, del popolo pa¬ 
lestinese, sul problema del pe¬ 
trolio e delle materie prime, 
nonché sui rapporti tra l’Ita- 
lla e rirak. 

Il tema internazionale e 
quello deH’ener^a sono stati 
anche esaminati in specifici 
colloqui con il compagno Ham- 
dani, membro della Direzione 
del partito Baath e responsa¬ 
bile della politica economica e 
del fietrolio. con il ministro 
dell’economia, con quello del 
petrolio e con il sottosegreta¬ 
rio agli esteri Shazel Taga. 

Nei colloqui sono stati au¬ 
spicati più stretti rapporti tra 
i due paesi e ramicizfa e ^a 
collaborazione tra i due par¬ 
titi. 


ficile situazione in cui versa 
il Paese è conveniente rinvia¬ 
re il referendum per evitare 
che ai tanti fattori laceranti 
che turbano il Paese se ne 
aggiunga un altro». La cor¬ 
rente di Mancini aveva smen¬ 
tito nel giorni scorsi voci re¬ 
lative. sì, ad un rinvio del re¬ 
ferendum. ma determinato da 
una sospensione della legge , , 

Portuna-Basllni (a questo. In VKIl3 

fanno dire l manciniani, « non 
abbiamo mai pensato »). noHa DlìT 

Sempre sul referendum, la nvlIP Kl/l 

agenzia dell’on. Andreotti dif- ' , , ' ’ 

fondeva ieri la voce secondo il CATlOSfiOrfitariO 
cui il governo dovrebbe deci- ’ " WIIUJCgiCIQIlU 

dere venerdì anche riguardo T* 

alla data della consultezione LcSaiC UvIiSI 

(si era parlato del 12 maggio). ‘ ’ ’ 

La Presidenza del Consìglio sollosegretario agli Esteri, 

non ha tuttavia confermato, on. Cesare Bensi, è giunto ieri 

E’ noto, d’altra parte, che De a Berlino, prima - tappa di un 

Martino ha chiesto al segre* giro di visite ufficiali in alcu- 

tari degli altri partiti gover- ni paesi dcH’Europa Orientai*, 

nativi una riunione collegiale Oltre alla RDT. dove si tratter- 

per discutere suH’argomento. rà nella giornata di oggi. Bcn- 

prima di giungere a una de- si visiterà l’URSS (dal 28 feb- 

cisione formale. braio al 13 marzo), la Polonia 

Il /«lAnkin Wo! 13 al 18) e la Romania 

« IL GIURNO » • JJ ojornalp ^ marzo). 

milanese II Giorno, di prò- In ona dichiarazione rilascia- 
prietà pubblica, non è uscito 

per due giorni. Con lo scio- Partenza dal aeroporto di Fiu- 

pero, i redattori del giornale {a>eino. il sottosegretario ha n- 

hanno voluto protestare nei levato che la sua visita nella 

riguardi della mancata pub- e la prima che un espo- 

blicazione di un articolo del "ente del ministero depli E<;teri 

giornalista Giancarlo Zizola, italiano compie in questo pae- 

che ricostruiva la genesi del se dopo rallacciamenlo delle re¬ 
documento della Conferenza lazioni diplomatiche con l’Ita- 

episcopale italiana sul refe- h'a. Ciò. ha soggiunto, dimostra 

rendum. il crescente interesse delflta- 

II testo di questo articolo lia a stabilire un dialogo con 

^ Come si è giunti alla deci- un paese che costituisce uno 

one») sarà pubblicato oggi dei più importanti fattori dello 

a Paese sera. Zizola scrive, equilibrio europeo. 


COOPERATIVE ^ 

zionale delle cooperative ha 
diffuso Ieri un documento 
con il quale sottolinea « co¬ 
me non sia possibile nè ac¬ 
cettabile affrontare i proble¬ 
mi dell'inflazione e del defi¬ 
cit ■ della bilancia dei paga¬ 
menti con misure definitive ». 
Al governo, rileva la Lega, si 
chiede una politica che, «per 
gli orientamenti e i contenu¬ 
ti. consenta il concreto avvio 
delle riforme, per la gestio¬ 
ne delle quali la scelta della 
cooperaziOiie e dell'associa¬ 
zionismo — in agricoltura, 
nell'edilizia, nella distribuzio¬ 
ne, per il Mezzogiorno — i 
essenziale». Il documento ri¬ 
leva anche che « il governo 
non ha saputo nè voluto ac¬ 
cettare un confronto serio 
sulle proposte reiteratamente 
avanzate dal movimento 
cooperativo per porre in atto 
un organico sistema di con¬ 
trollo democratico dei prezzi, 
nella loro formazione alla 
produzione e nelle risultanze 
finali alla distribuzione ». 

La Lega delle Cooperative, 
infine, chiede l’apertura di 
un reale confronto con il go¬ 
verno sui temi che interes¬ 
sano il Paese e il movimento 
cooperativo. 


(«Come si è giunti alla deci¬ 
sione») sarà pubblicato oggi 
da Paese sera. Zizola scrive. 


Scelta di coscienza 


(Dalla prima pagina) plorazione della Presidenza na- 

j zionale nei confronti dei - re- 

sponsabili nazionali giovamll 

teggiamenti da Tguerra jf reU^ gravissima decisione di 

“ ° guerra Ji reli- sospendere ogni attività di 

gione». , . . , . Gioventù Aclista*. 

CRCrrONE, 26 Com’è noto, i giovani delie 
Il segretario della Curia ar- ACU avevano assunto il 12 feb- 

civescovile di Crotone, don braio scorso una chiara ed avan- 

Giuseppe (Vovelli, ha inviato ‘ zata presa di posizione sulla 

ima lettera al quotidiano di questione del referendum. e.spri- 

destra La Gazzetta del Sud. mendo anche «alcune valuta- 


«Sull'orlo del precipìzio» secondo i laburisti 

Il passivo inglese 
a livelli record 


nella quale, in polemica con le 
tesi antidivorzistiche sostenu¬ 
te da quel giornale, preannun¬ 
cia che voterà, insieme a 
« molti altri sacerdoti ». con¬ 
tro l’abrogazione della legge 
Fortuna-Spagnoli-Baslin;. 

Gioventù aclista 
ribadisce la sua 
posizione 
sul referendum 

n Dircttho di Gioventù .Veli¬ 
sta ha esaminato nei giorni scor¬ 
si — informa un comunicato 
« la situazione \ cnutasi a crea¬ 
re in seguito alla pubblica de 


zioni a sostegno del pluralismo, 
della libertà di coscienza c delle 
scelte in una società che vuole 
essere libera e tollerante ». 

Tale presa di posizione è sta¬ 
ta ora confermata dal Direttivo 
dì Gioventù Aclista — il cui C!o- 
nùtato nazionale allargato è con¬ 
vocato per il 16 - 17 marzo — 
che ha rivolto un appello a tut¬ 
ta ror^nizzazione < perché ni 
.s\]Iuppi riniziativa a salvaguar¬ 
dia della democrazia interna e 
dell'autonomia a tutti i livelli «fi 
movimento ». impegiundo al 
tempo stesso le proprie struttu¬ 
re « a dibattere i problemi eh* 
il referendum pone al movimen¬ 
to operaio ed alle sue organiz¬ 
zazioni ». 


Dal nostro corrispondente 

I,ONDRA. 26 

Il più grande disavanzo regi¬ 
strato. in un mese, nel corso 
dell’intera storia della Gran Bre¬ 
tagna ha riacceso 'a polemica 
laburi.sta «die giustamente con¬ 
danna la politica economica del 
governo. 

TI deficit nel gennaio è salito 
alla cifra senza precedenti di 
333 milioni di sterline. Di que¬ 
sto passo si raggiungeranno i 
3 -i miliardi prima della fine del 
1974 (circa 6 mila miliardi in 
lire italiane) in aggiunta ai due 
miliardi c mezzo di sterline del 
1973. Il coIoss.i1c passivo — fa 


fazione del 28 febbraio deve pri¬ 
ma di tutto cercare un prestito 
presso i centri finanziari mon¬ 
diali (Fondo monetario interna¬ 
zionale e mercato dell’eurodol- 
iaro>. LTaliquota immediatamen¬ 
te necessaria (che non esclude 
affatto ulteriori richie.ste) si ag¬ 
gira sui tre miliardi di sterline. 
II ‘ semplice dimezzamento di 
questo prestito prosciugherà 
^an parte detrattivo annuale 
dei ronfi con l’estero hrilannici. 

Sotto i conservatori Io squili¬ 
brio delia bilancia dei pagamen 
ti è diventato permanente: un 
dato cronico aggravato da ma¬ 
novre inflazionistiche, fuga di 
capitali, speculazione, ecc. 


rìlcv’are ropposizkme — è stato . TI deputato Roy Jenkins, labu- 


accumulato «xime conseguenza di 
un boom illusorio e di una cor¬ 
sa inflazionistica attivamente in¬ 
coraggiata dai conservatori. 

’ T/aumento del prezzo del pe¬ 
trolio non è ancora arrivato a 
far sentire la sua influenza ne¬ 
gativa. (Quindi le prospettive so¬ 
no ancor più pesanti. II nuovo 
governo che uscirà dalla consul- 


rista, ha detto che « i conserva- 
tori hanno spinto il paese sul¬ 
l’orlo ilei precipizio». Secondo 
Healh il pas»vo dimostrerebbe 
ancora di più «la necessità di 
un governo forte ». 

L’atmosfera elettorale conti¬ 
nua ad essere incerta e confusa. 

a. b. 
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